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Corte costituzionale : 
sentenza fortemente 
critica sulla RAI-TV 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


!* Giovedì 11 luglio 1974 7 L. 150 

Frapposti ostacoli 
al ricorso del giudice sui 
« fondi neri » Montedison 

■ A pag.6 


Un comunicato dell’Ufficio politico sul modo £ di affrontare la crisi econòmica 
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Le misure del governo inique e inefficaci - Le colpe della DC e dei governi - Occorre mutare indirizzi e metodi per attuare una rigorosa politica 
Richiamo alle forze democratiche -1 gruppi parlamentari comunisti presenteranno proposte per un ampio e approfondito lavoro delle Camere 


L’Ufficio^ politico del PCI ha emesso il seguente comunicato: 

«Le misure predisposte dal governo per affrontare la grave 
situazione economica sono socialmente inique e non offrono al¬ 
cuna garanzia di avviare a soluzione la crisi e rischiano anzi 
di arrecare seri colpi aU’economia del Paese. La crisi, come 
i comunisti hanno sempre riconosciuto e sottolineato, è reale 
e profónda. Essa non dipende però solo da fattori internazio¬ 
nali. che pure operano, ma è conseguenza di una politica ra¬ 
dicalmente sbagliata di cui portano la principale responsabilità 
la DC e i governi che in questi anni si sono succeduti. ■ • . 

Al punto in cui sono quindi le cose, la situazione può essere 
affrontata soltanto con un mutamento reale negli indirizzi di 
politica economica, - nei metodi di governo e nel funziona¬ 
mento della pubblica amministrazione. A tale scopo la Dire¬ 
zione del PCI ha proposto alle forze democratiche e al paese 
.una linea rigorosa e dettagliate misure. Da parte governativa 
vengono avanzati invece provvedimenti fiscali e aumenti ta¬ 
riffari che gravano essenzialmente sulle masse più povere, sui 
lavoratori, sui contadini, sul ceto medio produttivo mentre non 
viene contestualmente garantita alcuna misura capace di col¬ 
pire gli sprechi, i superprofitti. le zone di parassitismo, di in¬ 
cidere seriamente sugli alti redditi, di promuovere un diverso 
sviluppo economico e sociale, di risanare la vita . pubblica. 
E perciò pienamente giustificata la protesta e l’indignazione 
con cui queste misure sono state accolte. . . - 

I comunisti ritengono dunque che i provvedimenti• assunti 
vadano radicalmente modificati. A tale scopo essi condurranno 
un’azione a fondo nel Parlamento e nel Paese. ■- . . v 

1 I comunisti richiamano tutte le forze democratiche a inten- 
dére la gravità della situazione e l’impossibilità di uscirne 
senza prove concrete di un’autentica volontà di rinnovamen¬ 
to e di risanamento.. \ - 

• I gruppi parlamentari del PCI presenteranno sulle questioni 
essenziali proposte precise per arrivare al mutamento della 
linea e dei contenuti dei decreti governativi 'attraverso un 
ampio e approfondito lavoro del Parlamento »! - 

. ' ‘ v L’Ufficio politico del PCI 



Documentate le gravi 


deviazioni dei 
servizi di sicurezza 


L'esposizione del compagno Pecchioli alla ' com¬ 
missione Difesa del Senato - Impegni del ministro : 

Ieri alla commissione Difesa del Senato il ministro Andrèotth. 
si è impegnato a nome del governo a distruggere i fascicoli 
illegittimi dell’ex-SIFAR é a sottoporre al Parlamento la- 
riforma dei servizi di sicurezza (SID). Nel corso del dibattito 
sono intervenuti i compagni Pirastu e Pecchioli. Una docu- - 
mentazione sugli orientamenti che presiedono o hanno pre- ■/. 
sieduto alla organizzazione militare è stata esposta dal 
compagno Pecchioli. che ha denunciato le gravi responsabilità 
governative sulle deviazioni dei SID. Egli ip particolare ha 
documentato una serie di casi rivelatori di direttive politiche 
inammissibili. - antidemocratiche. - rozzamente anticomuniste 
impartite dai. governi diretti dalla DC alle Forze Amiate. 
Pecchioli ha affermato che le deviazioni e la tolleranza verso 
: le trame nere sono frutto _di lunghi anni di una politica che . 
; ha fatto assurgere l’anticomuniSmo a teoria di Stato. Occorre 
cambiare l’orientamento generale, dare seghi di inversione di - 
tendenza, abolendo tutto ciò che di vecchio e anticostituzionale 
è rimasto in Vigóre in questo settore. ‘ • A PAGINA é 


Il corteo di lavoratori che ha nfanlfestato Ieri nel «éntro cittadino durante lo sciòpero regionale di 4 oro 


uà recessione 
può essere Evitata 


(ione? ;■ V ‘-7'^ 
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Non è la prima volta che, 
per fronteggiare il « deficit » 
della bilancia dei pagamenti 
; con Pesterò, i governanti ita- 
: liani ricorrono a misure di 
politica economica volte a 
comprimere la domanda In¬ 
terna; cioè i consumi, specie 
. quelli popolari, e gli investi- 
menti, sia quelli di carattere 
sociale, realizzati soprattutto -, 
; dagli enti locali, sia quelli 
produttivi .programmati dalie 
imprese . Anche nel 1963-’64 e 

■ nel 1970 la politica governa¬ 
tiva si mosse nella stessa di¬ 
rezione. Ne derivarono con¬ 
seguenze assai gravi, che si 
protrassero per lungo tempo. 

L’esperienza del - passato 
concorre ~ cosi - a rafforzare 
il giudizio nettamente negati¬ 
vo Ohe noi esprimiamo sulla 
linea di politica economica, 
quale emerge dai provvedi¬ 
menti decisi dal Consiglio del 
ministri sabato scorso. Ma oc¬ 
corre aggiungere che essi si 
differenziano notevolmente e 
risultano assai più gravi di 
quelli adottati nelle preceden¬ 
ti occasioni. B dò, essenzial¬ 
mente per due ragioni. In¬ 
nanzitutto, il prelievo fiscale 
e tariffario di 3J000 miliardi 
di lire che il governo vuole 
attuare comporta una ri¬ 
duzione della domanda inter¬ 
na di gran lunga superiore a 
quelle del passato ; ed è tale 
éa creare vuoti drammatici 
nel bilanci dette famiglie e del¬ 
le imprese. In secondo luogo, 
contrariamente a quanto av¬ 
venne nelle precedenti occa¬ 
sioni, la riduzione della do¬ 
manda interna mene attuata 
mentre a livello internaziona¬ 
le si delinea una netta ten¬ 
denza verso il ristagno pro¬ 
duttivo o addirittura il peri¬ 
colo di una diffusa reces¬ 
sione. - 

In tali condizioni, non è 
pensabile. die la compressi^- 
- ne della domanda interna pos¬ 
sa essere compensata da una 
rilevante crescita delle espor¬ 
tazioni. F vero die la sva¬ 
lutazione della lira he. crea¬ 
to qualche artificioso e tem- 
. paranco margine di competi¬ 
tività tntemezkmalc per al- 

■ cune merci italiane. Ma, nette 
condizioni create dalla prò- ■ 
fonda crisi in atto net mon¬ 
do capitalistico, occorre fare 
i conti con una concorrenza 
sempre più aspra e accant- 

. fa, che colpisce duramente e 
tende a emarginare i paesi 
nei quali — come In Italia — 
è assente una efficace politi¬ 
ca di sviluppo, e persmo una 
gestione seria e responsabi¬ 
le deWeconomia. 

Non si dimentichi che la 
linea del governo sta deter¬ 
minando eccezionali incre¬ 
menti dei costi di produzio¬ 
ne nétte imprese. Il sensibi¬ 
le aumento delle tariffe elet¬ 
triche; la pretesa dell’ENl di 
far pagare per il metano pro¬ 
dotto in Italia fo acquistato 
elVestero a condizioni molto 
. vantaggioseh un prezzo ugua¬ 
le a quello dell'olio combusti- 
bile* che acquistiamo all’este¬ 
ro a condizioni assai più 
onerose che nel recente pas¬ 
sato; la decisione di aumen¬ 
tare t contributi previdenzia- 
. li a carico delle imprese 
in misura pari all’io per cen¬ 
to dei salari; lo scandaloso 
aumento non soltanto degli 


interessi sui crediti, ma anche 
delle - varie spese, che le 
banche addossano at propri 
clienti: tutto questo aggrava 
le difficoltà che Vindustria 
italiana incontra sui'ùiercatt 
intemazionali. ... 

Si aggiunga, i>ot, che la 
stretta creditizia rende im¬ 
possibile in molti casi gli in¬ 
vestimenti tecnologici neeex- 
■ sqri per accrescere la pro¬ 
duttività e quindi la capaci¬ 
tà competitiva dell’Italia sul 
mercati intemazionali. Frat¬ 
tanto, chi esporta non riceve 
i rimborsi delVIVA previsti 
dalle leggi. E, inoltre, sono 
completamente esauriti i fon¬ 
di per il finanziamento delle 
esportazioni r di " impianti in¬ 
dustriali e di grandi attrez¬ 
zature da effettuare con pa¬ 
gamento differito, per cui si 
corre il rischio che impor¬ 
tanti contratti commerciali, 
stipulati da , imprese italiane 
dopo ■ laboriose trattative, 
vengano ora rescissi, con gra¬ 
ve danno non soltanto per le 
imprese che quei contratti 
avevano concluso, ma anche 
per l’economia stazionale nel 
suo insieme. - 

Tutta la linea politica eco¬ 
nomica del governo i desti¬ 
nata quindi ad avere gravi 
conseguenze, contrariamente 
a quanto affermano Rumor e 
Colombo, l’effetto dei provve¬ 
dimenti approvati sabato scor¬ 
so sarà: da un lato, rulterio- 
re aumento del prezzi e quin¬ 
di Vulteriore pèrdita di po¬ 
tere <Tacquisto détta lira; dal- 
raftro, il pericolo di una re¬ 
cessione di vaste proporzio¬ 
ni, e di un massiccio aumen¬ 
to detta disoccupazione. Un 
prelievo probabilmente supe¬ 
riore ai 3.000 miliardi di Ure 
dai redditi dette grandi mas¬ 
se popolari, attuato attraver¬ 
so un esoso inasprimento del¬ 
le imposte e détte ta riffe , i ' 
destinato à colpire duramen¬ 
te t livelli détta attività pro¬ 
duttiva e détta occupazione. 

Affinché dò non avvenga è 
necessario non soltanto mo¬ 
dificare sostanzialmente - la 
natura del prelievo die si vuo¬ 
le attuare, ma anche garanti- - 
re che le risorse disponibili 
vengano utilizzate in modo 
nuovo, sottratte cioè atta lo¬ 
gica speculativa che fin qui 
ha imperversato. Tra Valtro, 
se dò non si veri fica l’Ita¬ 
lia si assume la grave re¬ 
sponsabilità di agire in mo¬ 
do da accrescere le minoece 
di recessione presenti nel con¬ 
testo intemazionale. Se tutti 
i paesi in difficoltà dovesse¬ 
ro attuare una deflazione di 
ampiezza sìmile a quella 
prospettata dal governo italia¬ 
no, il mondo - capitalistico 
probabilmente non sarebbe in 
condizioni di evitare una ca¬ 
tastrofe economica di propor¬ 
zioni immense, forse parago¬ 
nabile a quella del 1929. 

La caduta deWattività pro¬ 
duttiva, il ritorno a una di¬ 
soccupazione di massa e Vul- 
teriore aggravamento dell’in¬ 
flazione ■ possono essere evi¬ 
tati Ma la condizione per¬ 
ché ciò avvenga è che i prov¬ 
vedimenti adottati e gli indi¬ 
rizzi della politica economi¬ 
ca nazionale vengano radical¬ 
mente modificati —. - 

: Eugenio Peggio 


Si leva la richiesta di un nuovo indirizzo economico 

Massiccia adesionéalle giornate di lotta - Profctttda indignazione per le misure del governo - Oggi si fermano Sardegna, Umbria, Basilicata, Puglia, Trentino 
■ ferrovieri si asterranno dal lavoro per 4 oré il l^ luglio - Verso lo sciopero degli edili - Prese di posizione di metalmeccanici e chimici per l'azione generale 


Zuccherieri sotto 
inchiesta per 


governo 


Alcuni, industriali.dei settore dello zucchero sono stati., 
indiziati idei .reato di corruzione in seguito ad un’inchiesta T 
giudiziaria della Procura dì Roma. Il magistrato inqui- 
’ rente avrebbe accertato che somme di denaro sarebbero ; 
state versate dagli zuccherieri nelle casse dei partiti di 
- governo alio scopo di ottenere leggi e provvedimenti a 
loro favore. Tra gli indiziati vi sarebbero Attilio Monti. 
presidente dellVEridania »; Leonardo Moritesi presidente- 
delia SIRS (Società industriale saccarifera); Giuseppe De 1 
André amministratore delegato degli zuccherifìci Eridania;. 
e Vittorio Accamo presidente deli’Asso-Zucchero. A PAG. 4 


La maggidranza 
!. ■ ■ divisai /: ! - 
sulTabolizione 
degli enti inutili 

• Alla Camera sóno cominciate ieri lè votazioni sulla legge ; 
-per il riordino del parastato. D fermo - atteggiaménto del'- 
PCI sulla soppressione degli enti inutili è riuscito ad im ' 
porre alciine importanti 1 modifiche. Ai comunisti si sono* 
affiancati il partito socialista e quello repubblicano che 
- hanno condiviso l’esigenza di escludere un certo numero > 
di enti dai novanta che la legge riconosce come utili; fra ' 
gli enti, da eliminare sono inclusi lo SCAU (il servizio con- : 
tributi agricoli, vero e proprio feudo bonomiano), l’ONMI 
e l’ENAOLI. I comunisti hanno anche sostenuto che non 
. devono avvenire, neppure a carattere straordinario, nuove_ 
assunzioni negli enti non inclusi nella legge. A PAG. 2 . 


I commenti al rinvio del Consiglio nazionale 


LA DC VUOLE GUADAGNARE TEMPO 
NEL TENTATIVO DI COPRIRE LA CRISI 

Confermato che lo spostamento della riunione è stato determinato da ragioni po¬ 
litiche e non dal ridicolo pretesto tecnico - Rumor riceve Colombo e De Martino 


Con nmprowiao rinvio 
della sessione del Consiglio 
nazionale democristiano, il 
gioco interno dello Scudo 
crociato si complica ulterior¬ 
mente. I motivi reali dello 
spostamento di una settima¬ 
na del lavori del massimo 
organo dirigente nazionale 
del partito (spostamento in¬ 
credibilmente giustificato 
con il pretesto del mancato 
approntamento dell'Impian¬ 
to di aria condizionata nel 
salone della sede centrale di 
piazza Sterzo) vengono ora 
ammessi anche da dirigenti 
democristiani: I dissensi sul¬ 
la politica del partito e sul- < 
lo sbocco da dare a questa 
stessa riunione del CN — 
preannunclata addirittura da 
mesi — hanno spinto la se¬ 


greteria del partito a gua¬ 
dagnare ancora del tempo, 
nel tentativo di trovare una 
soluzione * più favorevole (o 
un compromesso più accet¬ 
tabile dal suo - punto di 
vista). ; - 

Nelle dichiarazioni pubbli¬ 
che sembra che nella DC 
non al faccia altro che par¬ 
lare, In questi giorni, della 
famosa questione del «diret¬ 
torio», cioè della proposta 
della . costituitone di un 
nuovo organo di partito 
rappresentativo ■ di tutte le 
correnti. In 'realtà, sia nella 
discussione sul «direttorio» 
(o ufficio politico che dir si 
voglia), sla al di là di essa, 
è evidente che te questioni 
in gioco sono ben più gras¬ 
se. B al centra del travaglio 


d.c. c’è, del resto, il proble¬ 
ma della stessa linea politi¬ 
ca. Il sen. Fanfani, come 
notava l’on. Granelli, ha 
dato l’Impressione di usare 
l'idea della costituzione del 
« direttorio », « montandoci 

sopra al volo, perchè spera 
di spostare il dibattito ài 
Consiglio nazionale su pro¬ 
blemi di carattere organizza¬ 
tivo, mettendo da parte an¬ 
cora una volta questioni 
politiche ». Ma quali sono, 
oggi, te questioni politiche, 
per la DC? Certo, la rifles¬ 
sione di fondo sulla scelta 
del referendum, e sulla scon¬ 
fitta subita in quello scontro. 
Ma ancora, più in generale, 
il discórso suite responsabi¬ 
lità - democristiane per lo 
stato. Ih cui si trova il pae¬ 


se non soltanto per le man¬ 
cate riforme, ma anche per 
l’assenza di decisioni real¬ 
mente innovatrici nella po¬ 
litica economica del governa 
L’ultima volta che la Dire¬ 
zione do. ha discusso dei 
problemi economici — nelle 
scorse settimane —, venne 
trovato un punto di com¬ 
promesso faticosissimo tra te 
posizioni assai diverse che 
si erano manifestate nel par¬ 
tito. Poi, dorante la crisi 
ministeriale, e dopo, nella 
trattativa di Villa Madama, 
la segreteria d.a e Fanfani 
hanno fatto In più occasioni 
pendere la bilancia a fa- 

rv . c. f. 


I lavoratori della Lombar¬ 
dia, della Campania, del 
Friuli sì sono fermati Ieri 
per quattro ore rivendicando 
la radicale modifica del de¬ 
creti governativi che colpi¬ 
scono gravemente’ le masse 
'popolari. Gli scioperi hanno 
visto ovunque una parteci¬ 
pazione compatta Forti ma¬ 
nifestazioni si sono svolte in 
numerose città. -. v = 

; La protesta popolare per le . 
misure governative cresce 
ogni giorno,' si estende : a 
{nuove zone del paese. Oggi 
si fermano per 4 óre I lavo¬ 
ratori della Sardegna, del¬ 
l’Umbria, Basilicata, Puglia 
: e ■ Trentino. - 

Profondi sono l’indignazio¬ 
ne, il malessere di intere po- 

- poiazkml per ' la situazione 
di ^ crescente difficoltà, per 
il durissimo attacco al te¬ 
nore di vita delle masse la¬ 
voratrici. Di questo malesse- 

. re sono il segno anche epi¬ 
sodi di esasperazione che si 
sono verificati nel corso di 
talune manifestazioni. 

- Azioni di disturbo Inoltre 
sono state compiute da grup¬ 
petti extraparlamentari che 
si sono fatti portatori di at¬ 
tacchi -al sindacato. - - - ^ - - 

Ieri intanto un esame com¬ 
plessivo della situazione i 
stato compiuto dalla segre¬ 
teria della Federazione 
CGIL, CISL, UH, che sta di¬ 
scutendo la relazione con 
cui Bruno Storti aprirà 1 la¬ 
vori del Direttivo convocato 
per sabato prossima 

Anche le organizzazioni uni¬ 
tarie della categoria sono Im¬ 
pegnate in riunioni degli or¬ 
ganismi dirigenti, n Direttivo 
dei ferrovieri Uà deciso uno 
sciopero di quattro ore per il 
19 luglio. Se sarà necessa¬ 
rio è previsto un secondo 
sciopero nazionale da attua¬ 
re non oltre il 2 agosto. 

Le rivendicazioni di fondo 
della vertenza dei ferrovieri 
riguardano gli investimenti, 
gli organici, una più razio¬ 
nale utilizzazione dei mezzi, 
delle attrezzature. L’esecuti¬ 
vo della Federazione dei la¬ 
voratori metalmeccanici ha 
confermato il giudizio nega¬ 
tivo sul provvedimenti adot¬ 
tati dal governo e si è pro¬ 
nunciato per «una radicale 
modifica dei provvedimenti 
e l’adozione da parte del go¬ 
verno di una politica econo¬ 
mica che garantisca 11 cre¬ 
dito alla attività produttiva, 
il rilancio degli Investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, la liqui¬ 
dazione degli enti palassi ta¬ 
ri, la sospensione degli Inve¬ 
stimenti e delle spese non 


Bologna: presentato alla stampa 
il Festival nazionale de l'Unità 

- Durante un’affollata conferenza stampa il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha presentato ieri a Bologna il programma del 
, Festival nazionale dell’Unità che si terrà dal. 1° al 15 set¬ 
tembre. Ospite d’onore sarà il partito del lavoro della Repub¬ 
blica democratica popolare di Corea 

A PAGINA 1 
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Q uando Gianni pa- 
squarelli, nominato di¬ 
rettore del spopolo » al¬ 
l’insaputa di Fanfani, non 
molti anni fa nacque, sul 
portone detta sua casa fu 
appeso un bel nastro az¬ 
zurro. Non possiamo dun- 
■ que dire adesso che non 
ne fummo avvertiti; ed 
egli, dal canto suo. non 
pensò mai a nascondersi, 
tt che dimostra come Pa- 
squaréUi sia di carattere 
fiducioso e disponga <Tun 
temperamento didattico 
perché, avendo scelto - il 
mestiere detto scrìvere, ci 
insegna col suo felice 
esempio che per vivere es¬ 
sendo necessario nutrirsi 
.rum è strettamente indi- 
. spensabile ragionare. 

lerì, infatti, egli si è in¬ 
dustriato a sostenere sul 
suo giornale che le recen¬ 
tissime disposizioni gover¬ 
native riguardanti il fisco 
e i prezzi non sono anti¬ 
popolari « _ è possibile 
pensare che questo gover¬ 
na come quelli che l’han¬ 
no preceduto — si doman¬ 
da Pasquarelli a un certo 
punto — sprema te me¬ 
ningi mattina e sera per 
tartassare 1 più poveri e 
1 più indifesi?». Davvero, 
pensateci: come i possibi¬ 
le immaginarlo? Non par¬ 
liamo dei governi prece¬ 
denti notoriamente aperti 
alle esigenze dei meno ab¬ 
bienti ma questo governo 
perché sarebbe cosi amato 
dai lavoratori se essi non 
sentissero e non constatas¬ 
sero ogni giorno che i no. 
«tu ministri vivono per 
difendere i poveri e per 
farne trionfare i diritti? 


e i ricchi? 


Proprio ieri mattina una 
nostra compagna è anda¬ 
ta al mercato a fare la spe¬ 
sa. Si è comperata, per la 
colazione, un etto di pro¬ 
sciutto, diciamo un etto: 
700 (settecento) * lire. Ci 
raccontava la nostra com¬ 
pagna che a questa richie¬ 
sta si è levato da parte 
dei presenti, per la mag¬ 
gior parte casalinghe, pen- 
' sianoti, operai, un gronde, 
interminabile applauso. Il 
salumiere ringraziata co¬ 
me Il maestro Schippers, i 
garzoni gettavano fratta¬ 
glie atta fotta entusiasta, 
la cassiera gridava a gran 
voce: « Un momento, un 
momento », ■ perché tutti 
volevano comprare un et¬ 
to di prosciutto, convinti 
che - una occasione cosi 
non si sarebbe presentata 
mai più. Un pensionato ne 
voleva due etti: si tratta di 
* un vecchio detta Prtviden- 
' za sodale, uno di quelli 
che ai soldi badano tal¬ 
mente poco che certe vol¬ 
te, addirittura, non ne 
hanno. 

Sola, triste, quasi nasco¬ 
sta in un angolo, la mo¬ 
glie di un costruttore edi¬ 
le miliardario, arrivata tt 
con la sua Mercedes, non 
si univa all’entusiasmo ge¬ 
nerale perché i suoi mez¬ 
zi, borbottava, non le con¬ 
sentivano certe spese. La 
povera gente ha poi rime¬ 
diato comprandole un mez¬ 
zo etto di prosciutto, e 
questo i stato il solo mo¬ 
mento in cui si è avver¬ 
tita nell’aria una certa 
freddezza verso il gover¬ 
no, che si ostina a non 
pensare mai ai ricchi. 


V»* .s.t. Jt- — Va, 
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Le gravi iniquità 
delle misure 
fiscali governative 


Iir votazione alla Camera la legge sul riordino del parastato 


La stretta fiscale, più 
volte preanniinciata. è ar¬ 
rivata e minaccia di es¬ 
sere mortale, non solo 
perché riduce drasticamen¬ 
te il potere di acquisto 
delle masse popolari ma 
perchè può accentuare la 
crisi che investe il Paese. 
Con la raffica di provve¬ 
dimenti di aumenti fiscali 
e tariffari che il consiglio 
dei ministri ha approvato 
sabato scorso si è deciso 
un ulteriore prelievo fisca¬ 
le di dimensione molto su¬ 
periore ai tremila miliardi 
preventivati (calcoli atten¬ 
dibili fanno ascendere la 
previsione di maggiore en¬ 
trata a 5 mila miliardi) 
senza che, come già è sta¬ 
to detto, si siano assunti 
impegni precisi nel setto¬ 
re del credito e nella crea¬ 
zione di domanda pubbli¬ 
ca sostitutiva. Ma non è 
su questo aspetto, pur de¬ 
cisivo, sul quale intendia¬ 
mo soffermarci. Accanto a 
ciò esiste il problema del 
carattere del prelievo 
che va posto immediata¬ 
mente in evidenza e fer¬ 
mamente denunciato. Anco¬ 
ra una volta si .è proce¬ 
duto sulla strada della 
pressione sui ceti popola¬ 
ri e intermedi accentuan¬ 
do ulteriormente il carat¬ 
tere regressivo dell’imposi¬ 
zione fiscale. 

Il gettito più consisten¬ 
te verrà dalle imposte in¬ 
dirette e solo per una pic¬ 
cola parte attraverso l'ina- 
sprimento, peraltro insuffi¬ 
ciente, di consumi di lusso. 
L’aumento della benzina, 
l’istituzione della imposta 
una tantum sugli autovei¬ 
coli, l’aumento dell’IVA 
dal 6 al 18% sulle carni 
bovine rappresenteranno 
infatti la parte più consi¬ 
stente de nuovo prelievo. 

Cosi si realizzerà forse 
l’obiettivo di ridurre la 
domanda di alcuni beni ma 
a spese delle masse po¬ 
polari che dovranno com¬ 
primere il consumo della 
benzina, della carne anche 
non pregiata e pagare di 
più servizi essenziali. 

La linea da seguire in 
.que^-.cfunpp epa stata da 
uqi- 1 ijidicàta..con''Ià richie- 


colare per i coltivatori di¬ 
retti per i quali viene in¬ 
trodotto l’obbligo di paga¬ 
re la metà dell’IVA che 
non riscuotono, di tenere 
scritture contabili quando 
il fatturato supera 1 10 mi¬ 
lioni (precedentemente il 
limite era di 21 milioni). 
Ciò significa per milioni di 
contadini un ulteriore e in¬ 
sopportabile aggravio cui 
non possono e non devono 
far fronte. < < 

La mano pesante nei con¬ 
fronti degli operai, dei con¬ 
tadini, dei lavoratori auto¬ 
nomi è diventata come al 
solito leggera di fronte 
agli interessi dei grandi 
gruppi economici, dei set¬ 
tori parassitari. In parti¬ 
colare non si sono voluti 
toccare i petrolieri, con la 
adozione di misure da tem¬ 
po da noi richieste e di¬ 
venute oggi, soprattutto 
dopo l’esplosione delle 
scandalose vicende all’esa¬ 
me della commissione in¬ 
quirente del Parlamento, 
necessarie e doverose. In¬ 
nanzitutto bisogna abolire 
il privilegio che attraverso 
il pagamento differito del¬ 
l’imposta di fabbricazione 
consente ai petrolieri di 
trattenere 500 miliardi del¬ 
lo Stato e magari di espor¬ 
tarli all’estero. E’ neces¬ 
sario inoltre rivedere i cri¬ 
teri per la determinazione 
dei prodotti della raffina¬ 
zione. per la fissazione dei 
cali e delle perdite: crite¬ 
ri che oggi consentono di 
frodare centinaia di mi¬ 
liardi di imposta di fab¬ 
bricazione. 

Sempre nel settore della 
lotta rille evasioni (che so¬ 
lo per l’IVA sono calcolate 
in 4 mila miliardi di lire) 
va risolto subito il sistema 
delle agevolazioni per la 
agricoltura, che mentre 
danneggia i coltivatori de¬ 
termina una rendita fisca¬ 
le di almeno 300 miliardi a 
favore dell'intermediazio¬ 
ne e dell’industria di tra¬ 
sformazione. 

Analoghe sono le con¬ 
siderazioni da farsi sul¬ 
le misure adottate nel cam¬ 
po dell’imposizione diret¬ 
ta, dove la presenza di al¬ 
cuni elementi di» novità non 


sta del doppio regime per deve trarre in inganno. La 
la benzina, la determina- elevazione delle detrazio- 
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Ziobe' di : ’j)réifzf' ’còhtrollati 
pér' le carni non pregiate 
.limitando eventualmente lo 
inasprimento fiscale a quel¬ 
le pregiate. 

Persecuzione 

Le misure adottate, 
sempre nel settore delle 
imposte indirette, per com¬ 
battere l’evasione sono 
tardive, inadeguate e in¬ 
sufficienti. Alcune di que¬ 
ste hanno addirittura un 
carattere persecutorio co¬ 
me ad esempio gli oblighi 
previsti per i piccoli im¬ 
prenditori con fatturato in¬ 
feriore ai 5 milioni aìl’an- 
no e che d’ora in poi do¬ 
vrebbero tenere le stesse 
scritture'della FIAT. Se fi¬ 
nalmente si è deciso di abo¬ 
lire l’esonero previsto per 
i professionisti, che finora 
aveva consentito non solo 
evasioni ma anche forma¬ 
zione di vere e proprie 
rendite fiscali, è inaccet¬ 
tabile la pretesa di esten¬ 
dere anche ai piccolissimi 
operatori obblighi burocra¬ 
tici che ne paralizzerebbe¬ 
ro l’attività. Tutti gli eso¬ 
neri. i regimi forfettari 
vanno aboliti, ma contem- 
' ‘ poraneamente vanno intro¬ 
dotti per questi settori di 
attività regimi contab.li e 
di esazione estremamente 
semplici. 

Particolarmente gravi so¬ 
no le misure previste per 
la agricoltura e in parti- 


ni m misura pan ad uni dare che al n nterno dei 

quota esente di lire 1 mi- vigenti strumenti urbani- 

lione 200.000 per ì reddi- s tj c j esistono'duemila mi¬ 
ti inferiori a 4 milioni e lioni di metri quadrati di 

assolutamente msufficien- aree fab bricabili e la tas- 

te soprattutto per i ca- saz j 0 ne con una aliquota 

richi familiari: non costi- anche modesta garantireb- 

tuisce neanche 1 adegua- ^ un’entrata di alcune 

mento delle detrazioni stes- centinaia di miliardi, 

se al mutato potere di ac- L’entità del prelievo, as- 
quisto della moneta dal sai SU p e riore a quella di- 

°f*?* l na de6 ua to è chiarata dal governo, gli 

il limite dei quattro milio- effetti che tali misure pro¬ 
ni tanto piu che non si e durranno nell’economia 

provveduto ad elevare il del p aese , , a neC essità di 

tetto per la tassazione se- adeguate e contestuali con¬ 
parata sui redditi dei mem- tropartite sono già oggetto 

bn della famiglia. Le nuo- d j cr itiche e di ampio di¬ 
ve scelte non prevedono battito . Ma per quanto 

nessuna misura per i red- riguarda il carattere del 

ìi* m r ,10 ’ aItl - S L?.™ P ar * prelievo, bisogna dire su- 
lato di una addizionale , b jt 0 cb è esso - è inaccet- 

ma anche di questa non se ' tabile e perciò i decreti 
ne e fatto nulla. Ma vi e cbe vanno OTa all’esame 
bisogno, soprattutto. • tii del Parlamento devono es¬ 
ima revisione delle aliquo- sere radicalmente modifi- 
te e degli scaglioni che cat j 

seno strutturati in modo ta- Avevamo affermato du- 
le da determinare una prò- rante il recente dibattito 
gresil vita rovesciata. Né si su u a cr jsi cbe eravamo di¬ 


dotta anche con i mezzi 
esistenti e previsti, in par¬ 
ticolare attraverso la at¬ 
tuazione dell’anagrafe tri¬ 
butaria. purché lo si vo¬ 
glia, purché si proceda 
con fermezza mobilitando 
tutte le energ'e esistenti 
nella amministrazione fi¬ 
nanziaria e liquidando le 
situazioni di tolleranza e 
complicità. 

Altro provvedimento che 
merita una attenta rifles- 
. sione è quello che introdu¬ 
ce una imposta una tan¬ 
tum per i fabbricati. In 
linea di principio in tale 
settore occorre intervenire *' 
tanto più che in esso, ol¬ 
tre alle speculazioni più 
sfacciate, si verificano le 
evasioni più massicce. Ba¬ 
sti pensare che su un red¬ 
dito presunto del patrimo¬ 
nio abitativo di circa 8 
mila miliardi, l’imposta 
dei fabbricati ha sinora 
reso all’erario la risibile 
somma di 30 miliardi l’an¬ 
no. Questo è il risultato di 
una politica eberrante, di 
agevolazioni indiscrimina¬ 
te, di disordine e incapa¬ 
cità dell’amministrazione 
finanziaria, di abusi 

Progressività 

Ma se è necessario col¬ 
pire adeguatamente questo , 
settore, che peraltro in « 
questi ultimi anni ha bene¬ 
ficiato di un’altissima riva¬ 
lutazione, non può assolu¬ 
tamente esseté 1 ’ accettato 
un criterio che colpisce al¬ 
lo stesso modo il piccolo 
proprietario e la grande 
immobiliare, l”emigrante 
che - possiede la vecchia 
casa nel paese di origine 
e il nababbo che possiede 
ville che. magari, sono 
esenti da ogni imposta sul¬ 
la base di trucchi di varia 
natura. Il carattere di sem¬ 
plicità nell’accertamento e 
nella esazione della impo¬ 
sta va combinato con un 
criterio di progressività 
(forse più opportuna è la 
tassazione sulla superfice 
posseduta), di esenzioni 
adeguate per i piccoli pro¬ 
prietari, di estensione del¬ 
l’ambito di applicazione ai 
negozi, pialle aree fabbri¬ 
cabili la cui tassazione 
stranamente non è previ¬ 
sta.'Forse 1 'è’ bene ricor-’ ; 
dare che all’interno dei 
vigenti strumenti urbani¬ 
stici esistono'duemila mi¬ 
lioni di metri quadrati di 
aree fabbricabili e la tas- * 
sazione con una aliquota 
anche modesta garantireb¬ 
be un'entrata di alcune 
centinaia di miliardi. 

L’entità del prelievo, as¬ 
sai superiore a quella di¬ 
chiarata dal governo, gli 
effetti che tali misure pro¬ 
durranno nell’economia 
del Paese, la necessità di 
adeguate e contestuali con¬ 
tropartite sono già oggetto 
di critiche e di ampio di¬ 
battito. Ma per quanto 
riguarda il carattere del 
prelievo, bisogna dire su¬ 
bito che esso - è inaccet¬ 
tabile e perciò i decreti. 
che vanno ora all’esame 
del Parlamento devono es- 1 
sere radicalmente modifi- ' 
cati. 

Avevamo affermato du- 


gressività rovesciata. Né si 
dica che è inutile rivedere 
le aliquote per gli alti red¬ 
diti perché costituiscalo 
una piccola parte della pla¬ 
tea imponibile (il 7% se¬ 
condo gli ultimi dati). Ciò 
costituirebbe una inammis¬ 
sibile legalizzazione delle 
evasioni, una intollerabile 
abdicazione da parte del¬ 
lo Stato. E' qui invece che 
bisogna agire con fermez¬ 
za in primo luogo con 
una lotta efficace alla eva¬ 
sione. che può essere con- 


sponibili per un ampio pre¬ 
lievo fiscale, a patto che 
fossero rispettate alcune 
essenziali condizioni. Una 
di queste era che il pre¬ 
lievo fosse giusto, e cioè 
tate da affermare il prin¬ 
cipio costituzionale che 
chi più ha più deve pa¬ 
gare. Perché questa condi¬ 
zione sia rispettata fino 
in fondo noi ci batteremo 
con fermezza e decisione. 

Gianni Pellicani 


Contrasti nella maggioranza per 
la liquidazione degli enti inutili 

f * i 

PSI e PRI schierati con i comunisti per lo scioglimento di ONMI, ENAOLI, SCAU ed altri organismi trasformati 
in strumenti di potere della DC — Come funzionerà il meccanismo di soppressione degli enti — Riserve del 
PCI sulla reale volontà politica del governo di esercitare la delega per fare pulizia 


La Camera ha iniziato Ieri le 
votazioni sugli articoli e sui re¬ 
lativi emendamenti della legge 
per il riordino del parastato che 
coinvolge uno degli aspetti più 
importanti dell’efficienza della 

f iubblica amministrazione e del- 
a moralizzazione: la soppressio¬ 
ne degli enti superflui. Ieri so¬ 
no stati appunto approvati gli ar¬ 
ticoli che Istituiscono il mecca¬ 
nismo di soppressione degli en¬ 
ti pubblici non economici, con 
alcune importanti modifiche pro¬ 
poste dai comunisti. 

Tuttavia il dato più rilevante, 
non ancora formalmente emer¬ 
so ma che caratterizzerà le se¬ 
dute di oggi, è che la maggioran¬ 
za si presenta divisa sulla que¬ 
stione della esclusione — fin 
da ora — dal riconoscimento, 
come enti ammessi per legge, di 
diversi organismi parastatali 
particolarmente noti come stru¬ 
menti di sottogoverno e di po¬ 
tere della DC. Si tratta di que¬ 
stione di grande risalto politico 
perché il governo, per bocca del 
ministro Gul, aveva l*altro gior¬ 
no prospettato un atteggiamento 1 
assai ambiguo sulla questione 
della soppressione degli enti su¬ 
perflui e In generale degli enti 
le cui funzioni dovranno, secondo 
il dettato costituzionale, passa¬ 
re alle Regioni. 

- D'altro canto si è- fatta sem- 


bligo dì bloccare 1 loro ruoli 
organici. Una proposta comu¬ 
nista accolta dall’assemblea ha 
aggiunto anche l’obbligo di non 
procedere a nuove assunzioni 
anche a carattere straordina¬ 
rio. «- 

' Un’altra norma introdotta su 
proposta del PCI stabilisce che 
nel futuro, cioè al di là del 
meccanismo triennale dei de¬ 
creti delegati, nessun nuovo 
ente pubblico potrà essere isti¬ 
tuito o riconosciuto se non per 
legge: questo pone al riparo 
da rischi di arbitrio da parte 
dell’esecutivo c da una nuova 
proliferazione di enti per cal¬ 
coli politici di parte. 

L’atteggiamento del gruppo 
comunista sull’insieme, di queste 
norme è stato di pieno favore. 
Tuttavia, come ha chiarito il 
compagno Fracchia. il gruppo 
si è astenuto nel voto sugli 
articoli relativi giacché se il 
meccanismo di delega è sen¬ 
z’altro giusto .non altrettanto 
affidabile è il destinatario del¬ 
la delega cioè il governo che 
non ha mostrato sufficiente vo¬ 
lontà di impiegare il proprio 
potere per fare davvero piaz¬ 
za pulita degli enti inutili. Gli 
emendamenti del nostro gruppo 


Interrogazione 
del PCI 
sul prestito 
a Sindona 


I compagni Eugenio Peggio 
Giovanni Pellicani e Giuseppe 
D’Alema hanno presentato 
una interrogazione ai mini¬ 
stri del Tesoro e delle Parte¬ 
cipazioni Statali sul prestito 
di 100 milioni di dollari che 
il Banco di Roma ha con¬ 
cesso a imprese del finanzie¬ 
re Michele Sindona, disloca¬ 
te negli USA. Gli interrogan¬ 
ti chiedono fra l’altro di sa¬ 
pere «se suddetta somma sia 
stata trasferita dallTtalla 
negli Stati Uniti oppure se 
sia stata raccolta sul merca¬ 
to del capitali internazionale 
attraverso il Banco di Roma 
di Nassau; quali finalità ven¬ 
gono perseguite dal Banco di 
Roma attraverso la conces¬ 
sione del suddetto prestito; 
se 1 ministri competenti non 
ritengono che le risorse fi¬ 
nanziarie di cui il sistema 


Alla commissione bilancio del Senato 


Gulìotti giustifica Passalto;: ; r 
della Mòntedison al Messaggero 



Una risposta insoddisfaeente 
ilei ministro Gulìotti ha conclu¬ 
so ieri alla commissione Bilan¬ 
cio dei Senato il dibattito sui 
programmi degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali, spe¬ 
cie per quanto riguarda gli im¬ 
pegni nel Mezzogiorno. La re¬ 
plica era apparentemente aper¬ 
ta e ricca di enunciazioni di 
principio; ma quando dalle pa¬ 
role Gulìotti è dovuto passare 
ai fatli concreti, si è visto che 
dietro la facciata c’era ben po 
co, e il discorso si è risolto in 
termini elusivi, se noti addirittu¬ 
ra reticenti. 

In particolare Gulìotti — al 
quale i comunisti nelle prece¬ 
denti riunioni della commissio¬ 
ne avevano posto precisi que¬ 
siti — si è limitato a dichiarare 
che per le recenti nomine ai \ er¬ 
tici di taluni enti di gestione il 
ministro nulla poteva fare dal 
momento che gli enti stessi han 
no una loro autonomia. In real¬ 
tà le nomine si sono risolte in 
una scandalosa lottizzazione del 


potere tra correnti e fazioni de¬ 
mocristiane. Peraltro, le Parte¬ 
cipazioni Statali hanno coperto 
queste operazioni, come si de¬ 
sume daH’ammissionc di Gul- 
lotti di essere stato messo al 
corrente delle scelte dellTRI. 

Ugualmente inaccettabile la 
risposta di Gulìotti a proposito 
dei problemi posti dai comunisti 
in relazione alle speculazioni fi¬ 
nanziarie del Banco di Roma e 
dello scandaloso intervento di 
questo istituto di credito (per 
la somma di 100 milioni di dol¬ 
lari) a favore del finanziere 
Sindona. Il ministro sostiene che 
le banche dellTRI dovrebbero 
essere sottoposte al controllo po¬ 
litico delle Partecipazioni Sta¬ 
tali; ma che, siccome nei fatti 
il controllo è esercitato dalla 
Banca d’Italia. e quindi del Te¬ 
soro, non c’è niente da fare. 

Infine l’assalto della Montedi- 
son ad alcune testate di gior¬ 
nali fra cui quella del « Mes¬ 
saggero » di Rotrìa. Gulìotti ha 
dichiarato che i .rappresentanti 


delle Partecipazioni Statali nel 
sindacato di controllo della 
Montedison erano stati informa¬ 
ti dell’operazione e l’avevano 
approvata. Secondo il ministro 
(il quale continua a sostenere, 
in contrasto con alti esponenti 
di aziende pubbliche, che PENI 
controlla soltanto «H Giorno» 
e l'agenzia giornalistica Italia) 
la Montedison, non può non fare 
come altri grandi complessi in¬ 
dustriali. cioè non può non 
avere ai suo fianco una stampa 
che la - sostenga. Le dichiara¬ 
zioni di Guìlotti sono state du¬ 
ramente contrastate dai senato¬ 
ri comunisti, in particolare dal 
compagno Bollini. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA fin dal mattino alle 
sedute della Camera di oggi, 
giovedì 11 luglio. 


di imporre tanto pesanti, e-li?-, 
discriminati sacrifici al paese. 
Ora. due partiti della maggio¬ 
ranza (il PSI e il PRI) si sono 
schierati col PCI nel sostenere 
l'esigenza che dall'elenco dei 
novanta enti che la legge ammet¬ 
te direttamente come utili ne 
vengano esclusi un certo nume¬ 
ro fra cui il Servizio contributi 
agricoli unificati (lo SCAU. che 
è un vero e proprio feudo bono- 
miano e la cui attività di ri¬ 
scossione dei contributi la DC 
non vuole trasferire all’INPS), 
l'ONMI. l'ENAOLI. una serie di 
opere ed enti assistenziali mi¬ 
nori. nonché gli enti regionali di 
sviluppo agricolo e altri orga¬ 
nismi similari (come l’ente Tre 
Venezie, l'ente Delta Padano, 
l’ente Maremma, l’ente Puglia e 
Lucania, l’ente sviluppo Sarde- 
..gua. e;cosl via) le, cui funzioni 
- dovranno esseri trasferite ai po¬ 
teri regionali. 

J La presentazione di emenda¬ 
menti soppressivi da parte di due 
gruppi della maggioranza, ben¬ 
ché di per sé non significhi che 
tali gruppi manterranno un at¬ 
teggiamento conseguente in sede 
di voto, costituisce tuttavia il 
, segno evidente di una presa di 
distanza dall’intendimento demo- 


Con una sentenza che pone l'accento sui gravi limiti dell'attuale gestione dell'Ente 

La Corte Costituzionale: il monopolio 
Al - TV illegittimo senza la riforma 

Ribadita in linea di principio la validità deiraffidamento allo Stato di questo fondamentale strumento d’informazione - Una 
muova 0 democratica legislazione, unica condiziono per scongiurare la «gestione privata di pochi privilegiati» - Legali i ripetitori 
dèlie emittenti estere- Per tfTV via cavo, restail tnonopòlio per gli impianti nazionali mentre vengono liberalizzati quelli locali 


• La Corte Costituzionale, 
con la sentenza n. 225, pur 
ribadendo in linea di princi¬ 
pio la validità del monopo- 


privilegiati — può e deve as¬ 
sicurare, sia pure nei limiti 
Imposti dai particolari mezzi 
tecnici, che questi siano uti- 


ìio di Stato sulla radiotele-. lizzati in modo da consen- 

distanza dall’Intendimento demo- visione via etere, ha • aperto tire il massimo di accesso, 

cristiano di subordinare a cal- l a via alla sua liberalizzazione, se non ad singoli cittadini, 

coli di potere la necessaria ope- se non si provvederà immedia- almeno a tutte quelle più ri¬ 


cali di potere la necessaria ope- se non si provvederà immedia 
ra di sfoltimento del parastato, tamente ad adeguare le leg- 


- . „ tamente ad adeguare le leg- 

Le conseguenze concrete delle gj che regolamela RAI-TV al 
iniziative socialiste e repubblica- dettato costituzionale. In pra- 

na potranno essere verificate og- tica, questa sentenza sottoll- 

gi quando gli emendamenti ver- nea j co ipevol! ritardi che si 
Tanno in votazione. sono registrati nell’affronta- 

Per quanto riguarda il lavoro re la riforma organica dei- 

svolto ieri in aula, si è prò- l’Ente radio-televisivo, le gra- 
ceduto all’approvazione dei V i responsabilità della DC, 

primi articoli della legge tra e rende necessario *■ che 

cui. particolarmente importan- q Parlamento provveda al 

ti. quelli che stabiliscono il più presto a eliminare le 
meccanismo di soppressione de- contraddizioni da oggi aper- 
gli enti. Tale meccanismo ri-’ te in questo delibato’ S’ettote 
sulta semplice ed efficace: da La Corte, su richiesta di 
-un lato, la legge elenca gli- numerosi pretori, ha-infatti 


levanti formazioni nelle qua¬ 
li 11 pluralismo sociale si 
esprime e si manifestai. Il 
monopolio pubblico appare 
quindi costituzionalmente le¬ 
gittimo, se però esso si ac¬ 
compagna a «garanzie idonee 
ad assicurare che il suo eser¬ 
cizio sia effettivamente diret¬ 
to al conseguimento di quei 
fini di utilità generale che so¬ 
li possono consentirlo». Altri¬ 


correnti culturali, da impar¬ 
ziale rappresentazione delle 
idee che si esprimono nella 
società; « rendere effettivo 
il diritto di accesso .>> aila 
RAI-TV. 

Ma i giudici costituzionali 
delineano anche, * nella sen¬ 
tenza, quelle « garanzte > che 
ritengono indispensabiii per¬ 
chè il monopolio publvco ri¬ 
spetti il diritto airi.ifarnia 
zione. Si tratta di sette pun¬ 
ti che vengono suggeriti al 
legislatore per coprire il vuo 
to della legislazione vigente, 
dove, a parte alcune nor¬ 
me «insufficienti ad assicu¬ 
rare serie direttive in ordi¬ 
ne ai, programmi ed a con¬ 


enti che sono senz’altro ricono¬ 
sciuti validi: dall'altro, viene 
fatta una delega al governo 
perché, in base a precisi cri¬ 
teri e con la collaborazione del 
parlamento, entro tre anni 


più presto a eliminare le li possono consentirlo». Altri- n e ai programmi ed a con¬ 
contraddizioni da oggi aper :j _ menti U mezzo, radiotelevisi- sentire un> efficiente cbntrol- 

te in questo delibato’ settore. ' ’vti «riserìa di essere uri po- io del Parlamento, nulla si 

La Corte, su richiesta di deroso strumento a servizio rinvieie che possa corrispon- 

numerosi pretori, ha • infatti di parte,- nor» certo a van- <j e re a quel minimo dì rego- 

dichiarate illegittime quelle taggio della collettività » e, lamentazione » richiesta. 


dichiarate illegittime quelle taggio della collettività» e, 
norme (art. 1, 165, 168, 5. 178 fuori «da ogni regola che 
e 251 del decreto 27 febbraio correttamente ed efficiente- 
1936; n. 645 del codice po- mente ne disciplini l’eserci- 
stale e successive modifiche; zio, potrebbe tendere a fini 
artt. 1, 183, 195 del testo uni- e portare a risultati diame- 


siano individuati gli altri enti co del 29 marzo 1973) che ri- tralmente opposti a quelli 


di comprovata utilità e li ag¬ 
giunga con decreto all’elenco 
fissato dalla legge. ■ - 

I comunisti - hanno proposto 
che il periodo di delega fosse 
ridotto a due anni ma l’emen- 


servano allo Stato I servizi di 
radiotelevisione'» circolare » a 
mezzo di onde elettromagneti¬ 
che La relazione che accom¬ 
pagna questa decisione, chia¬ 
rifica il pensiero dei giudici 
costituzionali in particolare 


damento è stato respinto. Tra- perchè sia correttamente pFi- 


scorsi ì tre anni, tutti gli enti 
che non siano stati esplicita¬ 
mente riconosciuti per decreto 
decadono in modo automatico e 
vengono posti in liquidazione. 
Intanto gli organismi che non 
sono inclusi fin da ora nella 
legge dovranno osservare l'ob- 


pllcato Tari. 21 della Costi¬ 
tuzione sulla libertà ci ma¬ 
nifestazione del pensiero. 

La Corte ricorda ’a prece¬ 
dente pronuncia del 1960 sul¬ 
la RAI-TV per ribadire: a La 
verità è che proprio il pub¬ 
blico monopolio — e non già 
la gestione privata di pochi 


voluti dalla Costituzione». * 
La Corte costituzionale, nel 
momento in cui riconosce 
Fattuale contrasto tra detta¬ 
to costituzionale e strutture 
televisive di cui incrina il 
monopolio, suggerisce per al¬ 
tro le vie perchè il poten¬ 
te strumento d’informazione 
contìnui a restare pubblico. 
Gli obiettivi fondamentali — 
essa infatti dice nella sen¬ 
tenza — sono due: assicura¬ 
re una gamma di servizi «ca¬ 
ratterizzata da obiettività e 
completezza di informazione, 
da ampia apertura a tutte le 


Chiamato a riferire in commissione al Senato sulle scandalose vicende di queste settimane 

Il ministro Togni ammette il caos delle Poste 

Anche « la criminalifà dilagante » presa a pretesto per giustificare il disservizio e coprire le responsabilità politiche del ministero — Vaglia per milioni tra 
la posta mandata a! macero a Bergamo — Solo ora si riconosce la necessita di aumentare gli organici — Nessuna autocrìtica ma attacchi alla stampa 


lo del Parlamento, nulla si 
rinviene che possa corrispon¬ 
dere a quel minimo di rego¬ 
lamentazione » richiesta. 

I punti qualificanti (in pra¬ 
tica, linee di riforma) so¬ 
no: che gli organi direttivi 
delia RAI-TV garantiscano la 
obiettività e non siano espres¬ 
sione • esclusiva del potere 
esecutivo; che siano ricono¬ 
sciuti adeguati poteri di eon- 
,trol!o al Parlamento; che i 
giornalisti possano e debba¬ 
no essere obiettivi; che sia 
limitata la pubblicità, per eri- 
tare di inaridire «una tradi¬ 
zionale fonte di finanziamen¬ 
to della libera stampa»; che 
l’accesso sia aperto « impar¬ 
zialmente ai gruppi politici, 
religiosi, culturali nei quali 
si esprimono le varie ideolo¬ 
gie presenti nella serietà 
infine, che venga riconosciu¬ 
to il dritto anche del singo¬ 
lo alla rettifica. 

Per un altro aspetto la sen¬ 
tenza sottolinea che il mono¬ 
polio di Stato è illegittimo, 
questa volta non perché esso 
nor» sia regolato in contorni¬ 
la ai precetti costituzionali, 
ma perchè non ha addirittu¬ 
ra ragione di essere. E' quello 
dell'uso dei ripetitori che con¬ 
sentono di diffondere pro¬ 
grammi televisivi esteri (quel¬ 
li che furono abbattuti di re¬ 
cente per intervento del mi¬ 
nistro Togni). La Corte Co¬ 
stituzionale ritiene che in que- 


accompagnato da una ade¬ 
guata disciplina giuridica. I 
giudici hanno ritenuto inve¬ 
ce opportuno liberalizzare gli 
impianti di televisione via ca¬ 
vo a raggio limitato, in no 
me dell’articolo 4! della Co¬ 
stituzione a garanzia della li¬ 
bertà economica. Anche in 
questo caso, si sottolinea che 
la legge dovrà disciplinare 
la installazione e l’esercizio 
degli impianti. 

Tra i primi commenti glun 
ti sulla sentenza a proposito 
della RAI-TV. c’è quello del 
senatore Branca, ex presiden¬ 
te della Corte Costituzionale. 
Egli sottolinea che non viene 
giudicato illegittimo, e oè an¬ 
ticostituzionale, il monopolio 
ma la legis’azione che attual¬ 
mente lo disciplina, in quan¬ 
to non garantisce :u libertà 
di espressione. 

L’cn. La Malfa ha afferma¬ 
to che la sentenza raopresen- 
ta un rilievo al modo in cui 
è stata gestita la RAI-TV; 
che si apre una fase i»<-lla 
quale « ruoteranno emittenti 
private » attorno a quella pub 
blica e che si imporrà quindi 
un ammodernamento dei cri¬ 
teri di gestione per assicura¬ 
re alla RAI-TV « ! ibe»*à. p'u 
ralismo e comnietezza r 
L’on. Mammì ha *1.c'r irato 
che la riforma diventa oc? 5 
«un atto necessario e de 
vuto ». 


L’on. Restivo presidente 
della commissione paritetica 
per lo studio della riforma 
della RAI-TV ha detto che il 
Parlamento dovrà affrontare 
subito l'esame della nuova di¬ 
sciplina giuridica, sulla ba¬ 
se del progetto presentato dal 
governo e adeguandosi alle 
direttive della Corte. 

Il compagno Manca, della 
direzione del PSI, ha dato un 
giudizio sostanzialmente posi¬ 
tivo della sentenza, « anche 
se temperato da alcune preoc- 
cur>azioni ». Egli ha afferma 
to che le indicazioni dei giu¬ 
dici « collimano almeno in lar 
ga misura con le posizioni 
espresse da un ampio sehie- 
nnvMUn riformatore,, e in 
particolare di socialisti ». Ha 
ribadito infinn l’urgenza di 
provvedere a nuove norme le 
gi~lative. 

Il direttivo del gruppo DC 
a Montecitorio ’ ha preso in 
esame il tema della nuova di- 
sclnlln-* per li TV via cavo 
e ha deciso di costituire un 
apposito comitato di studio. 
Nei commenti dei liberali — 
il presidente del gruppo alla 
Camera, on. Giorno, e il vi¬ 
ce presidente, on. Quillerl — 
si manifesta soddisfazione per 
quella che viene considerata 
la fine del monopolio • si 
r”fte ,; npa l’urgente necessità 
di adeguare le leggi vigenti 
• alle decisioni della Corte. 


DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO VALORI 

Confermata la necessità 
di un radicale 

- _ ' ' * , ‘b • ‘ * i 

rinnovamento dell’ente 


Sulle sentenze della Corte 
Costituzionale in materia di 
monopolio di Stato nella ra¬ 
diotelevisione, il compagno 
De no Valori, della Direzione 


-i ______ n _ n • T Mitiv voiuii, uciu 

deI PCI, ha rilasciato la se- 

Sfolta “X guente dichiarazione: 
perchè «sbarra la via alla . - n fntm HnnntA nii«n 


La caotica situazione dei 
servizi postali in Italia è al¬ 
l’esame delia Commiss.one 
trasporti del Senato, che ha 
ascoltato ieri mattina una 
lunga relazione del ministro 
Togni. Il ministro de ha do¬ 
vuto ammettere che il servi¬ 
zio è «scoppialo», che il di¬ 
vario fra le nuove esigenze 
dovute alla crescita del pae¬ 
se e la capacità operativa 
dell’azienda si è gravemente 
accentuato negli ultimi an¬ 
ni, che le strutture e l’orga¬ 
nizzazione delie Poste sono 
vecchie e In gran parte su¬ 
perate. Ma Togni ha evitato 
di precisare le responsabilità 
. — che sono prima di tutto 
! delia DC la quale da tren- 
, Canni ha nelle mani il mi- 
, nistero delle P.T. — per que- 
, sto stato di cose, cercando ad- 

* dirittura di scaricare la re- 

* sponsabllità della nttualc, 
; scandalosa situazione sugli 

utenti e sui sindacati che 
hanno fatto fino in fondo il 


loro dovere, proponendo mi- economici (le stampe — ha 
sure serie per ia soluzione detto Togni — rappresentano 


del problema. 

Nella prima parte della sua 
relazione Togni ha esamina¬ 
to le cause del caos esisten¬ 
te nelle Poste, indiv:duando- 


oggl il 35% e come peso il 60- 
70% del materiale che passa 
attraverso le Poste), e nella 
variazione interna delia stes¬ 
sa domanda (le vendite per 


le prima di tutto nel lavoro corrispondenza e le nuove Tor¬ 
di smistamento (21 milioni di me di riscossione per alcuni 

« pezzi » che giungono in ri- servizi pubblici: telefono, ac- 

tardo, su 7 miliardi di lette- qua, gas), un’altra causa della 

re e stampe lavorate in un attuale situazione di crisi. Tra 

anno), negli scioperi (Togni le altre perle di Togni c’è rap¬ 
ila Furiato di 806 000 giorna- piglio persino al « triste feno- 


te lavorative perdute nel *73 
e di 88.909 nel primo seme* 


meno delia criminalità dila¬ 
gante» preso — persino que- 


stre di quest'anno); nell’eso- sto! — a giustificazione dello 
do della dirigenza, «che ha stato di caos in cui versano 


influito sull’andamento del 
servizio postale»; nella mi¬ 
grazione interna, « che ha 
aperto gravi problemi per le 
strutture e l'organizzazione 
delle Poste». 

Togni ha poi indicato nel¬ 
l’Incremento delia domanda, 
In dipendenza dell’aumento 
delia popolazione e dell’infit- 
tirsi dei rapporti sociali ed 


le Poste. 

Sostenuto che «il difettoso 
funzionamento della macchi¬ 
na postale non è esclusivo 
dell'Italia». Togni — bontà 
sua — ha riconosciuto però 
che « forte », « il nostro paese 
riporta ia palma in questa 
gara alla difettosità », af¬ 
frettandosi tuttavia ad ag¬ 
giungere che questo avviene 


« in un’epoca in cui tutti i 
pubblici servizi, nel nostro 
paese, attraversano una cnsi 
più o meno profonda». L’uni¬ 
co fatto nuovo nella vicenda 
postate sarebbe che ora « essa 
fa notizia», ha detto Togni 
U quale ha minimizzato le 
giacenze inevase (raccoman¬ 
date, espressi, telegrammi, 
conti correnti, posta aerea) 
dicendo che « la stampa esa¬ 
gera». Quanto alla posta fi¬ 
nita al macero, per quanto ri¬ 
guarda il caso di Roma «è 
da escludere che siano state 
avviate al macero corrispon¬ 
denze epistolari» mentre «si 
è in attesa di conoscere se le 
stampe inviate Indebitamente 
al macero facciano parte del 
quantitativo di stampe volu¬ 
minose affidate ad una agen¬ 
zia dalla Amministrazione». 

Per quanto riguarda lo scan¬ 
dalo di Milano il ministro ha 
elencato le corrispondenze fi¬ 
nite al macero in una cartle* 


sultanze già acquisite dall'in¬ 
chiesta. Tra l’altro vi figurano 
77 raccomandate, non spedite 
da privati; 22 espressi; 18 va¬ 
glia ordinari per 1.482.815 lire, 
6 vaglia bancari per 712.000 
lire, 800 lettere e cartoline, 10 
campioni di - medicinali, 80 
pubblicazioni editoriali. Tut¬ 
ta questa corrispondenza ri¬ 
sulta spedita tra il giugno 
’73 e il marzo '74. In proposito 
Togni ha parlato di « indub¬ 
bie carenze organizzative* del¬ 
le Poste di Milano, informan¬ 
do di aver «disposto l'asse¬ 
gnazione ad altro incarico del 
dirigenti » di alcuni ufficL 
Nella parte finale del suo 
discorso il ministro Togni ha 
difeso il proprio operato, di¬ 
menticando di dire che l’unico 
provvedimento che egli ha 
preso è la presentazione di 
un decreto legge per l’aumen¬ 
to del cottimo, che non risol¬ 
ve nulla e anzi tende a mone¬ 
tizzare il supersfruttamento 


ra di Bergamo, secondo le ri- | degli agenti postali facendone 


anche un alibi per il ministe¬ 
ro. Quanto alle misure che si 
intendono adottare, Togni ha 
parilo della necessità della 
automazione e della mecca¬ 
nizzazione dei servisi. « da 
realizzarsi nei tempi minimi 
richiesti dalla vastità dello 
impegno », di « integrazione » 
di quelle dotazioni organiche 
del personale (senza precisa¬ 
re come, quando e in quali 
termini) di cui fino ad un an¬ 
no fa veniva negata ogni va¬ 
lidità e di alcune misure tec¬ 
nico-organizzative , 

Come si faccia ad ottenere 
risultati positivi senza prima 
verificare. Compartimento per 
Compartimento, qual’é la si¬ 
tuazione degli organici e qua¬ 
li sono gli strumenti dlsixmi* 
bili per poter avviare un pro¬ 
cesso reale di riforma, Togni 
non l’ha chiarito, né ha pre¬ 
cisato 1 tempi e 1 modi di ap¬ 
plicazione di queste stesse mi¬ 
sure da lui proposte. 


libera circolazione delle idee, 
compromette un bene essen¬ 
ziale della vita democratica, 
finisce col realizzare una spe¬ 
cie di autarchia nazionale del¬ 
le fonti di informazione». 

Una seconda sentenza d^ìla 
Corte Costituzionale (a 226) 
resa nota ieri riguarda la te¬ 
levisione via cavo Per essa 
i giud'ci costituzionali riten¬ 
gono che II monopolio di Sta¬ 
to sia giustificato « per le 
stesse ragioni che in via di 
principio giustificano i! mo¬ 
nopolio statale delia radiote¬ 
levisione via etere» quando 
si tratti di impianti su sca¬ 
la nazionale. In questo ca¬ 
so Infatti si rileva che il 
costo di un impianto di tele¬ 
visione «potrebbe essere tal¬ 
mente elevato da dare luogo 


- « Il fatto che durante questi 
anni i governi non abbiano 
proceduto alla riforma della 
RAI-TV, nè ad affrontare le 
questioni relative alla TV via 
cavo, al diritto di accesso, 
al ruolo delle Regioni, come 
noi comunisti abbiamo più 
volte chiesto e proposto, è 
all’origine delia sentenza del¬ 
la Corte costituzionale. 

« Nel quadro dei principi 
stabiliti dalla Costituzione e 
della necessità di una ade¬ 
guata e corretta difesa del 
monopolio, ia cui legittimità 
è riconosciuta in via di prin¬ 
cipio dalla sentenza, occorre 
subito procedere a quelle mi- 


per quanto si riferisce alla 
TV via etere, conferma la va¬ 
lidità e l’urgenza di tutte le 
proposte di riforma avanza¬ 
te da noi in questi anni per¬ 
chè monopolio non sia mo¬ 
nopolio di parte, ma monopo¬ 
lio pubblico: basti pensare al 
riconoscimento da parte del¬ 
la Corte del ruolo che deve 
avere il Parlamento, alla va¬ 
lutazione del ruolo dei gior¬ 
nalisti. alla garanzia delì'ob- 
b.ettività ecc. - • » 

«Per quanto riguarda inve¬ 
ce la regolamentazione del¬ 
la TV via cavo cosiddetta lo¬ 
cale, occorrerà Interpretare 
la sentenza della Corte ricono¬ 
scendo il ruolo e 11 potere del¬ 
le Regioni e degli Enti loca¬ 
li per assicurare le necessa¬ 
rie priorità, garantendo con¬ 
temporaneamente il possesso 
statale dei grandi cavi coas¬ 
siali nazionali in via di dif- 


sure legislative che garanti* fusione; dare, insomma, uno 


scono nella pratica quel plu¬ 
ralismo e quella democratici¬ 
tà della informazione radiote¬ 
levisiva che potrebbero essere 


a gravi pericoli d’insorgenza altrimenti brutalmente calpe- 
di situazioni monopolistiche stati da un assalto di gruppi 


od oligopolistiche, qualora la 
sua realizzazione non resti ri¬ 
servata allo Stato, ma sia 
intrapresa da privati». 


economici, come si è verifi¬ 
cato e si verifica ancora in 

J iuestl giorni rei campo del- 
a stampa e come paventa la 


Tuttavia la Corte afferma t stessa Corte Costituzionale, 
che il monopolio deve essere « Ia sentenza della Corte, 


sbocco positivo per la collet¬ 
tività alle esigenze avanza¬ 
te, non consentire vuoti e var¬ 
chi pericolosi. 

« Le forze politiche della 
maggioranza governativa do¬ 
vranno ora assumersi piena¬ 
mente e fino in fondo le to¬ 
ro responsabilità, legiferando, 
e dimostrando aa che parte 
stanno e quali InliWd di¬ 
fendono ». 
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L'autobiografia di Girolamo Li Calisi 

Lungo cammino 
di un rivoluzionario 

.'■f • , 

« Non si può servire a due padroni: quando hai abbrac¬ 
ciato un’idea, sposato un principio, non devi transigere » 


Bilancio dell’inchiesta fra gli economisti del Terzo mondo 

• - - ' , .... • - ~ 

» 

Oltre il «modello» capitalistico 

L'area del sottosviluppo subisce un processo di crescente impoverimento - Centro e perife¬ 
ria nel sistema economico dell’imperialismo - La dipendenza e la concentrazione del reddito 
La rottura della spirale della miseria richiede un’inversione radicale delle tendenze attuali 


Girolamo Li Causi poteva 
incorrere in due rischi nel* 
raffrontare l’impegno, sol¬ 
lecitato e atteso, di scri¬ 
vere le sue memorie. La 
prima parte della autobio¬ 
grafia — II lungo cammino 
(Editori Riuniti, pp. 206, 
lire 1800) — che abbraccia 
il periodo che va dal 1906 
al 1944 mostra ch’egli ha 
evitato l’uno e l’altro nodo. 
Il primo stava nella tenta¬ 
zione, che si. propone in 
modo naturale, inevitabile 
ad uomini che come lui sono 
stati partecipi e protagonisti 
di grandi movimenti politici, 
di rilievo nazionale e inter¬ 
nazionale, di risolvere la 
biografia nella storia. Il li¬ 
bro ci dà, invece, l’esempio 
di una giusta misura, di un 
equilibrato rapporto tra il 
racconto della vicenda per¬ 
sonale e il richiamo al cor¬ 
so complessivo delle cose. 
Alla storia si fa appello, nei 
dati e negli eventi essen¬ 
ziali, per spiegare e illumi¬ 
nare una vita straordinaria, 
la lunga e fervida e com¬ 
plessa esperienza di un ri¬ 
voluzionario, di un dirigente 
del movimento socialista e 
comunista, dalla precoce 
scoperta della « politica * 
nella Sicilia dei primi anni 
del secolo al tempo della 
maturazione e dell’apprendi¬ 
stato a Veneria, e poi alle 
grandi e drammatiche pro¬ 
ve della guerra, dell’impe¬ 
gno rivoluzionario, della 
sconfitta di fronte al fa¬ 
scismo, e della resistenza, 
della ricostruzione tenace 
di una forza antagonista, di 
una politica capaci di bat¬ 
tere il regime reazionario, 
e della lotta in Italia, nella 
clandestinità, nei carceri e 
nelle isole di confino, nel 
movimento di Liberazione 
fino al ritorno in Sicilia nel 
’44 per costruire e guidare, 
in una nuova fase storica, il 
partito comunista. -. 

Chi pensa al cumulo dei 
fatti, dei cimenti, delle av¬ 
venture nell’intrecciarsi di 
tante stagioni politiche, e 
chi conosce l’uomo Li Causi, 
l’estro del temperamento, 
la càriéa eccezionale di uma¬ 
nità, la felicità e l’icasti¬ 
cità del rievocare e def dire, 
comprende quale poteva es¬ 
sere l'altro rischio: che le 
cose, gli episodi, gli incon¬ 
tri; i casi e gli impegni di 
una personalità così multi¬ 
forme e così viva (che cosa 
non ha fatto Li Causi? stu¬ 
dioso di problemi economi¬ 
ci, insegnante di matemati¬ 
ca, impiegato all’economato 
dei Benefici ecclesiastici va¬ 
canti, oratore, giornalista, 
sindacalista, dirigente poli¬ 
tico) prendessero il soprav¬ 
vento, che la biografia assu¬ 
messe il taglio e il tono del 
« romanzo », di auel roman¬ 
zo civile di cui Alicata ave¬ 
va parlato proprio in* rife¬ 
riménto alla vita di Li Causi. 


Rigore 

politico 


Pregio fondamentale a 
me sembra invece che la 
ricchezza e la vivacità delle 
memorie siano costantemen¬ 
te temperate e disciplinate 
da un forte rigore etico-po¬ 
litico, da un consapevole 
controllo delle passioni e dei 
sentimenti. Questa impronta 
asciutta e piana mette così 
in luce un Li Causi meno 
estroverso, meno « favolo¬ 
so » forse di quanto ci si 
potesse attendere, ma rive¬ 
la la sostanza e la forza au¬ 
tentiche del personaggio. 
Non è un caso nemmeno 
che le pagine in cui la rie¬ 
vocazione si dispiega • più 
commossa e attenta siano 
quelle relative alla giovinez¬ 
za, ai rapporti famigliari, e 
soprattutto alla figura cen¬ 
trale del padre, ’ perché in 
quel momento, in quel¬ 
l’esempio paterno Li Causi 
individua, a ragione, uno 
dei segni profondi della sua 
personalità, una chiave del¬ 
la sua vita: quelli severa 
concezione minale ( « due 
padroni non si possono ser¬ 
vire •), quella coerenza tra 
i principi, le idee in cui si 
crede e l’agire, il modo di 
vivere, quell’amore per il 
prossimo e la vita, quel¬ 
l’odio contro le ingiustizie, 
che saranno a fondamento 
della sua milizia e battaglia 
politica, e che consentono 
a Li Causi di presentare an¬ 
che le scelte più ardue, i 
casi più duri ed « eroici » 
come qualcosa che era na¬ 
turale e necessario- 
- La salda struttura mo¬ 
rale, il rigore di vita, la 
straordinaria curiosità in¬ 
tellettuale, l’acuto e preco¬ 
ce interesse per i fatti so¬ 
ciali e politici, il gusto del¬ 
la lotta del giovane che in 
Sicilia, attraverso l’esperien¬ 
za e la crisi del «siciliani¬ 
smo » scopre un po’ per 
conto suo il socialismo — 
dall'A vanti! a Labriola — 
e che studente dì economia 
« Cà Fosca ri si impegna, 
éA 1913 agli anni della 


guerra, nel PSI in una atti¬ 
vità così contrassegnata an¬ 
cora dallo slancio e dalla 
tensione « pionieristici », re¬ 
steranno « virtù » essenziali 
dell’uomo e del dirigente 
politico. 

All’insegnamento del pa¬ 
dre Li Causi non avvicina 
mai esplicitamente l’esem¬ 
pio di G.M. Serrati, e sem¬ 
pre contenuti, sobri sono i 
riferimenti ( « sotto la sua 
J guida incominciai a muove¬ 
re i pririi passi nel giorna¬ 
lismo »; « naturalmente ap¬ 
partenevo alla corrente di 
Serrati»; «lo seguii in tut¬ 
te le vicende politiche che 
precedettero e seguirono la 
scissione di Livorno e con 
lui entrai nel partito comu¬ 
nista unitamente alla fra- 
z i o n e terzinternazionali- 
sta »...), ma anche da Ser¬ 
rati viene la lezione e la 
testimonianza dell’impegno 
pieno e intransigente, di 
una tale fiducia e fedeltà 
alla causa del socialismo da 
consentire le autocritiche 
più dure e il continuare nel¬ 
la battaglia, con lealtà ed 
umiltà ammirevoli, e viene 
la coscienza che gli uomini 
si formano e si misurano 
nella lotta, e valgono per 
quello che fanno. 

La crescita 
del PCI 

Assume grande rilievo 
nelle memorie di Li Causi, 
ed è tra i contributi più 
rilevanti del suo lavoro, il 
giudizio equanime, nella in¬ 
fuocata e drammatica espe¬ 
rienza del movimento ope¬ 
raio italiano che va dal 
congresso socialista di Bo¬ 
logna del ’19 alla rottura 
di Livorno alla faticosa ri¬ 
composizione e raccolta di 
forze nel PCI fino al con¬ 
gresso di Lione del ’26, sul¬ 
le posizioni e le ragioni di 
Serrati e dei « comunisti 
unitari » ed anche la riven¬ 
dicazione, . corretta ma fer¬ 
ma, del contributo dato 
dalla componente « terrina » 
alla ricerca e all’affermazio¬ 
ne di una giusta linea poli¬ 
tica, alla ricostruzione e 
alla crescita del PCI. Non 
c’è dubbio che la confluen¬ 
za del gruppo terzinterna- 
zionalista segnerà un arric¬ 
chimento di forze, di diri¬ 
genti — da Serrati a Li 
Causi, da Maffì a Di Vit¬ 
torio — che avevano tratti 
comuni — il profondo spi¬ 
rito internazionalista, la 
fermezza combattiva, il for¬ 
te legame con i lavoratori 
e le masse popolari, l’espe¬ 
rienza del lavoro concreto, 
in campo sindacale, giorna¬ 
listico —, consentirà la sal¬ 
datura non solo con un lar¬ 
go tessuto di gruppi e di 
uomini, ma con la tradizio¬ 
ne più viva ed alta del mo¬ 
vimento socialista, e darà 
un impulso a rompere la 
stretta del settarismo e a 
quell’orientamento gramscia¬ 
no dell’iniziativa politica, 
della ricerca delle alleanze, 
nella battaglia contro il fa¬ 
scismo, a quella caratteriz¬ 
zazione del PCI come forza 
nazionale e internazionalista 
che consentiranno al nostro 
partito di resistere politica- 
mente in Italia, dì diven¬ 
tare l’antagonista fondamen¬ 
tale del fascismo e di gui¬ 
dare la lotta di Liberazione. 

Il complesso del « terzi¬ 
no » che Li Causi avvertirà 
ancora quando nel *27, a 
Parigi, Togliatti e Grieco gli 
annunciano che è stato coop¬ 
tato nel Comitato centrale 
si scioglie nel lavoro, af¬ 
frontato con decisa volontà 
e fermezza, nella persuasio¬ 
ne « che la milizia di par¬ 
tito è il fare, naturalmente 
il fare attraverso una stra¬ 
tegia, una tattica, poggian¬ 
do su solidi principi, e che 
il tuo fare, qualunque possa 
essere l’azione dell’avversa¬ 
rio, del nemico o del com¬ 
pagno non disposto ad aiu¬ 
tarti e a riconoscerti, pre¬ 
sto o tardi riceve giustizia ». 
Con questa passione e ri¬ 
gore di militante Lì Causi 
farà, come sempre, la sua 
parte, e sarà essenziale nei 
primi anni della clandesti¬ 
nità, nel 1926-’28 quando si 
tratterà di ritessere con osti¬ 
nazione la trama organizza¬ 
tiva del partito, « per ope¬ 
rare e lottare in mezzo e 
con i lavoratori, in mezzo 
e con tutto il popolo ». 

Poi verrà il tempo del 
carcere e del confino, dal 
maggio 1928 all’agosto 1943: 
una ben lunga stagione, un 
itinerario crudele — Porto- 
longone, Lucca, Oneglia, Pe¬ 
rugia, Civitavecchia, Ponza, 
Ventotene —. Ed anche que¬ 
sta lotta sfibrante, di ogni 
giorno per salvare la pro¬ 
pria integrità fìsica, intellet¬ 
tuale, morale, questo non 
mollare di fronte alle pro¬ 
vocazioni, alle lusinghe, agli 
appelli anche delle persone 
più care; questo sforzo — 
nella segregazione e nel si¬ 
lenzio dell’ergastolo — di 


dominare il tempo, di misu¬ 
rare 1 giorni, magari con i 
canti di Dante, di far leva 
sulla riflessione interiore; e 
poi l’impegno nelle letture, 
nello studio, nella discussio¬ 
ne con i compagni, e quel 
ritrovare il mondo e il ma¬ 
re, e i bambini nelle isole, 
che stordisce e inebria, e 
il farri più acceso e duro 
del ■ dibattito politico nel 
precipitare degli avvenimen¬ 
ti verso la guerra: tutto, 
nelle pagine di Li Causi, 
diventa esperienza di vita, 
qualcosa che è dovuto a se 
stesso, che è misura della 
saldezza delle proprie idee 
e della propria tempra, ma 
-senza aloni o coloriture 
« eroiche », perché, si sa, 
« non si può servire a due 
padroni, e quando hai ab¬ 
bracciato un’idea, sposato 
un principio, non devi tran¬ 
sigere»; perché, si sa, si 
affrontava la lotta in Italia 
e il rischio del carcere non 
« per ascetico spirito di sa¬ 
crificio », ma perché quello 
era « l’unico modo di bat¬ 
tere il fascismo ». 

Cosi * Li Causi, dopo un 
duro, e lungo sacrificio, do¬ 
po aver lasciato per ultimo, 
per incarico del partito, 
Ventotene, il 23 agosto dei 
’43, si getta immediatamente 
nella resistenza. Era natu¬ 
rale, era scontato per lui, 
come per gli altri compagni, 
è chiaro, ma • ciò che col¬ 
pisce è che oggi, nel ricor¬ 
do, tutto resti così sem¬ 
plice, così giusto: « Non eb¬ 
bi troppo tempo per * pen¬ 
sare ai quindici anni e tre 
mesi della mia vita tra¬ 
scorsi in carcere e al con¬ 
fino. Mi presi solo una tre¬ 
gua di qualche giorno - per 
andare a trovare mio fra¬ 
tello Nunzio a Pisa, dove 
mi incontrai anche con Con¬ 
cetto Marchesi... Giunsi a 
Milano il pomeriggio del 3 
settembre.-. ». 

J E’ lo stile dell’uomo, ’ è 
la lezione del comunista Li 
Causi: la passione e l’im¬ 
pegno politico più vigorosi 
che sempre assumono que¬ 
sto carattere di.,« dovere », 
di « normalità », perché a 
sorreggerli c’è l’interióre re¬ 
gola morale, il calore uma¬ 
no e la fiducia nel rapporto 
con gli uomini,, il coraggio 
serenò nelle prove e nelle 
avversità di ogni tipo, la 
coscienza che la « milizia di 
partito è nel fare », con 
disinteresse, con generosità, 
con semplicità. C’è da au¬ 
gurarsi che siano in tanti 
a leggere , « II lungo cam¬ 
mino » e siano in tanti, con 
noi, a chiedere a Li Causi 
di continuare, di darci il 
racconto della fase oiù im¬ 
pegnativa e feconda della 
sua opera di combattente e 
di dirigente che inizia in Si¬ 
cilia nel 1944. 

Alessandro Natta 
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PHNOM PENH — Un ferito ricoperto di san¬ 
gue chiede di essere risparmiato a un soldato 
del regime di Lon Noi che lo guarda ridendo. 
I) ferito viene definito dall'agenzia americana 
A.P. come un « khmer rosso »; ma i noto che 
gli elenchi dei « nemici prigionieri » sono com- 


Aperti i lavori della conferenza di Trieste 

LE MINORANZE IN EUROPA 

r , , # 

Le condizioni economiche, sociali e giuridiche per la sopravvivenza e il consolidamento dei gruppi minori nelle di¬ 
verse entità nazionali — Le relazioni dei professori Capoforti, Joncic, De Mauro, Klemencic, Passerin d'Enfreves 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, IO 

Quattro centinaia di dele¬ 
gati si sono raccolti oggi al¬ 
ia stazione .marittima di Tne 
ste: provvisoriamente ride¬ 
stato dal lungo letargo cui la 
crisi delle linee di navigazio¬ 
ne l’ha condannato, il vec¬ 
chio, imponente edificio ospi¬ 
ta infatti la Conferenza inter¬ 
nazionale sulle minoranze, 
apertasi questo pomeriggio. 
Problema a dimensioni plane¬ 
tarie, quello delle minoranze 
nazionali, razziali, religiose, 
che si aggiunge ai unti altri 
che travagliano questo scor¬ 
cio di secolo. In Europa non 
c’i Stato che non debba fare 
i conti con la «questione» 
della minoranza, o delie mi¬ 
noranze, poiché spesso più di 
una convivono neil’ambito di 
una sola entità nazionale. 

Qui, ad esempio, è da anni 
sul tappeto il tema del diritti 
del gruppo etnico sloveno che 
vive a Trieste e nelle zone 
confinarie del Friuli-Venezia 
Giulia. E* stato facendo i con¬ 
ti con esso che l'amministra¬ 
zione provinciale triestina 
— l’ha ricordato nel suo di¬ 
scorso d'apertura il presiden¬ 
te prof. Michele Zanetti — ha 
pensato ad un confronto di 
dimensione europea. L’analo¬ 
gia delle situazioni non può 
dlfattl sfuggire anche se non 
dappertutto esse emergono 
con uguale drammaticità. 

■ Se nelllrlanda del Nord si 
combatte e si muore, non per 
questo ringhiìterra può igno¬ 
rare le esigenze e le richieste 
degli scozzesi, dei gallesi, dei 
celti. Né la recente misura 
adottato in Francia di sop¬ 
primere le associazioni delle 
minoranze può illudere nes¬ 
suno che con dò siano risolti 


i problemi deila Occitania o 
spente le rivendicazioni dei 
bretoni. Nella lotto del popo¬ 
lo spagnolo per la libertà e la 
democrazia non si può non 
vedere anche la spinta che 
viene dalla minoranza basca 
per l’affermazione della pro¬ 
pria identità nazionale. I val¬ 
loni in Belgio, i frisoni che 
vivono a cavallo dei confini 
fra Germania, Danimarca e 
Olanda, gli sloveni nella Ca- 
rinzia austriaca, sono porta¬ 
tori di istanze e problemi di¬ 
versi. Quali? Possono ricon¬ 
dursi a uno, fondamentale: il 
diritto di esistere, di essere 
se stessi. 

In una società nazionale 
moderna e organizzata, ciò 
significa che non basta ga¬ 
rantire all’appartenente a 
una minoranza nazionale la 
parità, la non-discrìmìnazio- 
ne rispetto a tutti gli altri cit¬ 
tadini: proprio perché diven¬ 
terebbe un cittadino come gli 
altri, egli perderebbe le pecu¬ 
liarità che Io fanno diverso, 
come la lingua, la cultura, le 
tradizioni. Come andare a un 
tipo di convivenza che assi¬ 
curi e favorisca lo sviluppo 
della persona umana nell’am¬ 
bito delia comunità cui ap¬ 
partiene? Questo il tema di 
fondo della Conferenza. Da 
qui anche il suo carattere. 
Conferenza « sulle », non 
«delle» minoranze. Nel senso 
cioè che se numerosi fra i de¬ 
legavi sono espressione delle 
minoranze stesse, non meno 
numerosi sono gli uomini di 
cultura, gii studiosi, gli espo¬ 
nenti politici delie «maggio¬ 
ranze». Ed è anche su di un 
piano interdisciplinare — cul¬ 
turale, economico, politico — 
che l’argomento viene dibat¬ 
tuto. 

I diversi obiettivi sono già 


stati messi a fuoco: con le 
due relazioni centrali, una 
del prof. Francesco Capotor¬ 
ti ed un'altra del prof. Koca 
Joncic di Belgrado (la col¬ 
laborazione itaio-jugoslava co 
stituispe la struttura portante 
della conferenza), e con la 
illustrazione in sintesi delle 
relazioni per le commissioni, 
la pr»ma del proi. Tullio De 
Mauro, su «Lingua, cultura, 
scuola e comunicazione di 
massa », la seconda del prof. 
Vladimir Klemencic sui « pro¬ 
blemi sociali», la terza, di 
gruppo, presentata dal prof. 
Ettore Passerin d’Enireves 
sul «problemi giuridico isti¬ 
tuzionali ». 

Le due relazioni principali 
affrontano il problema delle 
minoranze nel campo del di¬ 
ritto internazionale. Il gran¬ 
de fatto storico In questo cam¬ 
po é costituito dallo statuto 
delle Nazioni Unite, laddove 
esso indica uno dei suoi fini 
nel «promuovere e incorag¬ 
giare il rispetto dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fon¬ 
damentali per tutti, senza di¬ 
stinzione di sesso, di lingua e 
di religione». Questo grande 
principio si traduce in una 
specifica normativa delie Na¬ 
zioni Unite e dei suoi istituti 
specializzati (come 1UNESCO, 
ad esempio) a tutela dei di¬ 
ritti dell’uomo. Si tratto di 
una normativa piuttosto am¬ 
pia e dettagliata, soprattutto 
per quanto riguarda la neces¬ 
sità di impedire ogni forma di 
discriminazione. 

Ma la vita di una minoran¬ 
za non può essere affidato 
solo alla «non discriminazio¬ 
ne», ha bisogno di misure 
speciali di protezione. Sotto 
questo profilo, le situazioni so¬ 
no profondamente diverse da 
paese a paese, n primo dato 
che identifica una minorarvi a 


pilati dai regimi fantocci indocinesi soprat¬ 
tutto con i nomi di contadini disarmati. Del 
.resto la foto è stata scattala nel corso delle 
operazioni lanciate dalla dittatura di Phnom 
Penh per saccheggiare le ricche zone risicole 
a nord-ovest delia città 


nazionale è la lingua. Solo se 
può parlare la sua lingua, 
sviluppare la sua cultura, una 
minoranza può dirsi tutelata. 
De Mauro, nella sua relazio¬ 
ne. dimostra come questo li¬ 
bertà per le minoranze costi¬ 
tuisca un arricchimento per 
tutti, per la nazione nel suo 
insieme. Ciò perchè una edu¬ 
cazione linguistica allargata 
permette una più larga parte¬ 
cipazione umana e civile di 
chi la usa; la creatività lin¬ 
guistica diventa uno strumen¬ 
to di maggiore solidarietà 
umana. 

• Non meno rilevante è lo 
aspetto socio-economico, su cui 
si sofferma la relazione del 
professor Klemencic: la que¬ 
stione è di assicurare l’inseri¬ 
mento della minoranza nella 
vita sociale ed economica del 
paese in cui vive in modo tale 
da non costringerla a rinun¬ 
ciare alla propria lingua ed 
al proprio modello nazionale 
di comportamento nella vita 
di tutti i giorni. Occorrono, per 
raggiungere questi fini, garan¬ 
zie giuridico-istituzionali. 

- Le diverse legislazioni con¬ 
siderate nella relazione di 
Passerin d’Entreves presento¬ 
no in proposito limiti ed im¬ 
perfezioni anche profonde. 
Ciò che occorre è pervenire 
ad un reale quadro di libertà, 
in cui i vari gruppi possano 
far valere le loro esigenze, 
fuori di ogni discriminazione. 
Va perseguita pertanto una 
prospettiva di «ricomposizio¬ 
ne delle norme sulle minoran¬ 
ze » per giungere a formulare 
un diritto comune dei gruppi 
sociali. Questi in sintesi sono 
1 temi sui quali si svilupperà 
un confronto che non è diffi¬ 
cile prevedere serrato e vlva- 

Mario Passi 


Dall’inchiesta che abbiamo 
condotto sul Terzo mondo, 
che st è conclusa con il giu¬ 
dizio di Celso Furtado, emer¬ 
gono alcuni dati che forse 
vale la pena di ricordare. Il 
primo è la tendenza alla pau- 
perizzazione non solo in senso 
relativo ma anche in senso 
assoluto delVareu immensa 
che . esclusa la Cina, com¬ 
prende l’Africa, l’Asia e la 
America latina. I paesi di que¬ 
st’area stanno diventando più. 
poveri di quanto 7ion fossero 
quindici anni fa: questa è la 
realtà agghiacciante. E quan¬ 
do si dice più poveri bisogna 
avere ben presente che st 
tratta di paesi usciti già stre¬ 
mati dalla lunga notte del co¬ 
lonialismo, diretto o indiretto, 
e quindi in condizioni che 
non possono essere paragona¬ 
te nemmeno lontanamente a 
quelle del dopoguerra net 
paesi sviluppati. 

Le prospettive, d’altra par¬ 
te, sono assai peggiori della 
realtà odierna. A parte l'im¬ 
magine spaventosa del prof. 
C.P. Show (« molti milioni di 
persone stanno per morire di 
fame sotto i nostri occhi, e 
noi li vedremo morire guar¬ 
dandoli in televisione »J, c’è 
la previsione, fondata su un 
calcolo statistico della «dina¬ 
mica della povertà », elabora¬ 
ta dalla Banca mondiale: « Nel 
Terzo mondo siamo già a 
qualcosa come mezzo miliar¬ 
do di uomini emarginati dal¬ 
l'attività produttiva. Nel 1980 
saranno più di un miliardo. 
E nel 1990 arriveranno for¬ 
se a due miliardi ». 

Non è un caso, penso, thè 
cifre di questo genere circo¬ 
lino assai poco sui giornali 
e che le stesse denunce del 
presidente della Banca mon¬ 
diale, MacNamara, sembrano 
non destare interesse. E’ stata 
in effetti diffusa l’idea che 
una tale prospettiva altro non 
sia che una fatalità. Nei paesi 
del Terzo mondo — si dice — 
gli esseri umani si riprodu¬ 
cono con un ritmo assai su¬ 
periore alle possibilità ogget¬ 
tive di soddisfare i bisogni. 
Dunque... 

E’ cosi che una serie di 
organizzazioni intemazionali 
hanno lanciato, negli anni cin¬ 
quanta, la campagna per la 
pianificazione delle nascite. La 
ideologia neomalthusiana ha 
preso tl sopravvento su ogni 
altra considerazione: è stata 
comodo paravento per. im¬ 
pedire che si scorgesse la 
' verità. E la verità è che se 
la pianificazione delle nascite 
è senza dubbio un fattore 
da non trascurare, esso non 
è il solo e nemmeno il più 
importante. Tanto è vero che, 
anche applicata con scrupo¬ 
lo in una serie di paesi, non 
ha ridotto la dimensione del 
problema. 

Cos'è che si è cercato di 
impedire di farci vedere, in 
realtà? E qui viene fuori il se¬ 
condo elemento emerso dalla 
inchiesta. Si continua a par¬ 
lare di Terzo mondo. Anche 
noi lo facciamo. Ma dietro 
questa espressione si è finito 
con il nascondere una nozio¬ 
ne ben più pertinente. La no¬ 
zione, cioè, di « centro » e di 
a periferia» di un unico si¬ 
stema: tl sistema economico 
capitalistico mondiale. Ciò 
non è accaduto a caso. Ciò 
è accaduto nel tentativo di 
impedire che si individuas¬ 
sero le matrici reali della « di¬ 
namica della povertà » del 
Terzo mondo. Una dinamica 
che si manifesta nella perife¬ 
ria come conseguenza diretta 
della sud utilizzazione in fun¬ 
zione dei bisogni del centro. 
Certo, sarebbe del tutto su¬ 
perficiale affermare che que¬ 
sto meccanismo spaventoso 
sia stato freddamente imma¬ 
ginato e altrettanto fredda¬ 
mente messo in opera da uo¬ 
mini perversi. La realtà è più 
complessa di cosi. Il capita¬ 
lismo si muove in base a 
tendenze spontanee che gli 
consentono una considerevole 
capacità di adattamento per 
sopravvivere e riprodursi. 

ET stato appunto in base 
a tali tendenze spontanee che 
alla disgregazione del siste¬ 
ma coloniale, quando a qual¬ 
cuno, in posizione anche assai 
autorevole, è sembralo che 
{ il capitalismo, e in parti- 
| colare nella forma specifica 
dell'imperialismo, avesse per¬ 
duto le radici stesse della sua 
forza, è succeduta l’accentua¬ 
zione dell’integrazione della 
economia della periferia nel 
sistema economico capitalisti¬ 
co mondiale. Questo processo 
mi sembra sia stato effica¬ 
cemente alustrato da Samir 
Amin e da altri. 1 suoi ef¬ 
fetti sono quelli che si rica¬ 
vano da tutta Yinchiesta: la 
imposizione, in funzione dei 
bisogni del centro, di un 
« modello di sviluppo » che 
produce soltanto sottosvi¬ 
luppo. 

Celso Furtado, che da anni 
è uno degli economisti più 
impcpati nella ricerca degli 
effetti deU’integruzione, de¬ 
nuncia il carattere « mitico » 
di un tale « modello di svi¬ 
luppo». Egli afferma che è 
addirittura oggettivamente im¬ 
possibile che i paesi che chia¬ 
miamo del Terzo mondo pos¬ 
sano risolvere i loro proble¬ 
mi seguendo il « modello » 
del centro. E lo dimostra, 
in scnlti famori, proprio at¬ 
traverso l’analisi di alcune 
esperienze all’apparenza posi¬ 
tive, quali quella del Brasile , 
E Samir Amin, al quale ave¬ 
vo posto la domanda se per 
caso la Nigeria non fosse de¬ 
stinala a diventare il Brasile 
dell’Africa , mi ha risposto 
con un paragone divertente 
e significativo. Se vai in Ame¬ 
rica latina — mi ha detto — 
sentimi che il Brasile i il 
Giappone dell’America latina, 
in Africa U hanno detto che 


la Nigeria è il Brasile del¬ 
l’Africa, e non mi stupirei se 
ti dicessero che la Costa d’Avo¬ 
rio è la Nigeria dell’Africa 
occidentale. In realtà questi 
sono sloguns mistificatori. Il 
Giappone non ha nulla a che 
vedere con il processo di 
« sviluppo » di un’economia di¬ 
pendente, qual è quella del 
Brasile, dove il reddito è con¬ 
centrato in una percentuale 
minima dei suoi abitanti con 
una marginalizzazione ■ cre¬ 
scente che tocca il quaranta 
' per cento della popolazione. 
E altrettanto dicasi della Ni¬ 
geria, della Costa d'Avorio e di 
altri simili « Giapponi 

Da questa esemplificazione 
è partita la discussione sul 
fenomeno dei sub-imperialismi 
che si vanno abbozzando m 
alcune aree del Terzo mondo. 
Cosa si intende indicare con 
questa espressione? Secondo 
l’analisi di Samir Amili, fatta 
propria, del resto, da nume¬ 
rosi altri economisti africa¬ 
ni, asiatici e latino america¬ 
ni, nella fase attuale il capi¬ 
talismo, di fronte alla ''aiuta 
tendenziale del saggio di pro¬ 
fitto. si trova davanti alla ne¬ 
cessità di utilizzare l'enorme 
quantità di mano d’opera a 
basso costo offerta dàlia pe¬ 
riferia del sistema. Di qui ha 
origine la tendenza sponta¬ 
nea a impiantare in alcune 
zone della periferia — il Bra¬ 
sile, appunto, la Nigeria, lo 
Egitto e così via — industrie 
diventate troppo costose per 
il centro e destinate a pro¬ 
durre per il centro e per 
gruppi ristretti della periferia. 
Ne scaturisce la formazione 
di « poli » di sub-impenalt- 
smo o di lumpen-impe• 
rialismo. 

Il loro carattere è .lipen¬ 
dente e non ha nulla a che 
vedere, pertanto, nemmeno 
dal punto di vista del mec¬ 
canismo di accumulazione, 
con i processi di sviluppo dei 
paesi europei, del Giappone 
e dell’America del nord. In 
questi paesi il processo è av¬ 
venuto sulla base di un mec¬ 
canismo che poggiava sulla 
produzione di beni di equi¬ 
paggiamento da un lato e di 
consumo di massa dall’altro. 
Nei paesi a economia dipen¬ 
dente il processo è Profon¬ 
damente diverso. Esso pog¬ 
gia fondamentalmente sulla 
produzione per esportazione 
da un lato e per consumi 
di lusso dall’altro. Ciò provo¬ 
ca ‘unb‘'squilibrio fondamen¬ 
tale qàq non potrà mai por- 
tàre~‘alto sviluppo ma soltan¬ 
to alla accentuazione della 
dipendenza, che si caratteriz¬ 
za anche attraverso l’associa¬ 
zione di gruppi ristretti del¬ 
la borghesia in alcuni casi e 
della burocrazia statale :n al¬ 
tri ai profitti ricavati, e alla 
marginalizzazione di masse 
sempre più estese. 

E’ inevitabile tutto que¬ 
sto? Ed è inevitabile che il 
mondo in cui viviamo deb¬ 
ba conoscere, per effetto di 
un tale meccanismo ca 
tastrofi del tipo di quella im¬ 
maginata dal prof. C. P. Snow? 
Nessuno degli economisti da 
noi intrrogati sembra accet¬ 
tare l’idea che non vi sia nul¬ 
la da fare. Dal signor Bvtr- 
ma, direttore generale della 
FAO, che ha affrontato gli 
aspetti più « tecnici » delle 
questioni oggetto della nostra 
inchiesta, a Samir Amin e 
agli altri economisti del- 
l’IDEP di Dakar, a Sen Amar- 
tya, a Sartay Aziz. a Edmun- 
do Flores e a Celso Furta¬ 
do, tutti hanno tenuto a sot¬ 
tolineare il rifiuto di rasse¬ 
gnarsi a una tale prospetti¬ 
va. L’inversione di *endenza, 
tuttavia, non appare né fa¬ 
cile né a breve scadenza. Im¬ 
portante. però, rimane il fat¬ 
to che un’altra strada viene 
almeno individuata. Per Cel¬ 
so Furtado . come s’è risto, 
la strada è nella organizzazio¬ 


ne, in tutta l’area del Terzo 
mondo, di società o rotonda• 
mente diverse da quelle «oc¬ 
cidentali ». • •- 

Ma per arrivare a questo 

— osserva Samir Amili — il 
passo decisivo da compiere 
è il disancoraggio dal siste¬ 
ma ■ economico capitalistico 
mondiale. Esattamente l’oppo¬ 
sto, cioè, delle tendenze at¬ 
tualmente prevalenti nella 
maggioranza del Terzo mon¬ 
do, tendenze all’integrazione 
sempre più stretta, invece, in 
tale sistema. Il processo di 
disancaraggio è possibile, ol¬ 
tre che necessario. In fon¬ 
do — è sempre Samir Amin 
che lo sostiene e molti altri 
condividono questo giudizio 

— il sistema economico capi- 
■ talistico mondiale noti vive e- 

sanamente la stia fase d’oro. 
Le diseguaglianze si fanno 
sentire anche al suo interno 
e tl processo di riaggiusta¬ 
mento cui esso è costretto 
sarà tutt’altro che armonico 
e indolore. E’ prevedibile in¬ 
vece che assisteremo a scon¬ 
tri assai aspri tra Stati Uniti. 
Europa e Giappone nonché 
tra paesi europei. 

Su uno sfondo di questo 
genere non è affatto impro¬ 
babile che cominci un’epo¬ 
ca di progressivo disancorag- 
gio di una serie di paesi del 
Terzo mondo dal sistema e- 
conomico capitalistico mon¬ 
diale. L’esperienza cinese — 
ed anche questo è un dato 
sul quale tutti coloro che ab¬ 
biamo intervistato sono fon¬ 
damentalmente d’accordo — 
viseqna-appunto che non vi 
è prospettiva di sviluppo sen¬ 
za disancoraggio, il primo pas¬ 
so compiuto dalla Cina è sta¬ 
to -■ questo: ‘ la formula del 
« contare sulle proprie forze » 
illustra la strada che è stata 
seguita e che ha portato quel¬ 
l’immenso paese asiatico 
fuori dalla stretta di pro¬ 
blemi tremendi che attana¬ 
gliano tutti t paesi del Ter¬ 
zo mondo. 

Certo, la Cina c grande e 
la sua esperienza perciò, sen- 
. za contar tutto il resto, è 
difficilmente ripetibile in pae¬ 
si di piccole dimensioni e 
di scarse risorse. Ma qui en¬ 
tra in giuoco l’altro punto 
sottolineato da numerosi eco¬ 
nomisti africani, asiatici e la¬ 
tino-americani: la esigenza, 
cioè, di pensare a costruire 
raggruppamenti regionali, so¬ 
prattutto in Africa ma nn? 
clié 'dlt?6de^èhè' :i coiìsèntanó 
di affrontare,le qvejtlQni del¬ 
lo sviluppo-,-porf , più ; da uri 
angolo visuale nazionale mà 
regionale. Nessuno è in gra¬ 
do di prevedere, evidente¬ 
mente, se e quando a una 
tale impostazione si arriverà. 
La indicazione serve anche 
essa, tuttavia, a dimostrare 
che la « dinamica della pover¬ 
tà » non è fatale, non è una 
legge oggettiva della storia. 
Da tal dinamica si può usci¬ 
re, se nei paesi del Terzo 
mondo si organizzeranno for¬ 
ze sufficientemente robuste 
per imporre un rovesciamen¬ 
to delle tendenze attuali. Quel 
che è certo, ad ogni modo, 
è che lo « sviluppo » capi¬ 
talistico non farà mai uscire 

1 paesi del Terzo mondo dal¬ 
la spirale del sottosviluppo. 
Riprodurre il « modello » — 
afferma Celso Furtado — è 
impossibile. La sola strada 
possibile è superare il « mo¬ 
dello»: vale a dire superare 
il capitalismo. 

Alberto 1 Jacoviello 

La direzione dell’Unità e il 
suo inviato tengono a ringra¬ 
ziare molto cordialmente tut¬ 
ti gli economisti e i loro col- 
laboratori che hanno contri¬ 
buito alla realizzazione di 
questa inchiesta. Le interviste 
sono state pubblicate il 13, 
16, 18. 23 e 26 giugno e il 

2 e 6 luglio. 


i ragazzi hanno scelto 
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rag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 11 luglio 1974 


Imponenti masse di lavoratori in lòtta per una diversa politica economica 


Nuovi compatti scioperi unitari 

1 *' <, 1 '< i ', - < [-, 


! I 


Decisivi passi avanti 
per la conquista del 


contro le gravi misure del governo patto dei braccianti 


I 

Le astensioni dal lavoro hanno avutola durata di quattro ore - Manifestazioni e cortei in numerosi centri - Compatte 
partecipazioni alla giornata di lotta - Emerge dalle masse un profondo malcontento per la politica governativa 

Combattivi cortei a Napoli 
e in altre città campane 


Intensa trattativa al ministero del Lavoro — Restano ancora da scio¬ 
gliere i punti riguardanti il salario e i compiti del sindacato nelle azien¬ 
de — Prosegue intanto il programma di lotte articolate 


NAPOLI, 10 

Una massiccia adesione di 
tutte le categorie lavoratrici 
ha contraddistinto lo sciopero 
generale, svoltosi ieri, nella 
regione Campania. In tutti i 
luoghi di lavoro l’astensione, 
durante le 4 ore di sciopero, 
è stata quasi totale; i lavora¬ 
tori hanno partecipato a Na¬ 
poli, a Salerno, a Benevento, 
a Caserta ed anche in altri 
centri minori delle singole 
province alle manifestazioni 
unitarie indette dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL. Anche dalla regione 
Campania è scaturito il secco 
rifiuto delle masse popolari e 
lavoratrici, dei ceti medi, al¬ 
le scelte di politica economi- 


di disoccupati di cantieristi 
impegnati nei cantieri-scuola 
istituiti dopo l’infezione cole¬ 
rica dello scorso anno. 

Dai cortei si sono levati di 
continuo ripetuti slogans con¬ 
tro il carovita e le nuove tas¬ 
se. L’intera manifestazione si 
è svolta in un clima di ge¬ 
nerale tensione e di vivo ma¬ 
lessere dovuti al nuovi aggra¬ 
vi fiscali che, in una realtà 
come quella napoletana, inci¬ 
dono ancor più fortemente 
che altrove sul bilancio fami¬ 
liare di vasti strati popolari. 

I lavoratori, radunatisi nel¬ 
la piazza Matteotti hanno sol¬ 
lecitato, a più riprese, prima 
che iniziasse il comizio uni¬ 
tario. un più ampio respiro e 


ca operate dal governo Ru- .forme più incisive e più vaste 


mor. Questa combattiva gior¬ 
nata di lotta ha ribadito la 
volontà di un radicale muta¬ 
mento degli indirizzi politici 
generali ed ha riaffermato lo 
impegno del movimento dei 
lavoratori per le riforme, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno e 
dell’agriCQltuj-a, e per l'occu¬ 
pazione.- -• • • 

A Napoli circa 50 mila la¬ 
voratori hanno partecipato a 
due cortei che da due punti 
diversi della città hanno rag¬ 
giunto la centrale piazza Mat¬ 
teotti. A fianco degli operai 
delle industrie siderurgiche e 
metalmeccaniche vi erano i 
chimici, i braccianti, i lavora¬ 
tori delle costruzioni (queste 
due ultime categorie hanno 
scioperato per l’intera gior¬ 
nata), i lavoratori del pubbli¬ 
co impiego, della manifattura 
tabacchi, degli appalti della 
università, comunali, i vigili 
del fuoco, ì poligrafici ed i 
cartai che erano alla testa di 
uno dei due cortei. Era pre¬ 
sente anche un folto gruppo 


di lotta. Nel corso del comi¬ 
zio hanno preso la parola il 
compagno Michele Tambur- 
nino del consiglio di fabbrica 
dell’Alfasud e Michelangelo 
Ciancaglini della segreteria 
confederale OGIL-CISL-UIL. 
Entrambi hanno ribadito la 


ta crisi che investe le cam¬ 
pagne, si sono avute dram¬ 
matiche testimonianze ieri in 
centri vicino alia città di 
Aversa, in provincia di Ca¬ 
serta. Centinaia di contadini 
e di braccianti, esasperati per 
l’impossibilità di procedere 
alla raccolta delle pesche es¬ 
sendo divenuti insostenibili i 
costi al mercato all’ingrosso 
dei prodotto, hanno bloccato 
per protesta varie strade di 
accesso ad Aversa e i binari 
della ferrovia tra Villa Li¬ 
terno e Napoli. Non sono 
mancati tentativi qualunqui¬ 
stici di esasperare la prote¬ 
sta. 

Lo sciopero generale regio¬ 
nale ha avuto un netto 
successo anche negli altri ta- 
poluoghi delia regione. A Sa¬ 
lerno l’astensione dal lavoro 
è stata del 100 per cento; leg¬ 
germente inferiore quella nel¬ 
le province di Avellino e di 
Benevento. Nei tre capoluoghi 
si sono svolti cortei di lavo¬ 
ratori e comizi 


volontà delle forze sin^lacaV; , , , . „ 

di respingere gli orientamen- * :e3ta ^iS ri f ?} sono 


ti del governo in materia di 
politica economica accoglien¬ 
do poi le sollecitazioni dei la¬ 
voratori napoletani per avan¬ 
zare la proposta, al prossi¬ 
mo direttivo nazionale sinda¬ 
cale, di proclamare lo scio¬ 
pero generale nazionale. 

Il discorso di Ciancaglini 
è stato vivacemente contrasta¬ 
to r si è svolto in un clima 
di difficoltà dovuto a due fat¬ 
tori: il disturbo organizzato 
di qualche gruppetto ma an¬ 
che uno stato di insoddisfa¬ 
zione, di malessere comples¬ 
sivo dei manifestanti. 

Del clima di tensione deter¬ 
minato dalle recenti misure 
governative, nonché dall’acu- 


té anéhe a Castellammare di 
Stabia, in provincia di Na¬ 
poli, con la partecipazione di 
circa diecimila lavoratori ed 
a Nocera, in provincia di Sa¬ 
lerno. 



La manifestazion* dei lavoratori triestini durante io sciopero regionale di Ieri 


Domani 
chiuse 
le pompe 
di benzina 

‘ La Federazione autonoma 
italiana benzinai ha procla¬ 
mato un primo sciopero degli 
impianti di distribuzione stra¬ 
dale dei carburanti con ini¬ 
zio alle ore 7 di venerdì 12 
luglio e con termine alle ore 
7 di sabato 13 luglio. 

I gestori hanno denunciato 
come le agevolazioni governa¬ 
tive le quali consentono ai pe¬ 
trolieri di trattenere circa 
duecento miliardi del pubbli¬ 
co denaro senza alcun tasso, 
non tengono conto che questi 
interessi vengono pagati dalla 
categoria e che tale situazio¬ 
ne . è divenuta insostenibile. 
Il disinteresse riscontrato al 
riguardo pone la categoria 
nelle condizioni di scendere 
in lotta per sostenere anche 
la richiesta di definizione del 
contratto e della normalizza¬ 
zione dei rapporti gestorì-so- 
cietà-Stato. 


Bloccati in Lombardia 
tutti i luòghi di lavoro 


MILANO, IO 

Lo sciopero generale regio¬ 
nale della Lombardia ha avu¬ 
to oggi un grande successo 
raggiungendo ovunque punte 
di astensione dal lavoro molto 
alte e sempre vicine ai 1007o. 
Si tratta in questo senso di 
un grande successo che è so¬ 
stanzialmente uniforme in tut¬ 
te le province e in tutti i cen¬ 
tri della Regione. 

Le manifestazioni che sì so¬ 
no tenute nelle città maggiori 
hanno raccolto decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori che sono 
sfilati con le loro bandiere e 
I loro cartelli soprattutto con¬ 
tro le nuove tasse imposte 
dal governo. In qualche occa¬ 
sione (e in. modo, specifico .a 
M i 1 an - Pm- 

via) i "comizi conclusivi seno 
stati disturbati dagli slogan 
che i gruppi della sinistra ex¬ 
traparlamentare -hanno scan¬ 
dito ininterrottamente. A par¬ 
te questo, però, è stata evi¬ 
dente nelle manifestazioni la 
obiettiva situazione di indi¬ 
gnazione per la gravità delle 
misure governative. . - 

A Milano lo sciopero è stato 
pressoché totale in tutto il 
settore dell’industria e In tut¬ 
te le zone della provincia. 

Ma accanto a queste fabbri¬ 
che e a questi settori tradi¬ 
zionalmente compatti negli 
scioperi si sono aggiunti an¬ 
che lavoratori di settori Im¬ 
piegatizi e terziari. I bancari 
per esempio hanno scioperato 
al TO^. raggiungendo punte 
del 90'7 nelle sedi; uguali per¬ 
centuali hanno toccato le 
astensioni nel settore del po¬ 
stelegrafonici e dei parasta¬ 
tali. Sei cortei si sono diretti 
da piazze della media perife¬ 
ria in piazza Duomo dove 
hanno parlato Pierluigi Perot- 
ta, della segreteria provincia¬ 
le della Federazione CGIL- 
CI8L-UH» e Pierre Camiti del¬ 
la segreteria nazionale della 
Federazione. 


Durante II discorso di Car- 
nltl alcune centinaia di extra¬ 
parlamentari hanno scandito 
ininterrottamente slogan che 
tendevano a impedire il co¬ 
mizio, peraltro senza riuscirvi. 

Per quanto riguarda le re¬ 
centi inique misure governa¬ 
tive Peretta ha affermato che 
esse vengono fatte pagare an¬ 
cora una volta ai «cittadini 
schedati per il loro reddito, 
lavoratori e pensionati », men¬ 
tre « tutto il regno della giun¬ 
gla si sente protetto nell’eva¬ 
sione dei propri doveri ». Pier¬ 
re Camiti — parlando tra 1 
clamori del gruppi — ha os¬ 
servato fra l’altro che l prov¬ 
vedimenti governativi rappre¬ 
sentano «la più feroge politi¬ 
cando! redditi deglf^U^imi 
vent’anni» e per di più‘-^ri¬ 
propongono la fallimentare 
politica dei due tempi: pri¬ 
ma la congiuntura, poi le ri¬ 
forme ». 

Altre manifestazioni si sono 
svolte a Monza, con la parte¬ 
cipazione di 2.000 lavoratori, 
a Legnano con 4 000 e a Me- 
legnano con 2500 partecipanti. 

Nelle altre città capoluogo 
di provincia le percentuali di 
astensione dal lavoro sono 
state altissime. A Bergamo si 
calcola che abbiano sciopera¬ 
to il 90’c dei lavoratori men¬ 
tre circa 4 000 hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione. Il 
comizio del segretario nazio¬ 
nale della CISL Macario è 
stato ripetutamente interrot¬ 
to dagli slogan di alcune cen¬ 
tinaia di militanti della sini¬ 
stra extraparlamentare. 

Scioperi massicci si sono 
svolti anche a Como (80 85 r r>, 
a Lecco (95 r i), a Cremona 
(997c). Varese (90). 

A Pavia la percentuale di 
sciopero è stata attorno al* 
I’85 r L Si è quindi svolta una 
manifestazione con corteo e 
comizio. 

Giorgio Oldrini 


Si è svolta ieri a Roma organizzata unitariamente dai sindacati 

GRANDE ASSEMBLEA DI MEZZADRI E COLONI 
INDICA NUOVE SCELTE PER L’AGRICOLTURA 

Due milioni di ettari di terreno che potrebbero produrre meglio e di più — Le gravi inadempienze dei governo — Inapplicate 
le direttive della CEE — Le esperienze dell’Emilia, dell’Umbria e delle Marche — Discutere le leggi giacenti in Parlamento 


Il ministro dei Trasporti ha respinto nella sostanza le richieste sindacali 


Ferma per 4 ore il 
l’intera rete delle 


19 luglio 
ferrovie 


Le decisioni della Federazione unitaria della categoria - Ferma condanna dei 
provvedimenti fiscali del, governo. -. L gravi problemi degli investimenti e 
degli organici delle FS :** Pichiàrazione ;di Degli Esposti _ 


Forte partecipazione 
nella regione del Friuli 


TRIESTE. 10 

Una massiccia adesione dei 
lavoratori deUTndustna e dei 
braccianti, una consistente par¬ 
tecipazione del pubblico impie¬ 
go. degli artigiani e degli eser¬ 
centi hanno caratterizzato l'o- 
dierno sciopero generale nel 
Friuli-Venezia Giulia indetto 
dalla Federazione sindacale uni¬ 
taria per protestare contro le 
recenti misure adottate dal go¬ 
verno e per sollecitare un nuovo 
corso di politica economica. 

Lo sciopero è durato quattro 
ore ed ha interessato anche i 
servizi pubblici, a cominciare 
dai trasporti urbani; ne erano 
invece esonerati gli infermieri e 
i marittimi naviganti. 

Ovunque nella regione si era¬ 
no tenute assemblee c riunioni 
preparatorie per illustrare le fi¬ 
nalità dell’azione sindacale c 
per discutere sul prosieguo del¬ 
la lotta. 

I lavoratori dell’Isontino, del 
Friuli e del Pordenonese sono 
convenuti in gran numero a 
Tritate, dov’era in programma 


una manifestazione a caratte¬ 
re regionale. Nel capoluogo si 
sono formati due imponenti cor¬ 
tei, sono sfilati per le vie citta- 
d.ne, levando in gran numero 
bandiere, striscioni e cartelli. 

I lavoratori triestini e delle 
altre province sono confluiti in¬ 
sieme in piazza Goldoni dove, 
alla presenza di migliaia di per¬ 
sone. si è svolto il comizio. Ha 
parlato, a nome della federa¬ 
zione. il compagno Arturo Ca¬ 
labria, segretario regionale del¬ 
la CGIL. 

Calabria ha duramente denun¬ 
ciato la scelta di classe com¬ 
piuta in questi giorni dal go¬ 
verno, che ancora una volta 
non ha voluto colpire i sovra- 
profitti e le rendite, gli evasori 
fiscali e gli esportatori di capi¬ 
tali, preferendo invece addos¬ 
sare il peso delle nuove misu¬ 
re alla massa dei cittadini. Man¬ 
ca in realtà — ha detto Cala¬ 
bria — la volontà politica di 
avviare le riforme e modifica¬ 
re la politica della spesa. 


Si è riunito a Roma l’8 e il 9 
luglio il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione unitaria dei fer¬ 
rovieri per prendere in esame 
i risultati dell’incontro gover¬ 
nosindacati e la situazione sin¬ 
dacale della categoria con par¬ 
ticolare riferimento alia verten¬ 
za per gli investimenti e gli 
organici dopo gli incontri dei 
giorni scorsi con il ministro dei 
Trasporti. 

Per quanto concerne gli in¬ 
contri governo-sindacati, il do¬ 
cumento conclusivo approvato a 
conclusione dell’approfondito di¬ 
battito. fa proprio il giudizio ne¬ 
gativo della Federazione CGIL- 
CISL-UIL rilevando in partico¬ 
lare la pesantezza e l’iniquità 
dei provvedimenti fiscali, credi¬ 
tizi e tariffari adottati dal go¬ 
verno. destinati a scaricare sui 
ceti meno abbienti le conseguen¬ 
ze della crisi economica 

Anche sul problema degli in¬ 
vestimenti, il direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria dei ferrovie¬ 
ri ha espresso un giudizio di 
complessiva insoddisfazione, pur 
non sottovalutando anche aspet¬ 
ti positivi recentemente emersi, 
tra i quali spicca, oltre all'au¬ 
mento dello stanziamento per il 
risanamento degli ambienti di 
lavoro, la decisione del Senato 
di trasformare il piano quin¬ 
quennale di duemila miliardi in 
un programma di investimenti 
straordinari nelle FS al quale 
dovrà seguire un organico pia¬ 
no di potenziamento che il go¬ 
verno è impegnato a presentare 
entro fi 1976 al Parlamento nel 
quadro del piano nazionale dei 
trasporti. 

Nessun elemento positivo è 
invece stato ravvisato per quan¬ 
to concerne gli organici nelle 
posizioni del ministro che ha 
sostanzialmente respìnto le ri¬ 
chieste sindacali. Tale posizione 
è giudicata inaccettabile dal di¬ 
rettivo della Federazione unita¬ 
ria; non solo essa pregiudica la 
possibilità dei ferrovieri di usu¬ 
fruire dei miglioramenti di con¬ 
dizioni di lavoro acquisite per 
loro, ma non offre alcuna pro¬ 
spettiva di sbocco immediato 
alla crescente esigenza di cor¬ 
rispondere alla domanda di tra¬ 
sporti presente nel Paese e com¬ 
promette persino la possibilità 
di attuare il programma straor¬ 
dinario di investimenti. 

Di fronte a tale situazione è 
ribadito l'obiettivo della cate- 

f eoria di ottenere una nuova 
egge sugli organici che in tem¬ 
pi brevi consenta di raggiunge¬ 
re le 230.000 unità di contro alle 
218.500 oggi in servizio e alle 
227.000 Ipotizzate peraltro sen¬ 


za - alcuna garanzia ' dal mini¬ 
stro dei Trasporti per il mag¬ 
gio '75 e sottolineata l’opportu¬ 
nità della costituzione di un 
gruppo di lavoro ministero sin¬ 
dacati per la verifica delle con¬ 
crete possibilità organiche in 
rapporto con l’utilizzazione dei 
personale in una situazione di 
grave inadeguatezza dei metodi 
di conduzione dell'azienda an¬ 
che per la carenza numerica 
del personale direttivo. 

Il direttivo nazionale delia Fe¬ 
derazione unitaria ha deciso di 
chiamare la categoria a una 
prima azione di sciopero nazio¬ 
nale di quattro ore da attuare 
con particolari modalità il 19 
luglio prossimo e al quale, in 
mancanza di fatti nuovi positi¬ 
vi, faranno seguito con la ne¬ 
cessaria continuità ulteriori azio¬ 
ni a livello nazionale generale. 

Al riguardo il segretario del 
SFI-CGIL, Degli Esposti, ha ri¬ 
levato la decisione «di privile¬ 
giare la continuità delle azioni 
di pressione rispetto alla durata 
degli scioperi e le azioni nazio- 


cessita valutare la decisione del¬ 
lo sciopero nazionale di 4 ore 
fissato per il 19 luglio prossimo 
e se sarà necessario la effettua¬ 
zione di un secondo sciopero na¬ 
zionale da attuare non oltre fi 
2 agosto. 

«Gli obiettivi primari messi 
al centro di ; questa v ertenza 
coerenti con ’ la strategia ri- 
vendicativa delle Confederazio¬ 
ni e delle lotte regionali in cor¬ 
so — ha poi detto Degli Espo¬ 
sti — mirano ad accelerare gli 
investimenti e ad aumentare gli 
organici FF.SS. per una miglio¬ 
re conduzione dirigenziale delle 
FF.SS. ed una più razionale 
utilizzazione aziendale dei mez¬ 
zi, delle attrezzature e dei la¬ 
voratori che bisogna aumentare. 
Ciò significa operare come ca¬ 
tegoria per garantire la salda¬ 
tura tra le esigenze dei lavo¬ 
ratori delle ferrovie con quelle 
dell’azienda e quelle poste dal¬ 
l’interesse collettivo affinché i 
trasporti in generale siano in 
grado di corrispondere in tem¬ 
pi brevi ai meglio e al costo 


naif nei confronti di quelle com- più conveniente alia sempre più 


partimentali e provinciali. E’ in 
questo contesto quindi che ne- 


pcessante domanda nazionale di 
traffico merci e viaggiatori ». 


Impulso all'unità dai lavoratori europei 

Soddisfazione della Cgìl 
per Tlngresso nella CES 


La segreteria della CGIL ha delie società multinazionali, 

preso atto con soddisfazione del- L'Europa dei lavoratori potrà 

l'accoglimento della domanda trarre da questo fatto nuovo un 

presentata dalla CGIL di ade- ulteriore impulso. La politica 

sione alla Confederazione euro- intemazionale della CGIL e le 

pea dei sindacati. Questa de- relative decisioni in materia, 

cisione — è detto in un comu- dal suo Vili congresso di Bari, 

nicato — consente al movimen- hanno portato a questi risulta¬ 
to sindacale italiano di essere ti positivi. All’unità e aU'tnter- 

unitariamente rappresentato a nazionalismo — conclude il co- 

livello europeo e di poter por- municato — continuerà a ispi- 

tare in quella sede fi contribu- rarsi l’azione della CGIL anche 

to di elaborazione, di esperien- * n „ un p, ù diretto impegno a li- 

za e di lotta di tutti i lavorato- , A Sa st ° ff ‘ v 5lL° 

ri italiani L’unità dei lavorato- J** rfflTdèllf pffiK 

n europei viene cosi a ricevere CGIL CISL-UiL in coerenza 
un ulteriore impulso e si crea- ^ , a cbe es . 

no le condizioni per la costru- conduce in Italia, 
rione di una politica europea Una dichiarazione è stata ri¬ 
sempre più ispirata agli inte- lasciata dal vicepresidente delle 

ressi dei lavoratori e tale da Adi, Domenico Rosati, fi quale 

contrastare validamente la prc* ha sottolineato la grande impor- 

senza sempre più minacciosa t inza dell'avvenimento. 


I problemi della mezzadria 
e quelli più generali della 
agricoltura sono stati affron¬ 
tati ieri nel corso di un'as¬ 
semblea nazionale unitaria 
delle organizzazioni contadine 
confederali che sì è tenuta 
a Roma. Vi hanno parteci¬ 
pato quattromila attivisti del¬ 
le tre federazioni agricole per 
tare il punto di una situa¬ 
zione che si è fatta dramma¬ 
tica e che ha bisogno di una 
risposta concreta ed immedia¬ 
ta che non può essere quella 
prospettata dal governo Ru¬ 
mor. Ne) corso dell’assemblea 
sono intervenuti Ricci, Lu¬ 
ciani e il segretario genera¬ 
le della UIL Vanni che ha 
parlato a nome della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. Le 
conclusioni sono state tratte 
dal compagno Afre Rossi, se¬ 
gretario generale della Feder- 
mezzadri CGIL. 

Nel corso di questi ultimi 
quattro anni i mezzadri e i 
coloni assieme ai coltivatori 
diretti hanno condotto una 
dura battaglia, con momen¬ 
ti di grande impegno che 
hanno portato alla conquista 
importante, per il suo signi¬ 
ficato unitario e di riforma, 
della legge dell’affitto dei fon¬ 
di rustici. Tuttavia, a tre an¬ 
ni dalla sua approvazione, 
questa legge viene ancora di¬ 
sattesa dagli agrari, complice 
una parte della magistratura 
e i partiti conservatori. La 
sordità e le inadempienze dei 
governi sulla questione del 
superamento delia mezzadria 
e su quella della soluzione de- 
unitiva dei contratti agrari, 
hanno costituito e costituisco¬ 
no ancora oggi un obbietti¬ 
vo incoraggiamento alla for¬ 
ze padronali e a quelle for¬ 
ze ' politiche che si oppon¬ 
gono alla trasformazione e- 
conomica e democratica del 
Paese. 

Questo comportamento in 
sintesi, costringe mezzadri, 
coloni e affittuari a lavora¬ 
re e a produrre in condi¬ 
zioni contrattuali inaccettabi¬ 
li; un comportamento, inoltre, 
che spinge le zone .mezza¬ 
drili e coloniche ad una ul¬ 
teriore degradazione con gra¬ 
ve danno per l’intera econo¬ 
mia. Se si fossero invece mo¬ 
dificate le condizioni delle 200 
mila aziende mezzadrili e co¬ 
loniche, tutta l’agricoltura ne 
avrebbe tratto beneficio. Ci so¬ 
no due milioni di ettari di 
terreno, infatti, dove si può 
produrre, subito, di più e me¬ 
glio purché si liberi il mez¬ 
zadro e il colono dal condi¬ 
zionamento delle proprietà. In 
questo senso ci sono già e- 
sempi indicativi che vengo¬ 
no dall’Emilia, dalle Marche, 
dall’Umbria e dall’Abruzzo 
dove sono stati attuati pro¬ 
fondi miglioramenti colturali 
(anche se tra le mille per¬ 
sistenti difficoltà). Ancora in 
Umbria, Emilia e Toscana, 1 
lavoratori sono riusciti a pre¬ 
sentare proposte e piani a- 
stendali di trasformazione e 
di sviluppo. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione — come ha sottolinea¬ 
to Afro Rossi nelle conclu¬ 


sioni —- appaiono ancora più 
evidenti le responsabilità del 
governo che (non attuando le 
direttive della CEE) ha man¬ 
cato di varare le leggi per 
li superamento della mezza¬ 
dria. 

L’assemblea al termine dei 
lavori ha avanzato proposte 
precise per superare la po¬ 
litica dei rinvìi e dei silenzi 
attuati dai governi. 1) Il go¬ 
verno. sulla base degli Impe¬ 
gni ripetutamente presi e ri- 
confermati in una recente no¬ 
ta del ministro dell’Agricol¬ 
tura. deve presentare un di¬ 
segno di legge- o comunque 
una posizione che faciliti l’av¬ 
vio della discussione parla¬ 
mentare sulla mezzadria e la 
colonia. 2) La commissione 
Agricoltura del Senato, do¬ 
ve sono giacenti progetti di 
legge di iniziativa parlamen¬ 
tare e le proposte di meri¬ 
to presentate dalle organiz¬ 
zazioni mezzadrili, deve dare 
avvio alia discussione impe¬ 
gnando così lo stesso governo 
a " presentare proprie pro¬ 
poste. 

Queste due richieste costi¬ 
tuiscono un primo passo per 
il superamento dei problemi 
che assillano mezzadri e co¬ 
loni. 


' Proseguono senza Interriizione al ministero del " Lavori) le 
trattative per il rinnovo del patto nazionale di lavoro che 
interessa un milione e 700 mila bràcciaqti. Nelle ultime ore 

si sono registrati positivi spostamenti"‘dà 'parte della Confa- 
gricoltura su alcune richieste' qualificanti della ’ piattaforma 
unitaria presentata dai sindacati. La conquista del patio 

— stando ad alcune notizie 
dell’ultima ora — sarebbe jm- ■ 
pedita dalla forte resistenza 
opposta dal grande padronato 
agrario sul punto dei compiti 
dei delegati sindacali nelle 
aziende. Comunque, il confron¬ 
to tra le parti è senza inter¬ 
ruzioni e si dovrebbe giungere 
nel giro delle prossime ore ad 
una positiva conclusione della 
vertenza in piedi ormai da ol¬ 
tre sei mesi. 

I punti sui quali si è deli¬ 
neata una intesa di accordo 
riguardano; 

OCCUPAZIONE: E’ stata ot¬ 
tenuta l’assunzione per fase la¬ 
vorativa degli operai avventizi 
e la garanzia minima di occupa¬ 
zione per la manodopera mi¬ 
grante. 

DIRITTO ALLO STUDIO: 

Conquistate 60 ore con mecca¬ 
nismi che consentono una ul¬ 
teriore elevazione del numero 
delle ore in sede provinciale. 

QUALIFICHE: Cancellazione 
della qualifica di operaio co¬ 
mune. 

DIRITTI SINDACALI: Mi¬ 
glioramento di tutte le norme, 
controllo sindacale sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, l’ambien¬ 
te e la difesa della salute. 

I punii ancora in discussione 
riguardano la parte economica, 
l’orario di lavoro e il funzio¬ 
namento e i poteri alle com¬ 
missioni intersindacali zonali. 

Per quanto riguarda la parte 
economica, è possibile che sia 
superato il tetto del corretti¬ 
vo mensile di 100 mila lire. Gli 
agrari, invece, persistono in 
una netta chiusura su tutta la 
parte che riguarda la funzione 
del sindacato nelle aziende e 
la decisione dei piani colturali. 

- Intanto mentre è in corso la 
trattativa. i braccianti prose : 
guono nella effettuazione dei 
programmi di lotta già decisi. 

Ieri è stata la volta degli ope¬ 
rai agricoli del Friuli, dell’Emi¬ 
lia, della Campania, della Lom¬ 
bardia che hanno scioperato per 
24 ore. In Lombardia, Friuli 
e Campania i braccianti agri¬ 
coli hanno partecipato alle ma¬ 
nifestazioni provinciali e zona¬ 
li indette dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. In Emilia in¬ 
vece, dove lo sciopero conti¬ 
nuerà nella giornata di doma¬ 
ni sulla raccolta dei prodotti, 
fino a proseguire nella gior¬ 
nata del 12 in coincidenza del¬ 
lo sciopero regionale generale, 
gii operai agricoli hanno dato 
vita a numerose assemblee 
aziendali comunali e zonali. A 
S. Giorgio in provincia di Bo¬ 
logna. si è svolta una manife¬ 
stazione di zona a cui hanno 
partecipato lavoratori di molti 
comuni rivendicando il com¬ 
pletamento del Canale emiliano¬ 
romagnolo e l’effettuazione del¬ 
la canalizzazione secondaria. 

Migliaia di braccianti si sono 
portati sul tracciato del cana¬ 
le. dopo aver effettuato un 
corteo per le rie del Comune, 
e su un punto del canale dove 
deve essere completata l’opera 
si è svolto il comizio. I brac¬ 
cianti emiliani sono impegnati 
a sviluppare l’iniziativa per 
l’irrigazione in particolare as¬ 
sieme ai lavoratori agricoli e 
agli edili della Puglia e della 
Lucania. Oggi si asterranno 
dal lavoro per 24 ore i brac¬ 
cianti pugliesi. Per quanto ri¬ 
guarda i Contratti provinciali 
da rinnovarsi, a Roma si è con¬ 
clusa la lunga vertenza c<m la 
conquista dei contratto provin¬ 
ciale: nel Veneto continuano 
le trattative a Verona. Venezia, 

Vicenza e Rovigo. 


Riunita la commissione sindacale unitaria 

Impegno di lotta per un 
diverso assetto dei porti 


Si sono riunite le segrete¬ 
rie nazionali e la Commissio¬ 
ne nazionale unitaria della 
FILP-CGIL, FILP - CISL e 
UILTATEP-UIL. 

La Commissione ha appro- 


Le segreterie nazionali so¬ 
no impegnate a realizzare un 
collegamento tempestivo con 
tutto fi quadro attivo del set¬ 
tore e con i lavoratori attra¬ 
verso riunioni regionali e in¬ 


vaio l’operato delle segrete- I teregionall per l’esame dei¬ 


rie nazionali in ordine agli 
incontri avutisi con il Mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile. Considera positiva l’arti¬ 
colazione concordata con il 


l’andamento delle trattative. 
Le segreterie nazionali invi¬ 
tano le proprie organizzazio¬ 
ni a creare un vasto stato di 
mobilitazione delle categorie 


Ministro per trattare la piat- I dei porti e ad assumere le 


taf orma rivendicativi e ap¬ 
prova la richiesta da rivolge¬ 
re al Ministro di costituire 
con urgenza il gruppo di la¬ 
voro per la politica degli In¬ 
vestimenti. Ribadisce la ne¬ 
cessità di raggiungere in tem¬ 
pi rapidi gli accordi sui pro¬ 
blemi conomiconormativi e 
nel contempo di realizzare le 
intese sugli aspetti relativi 
alla riforma della gestione e 
al potenziamento dei porti 
Tale posizione nasce dalla 
considerazione che soltanto 
attraverso una politica por¬ 
tuale coerente e innovativa 
è possibile dare solidità alle 
condizioni dei lavoratori ope¬ 
ranti nei porti, costituire in 
modo incisivo e dotare il pae¬ 
se di una infrastruttura pri¬ 
maria per un muovo sviluppo 
economico nazionale che di¬ 
viene sempre più urgente di 
fronte alla grave crisi strut¬ 
turale in atto. 


iniziative politiche intese a 
creare intorno agli obiettivi 
fondamentali della nostra 
piattaforma rivendicativa la 
solidarietà di tutte le catego¬ 
rìe 

Nel concordare con II giu¬ 
dizio negativo espresso dalla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL considera infine i 
provvedimenti fiscali del go¬ 
verno. oltre che Ingiusti e 
dannosi per 11 livello di vita 
dei lavoratori, niente affatto 
risolutivi per la crisi econo¬ 
mica che il paese attraver¬ 
sa specie se si considera la 
assoluta mancanza di reali 
ed efficaci contromisure co¬ 
me quelle indicate dal movi¬ 
mento sindacale. Invita per¬ 
tanto le proprie organizzazio¬ 
ni e tutti i lavoratori a parte¬ 
cipare compatti alle azioni di 
sciopero indette dalla federa¬ 
zione unitaria. 


Oggi a Palazzo 
Chigi l'incontro 
sulla «vertenza» 
di Taranto 

TARANTO, 10 

Domani a Palazzo Chigi si 
svolgerà — come già annun¬ 
ciato — rincontro fra'Sinda¬ 
cati, enti elettivi di Taranto e 
governo per esaminare i nodi 
della «vertenza Taranto». 

Per il governo saranno pre¬ 
senti il presidente del Consi. 
glio, i ministri del lavoro, 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, dei Lavori Pubblici, della 
Marina Mercantile, delle Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Domani giovedì gli edili 
(nell'area industriale di Ta¬ 
ranto soro stati annunciati i 
licenziamenti di 659 lavorato¬ 
ri per la Gue dei lavori di 
raddoppio degli impianti del 
IV Centro ItaisMer), i metal¬ 
meccanici e i braccianti della 
provincia di Taranto si fer¬ 
mano per otto ore In occa¬ 
sione dello sciopero generale 
della regione Puglia che ba¬ 
cherà tutte le attività pev 
quattro ore. 

COMUNE DI POGGIBONSI 

(Prov. di Siena) 

Avviso di gara per l'appallo 
dei lavori di costruzione del¬ 
l'impianto di pubblica illumina¬ 
zione zone di Lappelo, Filetto, 
Crocefisso-Staggia. 

11 Comune di Poggibonsi (SD 
indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di costruzione del¬ 
l’impianto di pubblica illumina¬ 
zione delle zone di Lappato, Fi¬ 
letto. Crocefisso-Staggia (Piani 
di zona. Legge n. 167 del 18-4- 
1962). , . 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di Lire 71.475.000 
(Settantunomilioni qyattrocento- 
settantacinquemila). 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà mediante licita¬ 
zione privata al massimo ri¬ 
basso (art. 1 lett. a), logge 
2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, «hi domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
entro VENTI giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

Poggibonsi, I luglio 1974 

H Sindaco 
Martino Otello - 


COMUNE DI POGGIBONSI 

(Prov. di Siena) 

Avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione della 
opere di urbanizzazione prima¬ 
ria delle zone di Lappelo, Fi¬ 
letto, Crocefisso-Staggia. 

Il Comune di Poggibonsi (Si) 
indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l’appalto dai 
lavori di costruzione delle ope¬ 
re di urbanizzazione primari» 
delle zone di Lappeto. Filetto, 
Crocefisso-Staggia (Piani di zo¬ 
na. Legge n. 167 del 18-4-1962). 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di lire 260 500.000 
(duecentoscttantamilioni cinque- 
ccntomila). 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante li¬ 
citazione privata al massimo 
ribasso (art. 1 lctt. a), legge 
2-2 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
entro VENTI giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

Poggibonsi, 1. luglio 1974. 

Il Sindaco 

Martini Gteffio 
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Rivelati parte dei colloqui fra Zicari e i capi del MAR registrati dal SID 


Scoperto in Abruzzo 


Deliranti frasi 


Altra conferma: dietro Fumagalli nel taccuino di 

operano finanziatori e mandanti' un neofascista 


Il servizio informazioni conosceva da quattro anni i piani eversivi dell’organizzazione neofascista 
Incontri con l’ammiraglio Cirindelli, alti ufficiali, l’avv. Adamo Degli Occhi e altri personaggi 
«Abbiamo informatori nella segreteria del Senato» - I nastri consegnati al ministro Andreotti 


un neofascista 
del campo «nero» 

Si indaga sull’attività di Fernando Buffetti, arre¬ 
stato e tradotto a L’Aquila - Armi da guerra rinve¬ 
nute a Rieti in una casa da tempo disabitata 


Dopo la condanna a 25 anni 


No della Svizzera 
alla richiesta di 
asilo politico al 
fascista Rognoni 

Con Nico Azzi è l’uomo dell’attentato dinamitardo 
al treno Torino-Roma - Si attende ora che il ri¬ 
fiuto delle autorità elvetiche diventi esecutivo 


Sovietici e americani sulla «Soyuz» 



Prosegue nell'URSS il lavoro comune desili 
astronauti sovietici e americani in vista del volo 
previsto per il prossimo anno. Ecco, nella foto 
(praticamente la prima diramata per la stampa) 
il comandante americano Stafford insieme al co¬ 
mandante sovietico Leonov, mentre prendono con¬ 
fidenza con un modello a terra della « Soyuz ». 
Gli allenamenti comuni si sono protratti per tre 


settimane nell'URSS. Ora inizieranno quelli in 
America. Prosegue intanto regolarmente il la¬ 
voro degli astronauti sovietici Pavel Popovic e 
Jury Artjukhin che da sei giorni si trovano in 
orbita sulla «Salyutx dopo un «attracco» effet¬ 
tuato con la « Soyuz ». Intanto ieri, da un co¬ 
smodromo sovietico, è stato lanciato un satellite 
meteorologico della serie « Meteor ». 


Dopo Rallentato fascista di Brescia 

Le indagini sulla strage 
fanno lentissimi progressi 

Tutt'altro che chiariti i legami delle SAM-Fumagalli con mandanti 
e finanziatori - Fissato il tempo idcui fu posta la bomba nel cestino 


Dai nostro corrispondente 

BRESCIA. 

« Le indagini sulle "SAM- 
Fumagalli" hanno fatto un 
salto di qualità ». sì sottolinea 
negli ambienti inquirenti bre¬ 
sciani; purtroppo si tratta di 
un salto di qualità che alme¬ 
no sinora, esclude che gli ap¬ 
partenenti alla banda Fuma¬ 
galli arrestati abbiano aggan¬ 
ci esterni, il che non è credi¬ 
bile. 

Il comunicato emesso dai 
carabinieri per dar conto del 
lavoro fin qui svolto, ad una 
attenta lettura presenta fra 
l’altro profonde contraddizio¬ 
ni. I magistrati dott. Giovan¬ 
ni Arcai e il sostituto procu¬ 
ratore dott. Francesco Tro¬ 
vato hanno emesso nei giorni 
scorsi, vi si dice, mandato di 
cattura nei confronti di tren¬ 
tuno persone di cui ventinove 
tratte in arresto e due lati¬ 
tanti, tutte responsabili di rea¬ 
ti gravissimi. Si tratta di quel 
reati per i quali è previsto 
l’ergastolo che vanno, come 
abbiamo già scritto, dall’at¬ 
tentato contro la Costituzione, 
alla guerra civile, al saccheg¬ 
gio e alla strage (senza alcun 
riterimento. però, a quella di 
piazza della Loggia). Questi 
reati gravissimi, sempre se¬ 
condo l’elenco fornitoci dalla 
legione di Brescia, sono stari 
contestati a ventotto persone, 
compresi i due latitanti. Non 
si sono visti accollare le nuo¬ 
ve pesanti accuse Renato Gi¬ 
relli. di 20 anni, di Brescia. 
Antonio Squeo. di 49 anni, da 
Milano, e Giovanni Bombar¬ 
dieri da Tirano, tre personag¬ 
gi arrestati nella operazioic 
combinata del 9 maggio scor¬ 
so. 

Lo Squeo potrebbe rientrare 
nel giro dei mandati d’ane- 
sto suppletivi emessi in quel¬ 
la giornata dai due magistra¬ 
ti, trasferitisi per Toccasene 
a Milano, ma Girelli e Bom¬ 
bardieri erano già ritenuti 
membri attivi della organiz¬ 
zazione fascista eversiva ed i 
mandati di cattura per loro 
erano già pronti. Oggi invece 
per questi due rimane solo 
l’accusa di associazione per 
delinquere e detenzione di e- 
splosivi. due reati minori che 
prevedono pene notevolmente 
Inferiori rispetto agli nitri. Co 
me mai questa distinzione? 
E* uno dei tanti interrogativi 
che l’opinione pubblica si po- 
Me sulla vicenda. 

Comunque, secondo gli In¬ 


quirenti, organizzatori dell’as¬ 
sociazione paramilitare sareb¬ 
bero: Carlo Fumagalli, Gio¬ 
vanni Colombo, Alfonso D’A¬ 
mato, Alessandro DTntino, 
Walter Moretti. Diego Odelli, 
Giorgio Spedini, Ezio 'Batta¬ 
glia, Nicola Terzi, e Gaetano 
Orlando (latitante) mentre a 
far da comprimari e da trup¬ 
pa d’assalto rimarrebbero al¬ 
tre diciotto persone e preci¬ 
samente: Roberto Angellini, 
Marcello Bergamaschi, Kim 
Borromeo. Egidio Chiappa, 
Mauro Colli. Roberto Colom¬ 
bo, Alessandro Danieletti, 
Gianni Gianoli, Pierdanilo 
Martinelli. Ettore M a z z a, 
Gian Carlo Nervi, Gac.ano 
Nuciforo, Francesco Pedercl- 
ni. Antonio Sirtori, Mauro 
Targher. Salvatore Vivirito, 
Daniele Zucca e il latitante 
Angelo Falsaci. 

Proviamo ora a far qua¬ 
drare il conto delle quaranta- 
due persone implicate, per un 
verso o per l’altro, nella vi¬ 
cenda « SAM-Fumagalli «. Ol¬ 
tre ai dieci capi ed ai diciotto 
gregari già citati vi sono i 
tre ancora in carcere, con 
reati minori (Girelli. Antonio 
Squeo e Bombardieri). Vanno 
ricordati poi Beppino Pene- 
detti, il fascista di Toscolano- 
Mademo rimesso recentemen¬ 
te in libertà provvisoria e il 
misterioso fascista che dove¬ 
va essere arrestato in Svizze¬ 
ra giorni fa e che, fiutando il 
vento infido, aveva cambiato 
aria. Pr costui non si è rite¬ 
nuto. almeno per ora. di mo¬ 
dificare i capi di imputazio¬ 
ne a suo carico perchè 
la Confederazione elvetica 
concede la estradizione so¬ 
lo per reati comuni e non per 
quelli politici. 

Si aggiungano ancora i sei 
colpiti da avviso di reato e 
precisamente Ettore e Arturo 
Fumagalli, Francesco De Be- 
nedettis. Alfredo Prini, Giu¬ 
seppe Venturelli e Pasquale 
Squeo. Per raggiungere quota 
quarantadue rimangono i tre 
fascisti milanesi: Claudio Ci- 
pelleUl, Cesare Ferri e Alfre¬ 
do Gorla arrestati il 31 mag¬ 
gio a Milano dopo alcune am¬ 
missioni fatte dal DTntino a 
Rieti. 

Come 6i vede l’Istruttoria 
punta sugli elementi già a di¬ 
sposizione ai primi di giugno 
e dimostra che dopo 40 gior¬ 
ni non si è riusciti a cono¬ 
scere nulla che già, sla pure 
sommariamente, non si sa¬ 
pesse. Non a caso, in un suo 


comunicato, la segreteria del¬ 
la Federazione comunista bre¬ 
sciana si è fatta oggi carico 
degli interrogativi che si pone 
l’opinione pubblica cittadina. 

Qualche novità, comuniue, 
si registra oggi per quanto 
riguarda l’indagine sulla stra¬ 
ge di piazza della Loggia e 
sulla morte del giovane fasci¬ 
sta Silvio Ferrari. In base ad 
alcuni interrogatori il dottor 
Vino è riuscito a stabilire il 
tempo in cui la bomba ha 
potuto essere collocata nel ce¬ 
stino porta riliuti. Non pri¬ 
ma delle 6.30 e non dopo, ov¬ 
viamente, le 10,12, momento 
dello scoppio. 

Escluso ormai il controllo 
da parte delle forze di polizia 
si sa con certezza che il ce¬ 
stino fu ripulito pcco prima 
delle 6,30 da un addetto dei 
servizi municipalizzati di Bre¬ 
scia. Inoltre il dottor Vino ha 
sentito anche alcuni vigili del 
fuoco, in relazione alle dispo¬ 
sizioni impartite loro per ese¬ 
guire 11 lavaggio di piazza del¬ 
la Loggia poco dopo un’ora 
dall’esplosione. 

Dopo una serie di perquisi¬ 
zioni da parte dei carabinieri 
del nucleo investigativo, il 
dott Vino ha interrogato un 
giovane, certo Arturo Gussago, 
amico intimo di Silvio e Nan¬ 
do Ferrari (quest’ultimo, che 
non è parente di Silvio, è un 
dirigente del Fronte della gio¬ 
ventù. l’organizzazione giova¬ 
nile missina e fu arrestato 
per reticenza dopo che i! rjo* 
vane Ferrari saltò in aria con 
la sua motoretta). Anche per 
Arturo Gussago il magistrato 
ha predisposto in nottata il 
fermo per reticenza. 

Si cerca ancora un giovane, 
visto con una borsa il 28 mag¬ 
gio. in una chiesa della città 
poco distante dalla piazza del¬ 
la Loggia, alcune ore prima 
della strage. Un sacerdote lo 
avrebbe riconosciuto da ai-ra¬ 
ne fotografie apparse sui gior¬ 
nali locali in occasione della 
scarcerazione dei tre giovani 
fermati per le indagini sulie 
SAM-Fumagalli. 

Inoltre si è saputo che Sil¬ 
vio Ferrari, il giovane fascista 
morto dilaniato dalla bomba 
che doveva collocare per un 
attentato, il giorno 20 maggio 
doveva recarsi a Verona per 
un convegno di « Anno zero », 
l’organizzazione fascista fon¬ 
data da Salvatore Francia. 

Cario Bianchi 


Ancora una conferma che 
dietro a Carlo Fumagalli e 
alla sua organizzazione neo 
fascista MAR c’erano finan¬ 
ziatori e potenti personaggi 
che Ispiravano e guidavano 
l’ambiguo capo dei « gufi » 
nella criminale azione ever¬ 
siva contro lo Stato repub¬ 
blicano. La nuova conferma 
si è avuta in un servizio che 
il settimanale « L'Espresso » 
pubblica oggi e nel quale ven¬ 
gono fornite interessanti ri¬ 
velazioni sulle conversazioni 
avvenute quattro anni fa fra 
il giornalista del « Corriere 
della sera » Giorgio Zica¬ 
ri, Carlo Fumagalli e il suo 
« luogotenente » Orlando. Le 
registrazioni di questi collo¬ 
qui, promossi dallo Zicari e 
« controllati » dal servizio di 
informazioni, sono state con¬ 
segnate dallo stesso SID al 
ministro della Difesa An¬ 
dreotti. 

Nel corso dei colloqui sia :l 
Fumagalli che il suo « uomo 
di fiducia » Orlando accenna¬ 
no a personaggi legati al pia¬ 
no eversivo e che stanno nel¬ 
l’ombra in attesa di «even¬ 
ti ». Nonostante questi chiari 
riferimenti, l’indagine condot¬ 
ta fino ad oggi su Carlo Fu¬ 
magalli, il MAR, le SAM e 
i « bombardieri neri » ha la¬ 
sciato indisturbati finanziato¬ 
ri ed ispiratori dei piano 
eversivo, limitandosi * ad 
emettere capi di imputazio¬ 
ne. alcuni del quali anche 
molto pesanti, contro la « ma¬ 
novalanza» fascista. C’è inol¬ 
tre da rilevare che la pubbli¬ 
cazione delle registrazioni 
conferma ancora una volta 
che il SED era al corrente, già 
nel 1970, di quanto stavano 
organizzando Carlo Fumagalli 
e il MAR. 

Mi vediamo, nei particola¬ 
ri, le registrazioni dei collo¬ 
qui. Il primo di questi collo¬ 
qui si riferisce a un incon¬ 
tro avvenuto il 22 aprile 1970 
tra Zicari e Orlando. Nella 
prima parte del colloquio, il 
« luogotenente » di Fumagalli 
si sofferma a parlare della 
necessità di procurarsi una 
potente radiotrasmittente per 
trasmettere da Trivigno a Mi¬ 
lano. «Deve essere una ra¬ 
dio — dice Orlando — che 
possa essere trasportata con¬ 
tinuamente in giro, per im¬ 
pedire la sua localizzazione..». 
Orlando passa poi a parlare 
del «gruppo della Versilia». 
Egli si sofferma su un certo 
De Ranieri (forse si riferisce 
a Massimo De Ranieri, noto 
fascista della zona, già iscrit¬ 
to al MSI, udr) e su « un 
ufficiale del SID Enzo Salcio- 
li » (si tratta chiaramente del 
colonnello Salcioh, amico di 
Fumagalli, fuggito dallTtalia 
nel 1970). 

Il Salcioli — afferma Or¬ 
lando — «ci ha garantito 
adesioni nel servizio per i no¬ 
stri programmi. Abbiamo già 
stilato il servizio insurrezio¬ 
nale. Sono ben 22 pagi¬ 
ne ». Zicari chiede: « Ma 
avete uomini? ». « Di uomini 
ce ne sono anche troppi — 
risponde Orlando. A conti fat¬ 
ti ce ne sono più di 100 mila. 
E’ gente decisa questa. Il 25 
aprile con un fucile a can¬ 
nocchiale facciamo fuori Vai¬ 
secchi. Per questa cosa ci 
vuole un ragazzo bruciato ». 
La « nostra è una guerri¬ 
glia»; bisogna «convincere lo 
esercito coinvolgendolo un po’ 
alla volta». In Valtellina — 
dice ancora Orlando — con 
«qualche morto» e 60 uomi¬ 
ni, « possiamo tenere » in pu¬ 
gno la situazione. 

Il colloquio termina parlan¬ 
do dell’avvocato Adamo De¬ 
gli Occhi e di un certo De 
Sario. Orlando dice: « Adamo 
si è arrabbiato, perchè ha ca¬ 
pito che c’è gente in doppio 
petto che non ha capito nulìa 
e che è al di fuori della 
realtà. C’è già un comitato 
nazionale rivoluzionario, con 
dentro De Sario». 

Nella notte tra il 22 e il 
23 aprile Zicari ebbe un collo¬ 
quio con Fumagalli. Il discor¬ 
so inizia sui finanziamenti. 
«A Genova — dice Fumagal¬ 
li — siamo già riusciti a otte¬ 
nere qualcosa ». Zicari chie¬ 
de: « Ma cosa volete fare? 
Volete fare come Valpreda? ». 
« Macché Valpreda — rispon¬ 
de il capo dei gufi — abbia¬ 
mo gente alla segreteria del 
Senato che ci informa molto 
bene. Le bombe non le ha 
messe Valpreda. E’ stato il 
SID». 

Fumagalli, dopo aver affer¬ 
mato di aver avuto contatti 
col colonnello Carmelo, a 
Treviso, che « ha magazzini 
pieni di mitragliatrici 38» e 
con rammiraglio Birindelli, si 
sofferma sugli attentati alle 
caserme e poi sui programmi 
riguardanti Mario Capanna. 
«Per me va lo stesso — af¬ 
ferma — se vogliono che ra¬ 
pisca Capanna, rapisco Ca¬ 
panna. Se vogliono che l’am¬ 
mazzi, va benissimo; ammaz¬ 
zo il Capanna». 

In un altro colloquio con 
Zicari, Fumagalli parla dei 
suoi rapporti con Strauss e 
la destra tedesca, afferman¬ 
do di aver avuto a una serie 
di incontri con quelli del fron¬ 
te europeo di liberazione ». 

Ancora una notizia della 
serata a proposito delle SAM- 
Fumagalli: il giudice Arcai, 
presenti i difensori di 31 de¬ 
gli estremisti imputati, na 
consegnato al perito del Tri¬ 
bunale, dott. Maria Monta¬ 
gna, i nastri sui quali sono 
state registrate le conversa¬ 
zioni telefoniche intercorse 
tra alcuni membri della ban¬ 
da di terroristi dopo l’arre¬ 
sto di Klm Borromeo e Gior¬ 
gio Spedini. 



Giorgio Zicari 


Sono in corso le indagini 
della polizia e dei carabinieri 
su due giovani neofascisti ro¬ 
mani trovati, mentre campeg¬ 
giavano vicino Ovindoi! 
(L’Aquila) in possesso di 
armi da fuoco e di muni¬ 
zioni. Si tratta di Ferdi¬ 
nando Buffetti, 18 anni, fi¬ 
glio di uno dei titolari della 
fabbrica di cancelleria, e che 
è stato arrestato e condotto 
nel carcere dell’Aquila, e di 
Roberto Montesl 16 anni che 
è stato rilasciato. Nella tenda 
che i due avevano Installato 
alla « Pinetina » 1 carabinieri 
di Avezzano hanno trovato 
una pistola Flobert calibro 
6,35, 350 proiettili per la stes¬ 
sa arma, due coltelli a serra¬ 
manico, e un pugnale da cac¬ 
cia lungo 15 centimetri. 

Nella tenda, inoltre, è sta¬ 
ta rinvenuta un’agenda (di 
proprietà del Buffetti) che 
contiene una serie di scritte 
fasciste provocatorie e alcu¬ 
ne oscure annotazioni su azio¬ 
ni terroristiche come, ad 
esempio. «Piazzare una cari¬ 
ca di sei chilogrammi dì tri¬ 
tolo al ripetitore Rai TV di 
Frascati ». Sotto la data del 9 
maggio, inoltre, il giorno in 
cui fu arrestato Kim Borro¬ 
meo, il ben noto dinamitardo 
fascista, era scritto: «Deva¬ 
stare con molotov il circolo 


Trotskl e manganellare com¬ 
pagni bruciacchiati (quelli 
vìvi) ». 

Secondo quanto risulta dal¬ 
l’agenda, il giovane fascista 
apparterebbe ai «gruppi na¬ 
zionali rivoluzionari » una or¬ 
ganizzazione sorta a Roma do¬ 
po lo scioglimento di « Ordine 
Nuovo ». 

La decisione di compiere 
un’Ispezione sotto la tenda era 
stata presa dai carabinieri do¬ 
po che l’altra notte Roberto 
Montesl, si era presentato In 
caserma per accusare l’amico 
di tentato omicidio. Il giova¬ 
ne aveva detto che Ferdinan¬ 
do Buffetti aveva cercato di 
soffocarlo mentre dormiva nel¬ 
la tenda. In seguito, i due 
neofascisti furono visitati da 
un medico il quale non esclu¬ 
se che fossero sotto l'effetto 
di sostanze stupefacenti. 


Sono state trovate ieri mat¬ 
tina, a Rieti, in una casa da 
tempo disabitata, due mo¬ 
schetti cal. 7,35 e In stato di 
ottima conservazione, e un 
sacchetto di plastica pieno dì 
caricatori. La scoperta è av¬ 
venuta dopo che un prece¬ 
dente sopralluogo nel palaz¬ 
zo effettuato l'altro ieri, non 
aveva dato alcun risultato. 


GINEVRA. 10. 

Giancarlo Rognoni, che è sla¬ 
to condannato recentemente a 
25 anni di reclusione per la sua 
partecipazione all’attentato ter¬ 
rorista sul treno Torino-Roma, 
non potrà rimanere a Ginevra, 
nè in Svizzera, dove si è rifu¬ 
giato da molto tempo. La poli¬ 
zia federale di Berna ha, in- 


Sequestrati 
2 pescherecci 

PALERMO, 10. 

Due motopesca siciliani del 
compartimento marittimo di 
Mazara del Vallo (Trapani) 
sono state sequestrate da mo¬ 
tovedette libiche ed algerine 
nelle acque del Mediterraneo. 
Il peschereccio « Enea » è 
stato al centro dell’episodio 
più drammatico: mitragliato 
e colpito a prora da due mo¬ 
tovedette algerine, che l’han¬ 
no fermato in un tratto di 
mare a dodici miglia dalla 
costa, ha perso 1 contatti ra¬ 
dio con la terraferma. 

Dell'altro peschereccio se¬ 
questrato, il « Nuova Aretu- 
sa» sì sa invece che è già 
stato scortato a Tripoli da 
due motovedette. 


fatti, rifiutato a Rognoni ii di 
ritto di asilo. Recentemente era 
stata chiesta da parte italiana 
l’estradizione di Rognoni, do 
manda che non era stata accet¬ 
tata dalle autorità federali el¬ 
vetiche in (pianto basata su ra¬ 
gioni politiche. 

La decisione attuale, come 
viene sottolineato da fonte coni 
petente non è in contraddizione 
con quelle precedenti: infatti, 
quando il rifiuto di diritto di 
asilo diventerà esecutivo, Ro 
gnoni sarà senz’altro allontana¬ 
to dalla Svizzera ed avviato 
verso una frontiera di sua 
scelta. 

Arrivato a Ginevra dal Ticino, 
dove si era rifugiato in un pri¬ 
mo tempo. Giancarlo Rognoni 
aveva chiesto alle autorità can¬ 
tonali ginevrine una autorizza¬ 
zione provvisoria di lavoro e 
l’aveva ottenuta, assumendo un 
impiego in un ufficio della cit¬ 
tà. A quanto scrive «La Tri¬ 
bune de Genove ». resta la pos¬ 
sibilità al Rognoni di fare ap¬ 
pello contro il rifiuto di 
asilo, ed egli dispone per que 
sto di un termine di 30 giorni. 
Tuttavia, aggiunge il giornale, 
non si ritiene che l’interessato 
presenterà appello, dati i moti¬ 
vi che sono stati citati dalle au 
torità federali per giustificare 
il rifiuto del diritto di asilo. 


• Ridda di ipotesi intorno alla scomparsa dell'ideatore del famoso » muretto » 

Una vendetta dei «protettori» di night-club 
il rapimento del pittore Berrino ad Alassio ? 

La moglie conferma, in un incontro coi giornalisti, di essere in contatto con i rapitori — Si parla con insistenza di un ri¬ 
scatto di 300 milioni — Nessuna novità nelle indagini dei carabinieri e della polizia — Una «gang» bene organizzata 


. Nostro servizio 

ALASSIO. 10 ’ 

Di Mario Berrino — con pro¬ 
prietario insieme ad alcuni 
fratelli di un bar e di locali 
notturni pittore abbastanza 
noto, considerato l’ideatore 
del celebre « muretto » — 

rapito tra lunedì e mar¬ 
tedì. le ultime notizie 
risalgono alla scorsa not¬ 
te, quando qualcuno s’è 
messo in comunicazione con 
« Villa Ibiza ». la sua lussuosa 
residenza, sulle alture che so¬ 
vrastano Alassio, e ha indi¬ 
cato alla moglie del rapito, 
signora Rosalba Benvenuto, la 
cifra del riscatto. La signora 
non conferma né smentisce. 
Ma sembra che si tratti effet¬ 
tivamente di 300 milioni. 

E che il contatto sia stato 
stabilito lo ha ammesso, for¬ 
se non volendolo, la stessa 
signora che, ricevendo i gior¬ 
nalisti, fotoreporter e cineope¬ 
ratori nel giardino della sua 
villa, questa mattina, ha det¬ 
to che il marito è in buona 
salute: notizia, questa, che 
avrebbe potuto apprendere 
soltanto da chi ha compiuto 
il sequestro. 

La signora, che appariva 
piuttosto provata dallo stato 
di tensione nervosa, ha asse¬ 
rito di non avere notizie di 
prima mano, secondo cui un 
banchiere locale si sarebbe 
offerto per fornire la cifra 
richiesta. D'altronde, a quan¬ 
to sembra, la famiglia non 
ha ricevuto alcun ultimatum: 
s’era detto, in un primo mo¬ 
mento, che il riscatto andava 
pagato entro venerdì 12 
luglio, ma la circostanza è 
stata smentita non soltanto 
dalla signora Berrino, ma an¬ 
che dal legale della famiglia, 
avvocato Raimondo Ricci di 


Genova, presente al colloquio- 
conferenza stampa... . , 
.'Da contatti'‘iiiformalt 6ttè- 


.'Da contatti'‘informali Atte¬ 
nuti' Con qiialche'fcornponente- 
Ia famiglia, si è appreso, 
stamane, che il Berrino teme¬ 
va da qualche giorno qualco¬ 
sa di impreciso e di impreci¬ 
sato. S’era confidato, a quan¬ 
to sembra, con la moglie. 
Pare che egli avesse notata 
l’assidua presenza, nei pres¬ 
si della villa, di un uomo in 
tuta blu. Altra gente che ha 
la villa nelle vicinanze, a- 



Angela Berrino, una delle fi¬ 
glie dei pittore rapito; dietro, 
ii legale di famiglia 


Nelle campagne del Nuorese 

Agguato ai fratelli: 

uno è morto 
T altro gravissimo 

Le prime indagini farebbero pensare ad una ven¬ 
detta — Lo sparatore nascosto dietro un muretto 


NUORO, 10 

Il pastore Pietro Pirisi, di 
39 anni, è stato ucciso e il 
fratello Angelo, di 41. grave¬ 
mente ferito a una spalla in 
un agguato nelle campagne 
di Grani, nel nuorese. L'ag¬ 
guato è avvenuto stamani, po¬ 
co prima delle cinque, all’in¬ 
gresso dell’ovile dei due fra¬ 
telli. Dietro un muretto a sec¬ 
co sono stati sparati alcuni 
colpi di fucile da caccia cari¬ 
cato a pailettoni: Pietro Pirt- 
si, è morto nell’istante e suo 
fratello ha avuto una spalla 
squarciata. 

Sul posto sono subito ac¬ 
corsi altri pastori i quali, vi¬ 
sto che per Pietro Pirisi non 
c’era più niente da Tare, han¬ 
no soccorso Angelo traspor¬ 
tandolo con una vettura allo 
ospedale civile di Nuoro, qui 
il ferito è stato operato. 

Gii stessi soccorritori hanno 
avvertito i carabinieri di Ora¬ 
rli i quali hanno svolto nella 


zona una battuta rimasta fi¬ 
nora senza esito. 

Pietro e Angelo Pirisi era¬ 
no usciti all’alba dalla loro 
abitazione di Sanile, un pae¬ 
se non molto lontano da Ora- 
ni, e si erano recati in auto¬ 
mobile all’ovile. Appena giun¬ 
ti sul posto Angelo Pirisi è 
sceso dalla vettura per apri¬ 
re un cancelletto e consenti¬ 
re al fratello, che era alla 
guida, di arrivare con l’auto¬ 
mobile fino alla casetta. E’ 
stato proprio quando Angelo 
Pirisi ha messo i piedi a ter¬ 
ra che l'attentatore ha spa¬ 
rato. 

I carabinieri, al comando 
del maresciallo Mulas, della 
tenenza di Grani, hanno in¬ 
terrogato in mattinata paren¬ 
ti e amici della vittima per 
stabilire anche il movente del 
delitto che, da quanto sem¬ 
bra, sarebbe avvenuto per 
vendetta. 


vrebbe, a sua volta, .visto due 
. qomini a bordo di uoa j424$, 

’ ferma 'nei piéaài^'dèlld*'fe8- 
■ denza-dei Berrino.-Kdne sco¬ 
nosciuti, più di una volta, vi¬ 
stisi guardati con insistenza, 
si sarebbero chinati all’inter¬ 
no dell’auto, facendo finta di 
mettere a posto qualcosa, ma 
in effetti allo scopo di non 
farsi riconoscere. 

Tutti questi elementi sono 
adesso al vaglio degli inqui¬ 
renti. Al vice-capo della po¬ 
lizia Francesco Li Donni, s’è 
aggiunto oggi il capo della 
Criminalpol piemontese Giu¬ 
seppe Montesano che ha por¬ 
tato con sè un voluminoso 
dossier. Sembra si tratti del¬ 
l’albo delle foto segnaletiche 
che dovranno essere sottopo¬ 
ste a quanti hanno potuto 
vedere 1 due uomini a bordo 
della «124». 

Naturalmente, continuano e 
si intensificano le tradiziona- 
nali indagini condotte da 500 
uomini fra agenti di FS è ca¬ 
rabinieri. coadiuvati da alcu¬ 
ne unità cinofile e da quat¬ 
tro elicotteri che continuano 
a sorvolare le alture della 
zona, allargando, man mano, 
il loro raggio di ricerca. Ma, 
come sempre, questo tipo di 
indagini è il meno produtti¬ 
vo, perchè è impensabile che 
i rapitori — per quanto li si 
voglia far passare per «no¬ 
vellini del crimine » — si fac¬ 
ciano vedere allo scoperto. E 
i controlli di case coloniche, 
di cascinali e di capanne dis¬ 
seminati sui monti, non han¬ 
no portato a risultato alcuno. 

E’ chiaro, quindi, che non 
di « novellini » si tratta, ma 
di gente bene organizzata. La 
smentita circa il presunto ul¬ 
timatum fissato per venerdì 
lo confermerebbe. E gente 
che non ha premura d'incas¬ 
sare. 

Con Li Donni è giunto ad 
Alassio anche il generale del 
carabinieri Dalla Chiesa: 
hanno assicurato di condurre 
le indagini di «routine» che 
però sarebbero sospese solo 
che la famiglia Berrino lo 
richiedesse. Ma la signora 
Benvenuto ha detto, questa 
mattina, che. finora, non ri¬ 
tiene sia giunto il momento 
di chiedere la sospensione 
delle indagini e il «silenzio 
stampa». E’ chiaro che la si¬ 
gnora vuole accertarsi della 
effettiva consistenza della se¬ 
rietà della telefonata ricevu¬ 
ta ieri notte, fra le decine e 
decine che sono pervenute in 
villa e che, alla prova dei fat¬ 
ti e delle indagini immedia¬ 
tamente esperite, sono risul¬ 
tate il frutto dell’opera di 
sciacalli. 

La stessa «500» di proprie¬ 
tà della signora, con la qua¬ 
le il Berrino fu trasportato 
via dai rapitori daH’ingresso 
della villa (un'altra versione 
dei fatti vuole però che i ra¬ 
pitori attendessero U Berrino 
addirittura all’intemo del ga¬ 
rage e che avessero girato la 
«500» col muso verso il can¬ 
cello, pronti, cioè, a partire), 
quando vi giunse a bordo del¬ 
la sua «Jolly» decapotata, 
e che è stata ritrovata pres¬ 
so il cimitero della frazione 
Moglio, è stata minuziosa¬ 
mente esaminata dagli uomi¬ 
ni delia scientifica i quali 
hanno rilevato numerose im¬ 
pronte digitali al suo interno: 
molte di esse corrispondono, 
ovviamente, a quelle della si¬ 
gnora Berrino che usava l’u¬ 
tilitaria, ma non è escluso 
che sul volante della piccola 


auto possa trovarsi qualche 
impronta che non corrispon¬ 
de s •tiielsmtò' di quelle- 1 dei 
componenti la famiglia. 

Di illazioni, naturalmente, 
qui ad Alassio se ne fanno 
molte ma. pur trovandoci sul 
terreno minato delle supposi¬ 
zioni, dei voli di fantasia, ci 
risulta che polizia e carabi¬ 
nieri non ne escludano nes¬ 
suna e che seguono contem¬ 
poraneamente diverse piste. 

Gli autori del criminoso ge¬ 
sto, intanto, si dà per certo, 
non sono « locali » (ad Alas¬ 
sio, si dice con orgoglio, in 
giro, non esiste delinquenza, 
se non lo sprovveduto ladro 
d’auto o di accessori d’auto). 
Sarebbero dovuti venire « in 
trasferta » da qualche altra 
zona. 

Inoltre, sempre nel campo 
delle ipotesi, è stato anche 


detto che il rapimento sia il 
frutto dì una vendetta dajpar- 
te-rditun iìaètèe?* «giocali 
notturni: * secondo queste vo¬ 
ci, lanciato e poi lasciate ca¬ 
dere, il Berrino e i suoi fra¬ 
telli si sarebbero opposti al- 
l ’«offerta di protezione» de: 
loro locali avanzata dalla 
gang e il sequestro rappre¬ 
senterebbe la risposta della 
organizzazione criminosa. 

Quanto ci sia di vero in 
tutto quanto si dice in giro, 
non è possibile stabilire an¬ 
che per lo stretto riserbo con 
cui operano le forze di poli¬ 
zia. Il «giallo» potrà essere 
chiarito soltanto quando il 
Berrino, cosi come ci augu¬ 
riamo, verrà rilasciato. E 
speriamo che ciò si verifichi 
molto presto. 

p. Z. 



L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

SE VOTANO I DICIOTTENNI 

L’inizio della maggiore età sta' per essere 
fissato a 18 ami. Con quali conseguenze nei 
risultati elettorali, nei partiti, nelle scuole, 
nei tribunali? 

CEFIS COMPRA IL 
« CORRIERE DELLA SERA » 

Anche Giulia Maria Crespi minaccia di ven¬ 
dere la suo quota al presidente della Monte- 
dison che in questo modo controllerà due 
terzi della stampa italiana. 

LE NUOVE TASSE 

Cosa dobbiamo aspettarci dalle ultime deci¬ 
sioni del governo in materia fiscale? Servi¬ 
ranno a superare la crisi? Aumenteranno i 
disoccupati? Bancor dice la sua. 

CASI LETTERARI 

Elsa Morante e il suo romanzo. All’Improv¬ 
viso, intorno alfa scrittrice più schiva d'Ita¬ 
lia. è sorta una contesa clamorosa e sono 
cominciate le grandi manovre». Perché? 
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Conferenza stampa di Petrilli 


L’IRI ha ridotto 
gli investimenti 
effettivi 
nelle industrie 

Richiesta di dialogo ai sindacati — Chiusura verso le 
richieste di democralinare la nomina dei dirigenti 


r Unità / giovtdi 11 luglio 1974 


NEL CORSO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DIFESA AL SENATO 


I PCI denuncia le responsabilità politiche 
sulle gravi deviazioni dei servizi di sicurezza 

Il compagno Pecchioli documenta le inammissibili e antidemocratiche direttive agli organismi militati — L’intervento del compagno Pirastu — L’impegno del ministro An- 
dreotti a distruggere i fascicoli dell'ex SIFAR, a ristrutturare il SID e a verificare se quanto denunciato dai comunisti è ancora in atto — Fiducia nella lealtà delle Forze armate 


Il presidente dell’IRI Giu¬ 
seppe Petrilli lui tenuto ieri 
a Roma, nella sala riunioni 
dell’Istituto, a via Veneto, la 
conferenza stampa sul bilancio 
annuale del gruppo. I/esposi- 
zione è stata improntata al 
« segno orevalente della caute¬ 
la e dell’incertezza », a causa 
della elisi, col risultato di 
smussare alcune delle asprez¬ 
ze nella polemica ideologica 
contro le organizzazioni del 
lavoratori che abbiamo sentito 
altre volte da questa tribuna. 
11 quadro esposto non è per 
questo meno preoccupante. 

la? aziende del gruppo IRI 
hanno realizzato, nel corso 
dell'anno passato, ingenti pro- 
flttl partecipando alla spinta 
inflazionistica e all’attacco ge¬ 
nerale al tenore di vita dei 
lavoratori. Il fatturato è au¬ 
mentato del 211,0 per cento e 
la massa dei salari del 25,5 per 
cento. L’accumulazione per 
autofinanziamento è aumen¬ 
tata da 502 a OHI miliardi di 
lire (-r24q miliardi) e dal 22 
al 29 per cento in percentuale 
di tutti i nuovi e vecchi in¬ 
vestimenti che però, come ve¬ 
dremo, si riducono per l’in¬ 
sieme dell’industria manifat¬ 
turiera. Inoltre, le aziende del 
gruppo hanno distribuito 600 
miliardi di profitto sotto for¬ 
ma di interessi sul capitale 
di prestito. Infine, gli utili di 
bilancio sono aumentati da 28 
a 35 miliardi nell’insieme del¬ 
le aziende di servizio, da 22 a 
25 miliardi nelle banche men¬ 
tre il settore manifatturiero, 

• cronicamente deficitario come 
insieme, ha ridotto il disavan¬ 
zo da 68 a 25 miliardi. 

IN VESTIMENTI - Per l’intero 
gruopo gli investimenti sono 
aumentati, al valore nominale 
della moneta, del 18 per cen¬ 
to ma con una riduzione del 2 
per cento — quindi anche più 
grave in valore reale — nelle 
industrie manifatturiere. Il 
completamento dell’Alfa Sud 
non è stato seguito da altri 
programmi per cui le aziende 
meccaniche hanno investito il 
38 per cento in meno. La Ce- 
mentir nonostante la carenza 
di forniture, ha fatto un vero 
e proprio sciopero degli inve¬ 
stimenti riducendoli del 4 per 
cento a tutto favore del mo¬ 
nopolio privato. 

L’unico settore che ha inve¬ 
stito velocemente è quello dei 
servizi,-ohe-ha ^uin curiato.del 
42 pc$ gentp. „ 

L’IRI ha ridotto il suo ap¬ 
porto allo sviluppo Industriale 
del paese in un momento e- 
stremamente critico e questa 
situazione non è ancora supe¬ 
rata. Tanto è vero che Petril¬ 
li avverte ora che « appare 
del tutto problematica la pos¬ 
sibilità di raggiungere per gli 
investimenti effettuati a qual¬ 
siasi titolo sul territorio na¬ 
zionale la nuova percentuale 
del 60 per cento stabilita dal¬ 
ia legee del 1971 » per II Mez¬ 
zogiorno. D’altra parte le a- 
ziende IRI debbono ricevere 
dallo Stato crediti arretrati 
per 500 miliardi di lire e 
mutui per altri 300 miliardi. 
C’è però indubbiamente una 
crisi interna, dovuta a caren¬ 
za dì iniziative e di capacità 
tecnologica, la quale si tradu* 

, ce poi in scarso slancio nella 
ricerca delle Tisorse finanzla- 
ne: 1 prestiti esteri sono stati 
utilizzati per 150 miliardi, no- 
, nostante che la taglia delle 
imprese e i loro Interessi sul 
mercato intemazionale consen¬ 
tano un più ampio piellevo. 
IL CREDITO - Il presidente 
dell’IRI non si è pronunciato 
sulle misure decise dal gover¬ 
no ma ha chiesto « un ap¬ 
proccio differenziato e seletti¬ 
vo ai problemi del credito e 
della spesa pubblica che privi¬ 
legi, come sembra giusto, i 
settori produttivi ». Ha denun¬ 
ciato la « erosione dell'area 
produttiva rispetto a quella va¬ 
riamente parassitarla ». E’ del¬ 
l'opinione ohe le difficoltà sia¬ 
no « strutturalmente supera¬ 
bili solo attraverso una ac¬ 


cresciuta produttività com¬ 
plessiva del sistema ». 

Il contributo che il gruppo 
Intende portare a questi ob¬ 
biettivi non è stato però pre- 
cisato. La stessa quallflcazio- < 
ne industriale delle imprese i 
dovrebbe avvenire attraverso ! 
iniziative esterne, ad esemplo r 
con '< un appropriato sostegno , 
pubblico all’innovazione tecno 
logica ». In generale, Petrilli, 
rivendica una scelta politica in 
base alla quale « il fattore de¬ 
cisivo, la variabile per così 
dire indipendente, sla costi¬ 
tuita dalla difesa e dal rilan¬ 
cio della produzione ». 

Ma produrre che cosa e 
per quali bisogni? Manca una 
risposta concreta. 

PROSPETTIVE - Riecheggian¬ 
do posizioni del presidente 
della Confindustrla, Gianni A- 
gnelli, il presidente dell’IRI. 
ha chiesto al sindacati di 
« prendere in considerazione 
la possibilità di arrivare ad 
un patto non scritto » che do¬ 
vrebbe verificare « una iden¬ 
tità di vedute di lungo perio¬ 
do o quanto meno la coinci¬ 
denza di obbiettivi a medio 
termine perseguibili dalle par¬ 
ti sociali ». Petrilli ha detto 
che intende « battersi in fu¬ 
turo in difesa degli Interessi 
che sono largamente comuni 
al sindacato ed a noi». Dalla 
esposizione e dalle risposte ai 
giornalisti, tuttavia, quale sia 
questo terreno concreto di in¬ 
contro non è emerso. - 
~ Ad esempio, Petrilli ha chle* - 
sto la riduzione sostanziale * 
dei contributi previdenziali In 
quanto sono stati usati per fi¬ 
nanziare « una vasta spesa 
sociale caratterizzata dalla 
presenza di larghe zone di 
parassitismo ». I sindacati 
hanno però detto anche come 
fare: superare le Mutue, crea¬ 
re il Servizio sanitario pubbli¬ 
co e porlo gradualmente a ca¬ 
rico del bilancio statale; il 
presidente dell TRI è invece 
rimasto nel vago lasciando 
spazi per i quali passano ri¬ 
correnti attacchi agli interessi 
dei lavoratori. 

Un altro esemplo è l’incom¬ 
bente crisi del settore auto¬ 
mobilistico. Nei primi 6 mesi 
di quest'anno l’Alfa Romeo 
ha venduto il 40 per cento in 
meno e l’Alfa Sud il 25 per 
cento In meno. Petrilli ha for¬ 
nito questi dati seftztt dir^QQ-it 
sa intende fare VIST gr levi¬ 
tare la crisi, indicando gene¬ 
ricamente la possibilità di una 
«concentrazione» che sareb¬ 
be, In ogni caso, riduttiva di 
investimenti e occupazione. I 
sindacati hanno indicato ben 
altra prospettiva: diversifica¬ 
re fin d'ora la produzione 
verso il trasporto pubblico; 
impegnarsi in nuovi campi 
dell’industria meccanica. 

Profondamente diversi so¬ 
no i giudizi dei sindacati e 
dell’lRI su cosa debba farsi 
nel Mezzogiorno e in tanti al¬ 
tri campi. 

Grave è apparsa. Infine, la 
impennata aziendalistica con 
cui Petrilli ha reagito alle 
numerose domande dei gior¬ 
nalisti sulla procedura per la 
nomina dei dirigenti contesta¬ 
ta in Parlamento. Egli ha ri¬ 
vendicato la « pienezza di au¬ 
tonomia delle scelte del grup¬ 
po » nonostante che. il potere 
delle assemblee societarie, in 
una situazione in cui la mag¬ 
gioranza del capitale è dello 
Stato, rappresenta una finzio¬ 
ne. Petrilli ha negato, para¬ 
dossalmente. che vi sia un'in¬ 
fluenza determinante della DC 
nella nomina del dirigenti 
senza nemmeno preoccuparsi 
di esibire un'alibi, come sa¬ 
rebbe resistenza di un qual¬ 
che « codice di comportamen¬ 
to interno» per la scelta dei 
candidati. Ha detto « respon¬ 
sabili siamo noi ». e basta. 
E* una risposta che non ac¬ 
credita certamente la sua ri¬ 
chiesta di dialogo alle « parti 
sociali ». 

r. s. 


LA RAPINA AL BANCO DEI PEGNI 
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BALDW1N PARK (California) — Ecco la drammatica foto di una rapina avvenuta ieri in un'agenzia di pegni. I due uomini 
armati e muniti di megafono sono poliziotti in borghese, che hanno sorpreso i . rapinatori in azione, e contro i quali stanno 
ora puntando le armi. Il giovane in primo piano, dopo essere stato usato dai banditi come ostaggio, è riuscito a liberarsi e 
strisciando a terra cerca di mettersi fuori tiro 

A conclusione di una inchiesta della Procura di Roma 

Zuccherieri accusati : avrebbero 


finanziato i partiti di governo 

Gli industriali sono indiziati di corruzione — Avvisi di reato por il « petroliere nero » 
Attilio Monti, Montesi, De André e Accame — Una smentita della Assozuccheri 


Alcuni esponenti dell’Indu¬ 
stria dello zucchero sono sta¬ 
ti indiziati di reato di corru¬ 
zione dalla Procura di Roma 
in seguito ad un'indagine sul¬ 
l’imboscamento del prodotti 
alimentari e su probabili fi¬ 
nanziamenti al partiti di go¬ 
verno per ottenere benefici 
economici con il commercio 
di questo prodotto. 

Tra gli indiziati di reato fi¬ 
gurano 11 « petroliere nero » 
Attillo Monti quale presiden¬ 
te defell ’ 2 uccherlflci Erldanla; 
Leonardo Montesi. presidente 
della S.T.R’S. (Società indu¬ 
striale Saccarifera con sede a 
Gavarzere). Giuseppe De An- 
ffrè. amministratore delegato 
degli zuccherifici Erldanla. e 
Vittorio Accame presidente 
dell’Asso-Zucchero (la asso¬ 
ciazione del produttori), a 
questi homi dovrebbero ag¬ 
giungersi quelli del responsa¬ 
bili amministrativi dei partiti 
al governo (DC, PSI. PSDI). 

II magistrato che da mesi 
sta indagando su questo im¬ 
portante settore economico è 
li dott. Claudio Vitalone, so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma. Gli ele¬ 
menti da lui acquisiti, a 
quanto si è appreso negli am¬ 
bienti giudiziari, non lasce- 


rebbero adito ad alcun dubbio 
sulle responsabilità degli zuc¬ 
cherieri di operare in favore 
del partiti di governo con 11- 
nanzlamenti allo scopo di ot¬ 
tenere alcune leggi a loro fa¬ 
vore riguardanti l’aumento 
del prezza dello zucchero, 
agevolazioni fiscali e provve¬ 
dimenti relativi all’importa¬ 
zione del prodotto dall’estero. 
Il dott. Vitalone avrebbe già 
acquisito agli atti dell’Inchie¬ 
sta numerose prove sul rap¬ 
porti intercorsi fra zuccherie¬ 
ri e questi partiti ed aloune 
testimonianze In questa sen¬ 
so. SI è cosi saputo che il 
« petroliere nero » Attilio 
Monti, coinvolto anche nel¬ 
lo scandalo del petrolio, si 
sarebbe già presentato spon¬ 
taneamente r 1 magistrato In¬ 
quirente esibendo una docu¬ 
mentazione che in parte com¬ 
proverebbe le accuse di cor¬ 
ruzione. 

La testimonianza di Monti 
sembra far pensare inoltre 
che oltre al reati di corru¬ 
zione, gli industriali zucche¬ 
rieri abbiano paura di essere 
accusati di ben altro e cioè 
del reati di concussione e di 
finanziamento di organizza¬ 
zioni terroristiche. Non a caso 
si parla di alcuni elementi 


raccolti durante le inchieste 
sulle organizzazioni neo-fasci¬ 
ste a Genova, Milano e Bre¬ 
scia e inviati al vaglio del 
sostituto procuratore dottor 
Vitalone. 

Anche per quanto riguarda 
i metodi seguiti per la desti¬ 
nazione di fondi ai partiti di 
governo non ci sarebbero 
dubbi; u magistrato inquiren¬ 
te, coadiuvato dBlla guardia 
di Finanza, avrebbe già sta¬ 
bilito l’iter delle somme mes¬ 
se a disposizione identificando 
i vari personaggi e 1 reati In 
cui sono incorsi. A tale pro¬ 
posito sono stati sequestrati i 
bilanci delle Industrie zucche¬ 
riere dal 1970 ad oggi e 1 ver¬ 
bali delle riunioni dell’Asso- 
zucchero. In particolare sem¬ 
bra che fi dott. Vitalone ab¬ 
bia incentrato la sua azione 
specialmente sull’ultimo au¬ 
mento di cento lire del prezzo 
dello zucchero per stabilire 
se ta?e aumento fosse giusti¬ 
ficabile con l’attuale situazio¬ 
ne economica o se non fòsfee 
invece un « regalo » agli In¬ 
dustriali. 

Gli sviluppi che va assu¬ 
mendo l’inchiesta giudiziaria 
sembramo destinati a clamo¬ 
rosi risvolti, tanto che negli 


ambienti giudiziari si aspetta 
di ora in ora di conoscere 
ulteriori fatti. 

SI paria, infatti, di strane 
operazioni economiche a li¬ 
vello internazionale con rela¬ 
tive fughe di capitali, imbo¬ 
scamenti di prodotti all’este¬ 
ro e non ultimo di finanzia¬ 
menti di organizzazioni terro¬ 
rista operanti in Europa. 

In serata l’Assozuccheri, ha 
emesso un comunicato nel 
quale tra l’altro si afferma 
che « è assolutamente falso 
che gli imprenditori saccari¬ 
feri abbiano mai finanziato 1 
partiti di governo per ottene¬ 
re in cambio provvedimenti 
legislativi e amministrativi in 
loro favore ». 

Questa dichiarazione è in 
netto contrasto con quanto è 
emerso dalie notizie circolate 
a Palazzo di Giustizia. Si fa 
rilevare, tra l’altro, che l’in¬ 
chiesta giudiziaria avrebbe 
appurato che alcune somme 
messe a disposizione dall’As- 
sozuccheri sarebbero passate 
attraverso la Confindustrla. 
E’ possibile che l’AssozUcche- 
ri non ne conoscesse la desti¬ 
nazione? 

Franco Scotfoni 


L'indagine sui « fondi neri » alla commissione parlamentare inquirente 


MONTEDISON: OSTACOLI ANCHE AL RICORSO DEL GIUDICE 

Per inizialiva del capo ufficio istruzione de! Tribunale di Roma è siala bloccala Ti slanza del magistrato Squillante alla Corte Costituzionale - Il compagno Spagnoli 
sottolinea che l'iniziativa è «preoccupante» e «incomprensibile» • li perìcolo che l'inchiesta venga insabbiala del lutto * Trasmesso il dossier sui petroliere Garrone 


L’affare de; c fondi neri » 
dell?. Montedison. che una 
maggiora a za composita, for¬ 
mata da parlamentar, del cern¬ 
irò sm.stra e della destra del¬ 
la commissione inquirente per 
1 procedimenti d: accusa, get¬ 
tò a suo tempo m un v.colo 
penco.ono. continua ad essere 
ai centro di manovre non cer¬ 
tamente chiare. La commissio¬ 
ne inquirente, com’è noto, nono¬ 
stante i’oppos.7Tone comuni¬ 
sta. aveva dee so d. avoca¬ 
re a sé tutto il precedimen¬ 
to (nel quale sono .triplicati 
tutti ì partiti, che ebbero fi- 
nanz amenti dal colosso chi 
mico. con la so’a eccezione 
del PCI» nonostante nulla lo 
giustif.cas>e. Izi decisione era 
talmente abnorme che su in¬ 
vito del so tituto procurato 
re dell? R^pubb’ica. De Ni¬ 
cola. il giudice istnittorc Squil¬ 
lante aveva deci o di solle¬ 
vare conflitto di competenza 
dinaivi la Corte Costituziona¬ 
le. Una grave frattura si de- 
terrnianva cosi fra magistra¬ 
tura ordinaria e l’organo in¬ 
quirente del Parlamento, 
L’annuncio del ricorso alla 
' Corte costituzionale è di una 
■éfctimana fa. Ieri, invece, a 


conferma di voci già circolate 
al Palazzo di giustizia, la 
commissione inquirente per 1 
procedimenti di accusa è sta¬ 
ta informata che 11 capo uf¬ 
ficio istruzione del Tr.bunale 
di Roma. Achille Gallucci. a 
sua volta ha avocato a sé 11 
procedimento (si sostiene che 
Squillante abbia rinunciato 
liberamente, ma altre segna- 
I moni cl dicono che s; è trat¬ 
tato di una vera e propria 
cspropriaz.onei e ha sospeso 
li ricorso dinanzi alla Corte 
Costituzionale. Lo stesso Gii- 
lucri, con sua ordinanza alla 
commissione inquirente ha 
comunicato di attendere dalla 
commissione stessa che sia¬ 
no sciolte pretese « riserve » 
prima che egli possa proce¬ 
dere. 

E. quella de! dott. Gai- 
lucci una decisione grave e 
sconcertante, sìa per quanto 
riguarda il futuro del proces¬ 
so stesso (non si dimentichi 
che a forza di rinvìi alcuni 
reati del procedimento riguar¬ 
danti « fondi neri » rischia¬ 
no di andare in prescrizione) 
sia per quanto riguarda t non 
chiari motivi che avrebbero 
determinato fi passaggio del¬ 


l’istruttoria a Galluccl con il 
conseguente esonero di Squil¬ 
lante. 

Gallucci sostiene di aver 
ravvisato le accennate « riser¬ 
ve» nell’ordinanza con cui la 
commissione inquirente aveva 
comunicato alla Procura di 
Roma la decisione di avoca¬ 
re tutto il processo Montedi 
son. 

In realtà, il provvedimento 
della commissione inquiren¬ 
te. fortemente osteggiato dai 
comunisti, non contiene nes¬ 
suna riserva, essendo nell’or¬ 
dinanza affermato a chiare let¬ 
tere la competenza della com¬ 
missione sul processo In que¬ 
sta situazione, l’ordinanza del 
dott. Galiuccl appare come un 
ulteriore fatto anomalo che 
porta obiettivamente acqua al 
mulino di chi vuole dilazio¬ 
nare il processo, fino all’ln- 
SAbblamento. 

La questione è stata solle¬ 
vata Ieri nella Commissione 
inquirente dai compagno Ugo 
Spagnoli, subito dopo !a co¬ 
municazione, da parte del pre¬ 
sidente Cattanel, della comu¬ 
nicazione del giudice Gallucci. 
II deputato comunista ha ri* 


j levato che l'ordinanza di avo 
I cagione della corr.missone ir> 
qulrente sta determinando al¬ 
tri guasti, come quelli che 
emergono dalle conseguenze 
che discendono dalla decisio¬ 
ne di Gallucci di bloccare il 
ricorso dinanzi la Corte costi¬ 
tuzionale. Continuano cioè, ha 
proseguito Spagnoli. I « rim¬ 
palli », i rinvìi, le manovre 
sotterranee per evitare di por¬ 
tare avanti fino alle logiche 
conclusioni, un’istruttoria co¬ 
si scottante quale è quella sui 
« fondi neri » della Montedi- 
son. 

Spagnoli ha definito impe¬ 
rato di Gallucci « preoccupan¬ 
te » e per « molti versi in- 
comprensibile». La magistra¬ 
tura dopo l’avocazione del 
processo da parte dellA com¬ 
missione inquirente aveva due 
vie da seguire: o aprire fi 
conflitto di competenza da¬ 
vanti la Corte Costituzionale 
o accettare la decisione del¬ 
l'organo inquirente del Parla¬ 
mento. H giudice Squillante 
ha scelto la prima strada. A 
questo punto — ha sottolinea¬ 
to il deputate comunista — 
ogni altro provvedimento di¬ 


venta obiettivamente motivo di 
confusione, di dilazione, tale 
da gettare altre ombre su una 
vicenda già tanto travagliata. 

La commissione inquirente 
— ha concluso Spagnoli — 
deve, con assoluta immedia¬ 
tezza. precisare al giudice 
Gallucci che la decisione di 
avocazione non contiene « ri¬ 
serve». e che «riserve» da 
sciogliere non ve ne sono, e 
deve Invitare fi capo dell’uffi¬ 
cio istruzione del Tribunale 
di Roma a decidere senza al¬ 
tra perdita di tempo sulla 
apertura o meno del conflitto 
di competenza. 

Sulla concreta proposta «lei 
deputato comunista la :om- 
missione ha discusso anche 
nella seduta serale. 

Le vicende Montedison 
no peraltro appesantite da al¬ 
tre manovre tutt’altro che 
chiare in atto da qualche 
giorno: la magistratura ha 
trasmesso « in visione » (que¬ 
sta volta di sua iniziativa) al¬ 
la commissione inquirente un 
procedimento relativo a reati 
compiuti nella installazione 
di due raffinerie del petrolie¬ 
re Garrone, in Piemonte ed 


in Sicilia. Il relatore Reg¬ 
giani, socialdemocratico, rife¬ 
rendo ieri alla commissione, 
si è pronunciato per la avo¬ 
cazione de! procedimento al¬ 
la competenza della commis¬ 
sione ritenendo questa vicen¬ 
da « connessa » al principale 
processo (su cui è in corso 
l’istruttoria della commissio¬ 
ne) relativo alle azioni di cor¬ 
ruttela dei petrolieri. 

Dai petrolieri, com’è noto, 
sono stati abbondantemente 
foraggiati i partiti di centro- 
sinistra. con la DC che, na¬ 
turalmente, ha fatto la parte 
del leone. Se l’ipotesi di Reg¬ 
giani dovesse trovare credito 
nella commissione (che sul¬ 
la questione del petrolio ci 
ha fatto assistere a sconcer¬ 
tanti « convergenze » fra centro 
sinistra e destra per salvare 
alcuni ministri) verrebbero di¬ 
lazionate nel tempo anche le 
conclusioni delle indagini sul 
petrolieri al cu) approdo a 
scadenza più o meno breve, 
grazie alla spinta del com¬ 
missari comunisti una setti¬ 
mana fa sembrava si stesse 
per giungere. 

a. d. m. 


Il ministro Andreottì ha ri¬ 
petuto ieri alla commissione 
difesa del aenato l’impegno 
del governo di distruggere 1 
fascicoli illegittimi dell’ex Sl- 
far e a sottoporre al parla¬ 
mento la riforma dei servizi 
di sicurezza (SID), servizi alla 
cui organizzazione e funziona¬ 
mento — ha detto rton pos¬ 
sono essere estranei nè 11 go- 
verrio né il Parlamento. 

Andreotti, pur con qualche 
ammissione e riconoscimento 
significativi, non è stato al¬ 
trettanto preciso e impegna¬ 
tivo sia per quanto 1 tempi 
e le modalità della riforma 
SID e della funzione che In 
tale opera di riforma com¬ 
pete al Parlamento, soprat¬ 
tutto In rapporto alle precise 
proposte avanznte per il grup¬ 
po comunista dal compagno 
Pirastu; sia sulla questione 
centrale sollevata dal compa¬ 
gno Pecchioli e cioè che se 
oggi cl si trova di fronte a 
nuovi episodi di deviazione 
dei servizi di sicurezza, se si 
deve riparlare di una ristrut¬ 
turazione del SID che non è 
stata fatta, se ci si trova an¬ 
cora di fronte a schedature 
illegali, tutto ciò dipende dal¬ 
la mancanza di un orienta¬ 
mento politico generale verso 
le Forze Armate fermamente 
e chiaramente ancorato al ca¬ 
rattere democratico e antifa¬ 
scista della Costituzione. 

Gli orientaménti che presie¬ 
dono all’organizzazione mili¬ 
tare — ha detto Pecchioli — 
non possono più essere « neu¬ 
trali » sulle questioni della de¬ 
mocrazia, nbn possono conti¬ 
nuare nella cosiddetta a Im¬ 
parzialità » tra fascismo e an¬ 
tifascismo che è al fondo del¬ 
le attuali disfunzioni e che 
deve essere bandita. Quando 
si scopre l’errore, la deviazio¬ 
ne. la mentalità reazionaria o 
la collusione con gruppi e tra¬ 
me eversive, occorre colpire, 
cambiare, rimuovere. 

Non si deve dimenticare che 
gli Spiazzi non sono figli di 
nessuno, che le radici di cer¬ 
te infiltrazioni stanno più in 
alto e sono profonde perchè 
risalgono a tutta la politica 
condotta In questi ultimi ven¬ 
ti anni. 

Il compagno Pecchioli ha 
documentato una serie di casi 
concreti rivelatori di diretti¬ 
ve politiche Inammissibili o 
di assenza di direttive e di 
Interventi riparatori da parte 
del vari governi diretti dalla 
DC. A pagina 9 delle « Norme 
e disposizioni per l’assunzione 
dei poteri da parte dell’au¬ 
torità militare nel caso di 
gravi ed estesi sovvertimenti 
dell’ordine pubblico » ema¬ 
nate con circolare 450/R del 
1 novembre 1950 dal ministero 
della difesa (ministro Pac- 
ciardi) e modificata nel ’5I 
e '53, si legge che i rivoltosi 
sono gli operai «dei grandi 
complessi industriali, proba¬ 
bili roccaforti». Sono norme 
ancora in vigore? Non pensa 
l'attuale governo che. alla lu¬ 
ce del fatti di questi anni, la 
minaccia alla sedizione debba 
essere ricercata altrove? 

Pecchioli ha quindi chiesto 
al ministro se è stata dichia¬ 
rata nulla o vale ancora la 
nota « segretissima » diramata 
dal Centro alti studi militari 
nel *68 sulle funzioni dello 
strumento militare in rappor¬ 
to alla situazione politica. In 
quella nota la minaccia al si¬ 
stema politico italiano è una 
sola: il PCI. Su un totale di 
44 pagine al MSI si dedicano 
6 righe per dire che «11 suo 
grado di pericolosità non ap¬ 
pare preoccupante». Al PCI 
e al sindacati sono Invece 
riservate pagine e pagine con 
informazioni e giudizi di una 
falsità e stupidità uniche, con 
deduzioni che neppure l'anti¬ 
comunismo più cretino oggi 
raccoglie più. 

A pagina 22, per esemplo, si 
legge che « 11 PCI è in condi¬ 
zione di provocare un’insurre¬ 
zione armala contro il siste¬ 
ma democratico e la rivolta 
aperta contro le istituzioni»; 
e a pag. 23 si lamenta «l’at¬ 
teggiamento sostanzialmente 
passivo mantenuto dallo stes¬ 
so sistema politico minaccia¬ 
to» dai PCI, naturalmente. 
A pag. 44 con deduzione gra¬ 
vissima «si pone la necessità 
che il paese disponga di ade¬ 
guate forze di sicurezza for¬ 
mate esclusivamente con ele¬ 
menti rigorosamente selezio¬ 
nati e volontari., addestrati 
per le specifiche operazioni 
cui sono interessati». 

Ecco da dove hanno origine 
le deviazioni, i casi Spiazzi e 
« Rosa dei venti » e prima an¬ 
cora De Lorenzo e Sifar. 

Vi sono altri episodi non 
meno gravi. Si avanza da tem¬ 
po l’esigenza di formare qua¬ 
dri militari leali, di educarli 
alla democrazia. Ma nel « Ma¬ 
nuale di cultura generale per 
i corsi volontari ordinari» 
edito dal ministero Difesa-Ma¬ 
rina nel ’52 si leggono aberra¬ 
zioni di questo genere: « In¬ 
tanto. di mezzo al popolo, sor¬ 
se un uomo di altissimo inge¬ 
gno. Benito Mussolini, che con 
la fondazione dei Fàsci di 
Combattimento e con la Mar¬ 
cia su Roma (28 ottobre 1922) 
iniziò un’era novella..» (pag. 
52). E* su questi testi che si 
educano alla fedeltà democra¬ 
tica le Forze Annate? 

Ora 11 ministro si è impe¬ 
gnato a distruggere l fasci¬ 
coli illegittimi de! Sifar. Ma 
le altre schedature? Quella 
sui militari di leva, ad esem¬ 
pio. indaga ancora oggi sul 
giovane, sui familiari e con¬ 
viventi. oltre 1 milione di per¬ 
sone all’anno, per sapere tut¬ 
to sull’appartenenza a partiti 
e organizzazioni, sulle amici¬ 
zie. la moralità, ecc. Alla fine, 
nella scheda, si dice se è do¬ 
tato o no per incarichi specia¬ 
li. E* un vero e proprio atten¬ 
tato alla libertà dei cittadini. 


L’on. Tanassl promise l’an¬ 
no scorso di mutare il modu¬ 
lo: risulta però che il cambia¬ 
mento sia stato solo formale. 

Ancora un caso. Nel giugno 
’72 l’Arma dei carabinieri di¬ 
ramò uno studio « sull'attività 
terroristica » dopo la morte 
di Feltrinelli. Altro che tesi • 
sugli «opposti estremismi») 
Qui 1 carabinieri risolvono con 
grande sicurezza 1 casi che 
tormentano da anni la magi¬ 
stratura e l’opinione pubblica 
affermando (pag. 17) che 11 
terrorismo ha un marchio so¬ 
lo: quello rosso. Gli autori de¬ 
gli attentati di Milano e Ro¬ 
ma, secondo questo rapporto, 
sono « anarchici » e si con¬ 
danna il fatto che le sinistre 
parlino di « strategia della 
tensione » provocata dalla de¬ 
stra. 81 giudica questa tesi 
« speciosa ». 

A pagina 45 del rapporto 
ecco il PCI indicato come « la 
forza capace di sfruttare 11 
clima di terrore creato nel 
paese ». 

Concludendo 11 suo discorso 
li compagno Pecchioli ha af¬ 
fermato che le deviazioni e la 
tolleranza verso le trame ne¬ 
re sono frutto di lunghi anni 
di una politica che ha fatto 
assurgere l’anticomunismo a 
teoria di stato. Oggi qualcosa 
è cambiato o si vuol cambia¬ 
re orientamento generale, da¬ 
re segni di inversione abolen¬ 
do ciò che questo vecchio 
ciarpame è rimasto in vigore. 

Se 11 peggio non è accaduto 
— ha concluso Pecchioli — è 
perchè in Italia esiste un for¬ 
te movimento democratico e 
perchè malgrado le perfide 
disposizioni e orientamenti, 
la grandissima maggioranza 
delle Forze Armate è leale, è 
legata al sistema democra¬ 
tico. Bisogna però evitare che 
il Degglo possa un giorno ve¬ 
rificarsi. Per questo bisogna 
chiudere subito 1 varchi la¬ 
sciati aperti dall’inquinamen¬ 
to reazionario e procedere 
senza indugio ad un’azione di 


rinnovamento che cominci 
proprio dalla riforma che il 
ministro si è impegnato a tot- 
toporre al Parlamento. 

Prima dì Pecchioli fi com¬ 
pagno Ignazio Pirastu aveva 
proposto, a proposito della ri¬ 
forma del SID, che le commis¬ 
sioni difesa del Senato e del¬ 
la Camera, In base al regola¬ 
mento parlamentare che con¬ 
sente loro di chiedere al go¬ 
verno chiarimenti sulla esecu¬ 
zione delle leggi e sulla attua¬ 
zione data a ordini del gior¬ 
no, mozioni e risoluzioni vo¬ 
tati dal Parlamento e accetta¬ 
ti dal governo, di conoscere 
dal governo stesso. In modo 
permanente, i modi e l tem¬ 
pi di attuazione della riforma 
del SID. Pirastu ha osservato 
che in questo ambito sarebbe 
auspicabile che lo stesso ca¬ 
po del SID possa essere ascol¬ 
tato dalle commissioni parla¬ 
mentari non certo su cose se¬ 
grete, ma sul metodi, sul fon¬ 
di, sulla selezione del qua¬ 
dri, ecc. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche senatori di altri 
gruppi. Galante Garrone, per 
la sinistra indipendente, ha 
chiesto che le dichiarate In¬ 
tenzioni del governo di rende¬ 
re meno rigido 11 segreto mi¬ 
litare, trovino una immediata 
applicazione per consentire 
1 procedimenti giudiziari nei 
confronti di coloro che sono 
coinvolti nelle trame nere. 

- Nella replica Andreotti, do 
po avere ripetuto gli Impegni 
per quanto riguarda la rifor¬ 
ma del SID e 1 rapporti con 
la magistratura, ha preso atto 
defi’ampla documentazione 
fornita dal gruppo comunista 
sul SID e sulla situazione nel¬ 
le Forze Armate e dichiarando 
di voler verificare se quanto 
denunciato è tuttora In atto in 
quanto — ha detto — le For¬ 
ze Armate non debbono esse¬ 
re né neutrali né asettiche, 
ma garanti della Costituzione 

CO. t. 


Pubblicate da un settimanale 

«Rivelazioni» 
di un presunto 
agente del SID 

All'estero funziona un governo-ombra neofascista? 


In due servizi sulle trame 
nere in Italia e sul terrori¬ 
smo, il settimanale L’Euro¬ 
peo pubblica nel numero di 
oggi il testo dì una conver¬ 
sazione telefonica avuta da 
« una metropoli europea » 
con Enzo Salcioli, ex colon¬ 
nello e presunto agente del 
SID amico di Fumagalli, 
fuggito dallTtalla nel 1970, 
nella quale si conferma che 
a Parigi sarebbe stato costi¬ 
tuito una specie di governo- 
ombra neofascista, con lo sco¬ 
po di organizzare «colpi di 
mano » in Italia. « Io ne so¬ 
no il capo di stato maggio¬ 
re » — avrebbe dichiarato il 
Salcioli. Egli ha anche det¬ 
to che « tra pochi giorni si 
svolgerà in un paese dell’Eu¬ 
ropa la prima riunione del 
governo di destra italiano in 
esilio n. «Cl sarà un grande 
clamore — ha aggiunto Sal¬ 
cioli —, e verranno invitate 
delle televisioni ». L’ex uffi¬ 
ciale ha inoltre affermato 
che i «colpi di stato o qua- 
si-co)pi » che si «sono avuti 
in Italia negli ultimi anni » 
sono astati preparati e vo¬ 
luti da personaggi che occu¬ 
pano alte cariche in Italia». 

In un altro servizio il set¬ 
timanale sostiene che il SED 


Vallo della Lucania 


era stato informato poche 
ore prima del sanguinoso at¬ 
tentato di Fiumicino. L’in¬ 
formazione sarebbe stata for¬ 
nita dai servizi segreti spa¬ 
gnoli 1 quali il 15 dicembre 
1973, alle Ore 14.05. intercet¬ 
tarono una telefonata che i 
terroristi arabi fecero da Ma 
drid a Roma. Il SID. che 
aveva già avuto da un paio 
di mesi la stessa segnalazio¬ 
ne dal servizio segreto israe¬ 
liano — sostiene l’Europeo — 
non fece niente. 

Infine un’ultima rivelazio¬ 
ne. La telefonata intercet¬ 
tata dagli spagnoli era di¬ 
retta a una ditta di mate¬ 
riale elettrico a Roma, che 
sarebbe in contatto con l’or¬ 
ganizzazione nazista tedesca 
« Paladlri ». Allo stesso nu¬ 
mero telefonico di Roma, 
usato dai terroristi arabi, te¬ 
lefonava — sempre secondo 
il settimanale — anche il 
neo fascista Giannettini. e 
agente del SID ricercato dal¬ 
la polizia italiana, quando 
si trovava ad Alicante, in 
Spagna. Il Giannettini, inol¬ 
tre. avrebbe fatto parte, ol- 
al SID, anche dei servizi se¬ 
greti spagnoli, tedeschi e 
francesi. 


Sentenza imminente 
al processo contro 
Giovanni Marini 

Arringhe del compagno Terracini - Incidenti in aula 


VALLO DELLA LUCANIA. 10 

A tarda sera i giudici della 
Corte d’Assise di Vallo si sono 
riuniti nella sala di consiglio 
per emettere la sentenza a con¬ 
clusione del processo all’anar¬ 
chico Giovanni Marini. Il gio¬ 
vane, come è noto, è accusato 
di avere ucciso il missino Car¬ 
lo Fahella, nel corso di una 
aggressione fascista a Salerno. 

La sentenza, prevedibilmente, 
potrà essere resa nota nella 
mattinata di domani. Il proces¬ 
so. dopo l’arringa in difesa 
deH’imputato. pronunciata ieri 
dal compagno Umberto Terra¬ 
cini. è ripreso stamane per le 
repliche davanti a un uditorio 
numeroso e attento. 

Durante l’intervento del Pub¬ 
blico ministero una battuta po¬ 
lemica dell'imputato ha provo¬ 
cato la sospensione della sedu¬ 
ta. Il PM aveva affermato a 
un certo punto del suo discoi • 
so: « Ritengo di essere un uo¬ 
mo e un magistrato onesto > 
A questo punto il Marini ha 
replicato: c disonesto ». L'in¬ 
terruzione ha fatto esplodere 
la tensione che già era nell’aria. 

Il presidente ha ingiiaito al¬ 
l’imputato di lasciare l’aula. 
Sono seguiti momenti assai te¬ 
si finché è stato deciso di so¬ 
spendere la seduta. Questa è ri¬ 


presa poco dopo le 19 con il 
proseguimento delle repliche di 
parte. Solo a tarda sera, dopo 
i discorsi, la Corte si è ritirata 
per la sentenza che. come ab 
biamo detto, potrà essere resa 
nota soltanto nella mattinata 
di domani. 


Oggi si celebra 
il 122" dello 
fondazione del 
Corpo della PS 

Si celebra oggi In tutta iu.- 
Ila fi 122’ annuale della for. 
dazione del Corpo delle guar 
die di P.S. La cerimonia etn 
trale si svolgerà a Roma, r«s» 
cortile dell’Accademia del.» 
polizia. Vi prenderà parte » 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, fi quale con¬ 
segnerà alcune ricompense al 
valor militare e civile. 

Un messaggio augurale è 
stato inviato per la circostan¬ 
za dal ministro déll’Interno 
Tavianl al capo dell» FoUri» 
Efisio Zanda DOT- 
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IL CONGRESSO REGIONALE DEL PCI IN SICILIA 

Il programma presentato in una conferenza stampa da Gian Carlo Pajetta 


Verso un confronto di massa DAL 1* AL 15 SETTEMBRE A BOLOGNA 
sulle proposto dei comunisti IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 


5 \ ‘ ‘ 1 « . . • 

Ampio dibattito sul « patto autonomista » — Largo interesse tra le forze politiche e so¬ 
ciali — I compiti nuovi del Partito e i successi già conseguiti — L'intervento del segreta¬ 
rio regionale del Partito socialista — Questa sera le conclusioni del compagno Reichlin 


PALERMO. 10 

11 settimo congresso dei comu¬ 
nisti siciliani si è allerto c si sta 
svolgendo all'insegna di una no¬ 
vità significativa, che è un’ulte¬ 
riore conferma dei mutamenti 
avviatisi in Sicilia e già messi in 
luce con il voto del 12 maggio. Si 
sta ripetendo in forme ampliate 
quanto già si era verificato con 
la conferenza economica regiona¬ 
le tenuta nei mesi scorsi. 

Grande è cioè l'interesse che 
le forze politiche, ma anche le 
forze sociali, stanno dimostrando 
per l'assise comunista e per 
le proposte che in essa vengono 
avanzate. Questa novità non la 
si è colta solo leggendo i com¬ 
menti e la cronaca che i gior¬ 
nali siciliani hanno ieri dedica¬ 
to all'avvenimento: la si è col¬ 
ta innanzitutto nelle presenze che 
hanno caratterizzato la seduta 
di apertura del congresso. 

Accanto ai delegati del PCI e 
della FOCI che affollano il sa¬ 
lone di Villa Igea, accanto alle 
rappresentanze ufficiali dei par¬ 
titi democratici (guidate, coinè 
nel caso della DC e del PSI, dai 


rispettivi segretari regionali, N'i- 
coletti e Caprài), accanto agli 
esponenti delle organizzazioni 
sindacali e degli organismi de¬ 
mocratici di massa, era presente 
anche un arco più vasto di for¬ 
ze. espressione della complessa 
realtà sociale siciliana. Molti 
professionisti, medici, professori 
universitari, intellettuali (tra cui 
lo scrittore Leonardo Sciascia), 
giovani appartenenti ad altri par¬ 
titi politici, esponenti del mondo 
imprenditoriale ed anche prota¬ 
gonisti di passate e presenti vi¬ 
cende politiche della vita sicilia¬ 
na (tra questi l’ing. La Caverà) 
hanno confermato con la loro 
presenza l'interesse molteplice 
con il quale la Sicilia guarda 
alle proposte comuniste. Ma han¬ 
no anche confermato che que¬ 
ste proposte colgono il senso 
delle inquietudini, delle aspi¬ 
razioni. delle attese di risana¬ 
mento che animano tanta parte 
della società siciliana, stanca 
e per molti aspetti come smar¬ 
rita. ma anche travagliata ed 
alla ricerca di soluzioni positive 
di fronte alla crisi del sistema 
di organizzazione e di gestione 


Importante legge varata su iniziativa dei comunisti 

Regione Sicilia: 400 miliardi 
contro la stretta creditizia 

Privilegiate le piccole e medie aziende sia agricole che industriali - Forte 
sostegno all’artigianato, alla cooperazione e aH’associazionismo - Pre¬ 
figurato un nuovo rapporto tra Regione e istituti di credito 


PALERMO, 10. 

Con una decisione che si 
pone su una linea di conte- 
stazione della stretta crediti¬ 
zia ordinata dal governo e 
dalle autorità monetarie la 
Assemblea regionale siciliana 
ha varato questa notte — su 
iniziativa del nostro Partito 
— un importante provvedi- 


De Mita 
diserta la 
riunione che 
doveva discutere 
le tariffe 
elettriche 

Con una lettera al presi¬ 
dente, on. Riccardo MLsasi, 
i deputati Comunisti della 
Commissione Industria e Com¬ 
mercio della Camera hanno 
espresso ieri ala propria fer¬ 
ma protesta per la mancata 
convocazione della Commis¬ 
sione industria che si dove¬ 
va tenere stamane, mercole¬ 
dì 10 luglio, mancata convo¬ 
cazione dovuta alla non di¬ 
sponibilità del Ministro, on. 
De Mita, malgrado l'impegno 
preso e senza che nessuna 
nuova convocazione sia stata 
fatta. 

«II gruppo dei deputati co¬ 
munisti — prosegue la let¬ 
tera — sottolinea che questa 
assenza dimostra ulteriormen¬ 
te un modo inaccettabile da 
parte del Ministro di conce¬ 
pire I rapporti tra il Governo 
e il Parlamento. Ciò è par¬ 
ticolarmente grave perché si 
tratta della seconda manca¬ 
ta convocazione della Com¬ 
missione che avrebbe già do¬ 
vuto discutere col ministro 
le risoluzioni presentate da 
oltre un mese dal nostro 
gruppo sulla situazione dei 
prezzi e delle tariffe elettri¬ 
che, mentre nello stesso pe¬ 
riodo il governo ha preso pe¬ 
santi e rilevanti decisioni su 
tali argomenti senza nessun 
preventivo dibattito parlamen¬ 
tare e, per le tariffe elettri¬ 
che, nonostante che ciò sia 
disposto dalla legge 5 luglio 
1973 n. 253 art. 6. 

« Il : gruppo comunista ri¬ 
chiede che venga immediata¬ 
mente fissata la data della 
riunione deila Commissione 
su tali argomenti e La prega 
altresì di informare di que¬ 
sta nostra presa di posizione 
la Presidenza delia Camera ». 


mento con cui si mobilitano 
quasi 400 miliardi di credi¬ 
to in favore dei maggiori 
settori produttivi dell'Isola. 

La legge pone le basi per 
un diverso rapporto tra Re¬ 
gione e istituti di credito ope¬ 
ranti in Sicilia. Proprio su 
questo si è articolata in que¬ 
ste due ultime settimane (pri¬ 
ma in commissione, poi in 
aula) .l’inziativa dei comuni¬ 
sti tesa innanzi tutto ad al¬ 
largare l'area degli Interven¬ 
ti previsti dalla legge. 

Vincendo le resistenze frap¬ 
poste negli ambienti di gover¬ 
no e nella maggioranza del 
centro sinistra, è stato impo¬ 
sto il principiò di destinare 
una parte degli stanziamen¬ 
ti alle pìccole e medie azien¬ 
de, sia agricole che industria¬ 
li, in modo da fronteggiare 
ed invertire il senso degli 
orientamenti fissati a livello 
nazionale, e di dare a tutta 
la legge un marcato caratte¬ 
re di sostegno della coopera¬ 
zione e dell’associazionismo. 

Tra i settori destinatari dei 
nuovi provvedimenti sono in¬ 
fatti anche l’artigianato (ver¬ 
so cui sono stati mobilitati 
oltre 15 miliardi), le coope¬ 
rative di abitazione, quelle 
di consumo, le associazioni 
degli esercenti, il turismo, 
gli esportatori di agrumi, i 
coltivatori diretti per i quali 
sono stati introdotti nella leg¬ 
ge specifici provvedimenti 
per consentire rammasso del 
grano duro allo scopo di 
fronteggiare le gravissime ma¬ 
novre speculative già in cor¬ 
so in vista del raccolto. 

Inoltre per ciò che riguar¬ 
da il rapporto Regione-ban¬ 
che è stato introdotto nella 
legge (superando — anche 
qui — le remore frapposte 
da settori della maggioranza 
e del governo che avevano 
causato anche il temporaneo 
rinvio del varo del disegno 
di legge) un nuovo mecca¬ 
nismo di definizione dei tas¬ 
si di interesse che graveran¬ 
no sulla Regione per la con¬ 
cessione dei mutui agevolati. 

Il controllo su! credito sarà 
effettuato infatti dal parla¬ 
mento regionale, garanten¬ 
do cosi la pubblicità del di¬ 
battito in un settore decisi¬ 
vo della politica economica 
della Regione. Basti pensare 
che attualmente la Sicilia 
(che a differenza delle altre 
regioni è dotata, almeno sul- 
'la carta sino ad ora, di spe¬ 
ciali poteri statutari di con¬ 
trollo delle attività degli isti¬ 
tuti di credito) paga, per 
mettere in movimento le sue 
K.sorse finanziarie deposita¬ 
te in banca tassi di interesse 
addirittura tripli rispetto a 


seguito ed imposto dalla DC. tenuto programmatico: ha sotto- 
Per molti versi, queste presen- lineato un altro elemento di nq- 

ze sono state anche un altro v )j. a dcda situazione politica si- 

segno dei compiti nuovi che spot- emana. 

Inno al Partito Comunista in . R 1 ?? °, au l°nomista *• & 

Sicilia. Come ha ricordato più stato detto, trova oggi tanta eco 

tardi net corso del dibattito il nella società siciliana e tra le 

compagno Vizzini. della segre- stesse- forze politiche responsa- 

teria regionale, il partito, ha bili della grave crisi attuale, 

già fatto passi in avanti, ha rag- Perche ì pilastri sui quali si e 

giunto adesso il 100 per cento retto nel passato il sistema di 

degli iscritti del 73 ed ha con- potere della DC. e cioè 1 anti- 

quistato 6 mila giovani nelle sue comuniSmo e la subordinazione 

file. Ma oggi è chiamato ad della Sicilia al mito dell indu : 

esprimere tutto il suo impegno slnalismo calato dal nord, si 

per diventare realmente lo stru- sono rivelati fallimentari e por- 

mento capace di fare emergere tatori di guasti profondi. -, 

e di organizzare la volontà di Se oggi, dunque, come ha 
rinnovamento del popolo Sicilia- notato il compagno Motta, del- 

no, muovendosi quindi per su- l'esecutivo regionale, le pro- 

perarc vecchi limiti e vecchi poste comuniste sono un punto 

vizi, rose-illazione tra la prole- di riferimento obbligato del di¬ 
sta e la propaganda. battito politico in Sicilia, ag¬ 
li dibattito - nel corso del «regano interesse e consensi, 

quale sono intervenuti i segretari e . Perche e oramai evidente 

di federazione e dirigenti delle c ,! ,e occorre una nuova strategia 

sezioni - ha confermato la va- dl sviluppo. In questo senso si 

Udita della proposta del «patto muovono le linee che i comu- 

autonomista », come risposta dei ni S\! hanno già indicato nella 

comunisti all'ansia di riscatto conferenza regionale economica 

della Sicilia: ne ha approfondi- e .,. con d '? ro «progetto Si¬ 
to il significato politico e il con- ciba ». Ed e altresì evidente 

die il problema, maturo, di una 
-- nuova direzione politica del¬ 
l'isola si pone come riconosci- 
• _• mento dell’apporto comunista, 

comunisti indispensabile per ridare alla 

« autonomia » i suoi connotati 
originari, di autogoverno delle 
popolazioni, di crescita econo- 
■ ■■ mica e sociale rispondente alle 

esigenze più profonde della so¬ 
li §ll II II II cietà siciliana, nonché di speci¬ 
llili lui HI ficità delle alleanze politiche. 

- Il dibattito ha molto insistito 

anche .su un altro aspetto, che 
■ ■ ■ ■ ■ già costituiva una delle indiea- 

||A|||V|V| A zioni principali della relazione 

I villi II #1^1 introduttiva! andare al più 

I •laalM presto ad un confronto di mas¬ 

sa. nel vivo della realtà sicl- 
„ liana, sulle proposte del PCI. 

che industriali - Forte fare <u queste » punto di nre 

. , . rimento di una discussione gc- 

ìsociaziomsmo - Pre- nerale, oramai non più rinvia¬ 

bile. sulla crisi e sulle pro- 

tituti di credito spedivo della Sicilia. 

Un tale confronto si e aperto 
già questa mattina con l’inter- 
quelli che le banche pagano vento del segretario regionale 



sui depositi regionali: il 4,25 
per cento contro il 15% ! 

I nuovi poteri di controllo 
affidati all’assemblea dovreb¬ 
bero offrire perciò alla Re¬ 
gione una più accentuata ca¬ 
pacità di con trattazione con 
gli istituti di credito, la cui 
disponibilità è necessaria per 
rendere immediatamente ero¬ 
gabili i finanziamenti agevo¬ 
lati. Si tratta poi, anche al di 
là della legge varata la not¬ 
te scorsa, di aprire la strada 
ad una revisione complessiva 
di tutta la questione del cre¬ 
dito, in linea con le esigen¬ 
ze della collettività siciliana. 


Pratiche 
clientelar! 
alla RAI 

Una protesta è stata espres¬ 
sa dall’esecutivo del consiglio 
d'azienda' della RAI di Ro¬ 
ma per la decisione della di¬ 
rezione di « trasformare due 
impiagati in praticanti gior¬ 
nalisti ». « Per il momento — 
è detto nel comunicato del 
consiglio d’azienda — si trat¬ 
ta soltanto di una proposta, 
che si è trovata di fronte ad 
un netto rifiuto della rappre¬ 
sentanza sindacale unitaria ». 

«Alla base della decisione 
continua il documento — vi è 
ancora una volta una duplice 
scelta clientelare. Dei due im¬ 
piegati che stanno per essere 
trasformati in giornalisti una 
è infatti, non a caso, la figlia 
di un defunto presidente del 
consiglio dei ministri, l’altro 
è un ex attivista dei gruppi 
giovanili de neofanfaniano. 
unici requisiti questi per es¬ 
sere considerati dalla RAI 
giornalisti di sicuro avve¬ 
nire ». 


Delegazione 
radicale 
al Senato 
e alla Camera 

Una delegazione del partito 
radicale ha avuto ieri una serie 
dì incontri politici, fra i quali 
uno anche col vice presidente 
del gruppo comunista della Ca¬ 
mera. compagno D’Alema. 

Tema degli incontri sono state 
alcune questioni d’attualità, fra 
cui quella del voto a 18 anni e 
quella del diritto di famiglia. 


del PSI, Capria, niente affatto 
rituale, ma molto nel merito 
delle cose dette sia nella rela¬ 
zione ciie nel dibattito. L’espo¬ 
nente socialista ha fatto alcune 
affermazioni interessanti sui 
guasti nel sistema di gestione 
del potere nel sud. Non ha però 
risposto alle sollecitazioni cri¬ 
tiche che sono venute dai co¬ 
munisti in merito alle più re¬ 
centi vicende di spartizione 
clientelare delle nomine al‘ver- -, 
tice degli enti siciliani. Capria 
si è soffermato a lungo sulle 
proposte unitarie avanzate dai 
comunisti. Il suo intervento ha 
mostrato l’evidente difficoltà 
del Partilo socialista a trovare, 
nel contesto di una politica di 
« autonomia ». che richiede una 
proronda rigenerazione di indi¬ 
rizzi programmatici e di me¬ 
todo di governo, uno spazio 
proprio. Da qui le preoccupa- 
7.ioni del segretario socialista 
per un preteso rapporto privi¬ 
legiato del PCI con la DC. 

« Patto autonomista » — ha 
invece precisato il compagno 
Russo della segreteria regio¬ 
nale, noi suo intervento di questo 
pomeriggio — non significa per 
i comunisti patto DC-PCI, ma, 
come era già detto nella rela¬ 
zione di Occhetto. significa in¬ 
nanzitutto intesa, unità tra PCI 
e PSI come premessa ' indi¬ 
spensabile per una politica uni¬ 
taria e di più ampio respiro. 
Della nostra strategia autono¬ 
mistica — ha detto Russo — 
sentiamo che i socialisti sono 
una parte essenziale c deci¬ 
siva: il vero problema di oggi, 
e non di domani, è quindi quel¬ 
lo di verificare i punti di ac 
cordo e di disaccordo di una 
tale strategia, capire come pos¬ 
sono essere superati i punti di 
disaccordo e al tempo stesso 
operare perchè le cose che già 
ci uniscono possano andare 
avanti attraverso uno sforzo 
comune. Il nodo immediato da 
affrontare dunque resta quel¬ 
lo del rapporto sviluppo riforme- 
risanamento democratico sul 
quale il PSI deve impegnarsi e 
dare risposte, senza lasciarsi 
condizionare dal peso frenante 
della DC e senza temere quel¬ 
lo scontro necessario perchè si 
abbiano processi di rigenerazio¬ 
ne della DC. 

Nel corso del dibattito che si 
è protratto fino a sera tardi 
sono inoltre intervenuti i com¬ 
pagni La Porta, Patti. Piera Li- 
pari. Leonardi, Failla. Messi¬ 
na. Nel pomeriggio hanno par¬ 
lato i compagni Sordi. Bella- 
fiore. Caterina Santamaria. Lo 
Stonaco. Scaturro. Il saluto dei 
comunisti sardi è stato por¬ 
tato dal compagno Sanna. 

Il dibattito congressuale ’ si 
concluderà domani sera con il 
discorso del compagno Reichlin. 


. y : • _ / V fi <*. ’.'r:'" ^ <T « ;>:■ , i R m.v,/, n<. : 

Una giornata densa di emozioni - li ricordo di Togliatii - L'opera del grande dirigente comunista nel discorso del 
compagno Pietro Valenza - Dibattito sulla « Taras Shevchenko » con i redattori della Pravda * Da Yalta a Odessa 


Contro la minacciata distruzione del raccolto delle pesche 

FORTE PROTESTA CONTADINA NEL CASERTANO 

Isolati dai coltivatori i tentativi di far degenerare la lotta — Interrogazione del PCI alla Camera 


I dieci comuni frutticoli 
della zona aversana in pro¬ 
vincia di Gaserta sono scesi 
in lotta oggi a fianco al con¬ 
tadini per protestare contro 
la caduta del prezzo delle 
pesche. 

Sono stati bloccati per l’in¬ 
tera mattinata 1 tratti ferro¬ 
viari Napoli-Roma e Piedi- 
monte-Napoll, le strade di 
campagna e i principali col¬ 
legamenti stradali di tutta 
la zona. 

II quadro della giornata si 
è presentato all’inizio in mo¬ 
do conTuso anche per la lati¬ 
tanza del dirigenti della Col- 


diretti dovuta al rifiuto dei 
contadini di discutere con 
quelli che essi considerano 1 
principali responsabili delio 
stato fallimentare in cui la 
agricoltura è stata precipi¬ 
tata. 

In qualche caso nel movi¬ 
mento hanno cercato di in¬ 
filtrarsi elementi di destra, 
come a Casal di Principe — 
in questo comune sono giun¬ 
ti elementi provocatori da 
Napoli per tentare Inutilmen¬ 
te di far degenerare la lot¬ 
ta — o dl tipo qualunquisti¬ 
co. La giornata dl lotta, tut¬ 


tavia, ha fatto crescere in 
vaste masse di contadini la 
consapevolezza di una diver¬ 
sa politica agraria. Lo con¬ 
fermano le rivendicazioni: il 
rifiuto che il prodotto sia di¬ 
strutto e che 1 contadini sia¬ 
no costretti a pagare anche 
il costo della distruzione; un 
rapporto nuovo tra il gruppo 
Cirio, a partecipazione stata¬ 
le, e 1 contadini tale da de¬ 
terminare una rottura nel 
blocco degli Industriali; la ri¬ 
levazione da parte dell’Elsa 
delle fabbriche chiuse, come 
la Gambardella, o semiutiliz¬ 
zate come la Idac Food. 


Ciò non solo per superare 
la fase attuale della raccol¬ 
ta delle pesche, ma per una 
politica diversa dell’ortofrut¬ 
ticoltura campana portata al 
limite del collasso. 

I compagni Raucci e Iacaz- 
zl hanno rivolto una Interro¬ 
gazione al ministri dell’Agri¬ 
coltura e delle Partecipazio¬ 
ni Statali « per conoscere i 
provvedimenti urgenti che si 
intendono adottare per veni¬ 
re Incontro alle legittime c- 
sigenze dei contadini produt¬ 
tori di pesche in Campania, 
colpiti da una grave crisi di 
mercato ». In particolare i 


Sorgerà su un’area di duecentomila metri quadrati — Ospite d’onore sarà il Partito del 
lavoro della Repubblica democratica popolare di Corea — La manifestazione di aper¬ 
tura sarà dedicata alla richiesta del diritto di voto ai diciottenni 

. V • * 

~ - — —-- | Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10 

« Settembre a Bologna con 
l’Unità»: questo il titolo del 
manifesto di annuncio del Fe¬ 
stival nazionale nel 50° del¬ 
l’Unità, che si terrà qui nel 
capoluogo emiliano dal 1° ài 
15 settembre. 

Una grande festa di forte 
rilievo politico come sempre 
sono state e sono le feste del 
nostro giornale, ma che que¬ 
st’anno avrà un'importanza 
del tutto particolare: momen¬ 
to di bilancio di un intenso 
e fecondo periodo di attività 
— referendum, elezioni sar¬ 
de, mese della stampa comu¬ 
nista — e riapertura della 
stagione politica con la ripre¬ 
sa dl settembre mentre ci al 
appresta a nuovi importanti 
impegni e scadenze, il XLV 
I Congresso nazionale del par- 
! tito, le elezioni del 1975. 

1 Queste alcune delle sotto- 
lineature essenziali fatte dal 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta nella conferenza stampa 
tenuta stasera a Bologna In¬ 
sieme al segretario della Fe¬ 
derazione comunista bologne¬ 
se Olivi, per presentare, ap¬ 
punto, le caratteristiche del 
Festival, informare su come 
lo si sta allestendo 
Ospite d’onore sarà que¬ 
st’anno la Corea del nord, ma 
presenti saranno anche con 
stands particolari e una quan¬ 
tità di iniziative tutti i pae¬ 
si socialisti, la stessa Cuba, 
delegazioni di tutti i giorna¬ 
li del partiti comunisti nel 
mondo, rappresentanze di 
partiti non comunisti. Dun¬ 
que un avvenimento non solo 
nazionale, ma internazionale 
e un fatto che. andando ol¬ 
tre ai problemi del nostro 
paese, invelerà temi e que¬ 
stioni di dimensione europea 
i e non solo. Si pensi, per fare 

I pionieri dei Campo Arfek accolgono festosamente i compagni partecipanti al a Festival dei SOesimo dell' Unità sul mare » un unico esempio, al dibatti- 

toa cui parteciperanno socua- 
Usti dei partiti belga, tedesco 

•*. ■ • ••• • _I» • e francese insieme a quelli 

Festosa accoqhenza dei « pionieri » ai compagni italiani italiani appunto sui problemi 

^ r dell’Europa. Per quanto ri- 

I ‘ guarda la scelta di Bologna e 

. dell’Emilia-Romagna, essa è 

U b ■ m b ■ ■ ■ _ ■ stata fatta anche per dare 

incita mi ■ smino rii Acfolf è «"s* tv**? 

Violici dl UdIIIUU Ul mieli 

" Pajetta ha richiamato inol- 

■ • ■ a a - a .. I Hill a.\ tre i grossi successi avuti in 

dei crocieristi dell Unita iHilSl 

. y : • y '■-> -tu, r fi f. 'T- , : ’A ’qi* I M.v,/,».. di Bari appena concluso, av- 

ia giornata densa di emozioni - li ricordo di Togliatii - L'opera del grande dirigente comunista nel discorso del S narìo in un centro del Mez- 

mpagno Pietro Valenza - Dibattito sulla « Taras Shevchenko » con i redattori della Pravda * Da Yalta a Odessa pugliese. Feste, e tale* più che 

■ mai sarà quella di Bologna, 

*' ' che hanno oramai conquista¬ 
nti nncfrn inviala vengono incontro con un muz- (li consolidare cd espandere rizza il ruolo del Quotidiano to un pósto di primo piano 

vai uuaiiu inviare zelino di margherite di pra- I di continuo la propria inizia- del PCUS rispetto a Quello nella vita politica e cultu- 

YALTA, 10 to. Insieme ai fiori, molti di Uva». del giornale del governo, le rale del paese, 

la Yalta, ombrosa città noi, nel vocìo confuso dell’in- Grandi mazzi di rose rosse « Isvcstia »? Che giudizio ha Gli elementi essenziali del 

rdino, la breve strada per contro, ricevono un abbraccio vengono dcposli ai piedi del dato la «Pravda» dell'espe- programma del Festival 

ek corre in vista del mure, e un bacio sulla guancia. Si monumento a Togliatti. Una rienza cilena? In clic modo e iniziative, preparazione, orga- 

e giù nel dolce paesaggio rinnova una tradizione aliti- pioniera, i capelli legati da coti quale « taglio » si occupa nizzazione — sono stati ulu¬ 
la Crimea, tra vigneti e ca e gentile di questa terra, un nastro azzurri \ offre alla dei problemi femminili? Si strati da Olivi. 

chi balsamici. Nell’ultimo - gesti e parole hanno Pillimi- delegazione dei comunisti ita- sono controbattute le uicon- Non poca e stata la preoc- 

Ito il nastro d’asfalto s’ar- tubile freschezza della spon- liani e dell'« Unità » una sta- divisibili posizioni di Salgemt- cupazione dei compagni do- 

ipica - su una collina e, ianeilà. tuetta di fenili e legge con sin? logncsi pure abituati ad orga- 

giunlo il culmine, torna a Torna alla mente Vimmagi- voce squillante la breve de- E’ un dialogo utile, fertile. nizzare grossi festivais pre¬ 
ndere in direzione della ne di un’altra bimba come dica: « Attraverso voi diamo II metodo della discussione e vmciali e centinaia di feste 

ta con una serie di tor- queste che abbracciava un la mano a tutti i bambini ita- del confronto contribuisce sezionali e ai quartiere — 

iti che s’immergono nel Toaliatti sorridente: quella liani». sempre a rafforzare i rappor- già 310 quest anno —. in par- 

de. Dall’alto, le costruzio- foto Pulii’™ tl di amicizta nnche <I«ando tmolare preoccupava la gres- 

del grande Campo dei pio- generale del PCI, fu scattata . sull’uno o sull’altro problema fjL q i“^V t ?j? e e d w cittadella del 

ri. degradanti verso la qui, nel campo di Artek, nel- La VISlta , es,stere mlula:iom {Stivaf eli si 1 «ta CMtruendo 

ìggia, s mtravvedono ap-, pagosto del 1964, solo poche . ’ diffcreiìli. 2U0 ndla metri 

7e e rSorÌ%lZS,f‘Torna al campo . SXu“i%SSfctà>l co- 

delle ginestre Qui inun fu' 1 Jltnrin anche' Vatten- •’ * Usti di velia popolale, fa do- mune e destinata in modo per- 

colo padiglione dalle tin- nunUaliosa Poi diri 9 enti e ragazzi ci no alta redazione della « Prav- manente ad uso di interesse 

chiare dirci anni In Pni “"‘' m P fi accompagnano a visitare il da » del suo bellissimo qua- pubblico per ritrovi, feste po- 

-o Togiiattftrascorsfi suoi nZ-nfi Ztnrì diuii crampo, le attrezzature, i dar- d ro raffigurante quattro con- polari e Vosi via. L’obiettivo 
imi giorni E qui sono ve f in n rrfi rin ”’’tori, le terrazze sul mare, ladini che tengono aperta di- e quello di dare alle migliaia 

Ta tendere omadaif fila ^ msopprumbile di nn- fJ picco]o $lQdio dove Togliat . nanzi a sé c V pia del- di compagni, amici, cittadini 

moria del arande diriaente . .. ,, . ti intervenne alla manifesta- Z’« Unità » e discutono. Pitto- che verranno da tutto il paese 

3Sna%?im£un£u?ta. Gioite dei pionieri, il padiglio- re del «calvario contadino», e dall’estero anche, una un¬ 
ii c/re hanno oartecinatn /o f uZ finii SIp m ne nel quale fu ricoverato e do- Covili combattè la guerra di magine concreta di « come si 

« Festival delPUnilàZld nZrn ve i medici sovietici tentarono liberazione nel modenese - vive a Bologna ». 

re», organizzato 7 per cele- scritto’ « Le aiovani’genera- l'impossibile per salvarlo. E c il direttore delPUalturist Un’immagine non solo turi- 

re un altro annfeelsario: «» orarne ,, le si affollano alla fio berlo Armenia a ricordar■ stia,, ma della vita politica. 

mezzo secolo di vita del rate in lutto il mondo come memoria , ricordi di miei gmr- lo - al fianco dei partigiani culturale, de tipo di organi,- 

Uro giornale. Scesi ad Yal- una forza rivoluzionaria » 111 l angosciosa settimana tra- sovietici della «Brigata Ivan». azione civile. E a questo 

dalla motonave sovietica ”1° ° nvoluztonan . SCO rsa nell’attesa di una no- « Ilo inteso — dice l’artista ai fine ecco che il programma 

aras Shevchenko » il nìnn. giovanissime che ci han- ^ Zm confortante che non po- giornalisti della ” Pravda’’ — prevede tutta una serie di ini- 

è continuato in’autobus l l ° ac , co *° con tanto sc ! net '- leva giungere, il dolore e la sottolineare il valore di una ziative dislocate sia al centro 

• A T t e ic lo entusiasmo, i giovanissimi emozione suscitati in Italia e lotta c di un impegno conni- che in altre zone di Bologna. 

schierati in fila, sull allenii, ne - m0 ndo dalla fine. ni che ancora ci legano». in Piazza Maggiore, per cita- 

* Tnflinìlfnt^vLlVdifiu-essi -Va, ora, le ultime immagini Calorosamente applauditi, J re un dato, nelle due settima- 

n ralnrp enfia cerimonia di Arlek tornano ad essere ’ compagni Doubrovine c Bog- ne de! Festival si svolgeranno 

CctlUit? m cui si tiene ta cerimon a jm ma a ini di vita di aioia I mu contraccambiano offrendo 12 impegnative iniziative. A- 

Hal homiDnntn commemorativa appartengono ' ai crocieristi del «Festival prirà la serie il 31 agosto, re- 

del benvenuto <««• «J*Wrt»•*’> deli-unità sul mure» ta ré , rata di vigilia del Festival. 

, . ... - r ai ArteK cne porta u no (.•■olondo cantano ver noi produzione di un numero del - . una esib:z:one del famoso bai- 

ara una mattinala densa me dello scomparso leader C(n f:^filano della fé- ‘ a «Pravda»: un numero sto letto sovietico Kirov. Inizintl- 

emouont. Già commuove del PCI. Sulla loro bandiera comunità di Artek e del- rico, il primo, che porta la da- i ve e manifestazioni di vario 

calore del benvenuto che e ricamato, in caratteri ani- \viaaac del Alar Serali ta del 22 aprile 1912. ! tipo — nei campi di cultura. 

e dato all arrivo. Sul piaz- hci. il nome di Togliatti. com,irato è ancora un lesto r»* • n 1 ricreazione, sport — avranno 

e all’ingresso del Campo ci Ogni mese, questi ragazzi e intrecciarsi dT «daividn Pier GlOrqiO Betti > a loro volta largo spazio nel 

ende un gruppo numeroso ragazze — lo apprendiamo n g dj „ ciao>> ; programma, sino ad ora se nc 

ragazzine che indossano dal breve discorso di saluto hj rf . /, y | annunciano già complessiva- 

divisa dclVorganizzàzione del capogruppo Sergio Se- ?% e nte di centinaia di raaaz - : - : - mente 140. 

pionieri: camicetta bian- sov — dedicano una giorna- zj CQTO dcUe JorQ V . j I filoni conduttori su cui si 

gonna azzurra fazzoletto tu alla memoria e all opera accompagnano fino alla cur- DfiÌidOZIQI1& svilupperà la vita delle quin- 

so al collo. Applausi, fan- del grande dirigente comuni- ra r/ ,£ < ottrae J la vnta del WCICJJU4IUIIC dici giornate, sono tre: !a real- 

pesti di saluto con la ma- sta italiano. Tutto, insomma. C amvo di Artek I I L I ta de; paesi socialisti con par¬ 
mense i! pullman mano- concorre a ribadire l’impres- ■ ’ ' . nTnrr ,c u6l “L DUlParO ticolareriferimentoaiproble- 

per parcheggiare. Quan- sione piu immediata e ins,e- shevchenko f narioi rerwffi 3 mi dell’energia al servìzio del- 

mettiamo piede a terra, ci me piu etra che abbiamo ri- ^’cjvnen/.o» ’mmga terso il • • *. l'uomo: '< L’Italia delle regio- 

portato sin dai primi mo- ult > nw , sca * II! ¥15110 ni » nella prospettiva del ri- 

menti nel campo di Artek: . . .. sanamente e rinnovamento de- 

- Togliatti — come afferma nel conlrJrnn i oiorfnUsn iJrtn IH Ifollfi mocratico del paese: la politi¬ 
co discorso commemorativo fp^rda? Boris DnuirnrlUe ° ca deil informazione. Fatti di 

il compagno Pietro Valenza, d redazione ccntrnTc d'i Si inG’o deità Sezione Wi- Presso rilievo polit:co<uiItuTa- 
vicc-responsabile della sezio- “«*“ redazione cenfrafc eh D^zkx^ del PCÌ è le. ancora, saranno la presero 

• * nc stampa e propaganda del Mosca, _ Alessandro Bog- **. a ^ - . ' r n 1 ® 0 ' c ‘ , fazione dell’opera integrale di 

Comitato centrale — è sem- mu. corrispondente dalla Re- a „iy «'/A 0 , Gramsci curata dall'editore 

pre presente. « vive ed c ama- del sud. Ac- .“rione (k ‘ I Parino Comand a Einaudi e la raccolta dei di- 

M ■■ jà to non soltanto nel nostro conto ai rappresentanti del Iìa!,nro scorsi pronuncnati in Emilia 

H Klfl paese » giornale del PCUS siedono il La erogazione e compos.a , Tosliatti 

K | ANU » .'VÈlJttSLZ.'Si SS’TSSJESE' Ì&Ì3& Sii? SSW STcfiSf: 

CI alla Camera SS3S5K. rffZ tl ™'; ,T35hfc, c ™V'i^ sono <*»«»•»» 

ra preziosa alla testa del par- % Su. e 3M pilla Siale d ' <11 compilimi. Si stanno già 

’ - tito. la costante preoccupa- montando in questi giorni tu 

lutati comunisti chiedono zione di difendere e ricerca- quella di tutti i auotidmni i i!f i? Centra.e d. Ccn- bolari per 80 chilometri, in 

conoscere dal ministri se re l’unità del movimento ope- pubblicali in Russia vnma i J r0 Ì° c ^ ice respcnsabile oc. modo da potere poi allestire 

i non ritengano, «d’ac- mio; e gli ultimi giorni qui della rivoluzione. Viene stam- I a S f ZKIOC •'P raria : Y a r- C ° ^ stands e padiglioni coperti per 

do con la Regione e con ad Artek. la disperata lotta paia in -P città riceve m gor ÌL kl ’. spretano del Cornila- un’estensione totale di 21 m 

nte di sviluppo in agrieoi- contro il male inesorabile, la media ogni giorno 1200 let- 1° Ro t g( , onak * d .‘ yzargtk: Ste la metri quadri: i posti - 

a, dl reperire gli impian- morte dopo aver redatto quel- ; tere dei lettori dedica due j. an . • Ic ' c V- collaboratore della sedere scranno 15 mila r> 

di conservazione e di tra- io che doveva essere il suo ; pagine ai problèmi del movi- Scz:or>e Agrana od C.C. ristoranti, bar, teatri e ce 

relazione esistenti nella testamento politico, il memo - : mento operaio inlemaziona- 0Itre ag5i joconlri a livello via. 

Ione e non utilizzati, pèr- riale di Yalta. «Camminando 1 le. Qualche altro dato: 14 nazionale la delegazione \is.te Nella serata del 1. setter. 

: si provveda a trasforma- sulla strada tracciata dal no- ! milioni di copie è la liratu- ra l’Emilia ° )a Sicilia dove si bre. giorno di inaugurazion 

il prodotto» e di «prò- stro grande dirigente, il PCI I ra della «Pravda dei pionie- incontrerà con dirigenti e or del Festival, l’iniziativa polit 

overe una contrattazione si è confermalo sulla scena ! ri », tre milioni di copie quel- ganizzazioni del Partito. ca centrale sarà dei giovani, 

le industrie del settore, politica italiana come il par- la della rivista politico-ideo- A ricevere la delegazione movimenti giovanili dei vari 

particolare ta CIRIO, e tito della maggioranza della ] logica del partito. bulgara all'aeroporto erano i partiti e forze politiche discu- 

organlzzazloni dei produt- classe operaia e dei lavora- Ci sono parecchie domande compagni Ma calure. dell’Uffi- teranno insieme sul diritto di 

l, al fine di garantire a tori, e come la forza politica dei crocieristi: quali sono i ciò politico. Bardclli del C.C.; voto ai 18 anni. 


Dal nostro inviato 

YALTA. 10 

Da Yalta, ombrosa città noi, nel vocìo confuso dell’in- 
giardino, la breve strada per contro, ricevono un abbraccio 
Artek corre in vista del mure, e un bacio sulla guancia. Si 
su e giù nel dolce paesaggio rinnova una tradizione anti- 
della Crimea, tra vigneti e ca e gentile di questa terra, 
boschi balsamici. Nell’ultimo . gesti e parole hanno Finitili- 


vengono incontro con un muz- di consolidare cd espandere 
zollilo di margherite di pra- I di continuo la propria inizia¬ 
to. Insieme ai fiori, molti di j tivù ». 


tratto il nastro d’asfalto s’ar¬ 
rampica ■ su una collina e, 
raggiunto il culmine, torna a 
scendere in direzione, della 
costa con una serie di tor¬ 
nanti che s’immergono nel 
verde. Dall’alto, le costruzio¬ 
ni del grande Campo dei pio¬ 
nieri, degradanti verso la 
spiaggia, s’intravvedono ap-, 
pena tra ' il folto degli albe¬ 
ri. L’aria è piena del profu¬ 
mo delle ginestre. Qui, in un 
piccolo padiglione dalle tin¬ 
te chiare, dieci anni fa Pai- 
miro Togliatti trascorse i suoi 
ultimi giorni. E qui sono ve¬ 
nuti a rendere omaggio alla 
memoria del grande dirigente 
rivoluzionario i comunisti ita¬ 
liani che hanno partecipato 
al « Festival dell’Unità sul 
mare», organizzato per cele¬ 
brare un altro anniversario: 
il mezzo secolo di vita del 
nostro giornale. Scesi ad Yal¬ 
ta dalla motonave sovietica 
« Taras Shevchenko », il viag¬ 
gio è continuato in autobus 
per Artek. 


I! calore 
del benvenuto 

Sarà una mattinata densa 
di emozioni. Già commuove 
il calore del benvenuto che 
ci è dato all'arrivo. Sul piaz¬ 
zale all’ingresso del Campo ci 
attende un gruppo numeroso 
di ragazzine che indossano 
la divisa dclVorganizzàzione 
dei pionieri: camicetta bian¬ 
ca, gonna azzurra, fazzoletto 
rosso al collo. Applausi, fan¬ 
no pesti di saluto con la ma¬ 
no mentre il pullman mano¬ 
vra per parcheggiare. Quan¬ 
do mettiamo piede a tetta, ci 


deputati comunisti chiedono 
di conoscere dal ministri se 
essi non ritengano. « d’ac¬ 
cordo con la Regione e con 
l’Ente di sviluppo in agricol¬ 
tura, dì reperire gli impian¬ 
ti di conservazione e di tra¬ 
sformazione esistenti nella 
regione e non utilizzati, pèr- 
chè si provveda a trasforma¬ 
re il prodotto» e di «pro¬ 
muovere una contrattazione 
fra le industrie del settore, 
in particolare la CIRIO, e 
le organizzazioni dei produt¬ 
tori, al fine di garantire a 
questi ultimi un prezzo rc,- 
munerativo ». -, • 


tubile freschezza della spon¬ 
taneità. 

Torna alla mente l'immagi¬ 
ne di un’altra bimba come 
queste che abbracciava un 
Togliatti sorridente: quella 
foto, Vultima del segretario 
generale del PCI, fu scattata 
qui, nel campo di Artek, nel¬ 
l’agosto del 1964, solo poche 
ore prima che sopraggiunges- 
se il malora mortale. Torna 
alla memoria anche l'atten¬ 
zione continua, puntigliosa 
con cui Tcvliatti guardava ai 
giovani, come portatori di un 
impulso insopprimibile di rin¬ 
novamento. 

Nel gennaio di quello stes¬ 
so anno, nei messaggio invia¬ 
to a una manifestazione na¬ 
zionale della FGCI, aveva 
scritto: «Le giovani genera¬ 
zioni debbono venir conside¬ 
rale in tutto il mondo come 
una forza rivoluzionaria ». 

Le giovanissime che ci han¬ 
no accollo con tanto schiet¬ 
to entusiasmo, i giovanissimi 
schierati in fila, sull’attenti, 
dinanzi all’effige di bronzo di 
Togliatti nel viale di cipressi 
in cui si tiene ta cerimonia 
commemorativa appartengono 
tutti al « reparto » di pionie¬ 
ri di Artek che porla il no¬ 
me dello scomparso leader 
del PCI. Sulla loro bandiera 
è ricamato, in caratteri ciril¬ 
lici. il nome di Togliatti. 
Ogni mese, questi ragazzi e 
ragazze — lo apprendiamo 
dal breve discorso di saluto 
del capogruppo Sergio Sc- 
sov — dedicano una giorna¬ 
ta alla memoria e aìl'opera 
del grande dirigente comuni¬ 
sta italiano. Tutto, insomma, 
concorre a ribadire l’impres¬ 
sione più immediata e insie¬ 
me più viva che abbiamo ri¬ 
portato sin dai primi mo¬ 
menti nel campo di Artek: 
Togliatti — come afferma nel 
suo discorso commemorativo 
il compagno Pietro Valenza, 
vice-responsabile della sezio¬ 
ne stampa e propaganda del 
Comitato centrale — è sem¬ 
pre presente. « vive ed è ama¬ 
to non soltanto nel nostro 
paese ». 

Valenza ripercorre le lap 
pc della vita di Togliatti che 
fu « eminente personalità del 
comuniSmo italiano e inter¬ 
nazionale », ne ricorda l'ope¬ 
ra preziosa alla testa del par¬ 
tito, la costante preoccupa¬ 
zione di difendere e ricerca¬ 
re l'unità del movimento ope¬ 
raio; e gli ultimi giorni qui 
ad Artek, la disperata lotta 
contro il male inesorabile, la 
morte dopo aver redatto quél- 
io che doveva essere il suo 
testamento politico, il memo¬ 
riale di Yalta. «Camminando 
sulla strada tracciata dal no¬ 
stro grande dirigente, il PCI 
si è confermato sulla scena 
politica italiana come il par¬ 
tito della maggioranza della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori, e come la forza politica 
ài classe, democratica, nazio¬ 
nale t Internazionale capace 


rizza il ruolo del quotidiano 
del PCUS rispetto a quello 
del giornale del governo, le 
Grandi mazzi di rose rosse « Isveslia »? Che giudizio ha 
vengono dcposli ai piedi del dolo la « Pravda » dell’espe- 
monumenlo a Togliatti. Una rienza cilena? In che modo e 
pioniera, i capelli legati da con quale « taglio » si occupa 
un nastro azzurra offre alla dei problemi femminili? Si 
delegazione dei comunisti ita- sono controbattute le incon- 
liam e dell’« Unità » una sta- divisibili posizioni di Solgenit- 
tuelta di ÌLenin e legge con sin? 

voce squillante la breve de- E’ un dialogo utile, fertile, 
dica: « Attraverso voi diamo II metodo della discussione e 
la mano a tutti i bambini ita- del confronto contribuisce 
liani ». sempre a rafforzare i rappor¬ 

ti di amicizia anche quando 
sull'uno o sull'altro problema 

T il vìsita possano esistere valutazioni 

Ltd VIMlrt , , differenti. 

ni f>»mnn .•< : ’ ’ Il pittore Gino Covili, rile- 

. nulo uno fra i migliori ar- 

*• . . Usti di vena popolare, fa do¬ 

pai dirigenti e ragazzi ci no alla redazione della « Prav- 
accompagnano a visitare il da » del suo bellissimo qua- 
campo, le attrezzature, i dor- dro raffigurante quattro con- 
mitori, le terrazze sul mare, ladini che tengono aperta di¬ 
ti piccolo stadio dove Togliat- nanzi a sé una copia del¬ 
ti intervenne alla manifesta- l'« Unità » e discutono. Pìtto- 
zione dei pionieri, il padiglio- re del « calvario contadino », 
ne nel quale fu ricoverato e do- Covili combatte la guerra di 
ve i medici sovietici tentarono liberazione nel modenese — 
l’impossibile per salvarlo. E c il direttore dellTtallurist 
nuovamente si affollano alla Roberto Armenia a ricordar- 
memoria i ricordi di quei gior- lo — a! fianco dei partigiani 
ni l'angosciosa settimana tra- sovietici della «Brigata Ivan», 
scorsa nell'attesa di una no- « Ho inteso — dice l'artista ai 
tizia confortante che non po- giornalisti della "Pravda” — 
teva giungere, il dolore e la sottolineare il valore di una 
emozione suscitati in Italia e lotta e di un impegno comu¬ 
ne1 mondo dalla fine. ni che ancora ci legano ». 

Ma, ora, le ultime immagini Calorosamente applauditi, 
rii Artek tornano ad essere ’ compagni Doubrovine c Bog- 
iminagini di vita, di gioia. 1 mu contraccambiano offrendo 
pionieri ci prendono per ma- ai crocieristi del « Festival 
no ci trascinano in un brio- dell'Unità sul mare » la ri¬ 
so girotondo, cantano per noi produzione di un numero del- 
canzoni che parlano della fe- ta « Pravda »: un numero sto- 
lics comunità di Artek e del- r ’co, il primo, che porta la da¬ 
te saiaaac del Mar Nero. Il de ’ -- a Prilc 1912. 


Vimpossibile per salvarlo. E c il direttore dellTtallurist 
nuovamente si affollano alla Roberto Armenia a ricordar- 
memoria i ricordi di quei gior- lo — a! fianco dei partigiani 
ni l'angosciosa settimana tra- sovietici della «Brigata Ivan», 
scorsa nell'attesa di una no- « Ho inteso — dice l'artista ai 
tizia confortante che non po- giornalisti della "Pravda" — 
teva giungere, il dolore e la sottolineare il valore di una 
emozione suscitati in Italia e lotta e di un impegno comu¬ 
ne1 mondo dalla fine. ni che ancora ci legano ». 

Ma, ora, le ultime immagini Calorosamente applauditi, 
di Artek tornano ad essere ’ compagni Doubrovine c Bog- 
immagini di vita, di gioia. 1 mu contraccambiano offrendo 
pionieri ci prendono per ma- ai crocieristi del « Festival 
no ci trascinano in un brio- dell'Unità sul mare » la ri¬ 
so girotondo, cantano per noi produzione di un numero del - 
canzoni che parlano della fe- ta « Pravda »: un numero slo- 
lics comunità di Artek e del- r ’co, il primo, che porta la da¬ 
te spiagge del Mar Nero. Il de ’ -- a Prilc 1912. 
coiihiiiato è ancora un festo- p: 0 , 

so intrecciarsi di « dasvida- rl6r V7lOrgiO DGttl 
ma» e di «ciao», uno scam¬ 
bio di abbracci. Il volto sor- - 

ridente di centinaia di ragaz- ' 

zi. il coro delle loro voci ci n ■ • 

accompagnano fino alla cur- Deleaazione 

ia che. sottrae la vista del ® 

del PC bulgaro 

Shevchenko » naviga verso il • • • 

porlo di Odessa, ùltimo sca- III VISITO 

lo della crociera, nel salone 

delle feste si svolge un in- • 

contro con i giornalisti della III ITmIIO 

« Pravda » Boris Doubrovine. 

della redazione centrale di t Su invito della Sezione Aura- 
Mosca. c Alessandro Bog- ria della Direzione del Pfl è 

ma. corrispondente dalla Re- giunta ieri a Roma una de!e 

pubblica ucraina del sud. Ac- gazicne del Partito Comunista 

canto ai rappresentanti del Bulgaro. 

giornale del PCUS siedono il lui delegazione è componi 
compagno Valenza c il diret- da: Ivan Pramov — capo dele- 
tore responsabile dell’« Uni- < gazione. Segretario del Corni¬ 
la » di Roma . Alessandro Cor- 1 tato Centrale per i problemi 
dullt. La « Pravda ». fonaala ' dell'Agricoltura: Pcnko Geren¬ 
do tenui più di sessantenni ! r>ov. membro del C.C. e 1. re¬ 
or sono, ha una tiratura di j gretar;o della Regione di P!c- 
10 milioni e 300 nula copie, i ^ en; Vassil Kostariinov. membro 
che supera di quattro volte della Comm. Centrale d; Ccn- 

Vftlìu d !- V lotld,nn ’ trolk» e Yicerespensabile de! 

„ Pu è. s,a P r ’ mn j la Sezione Agraria; Marco Za- 

7^° ^ iene ! ; tam ~ | gorski. segretario del Comita- 

pala in 42 citta, riceve m i f. D. 2inn ,u a. p,,-,r 4 rik- 
inedia ogni giorno 1.200 let- i ,° , g, . ona • azargtk, bte 
^ ir* fan ,Ie!ev. collaboratore della 


della rivoluzione. Viene stam- 
| pala in 42 città, riceve in 
i inedia ogni giorno 1.200 let- 
; tere dei lettori, dedica due 
i pagine ai problemi del movi- 
1 mento operaio inlemaziona- 
I le. Qualche altro dato: 14 
milioni di copie è la liralu- 
I ra della « Pravda dei pionie- 
( ri », tre milioni di copie quel¬ 
la della rivista politico-ideo¬ 
logica del partito. 

Ci sono parecchie domande 
dei crocieristi: quali sono i 
canali di diffusione della 
« Pravda»? Come si caratlc- 


Sezione Agraria del C.C. 

Oltre agli incontri a livello 
nazionale la delegazione visite¬ 
rà l'Emilia c la Sicilia dove si 
incontrerà con dirigenti e or¬ 
ganizzazioni del Partito. 

A ricevere la delegazione 
bulgara all’aeroporto erano i 
compagni Macaiuso. dell’Uffi¬ 
cio politico. Bardclli del C.C.; 
Galloni della Sezione Esteri. 
Gualandi della Sezione Agraria. 


Lina Anghal 
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TESTI DI TEATRO 


Il destino 

di Holderlin 

Neirideale incontro tra il poeta e il giovane Marx è il 
senso del suggestivo lavoro drammatico di Peter Weiss 


Una nuova 
collana 

di De Donato 

L’editore De Donato ha 
lanciato in questi giorni una 
nuova collana editoriale «Ri¬ 
forme e potere » che è di¬ 
letta da Dietro Barcellona 
e Giovanni Berlinguer. 

Il primo volume della col¬ 
lana è « Forze urinate e 
democrazia » che reca come 
sottotitolo « Da Clausewitz 
all’esercito di popolo » e di 
cui è autore Rodolfo Gui¬ 
scardo. (pp. 328. L. 3.200). 
Il secondo volume, di Pie¬ 
tro Barcellona e Giuseppe 
Cotturri è « Stato e giuristi 
- Tra crisi e riforma » (pa¬ 
gine 238, L. 2.900). 


PETER WEISS, < Holderlin », 
Einaudi, pp. 206, L. 3.500. 

« Thomas Mann scriveva 


e, dall’altro, il significato di 
cui si carica nel presente sto¬ 
rico quella complessa espe¬ 
rienza culturale verso una eoe- 


.1^ *i rvi„-j a‘ viiwi uuivutuK reiou una iva,* 

, * ? ! ^ rente prassi rivoluzionaria, non 


una volta che le cose si met¬ 
teranno bene per la Germa¬ 
nia, e che questa troverà se 
stessa, solo quando Karl Marx 
avrà letto Friedrich Htìlderlln, 
un Incontro che del resto è 
In procinto di compiersi. Ma 
dimenticai di aggiungere che 
una conoscema unilaterale sa¬ 
rebbe necessariamente steri¬ 
le*’. Un programma culturale, 
questo, già di per sè promet¬ 
tente; specie poi se — come 
l’autore di questo libro ha ten¬ 
tato di fare qui til giovane 
Hegel) e altrove — si rista¬ 
bilisce l'autentico Holderlin ». 

Questo passo di Lukàcs chia¬ 
risce, almeno ad un primo li¬ 
vello culturale, il senso del 
dramma di Weiss. Il carat¬ 
tere storico del dramma si de¬ 
finisce in una tensione dialet¬ 
tica ideale che ha come ter¬ 
mini, da un lato Holderlin e 
l’ambiente politico e cultura¬ 
le della Germania del tempo 


CHE COSA SI LEGGE 
ALL’ESTERO 


I partigiani 
jugoslavi 

JURE FRANICEVIC, a Vir », llenzio, con una prosa più so- 


Edizloni 

gabria). 


Naprijeda 


Uno dei pochissimi premi 
letterari jugoslavi, se non ad¬ 
dirittura l’unico, è stato que¬ 
st’anno attribuito a Franice- 
vlc Plociar per 11 romanzo 
«Vir». Il premio, istituito dal 
quotidiano Vijesnik e giunto 
alla decima edizione, gode nel 
paese di tale considerazione 
e prestigio che il romanzo di 
Plociar è diventato per gli ju¬ 
goslavi « il libro dell’anno ». 
Plociar. nato nel 1918 nell'iso¬ 
la di Hvar, è più noto come 
poeta che come romahtière. 1 
Già prima della guerra la sua 
produzione poetica si era im¬ 
posta alla attenzione dei criti¬ 
ci e nel 1943 una sua raccol¬ 
ta di poesie ispirate alla lot¬ 
ta di liberazione nazionale, ti¬ 
rata al ciclostile, circolava tra 
le formazioni partigiane. 

Come romanziere si fece co¬ 
noscere nel 1956 con aGluha 
zvona» (La campana sorda) 
al quale seguirono altri ro¬ 
manzi nel ’57, nel ’61 e nel 
*67. Plociar toma quindi ai 
suoi lettori dopo un lungo si- 


bria, più pensata e matura¬ 
ta ma-, nell’impegno civile e 
morale, senza alcuna frattu¬ 
ra con le opere precedenti. 
« Vir » è un romanzo di guer¬ 
ra, che sviluppa un episodio 
accaduto neU’inverno del 1&I4 
quando un battaglione parti¬ 
giano riuscì ad aprirsi un var¬ 
co neH’accerchiame.ito teoe- 
sco. Il soggetto ricollega dun¬ 
que il romanzo di Plociar al 
grande filone della letteratu¬ 
ra partigiane. ancora oggi uno 
dei più prolifici nelle lettera¬ 
ture dei popoli jugoslavi e a 
volte, con opere diJipt«fole 
validità. Ma ora nón e solò'un 
romanzo di guerra. Gli eroi di 
Plociar sono uomini che com¬ 
battono e lo scrittore è at¬ 
tento, più che agli sviluppi 
dell'azione, alla loro formazio¬ 
ne umana, alle loro motiva¬ 
zioni. ai loro dilemmi laceran¬ 
ti. Vijesnik ha scritto che 
« Plociar ha dimostrato mol¬ 
to coraggio e molta onestà 
nella analisi di alcuni punti 
delicati della nostra sfera mo¬ 
rale e ideale». 

Arturo Barioli 


solo politica ma anche artisti¬ 
ca. Porsi l’interrogativo sulla 
« legittimità storica » dell’ope¬ 
razione di Weiss su Holderlin 
non è perciò problema di a- 
derenza storico-letteraria ma 
di coerenza tra la realtà dram¬ 
matica e poetica e il signifi¬ 
cato del discorso pratico-sim¬ 
bolico che la sottende ed in 
cui è risolta la stessa rifles¬ 
sione storica. La sostanza del 
discorso è riassumibile in tre 
momenti. 

L’individuazione di Holder- 
lin, nell’ambito del giacobi¬ 
nismo tedesco, come l’unico 
«grande» coerentemente rivo¬ 
luzionario, e la cui pazzia è 
soltanto il consapevole e ne¬ 
cessitato sbocco del dissidio 
insanabile tra la carica anti¬ 
cipatrice sul tempi e le condi¬ 
zioni del presente. 

La tesi che l’arte, come e- 
spressione — anche visiona¬ 
ria — di un’esperienza vissu¬ 
ta con profondità (si potreb¬ 
be dire: il comprendere * 
sentire gramsciano), non ha 
funzione catartica ma di pre¬ 
parazione e anticipazione ri¬ 
voluzionaria (toma qui in par¬ 
te Lukàcs). Per questo Hòl- 
deriin va strappato al silen¬ 
zio che «i soddisfatti grazio¬ 
samente gli concedono». 

E ancora uno sviluppo del 
precedente momento, secondo 
il quale l’arte che ponga con¬ 
sapevolmente il nesso con ia 
prassi sociale, cioè con un ele¬ 
mento dialetticamente etero¬ 
geneo, non può limitarsi a ri¬ 
flettere semplicemente le 
strutture sociali (e i correla¬ 
ti culturali) ma deve indivi¬ 
duare l’« altro» soggetto del¬ 
la tensione nelle masse po¬ 
polari « che solo possono ope¬ 
rare... le trasformazioni vere ». 

Questi momenti sono rico- 
struibili come filo condutto¬ 
re nel tessuto del dramma: 
dalla disputa sul valore della 
arte tra Hegel e Schelling, al¬ 
l’emblematica e chiarificatri¬ 
ce spiegazione che Holderlin 
dà a Goethe del mito elladi¬ 
co — la mia invocazione del¬ 
la Grecia/ è un invito alla 
distruzione — e, infine, alla 
lettura che Holderlin fa agli 
Amici dei ^uo dramma su Em¬ 
pedocle, cne, nell’economia 
del lavoro di Weiss, svolge la 
duplice funzione di ritradur¬ 
re nella chiave contemporanea 



ATTUALITÀ* POLITICA 


La Chiesa e lo Stato 
nella Spagna di oggi 

Le gerarchie cattoliche ridiscutono i loro rapporti col regime: 
ia maggioranza dei clero prende le distanze dal franchismo 


Da Giotto a Mantegna 

A cura di Lucio Grossato e con saggi di 14 studiosi è uscito per 1 tipi di « Electa Editrice » 
uno splendido catalogo per la mostra, allestita a Padova, «Da Giotto al Mantegna». Il 
grande volume è suddiviso per capitoli, ricchi di documentazioni iconografiche, e ha un 
importante settore dedicato alle opere esposte. Nella riproduzione: particolare dell’affresco 
staccato del Mantegna « Trasporto del corpo di San Cristoforo ». 


SAGGISTICA 




Il mito letterario 
USA negli anni ’30 

Uno stimolante studio di N. Carducci analizza il rapporto degli intellettuali italiani 
più consapevoli con la realtà sociale della propria funzione durante il fascismo 


N. CARDUCCI, «GII Intel¬ 
lettuali e l'ideologia ameri¬ 
cana nell'Italia letteraria de¬ 
gli anni Trenta», Lacaita, 
pp. 256, L. 3.500. 

L’interessante volume ’ di 
Carducci affronta un momen¬ 
to importante • della contra- 
dittoria presa di coscienza, 
negli anni trenta, da parte 


deH’eroe-guerrigliero la figura $ numerosi intellettuali ita- 


SCRITTORI ITALIANI: 
TONINO GUERRA 


L’ossessione 
della memoria 

TONINO GUERRA, « I cento ricavare alcuna via di scam- 


uccelli », Bompiani, pp. 140, 

L. 2.800. 

Apparentemente mosso dal 
desiderio di ricercare sua mo¬ 
glie colpita d’amnesia in una 
Roma — come bene annota 
Calvino — priva di dimensio¬ 
ne storica o di colore, il si¬ 
gnor Pilade, invero, sprofon¬ 
da dentro una vertigine di vuo¬ 
to in cui la realtà gli nega 
ogni spazio per la sua so¬ 
stanza d’uomo. Perduta ogni 
speranza, o meglio, esaurita 
ogni motivazione di ricerca, 
fa ritorno al paese natale or 
mai ridotto a squallido pae¬ 
saggio di residui e inizia una 
assurda convivenza con l’uni¬ 
co sopravvissuto al cataclisma, 
un vecchio nemmeno più es¬ 
sere umano, quasi un fossi¬ 
le che conduce la propria esi¬ 
stenza tra macerie e rifiuti. 

Alla sua improvvisa morte 
(equivocata con quella de; pa- ; 
dre suo) Pilade, raccoglitore 
di rumori d'altre epoche per 
professione, progress: v traente 
smarrisce il senso comune del 
la realtà familianzzando a 
gradi co! silenzio: cancella i 
nastri e incide quello, appun¬ 
to, il silenzio dell’anima e del¬ 
la coscienza. ET il passo pri¬ 
mo verso la nuJHL-cazione del¬ 
l’io. talché neanche la \oce 
narrante è più la sua. ma quel¬ 
la d’un detective cui Pilade 
assegna l'incaico di pedinar¬ 
lo per annotare 1 suoi passi, 
registrare una vita estranea m 
cui si espande il vuo'o, ri¬ 
succhiandone li senso Saf- 
fioscerà poi sopra una sedia 
pieghevole in un sentiero d: 
campagna ai la vosta istoria- 
mente sba'oroita del ieiecti- 
ve. E’ la morte o l'evasione 
dell anima? 

Della memoria per a nono 
masia questo di Tonino Guer 
ra è l romanzo anche della 
dolorosa rassegnazione perii- 
no distesa su. filo dell'ironi¬ 
co ded'eutoironm, per .nten- 
derci, che sempre fermenta 
nei racconti delle proprie os 
sessioni. E questa è l’osses 
sione, appunto, della memo¬ 
ria, l’oscura consapevolezza del 
passato quale secca fonte Inat- 


po dall’odiemo dolore, dalla 
angoscia presente. 

Tutto qui è collocato In una 
dimensione narrativa estatica 
e lieve, profonda e suggestiva¬ 
mente rappresentativa in 
cui è ravvisabile l’esperienza 
cinematografica del Guerra 
sceneggiatore e braccledestro 
felliniano: e vedi l’incalzante 
atmosfera del mito e della fa¬ 
vola e La pietosa dolcetriste 
considerazione delle nostre mi¬ 
serie e dolori Talché la stes¬ 
sa fine de! romanzo (Pilade 
caduto merlo o svuotato) ha 
l’aria stessa d; certe chiuse 


di Empedocle e di chiarire 
il coerente esito Interno del¬ 
l’arte hòlderliniana. 

Con una soluzione assai sug¬ 
gestiva. Weiss dà voce alle 
masse popolari per sottolinea¬ 
re il grande peso di presen¬ 
za-assenza e nella storia e nel¬ 
la prassi artistica e per co¬ 
gliere la contraddittorietà di 
certa arte, come il teatro di 
Schiller, generosa nelle sue 
istanze ma incomprensibile 
per chi non è a parte del¬ 
ie regole 

La segregazione in cui si 
risolve il drammatico conflit¬ 
to di Holderlin con la socie¬ 
tà del suo tempo non è inve¬ 
ce segregazione della sua ar¬ 
te ma anzi liberazione dì po¬ 
tenzialità eversiva. Il dram¬ 
ma umano, il cui esito è il 
silenzio della torre, suo car¬ 
cere, è U correlato di un'arte 
« molto in anticipo sul suo 
tempo», la cui dialettica sto¬ 
rica o messaggio rivoluziona¬ 
rio (toglierla dal silenzio: sul¬ 
la riva del Neckart stava il 
suo carcere ancora oggi puoi 
vederlo) è da realizzare nel¬ 
l’azione delle masse popolari 
cui si rivolge e che ha eleva¬ 
te a protagonista nell’arte stes¬ 
sa e nella storia da costruire. 

Per questo motivo Hólder- 
lin è compreso soltanto a me¬ 
tà dagli amici del suo circo¬ 
lo giovanile. Per la stessa ra 
gione, al di là della soluzio¬ 
ne poetica (visionaria) ed u- 
mana (il volontario-necessa¬ 
rio carcere della pazzia) è as¬ 
sai più grande il destino sto 
rico della poesia di Holderlin: 
l’ideale continuità rivoluzio¬ 
naria Non per caso Weiss 


felliniane in cui 1 £raona«T chiama il giovane Marx, in un 
p S-vlui ideale e intenso incontro con 

? li ]proprio con- Holderlin, a ristabilire il va- 
sistere in coincidenza con la i ore autentico della sua poe- 
paroia line sia ^ a racf > OIJ ij ern p reredità. 

Gualberto Alvino i Barnaba Maj 


liani, di un diffuso disagio 
e di un complessivo bisogno 
di rldefìnizione del proprio 
ruolo e della propria funzio¬ 
ne, in presenza di processi 
sociali che travolgevano sen¬ 
za scampo l’assetto liberal- 
ottocentesco della società ita¬ 
liana e reclamavano una dif¬ 
ferente collocazione del lavo¬ 
ro intellettuale. 

Recenti studi (Paggi. Turi), 
sollecitando una analisi del¬ 
la reale portata della politi¬ 
ca culturale del fascismo e 
della sua forza di attrazione 
su larghe fasce di intellet¬ 
tuali disgregati, spingono or¬ 
mai a rivedere cristallizzate 
ipotesi interpretative, fonda¬ 
te su riduttive contrapposi¬ 
zioni - categoriali, e fornisco¬ 
no la spinta iniziale per ri¬ 
cerche stimolanti, volte a ri¬ 
costruire e comprendere quel¬ 
la generale crisi di identità 
che portò, nel fuoco della 
Resistenza, tanti intellettuali 
a schierarsi a fianco della 
classe operala, in una ricer¬ 
ca generosa e talvolta con¬ 
traddittoria d’organicità: ma 
l’analisi dei modi differen¬ 
ziati in cui si formalizzò tale 
diffuso bisogno è ancora ben 
lontana dall’aver ' raggiunto 
livelli soddisfacenti. 


Lucido 

contributo 


Il libro di Carducci si po¬ 
ne come lucido contributo 
analitico del mito americano 
e come intelligente indivi¬ 
duazione di una serie di pro¬ 
cessi ideologici la cui rico¬ 
struzione dovrebbe evidenzia¬ 
re « la portata deformante 


ATTUALITÀ’ POLITICA 


Petrolio: gli intrighi 
dei grandi monopoli 


JUAN CARLOS FERRARI, 
« La guerra del petrolio », 
Ediiioni Coinè», pp. 210, 
L. 2.200. 

GIANALDO GROSSI, « La 
guerra del petrolio », Edi¬ 
zioni Savelli, pp. 132, L. 1500. 

Apparsi con lo stesso tito 
lo. i due libri affrontano sot¬ 
to due profili abbastanza di¬ 
versi la tematica sollevata dal 
conflitto arabo israeliano del¬ 
l’ottobre 1973 e gii avvemmen 
ti po itlco economici che ne so¬ 
no sca turiti 

Juan Carlos Ferrati è un 
giornalista argentino che vi¬ 
ve e lavora a Roma. Nella 
sua ricerca rapporto Israele- 
lmperlaltsmo, il valore antico¬ 
lonialista e liberatorio della 
lotta dei popoli arabi, sono 
elementi che emergono con in- 


tlngibile donde è impossibile dubbia chiarezza. 


L’unico limite del volume 
è quello di essere stato scrit¬ 
to. come suol dirsi, «a cal¬ 
do ». nel momento stesso cioè 
in cui gli eventi si verifica- 
vano; alcuni giudizi, come 
quello sulla « sconfitta » che 
gli arabi avrebbero patito ne¬ 
gli ultimi giorni della guerra, 
sarebbero sull certamente 
ben diversi se l’autore aves¬ 
se potuto filtrarli attraverso 
gli eventi del dopo guerra, so¬ 
prattutto per quanto concer¬ 
ne gli accordi di « msimDe- 
gno » nel Sinai e sul Golnn 
e il ritiro, sia cure limitato, 
di Israele da una parte dei 
territori occupati. 

Il libro di Gianaldo Gros¬ 
si (che è un collaboratore di 
pubblicazioni socialiste, esper¬ 
to di problemi economici ed 
energetici) è Invece più for¬ 


malmente aderente al tito¬ 
lo. nel senso che tratta, ap¬ 
punto. della « guerra dei pe¬ 
trolio », per tale intendendo 
tutto il comp.csso cu vicen¬ 
de scaturite dalle decisioni 
arabe deU'ottobre-dlcemDre 
1973 in tema di produzione 
e di embargo petroliferi. An¬ 
che qui la chiave antimperia¬ 
lista è assai netta e l'accen¬ 
to è dunque messo in manie¬ 
ra particolare non solo e non 
tanto sulla crisi energetica in 
sè, quanto sulle manovre e su¬ 
gli intrighi dei grandi mono- 
poli petroliferi intemaziona¬ 
li e, per essi, deU'imperiali- 
smo americano, che di quel¬ 
la crisi rappresentano le rea¬ 
li radici, anche al di là della 
contingenza bellica immediata. 

Giancarlo Lannutti 


dell’ideologia americana nel¬ 
la progettazione di ipotesi co¬ 
stitutive del nuovo assetto 
strutturale della società ita¬ 
liana»: dall’americanismo di 
Cecchl alle lucide note gram¬ 
sciane, l’itinerario dell’Ideolo¬ 
gia americana culmina In due 
ampi saggi dedicati a Pave¬ 
se e a Vittorini, nei quali la 
ampiezza e la ricchezza del¬ 
la ricerca di Carducci incon¬ 
trano il loro terreno più fe¬ 
lice e produttivo. 


Ampio 

ventaglio 


Tuttavia, proprio la gene¬ 
rosità analitica dell’autore e 
la sua appassionata « politici¬ 
tà» forniscono materia di di¬ 
scussione e di differenziazio¬ 
ne: ci si chiede, ad esem¬ 
pio, se la stessa impostazio¬ 
ne del lavoro non contenga 
in sé una tendenziosità rico¬ 
struttiva volta ad assumere 
l'ideologia più sul suo, versan¬ 
te di falsa coscienza che su 
quello del suo essere contra- 
dittoria risposta reale ad una 
serie di sollecitazioni sociali. 

li rapporto drammatico tra 
l’ansia di ridefinizione degli 
intellettuali più consapevoli 
e la violenza strutturale del¬ 
le coordinate socio-economi¬ 
che della realtà in cui agi¬ 
vano, non consente a nostro 
avviso di delineare un qua¬ 
dro di pacifica e oggettiva 
organicità tra mito america¬ 
no (come proiezione meccani¬ 
ca-dei New Deal rooseveltla- 
no) e direzione di marcia 
della società capitalistica: al 
contrario. Pavese e Vittori¬ 
ni, soprattutto, sono la con¬ 
ferma dell’esistenza di un 
ampio ventaglio di risposte 
che utilizzano il mito ame¬ 
ricano come spinta per cono¬ 
scere lo specifico del proprio 
presente , come pretesto-con¬ 
ferma di un diverso rappor¬ 
to Inteliettuaii-potere, attra¬ 
verso la mediazione ideologi- 
co-letteraria. Non bisogna di¬ 
menticare che la realtà di 
tale operazione è riscontra¬ 
bile proprio nella mediazio¬ 
ne specifica, e cioè nell’ideo¬ 
logia, non assumibile dunque 
come risposta « positiva » o 
« negativa ». da accreditare 
entusiasticamente o da re¬ 
spingere « moralisticamente » 
(come spesso si è fatto), ma 
come oggetto di analisi da 
parte del critico della lette¬ 
ratura. 

Carducci fornisce, a propo¬ 
sito di Pavese e di Vittorini, 
una serie di felici individua¬ 
zioni critiche, collocando la 
sua ricerca nell’ambito aper¬ 
to di un dibattito evidente¬ 
mente stimolante e stimolato 
anche dalle sue pagine. Il 
« primato dei valori della poe¬ 
sia », nel quale Carducci fa 
consistere il senso ultimo e 
il significato del mito ame¬ 
ricano non solo In Pavese e 
Vittorini, ma anche in Cec¬ 
chl, coglie certo un aspetto 
presente e attivo nel dinami¬ 
co strutturarsi della contrad¬ 
dizione conoscitiva che solca 
IL rapporto degli intellettuali 
più consapevoli con la realtà 
sociale della propria funzio¬ 
ne, ma rischia di contraisi 
In una formula interpretati¬ 
va limita tri ce del referenti 
materiali reali che, a monte, 
strutturano appunto l’Ideolo¬ 
gia americana: sono i pro¬ 


cessi sociali Indotti dalla ri¬ 
strutturazione monopolistica 
del capitale a fornire la tra¬ 
ma reale entro cui collocare 
la risposta «americana» alla 
crisi del ruolo, per coglierne 
l’Interna contraddittorietà (e 
dunque il potenziale critico- 
conoscitivo di cui essa do¬ 
tava la ricerca di intellettua¬ 
li pur profondamente diffe¬ 
renziati come Pavese e Vitto¬ 
rini) e per evidenziarne l’ele¬ 
mento discriminante rispetto 
alla posizione americana di 
un Cecchl, gestore dell’ari* 
stocraticismo di una cultura 
sostanzialmente e corposa¬ 
mente ottocentesca, volta a 
rimuovere da sé la contrad¬ 
dizione sociale e non a cono¬ 
scerla, sia pure nei modi con¬ 
traddittori-parziali di ogni co¬ 
noscenza ideologica. 

Ettore Catalano 


FRANCESCO AMOVERI, 

c Stato cattolico e Chiesa 

fascista in Spagna », CELUC, 

pp. 200, L. 2.200. 

E’ un fatto, ormai, che lo 
Stato costruito in Spagna dal 
regime franchista con l’appog¬ 
gio della Chiesa cattolica — 
questa la tesi dominante nel 
libro — attraversa una crisi 
ere ,:nte anche se non sono 
ancora chiari gli sbocchi po¬ 
litici. 

A determinare questa crisi 
di regime ha contribuito non 
poco la stessa Chiesa cattoli¬ 
ca nel cui seno, a partire 
dalla conclusione del Conci¬ 
lio Vaticano II avvenuta nel 
1965, sono esplosi notevo¬ 
li contrasti. La questione 
centrale è quella della po¬ 
sizione da assumere di fron¬ 
te a una società che -non ri¬ 
conosce 1 più elementari di¬ 
ritti democratici. 

Il dibattito che si è svilup¬ 
pato per dieci anni su rivi¬ 
ste teologiche e culturali con 
larghe ripercussioni sulla 
stampa spagnola e straniera 
ha portato sempre più la 
Chiesa ad un riesame critico 
del suo passato, a prendere 
vìa via le distanze dal regi¬ 
me. Il caso ultimo del vesco¬ 
vo di Bilbao, mons. Anoveros, 
è solo uno degli aspetti più 
clamorosi di un processo in 
atto da tempo e destinato ad 
estendersi, malgrado 1 tenta¬ 
tivi diplomatici In corso per 
un nuovo Concordato tra Spa¬ 
gna e S. Sede. 

Naturalmente, la Chiesa non 
è unanime in questo nuovo 
atteggiamento che ha sfuma¬ 
ture diverse. Vi è una parte, 
sempre più minoritaria, che 
rimane legata ai regime (alcu¬ 
ni vescovi siedono ancora nel¬ 
le Cortes), ma una larga par¬ 
te, la maggioranza che fa ca¬ 
po al presidente della Confe¬ 
renza episcopale spagnola, il 
card. Tarangon, si sforza di 
raccogliere l’insoddisfazione 
delle masse senza tuttavia 
spingere a fondo per la cadu¬ 
ta del regime. Essa si preoc¬ 
cupa piuttosto dì far dimenti¬ 
care le colpe passate della 
Chiesa e di favorire lentamen¬ 
te un’alternativa politica in 
chiave moderata. 

Vi è, infine, un’altra Chie¬ 
sa che è, non solo, schierata 
Idealmente con gli oppressi, 
ma che ha compiuto una e- 
splicita scelta di classe. E’ la 
Chiesa che ha maggiori con¬ 
tatti con le commissioni ope¬ 
raie, con i movimenti di ispi¬ 
razione marxista e che spin¬ 
ge anche i moderati a Inten¬ 
sificare l’opposizione 

Questi fatti ed i complessi 
problemi che si pongono so¬ 
no ricostruiti nel libro attra¬ 
verso documenti, i quali di¬ 
mostrano come dietro la fac¬ 
ciata del connubio Chiesa-Sta¬ 
to sancito ancora da un Con¬ 
cordato sempre più anacro¬ 
nistico stia crollando il mo¬ 
do di pensare che l’ha pro¬ 
dotto e sostenuto nel pas¬ 
sato. 

Alceste Santini 


IN LIBRERIA 


Brignetti e il mare 


PIERO BIANUCCI, « Brl- 
gnelll », Mursia, pp. 147, 
L. 1.750. 

(Giuseppe Bonaviri). Nella 
collana « Invito alla lettura » 
di Murgla viene alla luce un 
succoso e Intelligente saggio 
di Piero Bianucci su Brignet- 
tl. Già sin dal commentarlo 
alla vita dello scrittore, nato 
nell’Isola del Giglio sebbene 
In un secondo momento co¬ 
stretto a seguire i trasferi¬ 
menti del padre, si enuclea 
la quotidiana equazione di vi¬ 
ta-mare per Brignetti. Questi, 
dopo essere stato coinvolto 
nella tragedia bellica del 1940 
ed essere finito fra l’altro in 
diversi campi dì concentra¬ 
mento, ha un Incontro riso¬ 
lutivo con Ungaretti. 

Il saggio si accresce, si de¬ 
linea e si illumina attraver¬ 
so l’esame dei testi di Bri¬ 
gnetti, dei quali almeno biso¬ 
gna ricordare il primo «Mor¬ 
te per acqua» uscito nella 
collana diretta dalla Banti per 
l’editore Sansoni. H Bianucci 
fa ricorso n due principali 
chiavi di interpretazione, os¬ 
sia a quella avventurosa che, 
pur diversificandosi di roman¬ 


zo In romanzo, si allarga a 
macchia d’olio, tranne che per 
Allegro parlablle nelle fonti 
della mitologia del mare; e 
a quella della cifra simboli¬ 
ca secondo la quale l’elemen¬ 
to marino richiama alla men¬ 
te certi archetipi junghiani 
che nel mare vedono 11 buio, 
l’inconscio collettivo femmi¬ 
nile, il drago, la strega, la 
madre. 

Nei capitoli finali dedicati 
ai temi e al motivi dell’arte 
dì Brignetti, il nostro esege¬ 
ta, dopo aver parlato di li¬ 
bri come 11 gabbiano azzur¬ 
ro e La spiaggia d'oro coglien¬ 
done la unità del dettato e 
sottolineandone la lingua, ai 
dimostra inusitato analizzato¬ 
re della scacchiera narrativa 
di Brignetti del quale, fra lo 
altro, nel fermento linguisti¬ 
co, non vede come da più 
parti si vorrebbe un edoni¬ 
smo di forma, ma un viluppo 
di parole che dì catene verba¬ 
li in catene verbali hanno una 
funzione mitopoietica. un rial¬ 
lacciarsi insomma al mondo 
degli archetipi marini che il 
processo di creativa raziona¬ 
lizzazione trasporta sulla pagi¬ 
na scritta. 


La politica nell’antica Roma 


RENATA MORETTI, c La vi- 
ta politica nell'antica Roma », 
Ed. Riuniti, pp. 180, L. 1.200. 

(Elisabetta Bonucci). Pro¬ 
segue meritoriamente l’opera 
chiarificatrice della collana 
« Strumenti » degli Editori 
Riuniti: il quinto volumetto 
si riferisce alla vita politica 
nell’antica Roma, un faro tan¬ 
to decantato da tutti quanto 
inesorabilmente spento per i 
non «addetti ai lavori» fino 
all’ultima classe di liceo e 
oltre. 

Intere «filippiche» di Ci¬ 
cerone, libri di Cesare e dì 
Livio, complicatissimo versio¬ 
ni da Plutarco e da Polibio 


be, dal comizi centuriati al¬ 
le più tarde forme di elezioni. 

Dalle riforme dei Gracchi 
alle proscrizioni sfilane, da¬ 
gli episodi di ostruzionismo 
in Senato alle repentine no¬ 
mine dì un dittatore ecco 
dipanarsi finalmente i nodi e 
i modi, ì tempi e i bri-ai che 
scandivano la vita pubblica ro¬ 
mana. E’ -- sia ben cÌm r o. 
lo sottolinea l’autrice — un 
bagaglio elementare che può 
servire solo come partenza e 
Incentivo a ricerche u! Priori 
e che copre soltanto l’area 
dell’epoca repubblicani con 
quel tanto di ostinazione con 
ia quale i portavoce ufficia¬ 
li della vita romana continua- 


sprazzi del «moralismo» di Sai- rono a definire res pubblica 


lustio hanno torturato la no¬ 
stra e l’altrui gioventù sotto 
il profilo sintattico e lingui¬ 
stico senza che mai o quasi 
mai ci venisse fornita una lu¬ 
ce per capire non dico la vi¬ 
ta politica romana, ma che 
cosa mai si nascondesse die¬ 
tro le stereotipate frasi del 
« quousquetandem Catitina... » 
e dell’apologo di Menenio A- 
grippa. 

GU stessi brani di antichi 
autori e altri tratti dalla sag* 
gistica più moderna vengono 


sla lo Stato «prima di Anni- 
baie » sia quello che fu mes¬ 
so in discussione con Vavven¬ 
to dei prinr•*1. ouello del 
primo Cacare incluso. In que¬ 
sto senso c’è molto ancora da 
lavorare: e se il volumetto è 
ottimo nefi’offrirci la defini¬ 
zione anche critica delle clas¬ 
si come delle istituzioni, de¬ 
gli «onori» come delle leggi, 
un altro tipo di antologia (ci 
si permetta il suggerimento) 
sarebbe necessario per cala¬ 
re questi schemi nella pras- 


qui riproposti con efficienza si, nell’ebollizione dei grandi 


e ordine per introdurci alia 
conoscenza del caplsaldl delle 
istituzioni e cariche pubbli¬ 
che (ah, il famoso quanto o- 
scuro cursus honorum /) dal 
senato al tribunato della pie- 


traumi della vita politica ro¬ 
mana nazionale (nel senso di 
italica) e intemazionale. Ia 
esortazione alla ricerca è. da 
questo punto di vista, lode¬ 
vole: ma non basta. 


DOCUMENTI STORICI 


Il Machiavelli diplomatico 

Nelle lettere inviate alla magistratura fiorentina e negli « scritti di governo », in buona parte inediti, sono 
già presenti spunti del « Principe », dei « Discorsi », deir « Àrie della guerra » e delle « Istorie » 


NICCOLO' MACHIAVELLI, 
c Legazioni. Commi ssa He. 
Scritti di governo», a cura 
di Fredi Chlappelli, Laterza, 
voi. Il, pp. 650, L. 12.000. 

Sono più di quattrocento 1 
dispacci machiavelliani conte¬ 
nuti In questo secondo volu¬ 
me curato da Fredi Chjap¬ 
pelli e da un gruppo a» spe¬ 
cialisti che ha consultato so¬ 
lo per il periodo luglio 1501 
luglio 1503, 1150 autografi. Cir¬ 
ca metà del materiale si ri¬ 
ferisce a « legazioni » del Ma¬ 
chiavelli: è composto cioè da 


quando, a per cavallaro ci¬ 
presso » inviava missive su 
missive. II militante ed il pen¬ 
satore non si contraddicono; 
si integrano e connettono. 

C’è di più. Questi inediti 
mostrano come sia nient’al- 
tro che leggenda l’abusata im¬ 
magine di un Machiavelli che 
apprende dal terribile Valen¬ 
tino la demoniaca arte della 
politica. E* ben vero che la 
legazione ad Imola presso il 
Borgia (1502-1503) è un epi¬ 
sodio non secondario nella sto¬ 
ria della sua mente. Ma certo 
molti dei motivi che il Ma¬ 


stra di ogni cosan (dispaccio 
dell'8 novembre 1501); a occor¬ 
re parere piuttosto crudele 
che mansueto » (22 febbraio 
1502); «non potendo avere le 
forze » è necessario usare « de- 
xtreza et prudentia » (25 mar¬ 
zo 1502); gii uomini «si ri¬ 
cordono più della iniuria — 
che del beneficio » (7 aprile 
1502); aogni volta l’uomo è 
ad tempo ad promettere » (9 
agosto 1502). Un dispaccio ri¬ 
manda addirittura ad espres- 


quelli cittadini stimavano al¬ 
lora più la patria che Vani- 
man. E ancora, a poche set¬ 
timane dalla morte, nel pieno 
della guerra contro Carlo V, 
in una delle sue ultime let¬ 
tere all’amico Francesco Vet¬ 
tori, proclamerà, come In un 
grido di battaglia e In prima 
persona: « amo la patria mia 
più dell'anima». 

Ci sarebbe ancora da par¬ 
lare delle imprese del Bor¬ 
gia, di come ne riferisce il 


liutliua ttuuumuu» avi ~ll’a rrmntn ,11 Co. 

sioni dell’ultimo MachiavelIL 


lettere che egli inviò ai Dieci chiavelli coglie dalle parole del 


(la magistratura fiorentina 
della cui cancelleria Niccolò 
era segretario) durame le sue 
missioni diplomatiche, fra cui 
quelle al Valentino. L'altra me¬ 
tà, in buona parte inedita, 
comprende la corrispondenza 
stesa dal Machiavelli e diret¬ 
ta a capitani, governatori, 
commissari del domìnio fio¬ 
rentino con le direttive della 
Repubblica. Sono gli «scrit¬ 
ti di governo». 

Fra le due sezioni non vi 
è cesura. A garantire unità è 
la presenza, a volte dramma¬ 
tica, degli stessi avvenimenti, 
delle pesanti difficoltà in cui 
allora si dibatteva la Repub¬ 
blica fiorentina: guerra di Pi¬ 
sa; situazione finanziaria co¬ 
stantemente all'orlo della rot¬ 
tura, « terrore » delle impre¬ 
se del Borgia (il figlio del pa¬ 
pa Alessandro VI protetto dai 
francesi); disordini di Pi¬ 
stoia, ribellione di Arezzo e 
della Vaidichiana; pressioni 
dei Medici cacciati nel ’94, fi¬ 
ne dellTndipendenza degli sta¬ 
ti italiani. 

Una lettura attenta fa inol- 


Duca, trascritti quasi alia let¬ 
tera per 1 suoi Dieci e che 
poi saranno sviluppati ad al- 


A Tommaso Guidetti, com¬ 
missario fiorentino a Livor¬ 
no il Machiavelli scrive (di¬ 
spaccio del 20 febbraio 1502): 
abbi più cura «della salute 
di co testa terra, che a quel- 


tro livello nei cosi detti « ca- la dell’anima tua ». Ia patria 

pitoll tecnici » del Principe che vale più dell’anima. Un 

(« l’essere clemente » che cau- motivo che gli entrò nel san¬ 
sa la perdita degli Stati; la gue. Lo applicherà oltre venti 

necessità del fuggire «le vie anni più tardi, nelle istorie 

di mezzo», l’esigenza di me- Fiorentine, a quei fiorentini 

scolare insieme forza ed astu- che avevano diretto dal 1375 

zia) sono già presenti, sia pu- al 1378 la guerra contro Gre- 

re ancora in modo episodico gorio XI, detti gli Otto San- 

ed in chiave letteraria, in que- ti, « ancora che eglino aves¬ 
si inediti che precedono l’in- sero stimato poco le censu- 

contro con il Valentino. re, e le chiese dei loro beni 

Ecco alcuni esempi: «le for- spogliato, e sforzato il clero 

ze hanno ad essere la via mae- a celebrare gli uffici: tanto 


Ritratto di Dayan 


SHABTAI TEVETH, c Moshe 
Dayan », Dall'Oglio, pp. 527, 
L. 6.0N. 

(Giancarlo Lannutti). E 7 
sempre abbastanza di dub¬ 
bio gusto scrivere una b:o- 
gravia (oltretutto ingenuamen¬ 
te agiografica, anche se non 
priva di stile e di una certa 


tre mtrawedere spunti per intelli g enza) «in vita»del per 
un legame con le successive sonagglo, e per di piu di un 
grandi opere. Il Principe, I personaggio cosi In vista e 
Discorsi, 1 Arte della guerra, cosi discusso come il genera- 
perflno le Istorie Fiorentine. le Dayan. E libro tuttavia 
I « panni curiali » che il Ma- (dovuto alla penna di uno dei 
chiavelli indossò nel 1513 per Più noti giornalisti israeliani) 
stendere Discorsi e Principe non è privo di interesse: so- 
non potranno infatti mal na- prattutto per la testimonial 
econdere quelli che aveva ve- za Indubbiamente eloquente 
stito in Cancelleria o duran- — ed in molti tratti anche 
te le missioni diplomatiche sconvolgente — che el forni¬ 


sce sullo «spirito» e la men¬ 
talità defi’insediaraento sioni¬ 
sta la Palestina e sul tipo di 
rapporto (umano prima an¬ 
cora che politico) stabilitosi 
fin dall’inizio fra gli abitanti 
delle colonie ebraiche e gli a- 
rabi palestinesi, considerati 
nè più nè meno che un «cor¬ 
po estraneo» (o nella miglio¬ 
re delle ipotesi una «entità 
scomoda») sulla loro stessa 
terra. 

Diremmo che la lettura del 
volume fornisce la migliore 
chiave interpretativa dello 
espansionismo israeliano del 
giorni nostri e della spregiu¬ 
dicatezza (per non dire del 
cinismo) che caratterizza la 
politica di Tel Aviv nel con¬ 
fronti dei suol vicini arabi. 


nigallia, della « descrizione del 
modo tenuto dai duca Valen¬ 
tino nello ammazzare Vitel- 
lozzo Vitali, Oliverotto da Fer¬ 
mo, il signor Pagolo e il du¬ 
ca di Gravina Orsini », per u- 
sare il titolo di un famosissi¬ 
mo e successivo scritto ma¬ 
chiavelliano. Ma l’episodio è 
troppo noto. Il Machiavelli 
lo visse in questa legazione 
del 1502-1503. Nè stupisce che 
non si sia scandalizzato per 
la trappola tesa del Borgia 
ai capitani ribelli. In fondo il 
duca aveva liberato Firenze di 
uno dei suoi più acerrimi ne¬ 
mici, Viteilozzo, fratello di 
quel Paolo Vitelli, anche lui 
preso con l’inganno e fatto 
decapitare per tradimento dal 
fiorentint Così quello di Vi- 
tellozzo, accolto con molte ce¬ 
rimonie dal duca e poi fatto 
strangolare, appare al Machia¬ 
velli quasi un destino. 

In uno squarcio di magi¬ 
strale narrativa ne descrive ai 
Dieci la cattura: « Venne Vi- 
tellozzo in su ’n muletto, di¬ 
sarmato, con una gabbanella 
indosso stretta nera et logora, 
et di sopra un gabbano nero 
foderaio di verde; et chi lo 
ha vessi veduto, non harebbe 
mia giudicato che fusai colui 
che dua volte questo anno 
sotto e’ suoi auspitii havea 
cercho cacciare el re di Fran¬ 
cia di Italia. Era el volto suo 
pallido et attonito, che deno¬ 
tava ad ciaschuno facilmente 
la sua futura morte ». Quella 
del Machiavelli diplomatico, 
è già ia prosa di un grand* 
scrittore. 

Gianfranco Borardi 
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Polemico 
dibattito su 
Orson Welles 
a Fiesole 


FIRENZE, 10 

Si è concluso n Fiesole il 
Convegno di studi suH’opera 
di Orson Welles. organizzato 
nell'ambito della XXVII 
Estate fiesolana. Al dibattito 
hanno preso parte critici e 
studiasi di cinema, e allievi 
delle facoltà di storia e cri¬ 
tica del cinema e dello spet¬ 
tacolo di varie università 
Italiane. Sono intervenuti, 
tra gli altri, Aristarco. Elei 
Ministro, Flnk. Lombardi- 
Satriani, Finetti, Termine, 


Festival del film di fantascienza 


A Trieste fa 

* * 4 » 

capolino la 
fantagenetica 

Proiettalo, oltre a «E' vivo» dell'americano Robert Cohen, 
«La signorina Golem» del cecoslovacco Jaroslav Batik 


Un trionfo di Béjart 


Dal nostro inviato 


selvaggiamente tutti coloro 
che hanno la sfortuna di in¬ 
cocciarlo: ginecologo, ostetri- 


wini/ TRIESTE, 10 cocciarlo: ginecologo, ostetri- 

wnotti 'armino Se una donna brutta (e che e infermieri compresi. Si 

TnmnlLn nnlrtniinn n smorfiosa) come il peccato e salva giusto la madre che l'ha 

r al ! b a 1 a Ca n n a hi a n c a* Sa n ini! " un uoin0 altrettanto laido (e appena scodellato, perché lo 

rabba. Cappablanca, Sangui- pef g|untu yankee flno a u a spaventevole fantolino, per 

T I' Hiversp ipnrtPiv/p n caricatura) si sposano e han- sanguinario che sia si sente 

onnfrnntntP no la malaugurata idea di pur sempre suo figlio. 

a volte con nunte Dolemlchp mettere al mondo un figlio, il La spiegazione paraseleni!- 

che se contenute avrebbero meno che possa capitare loro fica che viene fornita nel 

cne, se conrenuie, avreooero - , , trnvmfì nn) n ii„ nr ~. fi m ni tanto nefasto oorten- 


le diverse tendenze n «-tunauua» apuanuu « uni ; 

scuole si sono confrontate. m 0 p t/ere m f mnm^n Vm furilo 11 
a volte con punte polemiche me tue ai monelo u fi 1 lio. U 


nrnfnndiinenVn d'er^imnernsi se con un mostriciattolo ben to è che il « coso » nato dalla 

rfnZrtà t^ d ^no di tali genitori. Ebbe- sventurata coppia risulta il 

convegno mi lUmtMto è ne. questo è proprio quello frutto di mutazioni genetiche 

centnrit« una nntia nnnnci che succede nel film omeri- degenerative e che quindi, In 


è che si trovino poi alle pre- film di tanto nefasto porten- 



rnnvnirnn Hil rlll.nlMtn è IIC, linealo e piupnu quello uuuu in iiiuiìuiuiii gcireui-iic 

scaturita una netta nnnnst- che succede nel film omeri- degenerative e che quindi, In 

zinne tra analisi storicistici Cimo di Robert Cohen E‘ vivo, forza di ciò è spinto lnconte- 

e analisi strutturi£■" Dlffh ^ M ™ C5t , e al SJ'SSSSm * 1 nS 

elle è stato recuperare Wel- beati vai della fantascienza, la que gli si pari davanti. Nel 

les sul ninno «onerale della unica variante, nel caso par- film h vivo, come si può ben 

sua poetica: in questo ten- titolare, è costituita dal fat- capile, ormai dalla fantascien- 

tativo le analisi nsicoanaliti* to die il mostriciattolo in za teorica si passa a quella 

che si sano unite a quelle questione, non appena venu- applicata per giungere, ap- 

antropologiche e l rlferimcn- to alla luce, comincia subito punto, alla fantagenetica. 

tl letterari a quelli storici. una folgorante carriera di ef- Tutte queste osservazioni se- 

La stessa irìeolouin di Or- ferato criminale uccidendo miserie valgono, naturalmen- 


tl letterari a quelli storici. 
La stessa ideologia di Or¬ 
son Welles è stata al centro 
del dibattito, mentre uno 
spazio maggiore avrebbe do¬ 
vuto essere dedicato a un at 
tento esame stilistico delle 
opere. 

Inoltre al di là dei risulta¬ 
ti specifici del Convegno, si 
è evidenziata la necessità di 
rivedere continuamente strut¬ 
tura e impostazione di ini¬ 
ziative come 'juesta. che si 
collocano nell'area delia cul¬ 
tura cinematografica nazio¬ 
nale con una imoortanza 
consolidata: tale è stata 
l’opinione espressa da molti, 
fra cui gli stessi organizza¬ 
tori e promotori. oss’n il Cen¬ 
tro studi del Consorzio to¬ 
scano ner le attività cinema¬ 
tografiche. nella convinzione 
che soltanto attraverso una 
costante verifica oreanlzza- 
tiva e metodologica si oossa 
ancora proc^d^re. ottenendo 
risultati soddisfacenti. 


Costituita 
la Società di 
efnomusicologia 

A seguito delle indicazioni 
scaturite dal primo Conve¬ 
gno sugli studi etnomusico- 
logici in Italia (Roma 29 no- 
vembre-2 dicembre 1973) e per 
iniziativa di un gruppo di stu¬ 
diosi e docenti universitari 
si è costituita in questi gior¬ 
ni a Genova (con atto nota¬ 
rile a rogito del notaro Luigi 
Ciampi) la Società italiana di 
etnomusicologia. 1 cui scopi 
sono: promuovore in Italia 
e nell’area mediterranea ri¬ 
cerche sulla musica popolare 
tradizionale mediante regi¬ 
strazioni, pubblicazioni, di¬ 
schi etc.; organizzare semi¬ 
nari, convegni e Incontri an¬ 
che a carattere Internaziona¬ 
le; pubblicare un bollettino 
d'informazioni. Per le cariche 
socinli sono stati eletti: Die¬ 
go Carpitelln, presidente: Ro¬ 
berto Levdi, vice-presidente, 
Edward Neil! segretario ge¬ 
nerale. 

La società ha sede In Oc- 
nova, Via San Luca 11. 


Lo vita di 
Olga Korbut 
in ua film 
musicale 



te, se prendiamo alla lettera 
l'orrorlflea vicenda imbastita 
da Robert Cohen, ma ad una 
più attenta lettura non sa¬ 
rebbe fuor di luogo, a parere 
nostro, accreditare allo stes¬ 
so cineasta qualche ambizione 
un po' meno grossolana di 
I quella di raccontarci una sto¬ 
ria che ricalca sin troppo vi¬ 
stosamente Rosemary’s baby 
di Polanskl, certi romanzi ne¬ 
ri e le più ribalde novellette 
a fumetti delle riviste per so¬ 
li cattivi: A/ad, Creepy, ecce¬ 
tera. 

A ben pensarci, anzi, l'ame¬ 
ricano Robert Cohen non de¬ 
ve tenere in grande conto 
certi suoi connazionali né 
tanto meno la società del pro¬ 
prio paese: non è un caso, 
infatti che l'uomo e la don¬ 
na già sommariamente de¬ 
scritti siano presentati nel 
film, con puntigliosa pedan¬ 
teria, come due tipici bian¬ 
chi-anglosassoni • protestanti 
( wasp ) della classe medio¬ 
alta che vive secondo gli 
schemi e nell'ambiente ormai 
codificati dell'era nixoniana. 


FIRENZE — I danzatori del Balletto del XX Secolo diretto da Maurice Béjart In una sug¬ 
gestiva scena di « Per la dolce memoria di quel giorno », su musica di Luciano Berlo. Lo 
spettacolo, ispirato, com'è noto, ai « Trionfi » del Petrarca, ha ottenuto uno strepitoso suc¬ 
cesso al « Maggio » e sarà replicato da oggi flno a domenica e, ancora, il 16 e 17 luglio 


Nel quadro del programma di pace del PCUS 

Il cinema in URSS guarda 
ai temi della coesistenza 

Alcuni interessanti documentari dedicati soprattutto alla storia delie re¬ 
lazioni con gli USA sono attualmente proiettati sugli schermi sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

Dopo i « film del post-dis¬ 
gelo » ora è la volta dei 


poi ») è del regista Krìsti ed 
è dedicato alla « visita del se- paesi e perchè ora ci sono sonalmente, reiteratamente 

notore Edward Kennedy ». Il tutte le possibilità per trova- interessato sia presso il Go 

fatto è abbastanza singolare, re un linguaggio comune nel- vernntore della Banca d'Ita 


Béjart J Un “ leMerfl 

di Grassi sui 

t 

finanziamenti 
per la Scala 

Paolo Grassi, sovrinten¬ 
dente del Teatro alla Scala 
di Milano, ci ha inviato la 
lettera che qui pubbli¬ 
chiamo: 

« In ordine all’articolo di 
Luigi Pestalozza, pubblicato a 
pagina 7 sull'Unifà di merco¬ 
ledì 3 luglio, in cui, per quan¬ 
to attiene 11 grande successo 
della Scala a Masca sono sta¬ 
ti elogiati giustamente 1 me¬ 
riti del complessi, degli arti¬ 
sti, del direttori e dei tecnici 
e in cui sono stati accurata¬ 
mente taciuti i contributi di 
chi ai più diversi livelli'ha 
contribuito alla ideazione e 
organizzazione della Ingente 
trasferta, desidero precisare 
quanto segue: 

ai la lettera-mandato di li¬ 
re 700 milioni del Ministero 

Mai . „ Rii,,. 1161 Turismo e dello Spettaco- 

Maurke Béjart In una sug- j Qi j n con ^ Q (j e u Q stanziamen- 

musica di Luciano Berlo. Lo ( Q definitivo del Ministero 
ottenuto uno strepitoso sue- stesso a favore della tournee 
e, ancora, il 16 e 17 luglio in Unione Sovietica di lire 

850 milioni, è stata scontata 

_. prima della nostra partenza 

per Mosca per lire 500 milioni 

I dalla Banca Commerciale Ita- 

DflIC liana e per lire 200 milioni 

rVwJ tini Banco Lariano a segui- 

---- to di un intervento della Pre¬ 
sidenza della Montedison; 
m b) perché la Scala potes- 

t . _j| se assicurare gli stipendi di 

■ fine nm KBÌo, di fine giugno, 

■ I éfw ■Il wU la quattordicesima mensilità 
^UUI mjUfLB e gii altri oneri inerenti al- 

l’attività ordinarla dell'Ente, 
hanno contribuito, finora, con 
■ m interventi diversi, la Cassa di 

h H bla h ba Risparmio delle Provincie 

" ■ ■ Sj ■ ■ K Lombarde, il Banco di S. Puo- 

I I W jjfl lo, l'Istituto Bancario Italia- 

FIVIiVIIm'IÌ no. il Credito Italiano, la 

Banca Popolare di Milano; 

. j-ii* __ c) il Teatro alla Scala non 

to alia Stona UBIIB iB- ha ricevuto alcun contributo 

di carattere mecenatesco da 

(tigli schermi sovietici chicchessia, ma soltanto pre- 

- » • , > > - ' - • stiti con Interesse bancario; 

d) il Ministro per il Turl- 
ni rapporti tra i nostri due smo e lo Spettacolo si è per- 
paesi e perchè ora ci sono sonalmente, reiteratamente 


in quanto accade raramente 
che ad un viaggio di un espo- 


« documentari del post-dlsge nenie politico (che non ha ca¬ 
lo», che giungono però sul- r j C he di governo) venga de- 
1 onda di profondi mutamenti ji ca to u.a documentario. Ma 


re un linguaggio comune nel- vernntore della Banca d'ita¬ 
la nobile causa della salva- Ila, sia presso diversi Istituti 

guardia della pace sulla di Credito affinché il manda- 


àlta che vive sreondo gli avveiiuti ^ ™ni «ella Tl nome ih Kennedy è trop- 

schemi e nell'ambiente ormai q?,®u C r-UIIriSq po noto e * Jel rest0( 5ft 

codificati dell'era nixoniana. I , 1 ! 1 ,? 1 ® E‘ «VI è stata estremamente sigmfi- 

Si spiegherebbe, in tal modo, cnt,va ed 6 stata c °r°« ata 

come tutto l'armamentario V -^ da una scrle di incontrl ad 

orroriflco che pervade la ri- sono infatti apparsi, m con- alto Avello. 

saputa vicenda esteriore del nì™!?" L-e C doeumen*‘?rf de- 11 film “ illustrando la fi- 

film f nivn nnn sin vernai. Nixon, tre aocum^n-ari ae mi m HaI cnnntm*fl onipriffinn 


nenie politico (che non ha ca- terra». to del Ministero potesse esse- 

riche di governo) venga de- Altro documentario (in prò- re scontato nei confronti del- 
dicato un documentario. Ma gramma nello sale « Askhn- la Scala e perché il Teatro 

il nome di Kennedy è trop- bad » e «Fakel») è pei quel- ah» Scala potesse trovare, 

po noto e, del resto, la visita j 0 su n a collaborazione cne so- nell’attuale stretta creditizia, 

è stata estremamente slgnifi* vietici ed americani hanno ulteriori fonti di finanzla- 

cntlva ed 6 stata coronata iniziato nel campo delle inve- mento; 

da una serie di incontri ad stimazioni spaziali. Gli equi- et il ministro per il Turi- 


orrorifico che pervade la ri- sono inumi apparsi, m con- a j ^ 0 livello. paoai delle navi Soym-Apollo smo e lo Spettacolo, senato- 

saputa vicendn esteriore del Jì' Il film — illustrando la fi- — questo il titolo del film del re Camillo Ripamonti, prima 

film E ' vivo non sia verosl- «nf gura del senatore americano regista Makarov — 6 stato della partenza per l’Unione 

milmente che una trasparen- ® * a . f P„„ ltIcart LJE?,' 5 i* — si diffonde ampiamente infatti girato In alcuni cen- Sovietica, ha tenuto personal- 

te metafora per ricondurre il P a ^“*® a ‘ sul particolari del viaggio tri di addestramento per co- mente ad incontrare l’Esecu- 

significato di fondo del rac- ,ar ^' 1 ni e *r e T?*ÉH r * 1 uR ' bb (che si è svolto su invito smonautl, dove americani e tivo del Consiglio d'Azienda 

conto ad una constatazione e g “ ataM un,l ‘- f j e l gruppo dei parlamentari sovietici si stanno allenando del Teatro alla Scala, illu- 

ormai classica nella sua tra- Il primo film (In program- sovietici) e presenta quindi per il volo comune In prò- strando direttamente ai lavo- 

gica semplicità: il buio della ma nella capitale nelle sale Edward Kennedy mentre visi- gramma per il prossimo r.n- ratori la situazione degli Enti 

ragione genera mostri. E che, «Russia». «Erevan» e sScien- tà il Cremlino e Vappartamen- no. Il Tilm mastra le varie lirici e rispondendo in modo 


mento; 

e) il ministro per il Turi- 


pagai delle navi Soyuz-Apollo smo e lo Spettacolo, senato- 
— questo il titolo del film del re Camillo Ripamonti, prima 

_ •. i « * t _ i _ l. _ #1n)1n nnvFnn'fd rwii* l’TTnlrvnn 


ragione genera mostri. E che, «Russia». «Erevan» e sScien- 


gura del senatore americano regista Makarov — è stato della partenza per l’Unione 

— si diffonde ampiamente infatti girato In alcuni cen- Sovietica, ha tenuto personal- 

sul particolari del viaggio tri di addestramento per co- mente ad incontrare l’Esecu- 

(che si è svolto su invito smonautl, dove americani e tivo del Consiglio d'Azienda 

del gruppo del parlamentari sovietici si stanno allenando del Teatro alla Scala, illu- 


no. Il film mastra le varie lirici e rispondendo in modo 


oggi, la ragione non presieda za») è intitolato URSS-U 8 A ed to t j| Lenin. Altre Immnglnt fasi di preparazione, le lezio- esauriente alle domande, non 
alle ceso d’America e che in c stato prodotto nello Stu- sono dedicate al colloqui con ni comuni e i momenti di certamente tranquille, degli 


quel paese i « mostri » siano dio centrnle del documentari Breznev e Oromiko e agli in 


di casa, ci sembrano, per dal regista Maknaciom e dal 


molti segni, convinzioni lar¬ 
gamente diffuse e giustificate. 

Forse nell’azzardare questa 
possibile chiave d’interpreta- 
zlone per 11 film di Robert 


giornalista Pumpianski. Dedi¬ 
cato alla storia dei rapporti 


cato alla storia dei rapporti Kennedy ringrazia per l’acco- 
sovietico-americani, il repor- g u enza e dichiara di essere 
tage illustra ampiamente le giun to In visita nell’URSS 
varie fasi del rapporti tra 1 perché egli affe«-mn di crede- 

ri * in tAonr-l neMPAHf nnftn I m _ * < ni . « » v.. ^ 


zlone per 11 film di Robert varie fasi del rapporti tra 1 Ucrchè egli afferma di crede 

Cohen pecchiamo per troppa due paesi presentando lm- {. e a aeH’lmportanza dei buo 

longanimità, ma è comunque mnginl. in parte Inedite, trai- 
sintomatico che, secondo que- te da documentari degii arc¬ 
ata stessa interpretazione, la ni '20 e de«li anni '30. Sfila- ~~ 

MOSCA — La ginnasta sovle- vicenda acquista uno spesso- no cosi sullo schermo 1 vol- 

llm Otaa Korbut trlonfafrice re e un sottilmente ti dei primi americani che ' a|| m | 

In! niimniaHi hi* m„ 1! , graffiami; mentre per con- giunsero nella Russia soviet!- Al IO I KQSS 

alle Olimpiadi di Monaco, sa- trQ> ^ voghamo pl g ram ente ca per stabilire contatti con ___ 

ra la protagonista di un nim cogliere il canovaccio nella la nuova realtà uscita dalla 

musicale liberamente ispirato S ua pura effettualità, la sto- Rivoluzione d’ottobre. _ m ^ 

alla sua vita e al suoi sue- ria ci sembra, oltreché abbà- «Erano anni — sottolinea A UAOANVN 

cessi. La pellìcola, prodotta i stanza macchinosa, per molti j Q speaker — che vedevano MA wr Oli 

dalla Mosfilm, si intitolerà ve r a * addirittura Incongrua. jj pae5e impegnato in una ■ Ws#wl»l 

1 Nessuna metafora e nes- gig £ n t eS ca opem di trasfor- 


_ _ Dmlko e agli in- riposo dei cosmonauti. stessi. 

contri svoltisi a Leningrado e Infine, c’è dn segnalare che Grato pr 
a Tbilissl. Dallo schermo è annunciato anche un do- porgo coro 
razia per Tacco- cumentario dedicato agli in- GRASSI», 
hiara di essere contri tra i giovani smerica- 
Isita rceirtJRSS ni e sovietici. 

ir:?" ‘l; r n!r: Carlo Benedetti „ C T‘Z 


stessi. 

Grato per la pubblicazione, 
porgo cordiali saluti. PAOLO 


NELLA FOTO: Olg» Korbu. ; <». 0 »acco di Jarorl,. Bank HSSUl SSdkSto" SS iS- 

. tare tutto il popolo verso la 

1 11 ’ aelva a mrnicclii al rea.- c | V ||tA. il progresso, la phcc, 

li llsmo poetico di Rene ciair, ti socialismo ».--Ricordando 



civiltà, il progresso, la pHce, 
il socialismo ». - Ricordando 


alle comiche di Harold Lloyd nhn „ ‘ ' " 

ed alle commedie sofisticate 

americane, racconta la ri- dedicati ai Dicci Ujorm che 


dedicati ai Dicci giorni che 
fritta storiella dello scienzia- sconvolsero il mondo, il film 

to costruttore di macchine mostra una serie di imma- 

biologiche (cioè doppioni u- gin! parallele della vita del- 
manlj che s’impelaga fino al l'URSS e degli USA, metten 

collo in rocambolesche av- do anche in evidenza che gi3 

venture. prima di stabilire i rapporti 

Come dice 11 titolo, a com- diplomatici l due paesi ave 


A Pescara un incontro 
dei teatri sperimentali 

La manifestazione si svolgerà dai 17 al 26 luglio 


figgi in edicola 
trovate: 


fm » o «.—Credevo che, nel sottolinea- 

V.arlO DOnGClcTTI re j contributi degli orche¬ 

strali, ecc. al successo delta 

___ Scala a Mosca, fosse chiaro 

che tale successo, sul quale 
mi sono dilungato nell’artico- 

Alla I Rassegna internazionale soddisfazione dei comunisti, 

. _ non poteva essere cosa astrat¬ 

ta e casuale, ma il risultato 
^ concreto della iniziativa pre- 

■ iktiPAMVlIiA sa a quei livelli cui Paolo 

IH HlCQUirQ Grassi si riferisce, 

wum ■■■wwBllm w Altrimenti non avrei parla- 

to di contributi, e cioè del lo- 
• - ro apporto nel quadro, ap- 

lAPIIMAMTflIl punto, della concreta e non 

|Crilll65llltl!l astratta trasferta del Teatro 

milanese a Mosca. . ’ ’ ; “ 
Quanto poi ■ al dati che 

gerà dal 17 al 26 luglio SSS,; "SSnSUt. 

essi confermano che l'inter- 
t ,, „ . , , vento di Cefts o della Monte- 

tra l y°P?., e i 1 diavolo rivi- dtson c > é alato; e mecenate- 

vrà, infatti, durante il Fe- 8CO Q 7 neno che lo si giudichi, 


plicare le cose nel film ce¬ 
coslovacco, l’umanoide è la 


" J:., 1 -, TV PESCARA. 10 1 tra l’uomo e 11 diavolo rivi- dis0 n c > é s i ato; e mecenate- 

V mAt»«n’ Il teatro d’avanguardia si j vrà, infatti, durante 11 Fe- sco o meno che lo si giudichi, 
è dato appuntamento a Pe- | stivai in due diverse rieia- s{ dimostrano cosi valide le 

do anche in evidenza che già scara per la prima Rassegna j borazloni: quella del Teatro preoccupazioni che abbiamo 

prima di stabilire i rapporti internazionale di teatro ape- j Immagine di Milano (Ho- espresso circa la politica go- 

diplomatici l due paesi ave- rimentale. La manlfcstazio- munculus Faust) e quella del vemativa nei confronti delle 


vano allarmato una serie di 
relazioni commerciali. Ed è 


ne. organizzala dall’Ente 1 Théàtre Antonln Artaud di istituzioni musicali e dunque 
provinciale del turismo In Lugano (Pop Fausti. Il circa lo spazio che essa va 

* A « OmmIm I mr. , A . A _ » 1 A - •• J _ _* .... .. «* 


— Rai \J7 -.-I_ 

controcanale 



□ Dedicato alla donna 
l'inserto sul sasso 
di questa settimana 

□ A Padova il fascismo ha 
rifiutato il doppiopetto 

□ Ma è proprio vero che 
ci si può curare con 

le erbe dei campi? 

□ Dove finiranno i tre mila 
miliardi raccolti con la 
vergognosa 

« colletta nazionale » ? 

□ Sui campionati mondiali 
di calcio nessuno ha 
detto che... 


che a differenza dell’originale 
La signorina Golem (cosi si 
chiama il robot in omaggio 
al filone letterario e cine¬ 
matografico sul fantomatico 
automa del ghetto ebraico di 


in alcune sequenze di reper- là dei ìeairo e ueu» senterà ancne aue speuacon 

torio viene r.evocata la r»r- « Luigi Barbara » ® , di marionette, ambedue trat- 

tecipazlone di tecnici ameri- 1 tl da testi di Alfred Jarry: 

cani alla costmzione della 17 al 28 luglio e potrà conia SMr / n butte e II vecchio 

grande centrale idroelettrica re sulla partecipazione ui | della mon taana. Altro SDet- 


gruppi privati 
blici. ( 1 . pe.) 


Sf/dH /hlrSilSt sul Dnleper. Sullo schermo circa quindici compagnie. 
PrA non appare cosi alche Kadnln . Cèmoltaattesa perllnuo- 

J 10 -! 1 mentre decora con l’Ordine vo spettacolo di Mome Per- 

moraìe e ai butta a combina- r lini nho e» intìtnln madore 


tl da testi di Alfred Jarry: 
Ubu sur la butte e II vecchio 
della montagna. Altro spet¬ 
tacolo di marionette sarà 
quello dell'argentino Teatro 
Popular de Tlteres «La Ca- 


T«ua C i I affar con lm£? S' di ^ nin nngegnerè America- lini che si intitola Candore Pule dri Cile do7e 

‘ h , h =u aiapifliitA n 00 distintosi nella giallo (con suono di more; e 3V condotto interessanti 

SSLSZVL più P eSSÌ' d„:n «ntr.te. »*g" «perimenti nei qnnrtlcr, po- 

__i_ _... Pni umn» ntlmvor.n una ol rescara la SCI» ut-i is>. vm noi a ri p nelle miniere. 


babile glaclalltà. L'epilogo, 
ovviamente, è dei più edifi¬ 
canti con la signorina Go- sempre attraverso una ~ w ■",',"5,^.1 à.i T» 0 im Tjj p«i«*‘ c ucuc iuiuicic. . . 

lem estromessa ° dalle cose serrata documentazioix*. il Maschera che hanno condì- Ospiti della Rassegna sa- Sandokan, d 
umane e con l’amore trion- film (Mssa agli anni deda rt pp r ii n « i e fatiche di ranno ancora il Teatro Al- di Emilio Salgari, tornerà 

fante tra io scienziato e l'av- fuerra soffermandosi sulla e dSl wSeS- Jarry di Napoli (Mme- filJJD, ” U °Tn 

venente, dolce ragazza, quel- lotta condotU contro laggres- (e Tanan. Candore giallo ve- scafrangescaal, il Teatro Co- il,mride rhe'sàrt. diretto 
ve [ a - ^ x| ^ 6 drà ? la partecipazione del bai- me^ di Teramo (Cuor di pie- *sSSnff^ L'attore in- 

f iL“ LI™}?; il £ Ierlnp Amedeo Amodlo lUScì- fra7_e il Gruppo Fuori.Casa f? a To K^bir Redi ìnterpre- 


reallzzazlone della centrale. 

Poi, sempre attraverso una 
serrata documentazione, il 
film passa agli anni della 


pjolari e nelle miniere. 

Ospiti della Rassegna sa¬ 
ranno ancora il Teatro Al- 


Sandokan 
torna in TV 


Sandokan, il popolare eroe 
di Emilio Salgari, tornerà 


i la vera. sione nazista e su! centrimi 

I I! film di Balik è Imba- lo dato dagli americani. In 


: stilo con ostentata banalità 
‘ e. quindi, non sappiamo pro- 
: prio che altro dire sul suo 


25? W3S fa&E CM'S? dlHmr Albrrrht . Cristina «T viSSi» 

dci isn d, N Sne*v M s «r rS 5 KSL& 

Li r „ ;„«i L esponente della cosiddetta ln rappr esentazionl di atra- rov (Yanez). Carol André 


tra la produzione fantascien¬ 
tifica del cinema cecoslòvAc- 
co del passato [La diabolica 


, conto, se non che 11 divario del T2 e di Breznev negli della cosiddetta in rappresentazióni 

! tra la nr/vlitvlAna fante feàlan. USA Fìél *73. T S* ÌmfTlAffinl rfPl _• *.•^.<>« 1 » m * ‘ ^ 


USA nel 73. Le immagini dei 

due « vertici » vengono am- j p.-.„ ra 

piamente commentate mentre ! .. , 


« scuola romana » presente a j Concluderà 11 Festival un 


i invenzione, icona X-B l, ec- viene ribadito il significato 


! celerà) e questa operlna eai- 
' le e maldestra è senz’altro 
1 abissale. 


del programma di pace la.i 


Mario Ricci e II suo Grup¬ 
po di Sperimentazione Tea- 


dibattito sul decentramento i La troupe girerà il telefilm 
culturale nella regione* 1 in Malesia. 


Sauro Borelli 


in breve 


I Michèle Morgan toma con Delannoy 


ciato dalla tribuna del XXIV tra e vai inniM 

del PrttR caslone del Festival, James > 

congresso dei PCUS. un0 spettaco j 0 che ri . 

L’altro film (In visione nel- sale alcuni anni fa e 

le sale « Kiev » e « I.fetro- che pochi hanno visto, A Giu¬ 

liano Vasllicò e alla sua com- 

__ pagnla spetta il compito di | 

inaugurare la Rassegna con i 
L’uomo di Babilonia, un dl- 
T scorso sul potere ’ proiettato 

in una città del futuro che 
ricorda per molti aspetti la 
■ —— — — — ■— nostra civiltà. 

Il Teatro Lavoro di Valen¬ 
tin nphnnnv tino Orfeo presenterà Ah.„ 

UH UCIdllllUJ charlotl di Valentino Orfeo 

PARIGI, 10 e Ubaldo Soddu, l’amara pa- 

nnoy sta mettendo a punto il rahola della maschera erta- 


LA CATTURA — Non è diffi¬ 
cile predire che lo Zoo folle è 
uno di quei programmi desti¬ 
nati in anticipo ad ottenere 
un vasto consenso di pubblico. 

La vita degli animali è un 
tema che interessa adulti e 
bambini, ed è tema che per¬ 
mette riprese suggestive e 
spettacoluri. Di più, a giudi¬ 
care da questa primu puntuta, 
Riccardo Fellini, Mino Moni- 
celli e la troupe che ha rea¬ 
lizzato il documentario han¬ 
no lavorato bene e hanno im¬ 
postato un discorso per ntillu 
scontalo e banale: quello sui 
traumi psichici che gli ani- 
inali subiscono quando dallo 
stato selvaggio vengono ridot¬ 
ti in cattività e rinchiusi ne¬ 
gli zoo. Questa prima trasmis¬ 
sione è stata dedicata, essen¬ 
zialmente, al momento della 
cattura: mantenendo un ta¬ 
glio diaristico, anche nell’alt- 
topresentnztone della troupe, 
i realizzatori sono riusciti a 
darci, almeno in alcuni mo¬ 
menti, la sensazione fisica del¬ 
lo choc che una giraffa, un 
elefantino, utio struzzo o una 
zebra subiscono quando il cap¬ 
pio del cacciatore si stringe 
al torno al loro collo e la loro 
libera corsa negli spazi ster¬ 
minati delle pianure africane 
viene bloccata per sempre. 

Ancora una volta abbiamo 
constatato quanto siu effica¬ 
ce la cronaca in televisione, 
quanto i discorsi acquistino 
corpo se qualcosa accade sul 
video e la realtà viene còlta 
nel suo svolgimento, dal vivo 
(pensate come tutto sarebbe 
stato diverso se, coxite è nello 
stile di tante inchieste tele¬ 
visive. tutto quel che abbia¬ 
mo visto fosse stuto riassunto 
in interviste e ricordi dei cac¬ 
ciatori). 

C'è da dire, tuttavia, che la 
puntata avrebbe acquistato 
una efficacia anche maggiore 
se ci si fosse concentrati di 
più sull’analisi del comporta¬ 
mento dell'animale e fossero 
stati scartati, invece, alcuni 
elementi convenzionali (il 
commento musicale ad effet¬ 
to, per esemplo) e alcune se- 
auenze tipiche del documen¬ 
tari di caccia grossa, già viste 


tante ultre volte al cinema. 

Gli studi degli etologi sul 
comportamento degli animali 
offrono oggi un materiale as¬ 
sai vusto, che forse avrebbe 
potuto essere meglio utilizza¬ 
to per approfondire l’argomen¬ 
to già in questa primu fase 
dell’inchiesta. Opportuno è 
stato, in questo senso, comun¬ 
que, partire dalie considera¬ 
zioni di Desmond Morris su¬ 
gli zoo e mettere in evidenza, 
come ha fatto Monicelll nel 
suo commento, gli alibi che i 
cacciatori e i proprietari del 
parchi « di acclimatamcnto » 
si costruiscono per conciliare 
il loro lavoro con il concla¬ 
mato amore per gli animali. 

Le immagini, però non sono 
stale di qrande aiuto al di¬ 
scorso, su questo piano: i col¬ 
loqui di Mollicelii avrebbero 
potuto essere « girati » con un 
maggior spirito critico, pro¬ 
prio per sottolineare anche vi¬ 
sivamente queste contraddi¬ 
zioni nel comportamento degli 
interlocutori. 

Naturalmente, non si trat¬ 
tava di dare al discorso un’im¬ 
pronta facilmente moralisti¬ 
ca: anzi, va segnato come un 
punto a vantaggio del pro¬ 
gramma proprio l’assenza di 
ogni indulgenza in questa di¬ 
rezione, almeno finora. Ma 
sarebbe stato possibile appro¬ 
fondire il tema rapporto uo 
mo-ammale e, insieme, evita¬ 
re il facile moralismo, se si 
fosse cercato il caso di inqua¬ 
drare il problema sul piano 
sociale e culturale: se si fosse 
analizzato brevemente, cioè, 
come si sia venuto trasfor¬ 
mando il rapporto tra uomo 
c natura, in generale, netta 
società industrializzata dal ca¬ 
pitalismo. 

Non è tipico il fatto che. 
mentre l’ambiente naturale 
veniva saccheggiato in modo 
crescente c brutale, gli ani¬ 
mati selvaggi, cioè quelli « piti 
vicini alla natura ». venivano 
esposti negli zoo all'ammira¬ 
zione di massa? Comunque, 
su questo certamente l’inchie¬ 
sta avrà ancora la possibilità 
di tornarè,. 

g. c. 


oggi vedremo 


L’ODISSEA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la replica della seconda puntata dello 
sceneggiato televisivo d! Giampiero Bona, Vittorio Bonlcelli. 
Fabio Carpi, Luciano Codignola, Mario Prosperi e Renzo 
Rosso tratto dal celebre poema omerico. Ne sono interpreti 
Bekim Fehmiu, Irene Papas. Renaud Verley, Barbara Grego- 
rlni, Scilla Gabel, Marina Berti, Fausto Tozzi, Roy Purcell, 
Kira Bester, con la regia di Franco Rossi. 

SEGUIRÀ’ UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA... (1°, ore 21>45) f -,.i. 

Riprende con un nuovo ciclo di trasmissioni la rubrica ; 
curata da Belisario Randone che si propone di illustrare alcu¬ 
ni fondamentali esempi di teatro regionale. Questo primo 
programma è dedicato alle « farse napoletane ». Andrà in on¬ 
da Pascariello surdato cungedato, creduto vedova c nutricala 
de 'na criatura, un atto di Antonio Perito sceneggiato per il 
video dallo stesso Belisario Randone, con la regìa di Antonio 
Calenda. Tra gli Interpreti figurano Carlo Giuffré, Claudia 
Qiannottl. Ennio Balbo, Anna Maria Ackermann, Gigi Roder. 
Beniamino Maggio. 

L’OCCHIO SULLA REALTA’ 

(2°, or.e 22,15) 

Comincia oggi una serie di trasmissioni destinata a pro¬ 
porre una selezione delle opere televisive d’ogni parte del 
mondo che hanno partecipato al concorso «Premio Italia 
1973» svoltosi lo scorso anno a Venezia. Il programma, curato 
da Guido Gianni, propone questa sera due documentari, uno 
svizzero e l’altro statunitense. L'indiano delle acacie è stato 
realizzato da Jean-Louis Roy; Le colpe dei padri è opera del 
regista americano Robert Northshleld. Ambedue affrontano 
da diverse angolazioni 11 tema «l’occhio della realtà»: il 
primo illumina la singolare vicenda di uo pittore di Ginevra 
Infatuato, che si atteggia a gran capo pellerossa‘e viene 
dunque condotto negli USA a stretto contatto con la realta 
di Wounded Knee; il secondo presenta un’inchiesta sul prò- 
blema del bambini che 1 soldati americani hanno lasciato nel 
Vietnam. 


• appunto in questo senso che collaborazione con la Socie- | Théàtre Antonln Artaud pre- concedendo agli interventi di ^ 

n ^- l€ raoa ^.’. s ®l5. ant ,° in alcune sequenze di reper- tà del Teatro e della Musica • 5 {?n t €r à anche due spettacoli gruppi privati o privalo-pub- 


programmi 


puntate che sarà diretto da 
Sergio Sollima. L’attore in¬ 
diano Kabir Bedi ìnterpre- 


roy (Yanez). Carol André 
(Marianna) e Adolfo Celi. 


VACANZE LIETE 


PARIGI, 10 e Ubaldo Soddu, l'amara 
Il regista francese Jean Delannoy sta mettendo a punto il rahola della maschera c 


progetto di un film che segnerà il ritorno allo schermo di pllnlana, trapiantata nella 


Michèle Morgan. Napoli de! giórni nostri. Al- 

La pellicola, tratta dal romanzo di Jean Giono Les àmes la cultura partenopea si ri- 
fortes («Le anime forti»), entrerà in cantiere In autunno, ferisce anche Scarrafonata. 

messa ln scena dalla Comu- 

Cantanti lirici premiati a Peschiere ?» t da T aiSS r i I 0 u sJp2 d,Tet 

PESCHIERA DEL GARDA, 10 Fra gli altri gruppi roma- 

Con un concerto alla Rocca di Peschiera del Garda, si è ni presenti: Il Teatro Aleph 


concluso il concorso intemazionale « Voci per la Urica », vinto (Macbe 
dal baritono Antonio Vadorl di 25 anni di Venezia. Gruppo 

Al secondo posto ex-aequo si sono classificati la mezzoso- Gruppo 
prano triestina Eleonora Jankovlch e la soprano veronese Pan). 

Alida Ferrarmi, mentre 11 terzo premio è andato al tenore a Pes 
vicentino Vincenzo Bello. di Faui 


(Macbeth per esemplo). I! 
Gruppo 5 (Caleidoscopio) e 11 
Gruppo Albatro’s (Peter 


A Pescara si parlerà molto 


PINARELLA CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544'77257 
Via Piemonte, 14 - Direttamente 
mare - con pineta - camere ser¬ 
vizi • balcone basta 3800 4000- 
dal 20 6 e 1-15 7 4500 • atta 
5500 compresa cabina Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


VALVEROE DI CESENATICO - 
HOTEL MORDIMI Tel. 0547- 
86.412 Vicino mar» • tutte ca- 
bere servizi balcone • parcheg¬ 
gio cabine mare . trattamento 
ottimo • 26-5 22-6 e dal 26-8 
a settembre 3.900 • 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 


CHIANCIANO TERME • Hotel 
Cerfton • Tei. 0578-4395 cen¬ 
trate - piscina - tranquillo. (159) 


di Faust. Il mito del patto 


PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544^77257 - 
Vìa Piemonte. 14 - Direttamente 
mere • con pinete • camere ser¬ 
vizi - balcone • bassa 3800/4000 • 
dal 20/6 e 1-15/7 4500 • alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


RICCIONE . Hotel Cordi et - Viale 
S. Martino. 65 - Tal. 0541/40664 
zona tranquilla - modernissimo - 
tutti confort» - camere con doc¬ 
cia, WC. balcone - cucina roma¬ 
gnola - Giugno-Settembre lire 
3.300 - Luglio 4.200 * Diretto 
dai proprietari. (166). 


RIMIMI - P enatene Mantovana . 

Via Ariosto, 3 - Tet. 0541/81784 
camere servìzi * «lardino - trat¬ 
tamento laminare - vicinissima 
mere • cucina casalinga - Par 
chcggio • Panatone completa li¬ 
re 3.500-4.000 • interpellateci. 
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m«r • | I 22,45 Sport 

TV nazionale 23.05 Teiegi 


Telegiornale 


18.15 La gallina 
Programma per 1 
più plcclnL 

18.45 La TV del ragazzi 
« Grizzly » 

19.15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache italiane • 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Odissea 
Replica 

21.45 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa_ 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orar 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 1» e 23; 6.05: 
Mattatine musicata; 6.25: Al¬ 
manacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
7.45* Ieri a« Parl am ent o: 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed to; 11.30: 
Il meglio dei meglio; 12,10: 
Ovet* p rogrammo; 13,20: M» 
gaarde che tipo! 17.04; L’altro 
•doso-, 14,40: listar Carri*-. 15: 
Per voi gfovsof; 16: Il Girasole; 
1 7,05:FTf ertissimo; 17.40; Mu¬ 
sic» lon; 19.30; TV Musica-, 
20: lau concerto; 20.45: A. AL 
drich. D suo pianoforte e la 
London Pestimi Orchestra; 
21,15; Oooaaeera, cerne ale?; 
22: (Ine chitarra per V. MTood; 
22,20; Andata e ritorno; 23> 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore; 0,30. 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

18.30, 19,30 e 23.30; 6i l> 
Mattleiero; 7,40; R eee« l er a o; 
8,40: Cerne e par c hi ; 8,SO: 
tuon i e «eteri delf'erchestra; 
9,03: Prima di spendere ; 9,J0i 
I misteri di Pariti; 9,45; Caiuo- 


TV secondo 


19,00 Roma: Festa dell* 
Polizia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Giochi senza fron¬ 
tiere 1974 
Terzo incontro. 

22,15 L'occhio sulla realtà 
Rassegna del «Pre¬ 
mio Italia *73» 


ni per tutti; 10,35; Alta e*n- 
giune; 12,10; Regionali; 12,40; 
Alte gradimento; 13,25; One 
brave persene; 13,50: Coaie n 
perché; 14: So di giri; 14,30; 
Regionali; 15: Le Interviste Im¬ 
possibili; 15.40: Cerarsi; 17,49> 
Il flocone; 18,35; Piccola storie 
della canzone Italiana; 19,20i 
Intervallo muticele; 29: Super 
sonici 21,1*i Due brave per¬ 
sone; 21,29; Popoli; 22,50; 
L’uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 7,55; Trasmissioni speda¬ 
li - Renvenuto la Italia; 9,25; 
La aettimaaa di Vivaldi; 9,30: 
Concarto di apertura; 10,30: La 
romanza de salotto; 11,40; Pre¬ 
senza religiosa netta musica; 
12,20; Musicisti italiani d’eggL 
Nino Rota; 13: La nasica noi 
tempo; 14,30; Concerto sinfo¬ 
nico; 15,10: Pagine cirri cemba¬ 
listiche-, 16,15; Il disco In vetri¬ 
na; 17,10: Avanguardia; 17,40; 
Appunta mente con N. Retando; 
Iti Too)o ora Paris; 18,20; 
Aneddotica storica; 18,30; Ma 
aie; l eggera; 18,48; Pagina aper¬ 
ta; 19,15; Concerto delle aera; 
19,45: La daaaatioa de Faust; 
21,10; Il Giornale del Terze; 
22,30; Mule* dalla Polonia. 
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PAG. io / rama - regione 


La regione in lotta contro le misure fiscali decise dal governo 

Domani sciopero dalle 8 alle 12 
Firmato raccordo dei braccianti 

Alle ore 8,30 partirà dal Colosseo il corteo — A piazza SS. Apostoli parlerà Raffaele Vanni — Esclusi dallo sciopero gli au¬ 
toferrotranvieri — Importanti conquiste strappate dai lavoratori delle campagne — Delegazione di disoccupati alla STEFER 


Per quattro ore si ferma domani la regione 
per protestare contro le gravi misure prese dal 
governo; dalle 8 alle 12 tutti I lavoratori, esclusi 
gli autoferrotranvieri e la gente dell'aria, incro- 
ceranno le braccia. 

Alle 8,30 si ritroveranno al Colosseo da dove 
partirà un corteo che raggiungerà piazza dei 
SS. Apostoli dove parlerà Raffaele Vanni, a no¬ 
me della Federazione unitaria; presiederà Pri¬ 
mo Antonini per la Federazione romana CGIL- 
CISL-UIL. L'assemblea del personale docente 
e non docente dell'Università di Roma, convo¬ 
cata dalla CGIL-CISL-UIL, ha approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza la partecipazione alle mo¬ 
dalità e alla piattaforma alla base dello scio¬ 
pero di domani. 

Sui temi al centro della giornata di lotta di 
domani pubblichiamo un articolo del compagno 
Sergio Loffredi, segretario regionale della CGIL. 


Domani nel Lazio. I lavora¬ 
tori scendono in sciopero dal¬ 
le 8 alle 12, nel quadro del¬ 
le decisioni di articolazione 
della lotta a livello reitionaìe, 
assunte dal direttivo della 
Federazione nazionale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL per soste¬ 
nere la linea alternativa di 
un diverso meccanismo di svi¬ 
luppo presentata al governo. 

La giornata di lotta di do¬ 
mani, con le importanti e si¬ 
gnificative manifestazioni pro¬ 
grammate in tutte le pro¬ 
vince del Lazio, è stata pro¬ 
ceduta da una forte ed inten¬ 
sa mobilitazione dei «tìvora- 
tori, aitraverso centinaia di 
assemblee nei luoghi di la¬ 
voro e di riuniccii unitarie 
dei consigli di fabbrica 

Dovunque è stato posto 
l’accento sui gravi provvedi¬ 
menti fiscali e tariffari deci¬ 
si dal governo e sull’esigen¬ 
za di dare una risposta, an¬ 
cora più forte e massiccia 
. del movimento, che consenta 
realmente di fare avanzare la 
proposta complessiva del sin¬ 
dacalo, di utilizzare ampia¬ 
mente tutte le risorse del 
Paese, affermare la politica 
delle riforme e dello svilup¬ 
po del mezzogiorno, dell’oc¬ 
cupazione. 

Certamente non si è sotto- 
valutata la gravità della si¬ 
tuazione che stiamo oggi at¬ 
traversando. Sarebbe anzi 
profondamente errato farlo 
perchè, in tal modo, non si 
prenderebbe esatta coscenza 
della realtà e della necessi¬ 
tà di impegnarsi a fondo sul¬ 
la politica alternativa che de¬ 
ve essere realizzata per supe¬ 
rare la- ;crisi. trasfornlando 
contetifitófahyjtìWièHte He-stHit- 
ture economiche e sociali del 
paese. Sarebbe però altrettan¬ 
to errato non riconoscere la 
esistenza, anche se limitata e 
circoscritta, di momenti di 
sfiducia nella possibilità di 
realizzare concretamente gli 
obiettili di fondo del sinda¬ 
cato. 

Si tratta quindi di inten¬ 
sificare il dibattito fra i la¬ 
voratori, anche oltre lo scio¬ 
pero del 12 luglio, per dare 
piena coscienza a tutti che i 
grandi problemi di trasfor¬ 
mazione sociale e di rinnova¬ 
mento delle strutture econo¬ 
miche del paese — in una 
situazione di grave crisi 
strutturale come l’attuate — 
hanno bisogno di un impe¬ 
gno permanente e continuo 
di lotta, e mantengono la lo¬ 
ro vitalità anche con tem¬ 
pi non brevi di realizzazione. 

Va anche considerato che la 
articolazione della lotta, a li¬ 
vello regionale, è stata deci¬ 
sa dalla Federazione unita¬ 
ria, prima che si conoscesse¬ 
ro compiutamente i gravi 
provvedimenti fiscali che il 
governo ha assunto. 

Si tratta di provvedimen¬ 
ti che, oltre a colpire pesan¬ 
temente le condizioni e il te¬ 
nore di vita dei lavoratori, 
in particolare di quelli a più 
basso reddito, non offrono 
nessuna contropartita in ma- ! 
teria dì avvio di una seria e ! 
concreta politioa di riforme, 
di moralizzazione effettiva 
delia vita pubblica de lpaese. 

Infatti, mentre i sacrifici 
non sono equamente distri¬ 
buiti e non si fa pagare di 
più a chi piu ha. non è in 
alcun modo chiaro quale sa¬ 
rà l’utilizzazione delle ingen¬ 
ti risorse finanziarie, cosi in¬ 
giustamente prelevate. 

Qualora le scelte operate 
dal governo non venissero so¬ 
stanzialmente modificate, si 
verificherebbe non soltanto 
una drastica e pesante com¬ 
pressione dei consumi priva¬ 
ti. ma si svilupperebbe un 
processo recessivo, di preoc¬ 
cupante ampiezza e profon 
dità. che porterebbe, nel ter¬ 
mine di pochi mesi, ad un 
drammatico restringimento 
delle attività produttive e al 
conseguente gravissimo ab¬ 
bassamento deil'occupazione. 

ET in riferimento a que¬ 
ste considerazioni, quindi, 
che la giornata di lotta d: 
domani deve essere intesa co¬ 
me un momento nella conti¬ 
nuità dell'azione di lotta dei 
sindacato, per esprimere la 
più decisa opposi zone dei la¬ 
voratori alle scelte operate 
dal governo e la volontà di 
imporre una politica econo¬ 
mica e sociale che assicuri 
un diverso sviluppo del 
paese. 

Con questo impegno scio¬ 
perano domani nel Lazio ol¬ 
tre un milione e mezzo di 
lavoratori, anche nella con¬ 
vinzione che il governo deve 
ora presentare i provvedi¬ 
menti adottati in materia di 
politica fiscale e tariffaria al¬ 
la approvazione del parla¬ 
mento e che quindi gli stes¬ 
si possono ancora essere mo¬ 
dificati, salvaguardando i 
redditi da lavoro, e in part‘- 
colare quelli più bassi, col¬ 
pendo i grandi evasori fisca¬ 
li, 1 redditi più alti, le posi¬ 
zioni di rendita, la fuga scan¬ 
dalosa dei capitali all’estero. 

La giornata di lotta di do- 
mni rappresenta inoltre* una 


ulteriore riaffermazione del 
la linea strategica più gene 
rale del sindacato che non s 
rivolge soltanto ai lavorato 
ri ma anche a importanti set 
tori del ceto medio produtti 
vo 

E’ necessario perciò inten¬ 
sificare la mobilitazione, la 
pressione e la lotta dei la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie, allargare ed estendere le 
alleanze a tutto un ampio e 
articolato arco di forze e 
strati sociali per sviluppare 
un grande movimento in gra¬ 
do di battere la linea del 
governo e mettere in atto, sia 
pure con la necessaria gra¬ 
dualità, un diverso meccani¬ 
smo di sviluppo rispondente 
alle esigenze ed alle attese del¬ 
le grandi masse popolari. 

Sergio Loffredi 


Accordo per ii contralto pro¬ 
vinciale dei braccianti. Dopo 
oltre otto mesi di lotta e cir¬ 
ca 150 ore di sciopero i .37 mi¬ 
la olierai agricoli di Roma e 
provincia hanno vinto la dura 
resistenza padronale riuscen¬ 
do a imporre la firma di un 
accorilo che contiene numero¬ 
si punti qualificanti: auwitln- 
to salariale di 12 mila lire 
che diventano 13 mila per i 
fidi •vivaisti; elevazione da 
180 a 200 giornate ranno del 
« tetto * ilei giorni lavorativi. 
Finora se un lavoratore veni¬ 
va impiegato per 180 ore ave¬ 
va la sicurezza di riaverle per 
Tanno successivo, ma se ne 
faceva di più ne aveva garan¬ 
tite .sempre 180. Ora il mas¬ 
simo è stato portato a due¬ 
cento ore. il che vuol dire che 
sono state strappate (IO mila 
giornate di lavoro in più, dal 
momento che i braccianti che 
rientrano in questo greppo 
sono circa 3 mila. 

Questi conteggi non sono pii 
ra esercitazione tecnica, evi¬ 
dentemente. ma servono a 
dare la dimensione delfini- 
portanza di una conquista di 
questo tipo che assicura un 
migliore sfruttamento delle 
terre e un tampone all'emorra¬ 
gia che lui colpito le campa¬ 
gne. Fondamentale anche lo 
aver ottenuto la non licen- 
ziabilità del bracciante per 
tutto il periodo in cui dura la 
fase lavorativa stagionale 
(vendemmia, mietitura, ecc.) 
il che vuol dire cancellare la 


odiosa figura del « kapo » che 
quotidianamente ricatta i la¬ 
voratori. 

E' stato aumentalo il mon¬ 
te ore a disposizione per i 
permessi sindacali e sono sta¬ 
te garantite 100 ore in due 
anni per i| diritto allo stu¬ 
dio. L’orario di lavoro sarà 
unico per tutto Tanno. Per i 
florovivaisti è stata pratica- 
mente svuotata di contenuto 
la qualifica più bassa di ope¬ 
raio comune. 

Ma oltre alle importanti con¬ 
quiste, strappate con questo 
crotratlo, ciò che va sotto¬ 
lineato è die i braccianti so¬ 
no riusciti a bloccare il di¬ 
segno politico degli agrari che 
miravano a eliminare le con¬ 
trattazioni articolate per de¬ 
mandare tutto a livello na¬ 
zionale. 

Quanto sìa vano questo di¬ 
segno lo dimostra il fatto che, 
nelle gratuli aziende, i brac¬ 
cianti imi si fermano certo e 
stanno già ripartendo con le 
piattaforme integrative azien¬ 
dali. « E' necessario — affer¬ 
mano le organizzazioni di ca¬ 
tegoria — dopo questa impor¬ 
tante conquista, promuovere 
un collegamento sempre più 
organico, a livello di zona, 
di provincia e di regictie, con 
In classe operaia, le organiz¬ 
zazioni contadine, ii movimen¬ 
to sindacale nel suo comples¬ 
so, sui temi della trasfor¬ 
mazione delTagricoltura e del¬ 
la lotta al carovita ». 

DISOCCUPATI — Centinaia 


di disoccupati hanno manife¬ 
stato ieri mattina sotto la di¬ 
rezione della STEFER, contro 
le assunzioni clientelari che 
la direzione dell'azienda pub¬ 
blica di trasporlo vorrebbe ef¬ 
fettuare. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione una delegazione della fe¬ 
derazione unitaria, composta 
da Veltraino. Picchetti e La- 
rizza, dei sindacati autoferro¬ 
tranvieri e di disoccupati si 
è incontrata con Ciocci, il 
presidente democristiano del¬ 
la STEFER, per chiedere che 
le assunzioni vengano fatte 
attraverso la « chiamata nu¬ 
merica » 

DON GUANELLA — Sono 
in agitazione i 130 lavoratori 
dell’ opera « Don Guanella ». 
l'istituto dove vengono assi¬ 
stiti i minorati fisici e psichi¬ 
ci. La direzione dell’o.spedale. 
infatti, rifiuta di pagare al 
personale Tacconlo che è sta¬ 
to previsto nell’accordo fra 
sindacati e associazione del¬ 
le cliniche private e religiose. 
Va denunciato il grave atteg¬ 
giamento della direzione che 
ha minacciato di sospende¬ 
re T assistenza ai bambini 
« esterni » e di bloccare tutte 
le attività estive per i rico¬ 
verati (colonie e campeggi), 
adducendo a pretesto l'agita¬ 
zione dei lavoratori, che han¬ 
no scelto forme di lotta estre¬ 
mamente responsabili c non 
hanno mai bloccato l’attività 
della clinica. 


Intervento del PCI alla Regione per risanare i bilanci deficitari 

Chieste misure urgenti 
per la finanza locale 

Impegnato il consiglio a fare proprie le proposte deirANCI — Sollecitata l'iniziativa per 
il decentramento — Rinviata per Ì contrasti della maggioranza la discussione sulla si¬ 
tuazione ospedaliera e la seduta pubblica prevista per mercoledì prossimo 17 a Cassino 


Ancora ma volta In consi¬ 
glio regionale, la giunta Ila 
tentato Ieri di eludere le sue 
responsabilità e dì celare i 
dissidi della maggioranza, 
imponendo alTassemblea il 
rinvio di due importanti que¬ 
stioni: hi discussione sulla 
situazione sanitaria e ospeda¬ 
liera, e la decisione di tene¬ 
re una seduta pubblica a 
Cassino il 17 luglio, per im¬ 
pegnare la Regione ad inter¬ 
venire sui problemi del caoti¬ 
co sviluppo di tutta la zona. 
Anche la riunione dell’ufficio 
di presidenza in programma 
per oggi a Rieti, per dare 
i’avvio all’inchiesta regionale 
sul fascismo, ò stata rin¬ 
viata. 

Questa imposizione, che è 
stata fortemente contrastata 
dai comunisti, ha messo in 
evidenza l’esistenza (ii profon¬ 
di contrasti nel centrosinistra, 
che hanno avuto tra l’altro 
come non meno importante 
manifestazione, la decisione 
del consigliere Dell’Unto di 
dimettersi da capogruppo 
consiliare del PSI. Le dimis¬ 
sioni sono state accettate. 

Il compagno Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI, denunciando 
la pmtica dei rinvìi, ha affer¬ 
mato che i disaccordi della 
maggioranza con se stessa 
non debbono essere seri Ica¬ 
ri sull’attività del consiglio; 
si tratta di un metodo intol¬ 
lerabile ciie deve essere fer¬ 
mamente respinto. I contra¬ 
sti profondi tra ì quattro par¬ 
titi di centrosinistra, riflet¬ 
tono le contraddizioni di un 
metodo. di gestione di uno 
scandaloso sistema «li potere 
che coinvolge la Democrazia 


Interrogazione del PCI alla Camera sugli interminabili restauri all'imponente complesso di Nemi 

SEPOLTE NEL MUSEO CHIUSO DA ANNI 
LE NAVI ROMANE SALVATE DAL LAGO 

- * . * ..... * , ... * • • •- ‘ . • • . . - _ , j 

! 'preziosi repéVti'inà : ccessiBflF ai visitatóri sin dal 1963'— Fu necessario abbassare il livello delle acque per sot¬ 
trarre gli scafi al fondo limaccioso in cui erano incagliati - Urgenti lavori per riportare alla luce il santuario di Diana 
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MANIFESTAZIONE PER I SERVIZI £: 

silina, la manifestazione sui problemi igienico-sanitari delle borgate della zona, indetta dall'Unione 
borgate romane con l'adesione dì tutti i partiti democratici delle circoscrizioni VII - Vili - X. 
Il compagno Nafalini, prendendo la parola, ha denuncialo la drammatica condizione in cui versano 
le borgate, e ha annunciato che venerdì numerose delegazioni di cittadini si recheranno in Cam¬ 
pidoglio per richiedere immediati interventi da parte del Comune. 

Il tema della necessità di una svolta nella politica della giunta capitolina nella città è stato 
ripreso, nel suo intervento, dal compagno Buffa, il quale ha ricordato come i numerosissimi pro¬ 
blemi dei cittadini delle borgate derivino dal malgoverno della OC e dalla sua politica clientelare. 
Nel corso delta manifestazione sono intervenuti anche i consiglieri comunali Benzoni per il PSI e 
Ferrante per il PRI. NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 



Cinque festival 
dell'Unità 


Venerai, sabato e domenica si 
s\ olgeranno cinque Festival del¬ 
l’Unità: a Primavalle. a Pre- 
nestino. a Frascati, a Monte 
Porzio c a Segni. 

I-e manifestazioni per la stam 
pa comunista saranno imper¬ 
niate sulla lotta del PCI in que¬ 
sto graie momento economico e 
sull'impegno per raggiungere il 
delia sottoscri7.ione per la 
stampa entro ii 20 luglio. 

I-a festa dell’Unità di Prima- 
valle, costruita anche con il 
contributo di alcune sezioni del 
la zona Nord, si apre domani 
alle 18 nel campo sportilo < Ta 
nas ». Essa vuole essere, que 
sfanno, punto di riferimento c 
di confronto con le altre forze 
politiche democratiche e le or¬ 
ganizzazioni sindacali sui pro¬ 
blemi più urgenti che interessa¬ 
no le masse popolari a Prima- 
valle e nella zona. 

La festa si aprirà con un di¬ 


battito sui « Girnani e lo sport » 
con l'intervento di giornalisti 
di Paese Sera. l’Unità e 
l'Asanti!. partendo da una ri¬ 
flessione sulla sconfitta della 
nazionale a Monaco. 

Partecipano al dibattito 
TUISP. la cellula del CONI c 
organizzazioni sportile. 

Al dibattito sul quartiere, nel 
corso del quale serra proietta¬ 
to il film « Chi è incivile? * 
realizzato dai compagni di Pri¬ 
mavalle e Torrovecehia. parte¬ 
cipano le forze politiche della 
circoscrizione, per il PCI parlerà 
il compagno Luigi Arata, con¬ 
sigliere comunale. 

Sabato avrà luogo una mani¬ 
festazione dibattito sui proble¬ 
mi delia scuola in vista della 
elezione degli organismi colle¬ 
giali di ottobre. Partecipano le 
organizzazioni sindacali e i par¬ 
titi democratici, per la CGÌL- 
scuola parlerà Bruno Roscani, 


segretario nazionale, per il PCI 
la compagna Marisa Rodano del 
Comitato Centrale. 

Infine domenica si ssolgerà la 
manifestazione conclusiva con il 
compagno Tullio Vecchietti del¬ 
l'Ufficio politico del Partito, alla 
quale seguirà uno spettacolo con 
diapositive c canzoni sul tema 
« Togliatti e la democrazia ». 

Diamo di seguito il program 
ma completo della festa di Pre- 
nestino: 

Venerdì alle ore 19: dibattito 
sulla scuola. - 

Sabato alle ore 18.30: gare 
sportive: dibattito sui problemi 
j cittadini tra consiglieri della VI 
circoscrizione dei partiti demo¬ 
cratici: alle ore 20 30: spetta¬ 
colo con Wladimiro. Gabriele Di 
Prospero e Bruno Cirino. 

Domenica: gare sportive: co¬ 
mizio con il compagno Paolo 
Ciofi. segretario del Comitato 
regionale; spettacolo teatrale. 


Cossutta a 
Forte Bravetta 

Questa sera, alle ore 18,30, 
nei locali della sezione Bravetla 
in via della Consolata 6, si svol¬ 
gerà un’assemblea sulla situa¬ 
zione politica attuale. 

Interverrà sui decreti fisca¬ 
li adottati dal governo, il finan¬ 
ziamento pubblico ai parliti e 
le proposte dei comunisti per 
uscire dalla crisi, il compagno 
Armando Cossutta, deU'UHicio 
Politico del Partito. 


Sembra proprio che il destino delle due famose navi romane 
del lago di Nemi sia quello di restare nascoste agli occhi 
degli uomini. Tratte qualche decennio addietro dall'oscurità 

secolare che le aveva avvolte nelle acque Insidiose del lago, 
sono ben presto ripiombate nell’oscurità non meno inviolata 
di un museo chiuso al pubblico ormai da anni: e sì che si 
tratta di un museo intera¬ 
mente dedicato a loro. Ma, 
ormai dal 1963, i locali che 
conservano 1 preziosi reperti 
sono chiusi « per restauri », 
il solito male oscuro dei pa¬ 
trimonio artistico e archeo¬ 
logico italiano. 

C’è voluta un’interrogazio¬ 
ne del gruppo comunista in 
Parlamento, a firma dei com¬ 
pagni onorevoli Cesaroni, Cap¬ 
poni, Giannantoni, Ciai, Fio¬ 
rello e Pochetti, diretta al mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, per riportare sulla vicenda 
la necessaria attenzione. «Ci¬ 
gni giorno — affermano i no¬ 
stri compagni — centinaia di 
visitatori, provenienti da ogni 
parte d’Italia e del mondo, 
debbono limitarsi a guardare 
dall’esterno dei cancelli le 
imponenti strutture del mu¬ 
seo, e Io stesso personale, 
composto di ben 11 unità, 
deve limitarsi a guardare ta¬ 
li strutture e a custodire il 
terreno circostante ». Eppure, 

« le fondamentali opere di 
restauro sono state ultimate 
già da tempo, e il museo 
potrebbe essere aperto al pub¬ 
blico ». 

Tenuto conto che nel mu¬ 
seo restaurato potrebbe tro¬ 
vare sistemazione tutto il ma¬ 
teriale che si trova attual¬ 
mente nei locali delia soprain- 
tendenza alle antichità del 
Lazio, nonché tutto ii mate¬ 
riale reperibile dagli scavi, 
anche essi urgenti, per ripor¬ 
tare alia luce il santuario di 
Diana situato nelle adiacen¬ 
ze, l’interrogazione conclude 
chiedendo al ministro quali 
provvedimenti si intendano 
adottare per porre termine a 
una situazione assurda. 

Si tratta, comunque, di un 
ennesimo, scandaloso esempio 
della pessima utilizzazione 
del nostro patrimonio artisti¬ 
co. I due grandi scafi — trat¬ 
ti alla luce negli anni *30- 
*31 — sono infatti non solo 
le più grandi navi romane 
che si possono ancora vede¬ 
re, ma addirittura le sole su¬ 
perstiti di tutta l'antichità. 

I tentativi di disincagliarle 
dal fondo melmoso e limac¬ 
cioso dei lago risalgono ad¬ 
dirittura al Rinascimento, ed 
ebbero tra i primi protago¬ 
nisti nientemeno che Trilu¬ 
stre architetto Leon Battista 
Alberti. 

Ma non ci fu niente da fa¬ 
re, né in quella occasione né 
In quelle successive, sino a 
quando non fu messo a pun¬ 
to un progetto per abbassa¬ 
re ii livello del lago in modo 
da sottrarre arie acque le 
strutture dei due scafi: assi¬ 
curate quindi su carrelli di 
ferro, le due navi furono trat¬ 
te a riva. 

Fatica sprecata, purtroppo, 
a giudicare dall’incuria e dal 
disinteresse del ministero dìe 
dovrebbe. In teoria, conserva¬ 
re e valorizzare 1 nostri «be¬ 
ni culturali ». 


f vita di A 
y partito J 

COMITATO REGIONALE — 
E' convocato per oggi pomerìggio 
alle ore 16,30 il Gruppo regio¬ 
nale « Lavoro territorio, casa e 
urbanistica ». Relatrice Giuseppina 
Marciane. 

CC.DD. — Torre Angela: ore 20 
(Cervi); Cavai leggeri: ore 19,30 
(Dainotto); Montespaccato: ore 

19.30 (Capato). 

ASSEMBLEE — Colle Oppio: ore 

15.30 attivo in preparai, del Fe¬ 
stival zona (Imbellone) ; Ostiense: 
ore 17 attivo cellula OMI (Cini); 
Acida: ora 18,30 ass. edili (Co¬ 
lasanti); San Paolo: ore 18,30; 
Ponte Mitrò: ora 16 (Ferrante • 
Poni); C i v i t a vecchia: ore 12 .ass. 
coop. S. Monti (Ranalli); Colleter- 
ro: ora 17 ass. cellula SNIA (Stru- 
faMt); Rocca pr i or a: ass. ore 19 
( Fa g i o lo ); Anzio Colonia: ass. ore 
19 (Arturo); Grottaferrata: CD 

consiliare ora 19 (Vergati). 


ZONE — « CENTRO >: Campo 
Marzio, ora 20, commissione scuo¬ 
la allargata ai responsabili scuola 
Belle sezioni in preparazione Mo¬ 
stra salta democrazia netta scuola 
• sui decreti delegati (Boggiani). 
« EST »: Vescovi©, ore 18,30, at¬ 
tivo PCI-FCCI sezioni Ludovisi, No- 
mcntano. Par ioli. Salario, Vescovio 
in p reparaton e Festival zona 
(Funghi); ■ OVEST »: Ostiense, 
ore 18,30, commissione Vigilanza 
Festival zona (Cini); Ouarto Mi¬ 
glio: ora 19,30 CCDD sezioni: 
Quarto Miglio e Capannello, com¬ 
missione urbanistica e gruppo X 
circoscrizione (Coozzo). « SUD »: 
in Federazione, ora 18, commis¬ 
sione femminile (A. Scacco - T. Co¬ 
sta); Alberane, ore 20, CC.DD. se¬ 
zioni Alberane. Appio Nuovo. As¬ 
po Latino, Latino Metronio in 
p reparazione Festival zona (Vi¬ 
tale). « T|VOLI-SABINA »: Men¬ 
tana (Ter Lupara), ere 20.30 co¬ 
mitato cittadino in preparar. Feste 
Unità locali (A. Corciulo); Gui- 
doniu, ora 17, comitato cittadino 
con Micacei. 

COMUNICATO PER LE SEZIO¬ 
NI — Le sezioni della città e del¬ 
la provincia ritirino entro oggi 
presso I centri zona urgente mate¬ 
riale di prop a ga n da sulle misura 
economiche adottate dal Governo. 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO- 
NE POLITICA E I DECRETI PI- 
SCALI — Sacratane: ora 20 con il 
compagno Freddura!, della CCC; 
Testacelo: ora 19 con la compagna 
Bianca Bracci Torsi. 


Cristiana in primo luogo, e 
tutte le altre componenti del¬ 
la maggioranza. Il clienteli¬ 
smo, ciie corrode la vita stes¬ 
sa delie istituzioni democra¬ 
tiche deve essere spezzato de¬ 
finitivamente; occorre quindi 
un chiarimento di fondo, nel 
centrosinistra, 

Nel corso della seduta, du¬ 
rante la discussione sulla si¬ 
tuazione ospedaliera, sono 
emerse divisioni tra l’asses¬ 
sore Lazzaro e gli altri com¬ 
ponenti della giunta; „ prote¬ 
stando per l’ennesimo rinvio, 
il compagno Ranalli ha ri¬ 
cordato le gravi inadempien¬ 
ze dell’assessore, la cui iner¬ 
zia fa marcire i problemi, co¬ 
me quello drammatico del 
Policlinico la cui recente leg 
ge resta ancora inappllcata 
perché la giunta non provve¬ 
de all’insediamento del comi¬ 
tato tecnico incaricato di sti¬ 
pulare la convenzione, previ¬ 
sta tra il Pio Istituto e l’Uni¬ 
versità. Su questo problema 
il compagno Ranalli aveva in¬ 
viato ali’assessore un tele¬ 
gramma di sollecitazione, do¬ 
po l’interrogazione presentata 
in Consiglio dal nostro gruppo. 

Dopo l’intervento del con¬ 
sigliere comunista. Lazzaro si 
è impegnato a convocare per 
lunedi una riunione in me¬ 
rito tra i rappresentanti del¬ 
l’ente ospedaliero e quelli del 
Policlinico universitario. 

La compagna Marcialis a 
sua volta ha denunciato ler 
mamente la decisione di 
spostare a dopo le fcrie la 
preannunciata seduta pubbli¬ 
ca a Cai sino; si tratta d: un 
fatto sconcertante, ha detto, 
che rivela i propositi eletto¬ 
ralistici e clientelari del ^en¬ 
tro sinistra. 

Subito dopo, il consiglio ha 
affrontato una impegnativa di¬ 
scussione sui problemi della 
finanza locale, in base a due 
mozioni presentate dai Con¬ 
siglieri Galluppi e Dell'Unto, 
e dal PCI. 

Pr il gruppo comunis’a il 
compagno Berti ha illustrato 
la mozione sottolineando co¬ 
me il problema della finanza 
degli enti locali fosse già da 
tempo stato presentato dai co¬ 
munisti alla attenzione de. la 
assemblea e dell’opinione pub¬ 
blica 

L’attuale crisi economica, 
precipitata negli ultimi tem¬ 
pi, che ha investito princi¬ 
palmente sul piano finanzia¬ 
rio gli enti locali, può essere 
risolta non tanto con le mi¬ 
sure restrittive indicale dal 
governo, ma avviando un lar¬ 
go processo di democratizza¬ 
zione nella gestione, attuan¬ 
do il decentramento e am¬ 
pliando la partecipa no re po¬ 
polare. Occorre infatti taglia¬ 
re arie radici la mala pianta 
del clientelismo, fiorita al¬ 
l’ombra delle amministrazio¬ 
ni a direzione democristia¬ 
na e degli altri partiti d; 
centrosinistra; il risanamento 
della vita pubblica è condi¬ 
zione essenziale per la ripre¬ 
sa dello sviluppo economico 

In questo senso, per dare 
una adeguata risposta ariat¬ 
tesa delle autonomie e le am¬ 
ministrazioni locali della re¬ 
gione, il consiglio deve ap¬ 
provare jn documento aggior¬ 
nato aria situazione attuale 
della finanza locale, con l'im¬ 
pegno dei presidente dei con¬ 
siglio e della giunta di illu¬ 
strarlo al ministro dell’-ntcr- 
no; fare propria la proposta 
del recente convegno nazio¬ 
nale dell’Anci per la convo¬ 
cazione di una solenne assem¬ 
blea a Roma di tutti i rappre¬ 
sentanti delle assemblee elet¬ 
tive regionari e locali; ope¬ 
rare, di fronte aria gravità 
della crisi economica e poli¬ 
tica. delle scelte prioritarie 
di investimento delle risorse 
della Regione, utilizzando tut¬ 
ti i miliardi che finora, per 
le note inadempienze, sono 
rimasti ancora nei cassetti. 

A questo fine, è necessario 
provvedere immediatamente 
al varo di alcune leggi di 
delega in materia di agricoltu¬ 
ra. assistenza scolastica, tra¬ 
sporti. 

La mozione del Pei, pre¬ 
sentata ieri in consiglio, con¬ 
sidera che ii piano d: risa¬ 
namento dei bilanci deficitari 
degli enti locali non risolve 
il problema né tantomeno 
delta unificazione della spesa 
pubblica a livello nazionale 
e della ripartizione con la 
partecipazione derie Regio¬ 
ni e dei comuni per i com¬ 
piti di rispettiva competenza 
tra Stato, enti locali. Regioni. 

Per fronteggiare la insoste¬ 
nibile situazione finanziaria 
in cui si trovano oggi i 
comuni italiani, ia mozione 
richiama la necessità di risol¬ 
vere il problema in armonia 
con i provvedimenti richiesti 
daii’Anci. e cioè: 1 ) emanazio¬ 
ne di una legge che disci¬ 
plina l’approvazione dei bilan¬ 
ci deficitari, eliminando il 
controllo di merito della com¬ 
missione di controllo sulle fi¬ 
nanze iocaii. riaffermando la 
competenza esclusiva dei co¬ 
mitati di controllo: 2) disposj- 
ziene che modifichi l'attuale 
limite di deiegabilità delle en¬ 
trate sostitutive dei tributi 
locali all’80 r > del loro ammon¬ 
tare. portandolo al ÌOO 1 "!-; 3) 
approvazione prima della sca¬ 
denza della legge sul fondo 
di risanamento dei bilanci de¬ 
ficitari (31-l2-*74) di una leg¬ 
ge che disciplini le entrate de¬ 
gli enti locali, disponendo il 
rigoroso rispetto dei tempi 
di erogazione dei fondi; 4) ap¬ 
provazione di una legge che 
preveda il consolidamento del 
debito dei comuni, con rim¬ 
borso delle quote di ammor¬ 
tamento in 40 anni ed a tas¬ 
so molto agevolato; 5) solle¬ 
cita riforma della legge comu-j 
naie e provinciale e della fi-" 9 
nanza locale. 


Protesta degli ospedalieri 
al Comune e alla Regione 


I dipendenti di numerosi enti 
ospedalieri della provincia han¬ 
no ieri scioperato per tre ore 
in segno di protesta per la in¬ 
sostenibile situazione in cui ver¬ 
sano gli ospedali nei quali la¬ 
vorano; si tratta dell'Addolora¬ 
ta. lo Spallanzani. l'IRASPS, 
Villa Albani, ed altri enti nei 
quali ancora non è stato nomi¬ 
nalo il consiglio di amministra¬ 
zione. e sono sottoposti ad una 
gestione commissariale inidonea 
e incapace di assolvere ai pro¬ 
pri compili. 

Dietro ia energica pressione 
delle forze democratiche e dei 
sindacati, la Provincia ha prov¬ 
veduto a nominare i suoi rap¬ 
presentanti nel consiglio; cosi 
non è avvenuto al Comune, do¬ 
ve per i contrasti di potere in¬ 
sorti nella I)C, il gruppo de¬ 
mocristiano ancora non ha de¬ 
ciso quali rappresentanti inten¬ 
de inviare alla gestione degli 
ospedali. La intollerabile situa¬ 
zione elio grava sui dipendenti 
ma attrite sui degenti, è dunque 
dovuta ad un ennesimo intolle¬ 
rabile episodio di lottizzazione 
del potere clic coinvolge lo scu¬ 
do crociato. 

Ieri mattina il )x?rsonale de¬ 
gli ospedali in questione lìa scio- 
l»erato; si è formato un corteo, 
che si è diretto prima al Co¬ 
mune, quindi, dopo una evasiva 
risposta, ricevuta dal prosinda¬ 
co e dal de Becchetti, una de¬ 
legazione ha avuto un colloquio 
a Palazzo Valentini con l’asses¬ 


sore regionale Lazzaro e con i 
consiglieri Ranalli (PCI) e Del¬ 
l’Unto (PSI). Nel corso del col¬ 
loquio. l’assessore si è impegnato 
personalmente a svolgere una 
azione di pressione in direzione 
del partito democristiano, al fi¬ 
ne di sbloccare la situazione; 
inoltre il grave stato degli ospe¬ 
dali senza consiglio di ammini¬ 
strazione verrà preso in esame 
dal consiglio regionale in una 
sua prossima seduta. 

Mentre i colloqui erano in 
corso, fuori Palazzo Valentini 
si è verificato un grave tenta¬ 
tivo di repressione dovuto alla 
irresponsabile e inopinata deci¬ 
sione di un commissario di po¬ 
lizia, il quale ha dato l’ordine 
agli agenti preposti alla tutela 
dell’istituto regionale di carica¬ 
re i lavoratori clic affollavano 
lo spazio circostante. Al grave 
gesto, ne è seguito un altro: 
un agente, il quale avrebbe ma¬ 
nifestato ii suo disaccordo per 
la errata decisione del superio¬ 
re. sarebbe stato tratto agli 
arresti. 

Un giudizio di riprovazione 
per l’alto irresponsabile compiu¬ 
to contro i lavoratori è stato 
espresso in consiglio dal coni 
pagno Ferrara, ed è stato su¬ 
bito ripreso dal presidente Pal¬ 
leschi il quale ha confermato 
che l’istituto regionale è un or¬ 
ganismo aperto alle istanze po¬ 
polari. nei confronti delle quali 
è inammissibile un atteggiamen¬ 
to repressivo. 


Sospese le prenotazioni 
sui treni da venerdì 26 


Le decine di migliaia di cittadini che tra la fine di luglio 
e i primi di agosto vorranno prendere il treno per andare 
al mare o ai monti non potranno effettuare' prenotazioni. 
Dal 26 luglio al 3 agosto qualsiasi tipo di prenotazione è 
stata abolita. In questo modo la direzione delle ferrovie 
pensa di tamponare l’enorme falla che si è aperta da anni 
nei servizi ferroviari e che fa esplodere oltre ogni misura 
la situazione, al momento delle ferie. • -- 

Quest’anno, oltretutto, i problemi saranno aggravati dal 
fatto che. dato il proibitivo costo della benzina, decine di 
migliaia di persone saranno spinte a lasciare l’automobile a 
casa e a usufruire del mezzo pubblico. Cosa succederà quindi 
tra la fine di luglio e i primi di agosto se soltanto chi 
arriva prima potrà mettersi a sedere, o peggio riuscire a 
salire sul convoglio? 

Anche per le ferrovie dello stato, per le' quali da anni 
non si fanno investimenti che puntino a un miglioramento 
del servizio in modo da renderlo davvero di massa e acces¬ 
sibile a tutti i cittadini, i nodi sono arrivati al pettine in 
maniera drammatica; come un lenzuolo troppo corto si 
cerca di tirare i treni da una parte per toglierli dall’altra. 
Contro tali decisioni, con le quali si vorrebbero sopprimere 
alcune stazioni che interessano in particolar modo i pen¬ 
dolari, le organizzazioni sindacali di categoria CGILCISL- 
UEL denunciano la manovra che tende a eliminare progres¬ 
sivamente alcune linee locali, senza peraltro consultare la 
Regione e gli enti locali. Nello stesso tempo le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono l’aumento degli organici e investi¬ 
menti per ii materiale rotabile. 


ZARATTINI 

MOTOR S.P.A. 

MONTESACRO 

500VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 


FIAT 500 blu 

L. 400.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 

FIAT 126 verde 

L. 900.000 

DYANE 6 rossa 

L. 300.000 

FIAT 127 rossa 

L. 990.000 

SIMCA 1000 grìgia 

L. 400.000 

FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 

CITROEN GS Club 

L. 750.000 

-IAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 

RENAULT R 6 rossa 

L. 450.000 

FIAT 124 bianca 

L. 500.000 

tSCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 

*IAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 

CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 

A 112 N bianca 

L. 900.000 

IAUNUS 1300 XL verde 

L. 850.000 




• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842 - 82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

• LARGO PONCHIELLI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via PIncIana) 





















l’Unità / giovedì 11 luglio 1974 


pag. il / rama « regione 


Mozione del gruppo del PCI a lla Regione 

Costituire entro il mese 

i v ^ 

il consorzio dei trasporti 

» 

Chiesta la definizione delle linee generali del piano regionale - Creazione di fasce tariffarie che esclu¬ 
dano aumenti specie per i pendolari • Garantire un recupero delle somme stanziate per il servizio 

Importante iniziativa del PCI per sollecitare la costituzione del consorzio regionale dei trasporti che era stata fissata per 
il 30 di questo mese. Su questo problema I compagni Lombardi, Berti e Ferretti, a nome del gruppo comunista alla Regione, 
hanno presentato una mozione urgente che verrà discussa durante la prossima seduta del Consiglio. Nella mozione viene sot¬ 
tolineata l’opportunità di predisporre fin da ora il provvedimento definitivo di costituzione del consorzio regionale dei trasporti 
anche per spingerò quelle provincie che ancora non l’hanno fatto a discutere e decidere, in tempi brevi, la loro adesione. 
Nel documento viene anche sollecitata la definizione delle linee generali sulle quali si dovrà muovere il comitato (la cui 
costituzione è stata approva- \ 


TURANDOT E AIDA 
ALLE TERME > 
DI CARACALLA 




< > » 


ta dal governo) ’ che dovrà 
preparare 11 plano regionale 
dei trasporti, per sottoporle 
alla consultazione del Comu¬ 
ni e degli organismi sindacali. 

Nella mozione è inoltre ri¬ 
chiesto che il consiglio venga 
messo a conoscenza delle solu¬ 
zioni che la commissione tra¬ 
sporti intende dare ai seguen¬ 
ti problemi; 1) Situazione dei 
servizi fuori consorzio; 2 ) in¬ 
combenze e relative scadenze 
delle successive fasi del Con¬ 
sorzio; 3) Stato della tratta¬ 
tiva con privati ex-concesslo- 
nari; 4) l'abnorme rapporto 
di pseudo noleggio che si 
perpetua da tempo; 5) l'in¬ 
tervento della Regione in ap¬ 
poggio alle richieste sindacali 
per un nuovo rapporto di la 
voro dei dipendenti ANAC; 
6 ) intervento della Regione a 
sostegno delle richieste per 
un piano relativo agli auto¬ 
mezzi; 7) intervento sulla con¬ 
duzione della STEFER ed in 
particolare sul problema del¬ 
le assunzioni; 8 ) intervento 
di programmazione nel setto¬ 
re dei servizi affidati alle 
aziende fuori consorzio; 9) 
piano tariffario che introdu¬ 
ca fasce tariffarle omogenee 

Nel documento presentato 
dai nostri compagni viene sot¬ 
tolineato che la graduale pub¬ 
blicizzazione del servizio po¬ 
trà raggiungere reali e validi 
obbiettivi «solo se verrà im¬ 
mediatamente garantita, an¬ 
che con chiarezza di imposta¬ 
zione esterna, la efficienza 
dei servizi ». « In particolare 
— è detto nella mozione — 
le erogazioni di nuove somme 
appaiono necessarie per la si¬ 
tuazione di emergenza e per 
la priorità della materia, ma 
esse non debbono avvenire a 
fondo perduto, ma (assicuran¬ 
do una immediata manuten¬ 
zione ed efficienza degli auto¬ 
mezzi) debbono anche garan¬ 
tire un recupero delle somme 
stesse da parte della Regione 
al termine di un periodo fls- 
_ sato di programmazione ». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del personale nella mo¬ 
zione è proposto che l'asses¬ 
sorato ai trasporti si avvalga 
non solo delle decine di di¬ 
pendenti che occupano i mol¬ 
ti uffici a disposizione, ma so- 
' prattutto di funzionari « che 
siano meglio distribuiti per 
l’espletamento di compiti di 
controllo di vigilanza, di ela¬ 
borazione tecnica e di inter¬ 
venti amministrativi ». 


Per iniziativa della federazione CGIL-CISL-UIL 

Delegazione al Comune 
per l’apertura dei «nidi» 

Presenti l'assessore al personale Starita, D'Arcangeli e Alessandro 
PCI, Becchetti DC, Benzoni PSI, Ferrante PRI - Chiesta l'entrata in 
funzione degli asili già costruiti dal Comune, attualmente chiusi 


I primi 28 asili nido co¬ 
struiti dal Comune, ma chiusi 
da tempo per la mancanza di 
personale, rischiano di non 
venire aperti neanche nel 
prossimo autunno. Questa 
considerazione è scaturita al 
termine dell’incontro, svolto¬ 
si l’altro ieri fra le organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL di Roma e provincia, l 
gruppi consiliari dell'arco co¬ 
stituzionale e l’assessore al 
personale Starita. All’iniziati¬ 
va erano presenti i consiglieri 
Mirella D’Arcangeli e Pietro 
Alessandro del PCI, Becchetti 
per la DC, Benzoni per il Psi, 
Ferrante per il FRI e una tol¬ 
ta e rappresentativa delega¬ 
zione di tutte le categorie, 
dai settori dell’industria a 
quelli del < commercio, agri¬ 


coltura, servizi, stato e para¬ 
stato. 

Per la federazione unitaria 
è intervenuto Benito Ciucci, 
il quale ha richiesto degli im¬ 
pegni precisi da parte della 
giunta per quel che riguarda 
il piano generale di attuazio¬ 
ne degli asili nido. Il rap¬ 
presentante sindacale, dopo 
aver ricordato che 1 ritardi 
sono da attribuire esclusiva¬ 
mente all’amministrazione co¬ 
munale, ha chiesto di acce¬ 
lerare al massimo 1 tempi di 
attuazione del concorso, sca¬ 
duto il tre luglio scorso, con 
il quale si dovrà reperire il 
personale insegnante necessa¬ 
rio all’apertura degli asili ni¬ 
do. 

Il rappresentante sindacale 
ha auspicato Inoltre che ven¬ 
gano Iniziati i lavori per la 


costruzione degli altri 37 asi¬ 
li nido previsti nel program¬ 
ma del 1973, lo svincolo at¬ 
traverso procedura di espro¬ 
prio delle altre aree a com¬ 
pletamento dei 76 asili nido 
previsti dal programma e il 
reperimento ed il finanzia¬ 
mento delle aree per il 1975- 
1976, a complétamento dell’In¬ 
tero programma quinquen¬ 
nale. 

La compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli, intervenuta nella di¬ 
scussione. ha assicurato l’im¬ 
pegno da parte del gruppo co¬ 
munista per l’apertura entro 
il prossimo autunno degli asi¬ 
li nido già ultimati. Questo 
impegno Invece non è stato 
espresso n termini precisi dai 
partiti del centro sinistra pre¬ 
senti all’incontro e dallo stes¬ 
so assessore Astarita. 


E’ sfuggito per due volte agli agenti 

Movimentato inseguimento 
di un giovane al Prenestino 

Il ragazzo era stato fermato mentre guidava un’auto senza patente 


ECCEZIONALE / 


FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


FATE VOI STESSI IL CONFRONTO! 


ESCORT 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

CAPRI II 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

' IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRANADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 

PRENOTATE OGGI STESSO L’ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESSO ^ m m m 

C^Zarattmi Motor Sp a 

VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 
VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana * Viale Regina) 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


Letti d'ottone 

UMmi 

VEIOCCI A 

Vi» TfDurlin». si2 I 433935 
Vi» Libie.n. IH I 750833 

CALLI 


ESTIRPATI 1 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con l rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo inglese NOXACORN l guido è 
moderno, ijlervco a Mepp'icactm 
faciMA NOXACORN I guido ò rasi¬ 
no e indolore: ammorbidisce calli 

• _e duroni, li estirpa 

• dalla rad'Ce. 


^OXACCfi 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Atterraggio di emergenza 
di due fidanzati alla 
«Città del Mobile» Rossetti 


Scambiando dall’alto i ca¬ 
pannoni della « Città del Mo¬ 
bile*. al Km. 19.600 della Via 
Salaria per gli hangars dello 
aereo porto dell’Urbe, un giova¬ 
notto alla guida di un aliante, 
partito circa sette ore prima 
, da un campa scjola per ahan 
ti in Corsica, ha cominciato a 
p’anarc m d.rezione di un ver 
de campo di grano prosp-'cien- 
te gli stands d: Rossetti, da Iu> 
evi-Yntemc'Ve scambato per il 
campo di atterraggio. 

Il giovanotto francese. Mar 
col V. che aveva come ospite, 
sul sedile posteriore, una gra¬ 
ziosissima ragazza parigina, 
Odetto S. m deliziosi e sconvol¬ 
genti shorts, ha atterrato sul 
campo della « Città del Mobi¬ 
le ». tutto soddisfatto per aver 
superato il record di ore di vo¬ 
lo della sua categoria. 


Un gruppo di operai che la¬ 
vorano a! nuovo « Palazzo di 
Acciaio > nella Città del Mobi¬ 
le sono accorsi verso l'aliante 
per portare aiuto e fra uno 
scroscio di risate, il sngolare 
equivoco è stato chiarito.. 

Quando Marcel V. ha appre 
so dì trovarsi nella famosa 
Città del Mobile ha preso, come 
suol dirsi due piccioni con una 
fava; ha deciso sic et imme 
diate di sposare Odette ed ha 
quindi acquistato tutti i mobili 
che serviranno al loro nido 
d’amore. 

Il Sindaco delia Città del Mo¬ 
bile, improvvisando un brindisi, 
ha regalato ai due colombi 
coperte e materassi ed è stato 
invitato alle nozze in Francia. 


Movimentati episodi ieri 
sera al Prenestino: un giova¬ 
ne di 17 anni, sorpreso poco 
dopo le 19 da una pattuglia 
della polizia a bordo della 
«Giulia» del padre, è sceso 
dalla macchina e si è chiuso 
nella cabina di un camion 
parcheggiato nei pressi; qui 
ha estratto una lametta mi¬ 
nacciando di tagliarsi le ve¬ 
ne, qualora i poliziotti gli 
avessero sequestrato l’auto. 
Mentre Sandro Baruzzo si li¬ 
sciava andare a-scene di di- 
spera7.ione afi’intemo del ca¬ 
mion un suo amico prendeva 
la «Giulia», che avrebbe do¬ 
vuto essere sequestrata, e si 
allontanava in tutta tranquil¬ 
lità, mentre i poliziotti era¬ 
no impegnati a dissuadere il 
giovane « barricato » dal com¬ 
piere gesti pericolosi. 

Visto che ormai la macchi¬ 
na era in salvo, il Baruzzo ha 
approfittato del passaggio di 
una potente moto giappone¬ 
se. guidata da un suo amico, 
per spiccare un rapido balzo, 
dalia cabina del camion e sa¬ 
lire sul sedile posteriore del¬ 
la moto, nel tentativo di di¬ 
leguarsi. Nello inseguimento 
lungo via Tor de’ Schiavi, il 
guidatore ha perso il control¬ 
lo del potente mezzo e i due 
giovani sono caduti a terra. 

Soccorsi dagli stessi poli¬ 
ziotti, i due ragazzi, sono 
stati portati al San Giovan¬ 
ni, dove al pronto soccorso 
li hanno giudicati guaribili 
in pochi giorni, senza neces¬ 
sità di ricovero. Ma l’avven¬ 
tura non era ancora finita, 
perchè il Baruzzo ha estrat¬ 
to di nuovo la lametta mi¬ 
nacciando di tagliarsi le ve¬ 
ne se non l’avessrro lascia¬ 
to andar via. Dopodiché, ap¬ 
profittando della confusione 
creata è saltato, questa vol¬ 
ta dalla finestra del pronto 
soccorso, e ha tentato di 
scappare a piedi. 

Questa volta, però, è stato 
inseguito, raggiunto quasi su¬ 
bito e condotto al commis¬ 
sariato. Qui è stato denun¬ 
ciato a piede libero, data la 
giovane età e il fatto che l 
reati commessi non erano 
tali da richiedere 1 ’arresto. 

Drammatico l’altro episodio 
avvenuto a via Venezia Giu¬ 
lia. dove due poliziotti ave¬ 
vano riconosciuto per strada 
un giovane, accusato di fur¬ 
to ed estorsione, si sono av¬ 
vicinati per arrestarlo. 

Un folto gruppo di perso¬ 
ne ha immediatamente cir¬ 
condato la macchina della 
polizia per opporsi ai fermo 
di G. P. di 16 anni. Per di¬ 
sperdere la folla, che sì era 
stretta intorno alla vettura, 
uno degli agenti. Carmine 
Bonflgll, di 22 anni, è uscito 
ed ha estratto la pistola. No¬ 
nostante ciò c’è stata una ra¬ 
pida e violenta colluttazione, 
durante la quale d&U'&rma è 

J artlto un colpo. Il proiettile 
andato a conficcarsi nella 
mano del suo collega. Luigi 
Di Nuzzo, di 21 anni, che è 
stato giudicato guaribile in 
30 giorni. Anche l'altro agen¬ 
te è stato ricoverato in se¬ 
guito con una prognosi di 
20 giorni per contusioni 


Oggi 11, alta ore 21, alla Terme 
di Carata!!», replica di « Turan¬ 
do! a di G. Puccini (rapp, N. 5) 
concertata c diretta del maestro 
Armando La Rota parodi. Regista 
Margherita Wattmknn, scenografo 
Enrico D'Assia, costumisti Enrico 
D’Assia e Franco Laurent), coreo¬ 
grafo Guido Lauri, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Hana Janku, Antonietta 
Cannfrlle, Fedro Lavlrgen, Carlo 
Cava, Guido Mazzini, Angelo Mer- 
chlandl, Piero Di Palma. 5abato 
13, alle ore 21, replica di < Aida * 
di G. Verdi concertate e diretta 
dal maestro Nino Verchl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 

Oggi e domani alle 21,30 con¬ 
certo diretto da Rudolf Alberth 
(Tagl. n. 5 e 6). In program¬ 
ma: Haydn, Brltten, Debussy, 
Strauss. Biglietti in vendita al 
botteghino della Basilica dalle 

10 alle 13 e dalle 19,30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia • 
Piazza S. Cedila - Trastevere) 
Domani alle 21,15 «Quartetto 
di Roma ». In programma: Bee¬ 
thoven, Mendelssohn, Dvorak. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396477) 

Lo segreteria delta Istituzione 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa¬ 
bato per la riconierma delle as¬ 
sociazioni per la stagione 1974- 
1975. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni e Paolo - Villa 
Ccllmontana - Tel. 734820) 
Domani alte 21,30 complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcello Otinelli, con « Pas De 
Quatre » di Pugni, « La Giara » 
di Casella, « Le Stagioni » di Vi¬ 
valdi. Coreografie M. Otinelli, 
J. Perrot, W. Vendittl. 

PROSA-RIVISTA ~ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 25 • Tel. 6568711) 

Chiusura estiva 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanicolo - 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
« Anfitrione » di Plauto con 5. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo- 
nlni Olas, B. Cealti, F. Cerulli, 
M. Francis, E. Spitallerl. Regia 
' di Sergio Ammirata. , 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 « La corte dette Stal¬ 
le » di F.X. Kroelz, con R. Be¬ 
nigni, O. Mlnnettl, C Monnt, 
O. Montini. Musiche di A. Neri. 
Regia D. Sennini. 

DEI SATIRI (Via GrottapJnta, 19 - 
Tel. S653S2) 

Ultima settimana. Alle 21,30 a 
grande richiesta la San Carlo 
di Roma presenta Michael Aspi- 
nati in « Traviata ». Divertimen¬ 
to musicale In due tempi; al 
piano Robert Kettelson. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 464095) 

« Saggi di danza ». Ultimo 
giorno. 

GOLDONI (Vicolo dai Soldati - 
Tel. 5611S6) 

Alle 21 « Jabberwock » con Lear 
Carro), Cesterton, Bettoc. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane • 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tet. 5910608) 

Aperto tutti ! giorni 
VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via dalla Tre Fontane - EUR - 
Tel. 5910608) 

Dalle 17,30 alle 21 cabaret dei 
, bambini con il clown Tata d] 
Ovada del Circo Stato di Mosca. 
Spettacolo continuato. < , 

SPERIMENTAI! . 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

« La legge dell’ospitalità ». Re- 
1 * già di B. Keaton. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivo¬ 
luzioni » da Buchner per la re¬ 
gia di F. Marletta. 
LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione tea¬ 
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cardel- 
lo, 13/A • Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musicabaret a. 1 » di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

FILMSTUDIO 

« Gimmo Shelter » con I Roliing 
Stones. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 17 e 21 Don Miko a t’or¬ 
chestra; alle 24 spettacolo di ve¬ 
dette internazionali. 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Cimarron, con G. Ford A i j 
(19,00 - 21,00 - 23,00) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Ragazza tutta nuda assassinata 

nel parco, con R. Hotfman a 
Grandi rivista di spogliarallo 
(VM 18) DR ® 

VOLTURNO 

Gli adoratori del sesso, con M. 
Takohashi e Rivista di spoglie¬ 
rei! o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 999 

AIRONE 

Un uomo da marciapiede, con O. 
Hotfman (VM 18) OR 999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale * A $ 

AMERICA (Tel. 581.C1.6B) 

11 portiere di notte, con D. Bo¬ 
gara» (VM 18} DR 89 

ANTARES (Tal. 890.947) 

■ Agente 007s Thunderfcall, con 

Sean Connery A ri 

APPIO (Tei. 779.638) 

La l eg g en da dell’arciera di fuoco, 
con V. Mayo A #8 

ARCHIMEDE CESSAI (875.567) 
Herold a M an d a , con B. Con 

6 8» 

ARISTON (TeL 353.230) 

La stamela, con P. Newman 

SA OS» 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Chiusura estiva 

ASTOR 

8 ut eh Cassi dy, con P. Newman 

DR 

ASTOR! A 

Lo chiamavano Mezzogiorno, con 
R. Cretina A SS 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 666.209) 

Qui Montecarlo attenti a noci 
dee, con R Moore SA © 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

La leggenda dell’arciere di fuoco, 
con V. Mayo A OS 

BALDUINA (Tet. 347392) 

La calda notte dell’ispettore 
Tibbs, con S. Poitier C ® 
SARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Come rubare un milione di dot- 


Schermi e ribalte 


’ lari e vivere felici, con A. Htp- 
bum SA © 

BOLOGNA (Tal, 426.700) , • , , 
Chiusurà estiva ■* * - 

BRANCACCIO (Via Merultna) ' * 

Il montone Infuriato, con J.L. 
Trintlgnant (VM 14} DR ®® 
CAPITOL 

La banda di Harry Splkes, con 
‘ L. Marvin (VM 14) A ®® 
CAPRANICA (Tel. 079.24.6S) 
America 1929: sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey DR ®® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spezio, con 
K. Dullee 1 A ®®®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown (VM 14) DR $ 
DEL VASCELLO 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia?, con U. Tognozzl 

SA $ 

DIANA 

EHetto notte, con J. Boisset 

SA ®®® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tal. 6S7.719) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ullman S ® 

ETOILE (Tel. 68.75,56) 

Le voci bianche, con 5. Milo 

(VM 18) SA ®» 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

The delinquent, con W. Chung 
. (VM 14) A ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolknn (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintlgnant (VM 14) DR ®® 
GIARDINO (Tet. 894.940) 

La lunga notte di Louise, con 
J. Moreau 5 ®® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all’ultimo respiro, con J.-P. 
Beimondo (VM 18) DR ®S 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Non guardare In cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

KOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 8S8.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA ® ® ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo. 
no 831.95.51) 

Simon», con L. Antonelli • 

< .i (VM. 18) DR ® 
INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ®® 

LUXOR 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia?, con U. Tognazzi 

SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown (VM 14) DR ® 
MAJEST1C (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Holfman (VM 18) DR ®®® 
MERCURY ' 

EHetto notte, con J. Boisset 

SA ®®® 

(16,30 - 22,30) • SA ®®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La grande abbuHala, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR «®» 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

, Il cane di paglia, con D. 

HoKman ' (VM 18) DR ®@ 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Amor non ho però però, con 
Rasce! C @® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Be¬ 
rnesi (VM 18) DR ® 

MODERNO-(Tel. 480385) \ , 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La banda di Harry Splkas, con 

L. Marvin (VM 14) A S® 

NUOVO FLORIDA 

Miseria e nobiltà, con 5. Loren 
C ®® 

NUOVO OLIMPIA 
Fumo di Londra. 

NUOVOSTAR (Via Michala Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

OLIMPICO (Tet. 395.635) 
li montone infuriato, con I. L. 
Trintlgnant (VM 14) DR 9» 
PALAZZO (Tel. 495.66.31). 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Agente 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà, con i. Lazenby A @ 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Travels WIth My Aunt (ih 

* english) (17-19-21 - 23) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
! Borghese r Porta.!Pinciana) 

* \099r5i5l tfì k* -Ga.45 5 . Il 

!*’ di Marcello erottesi 

QUATttMFfONTANE <*-« 

Cara' tfnà volta U Watt, con C.- 

>. CàfdSnate-7 A <9 

QUIRINALI (Taf 402-603) ' 

La dolca vita, con A. ' Ekberg 

(VM 16) DR 999 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La caduta degli del, con i. Thu- 
Ijn (VM 18) DR 99» 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (TeL 58.10.234) 

I duri dì Oklahoma, con G.C. 

Scott A 9 

REX (Tel. 884.165) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR @® 

RITZ (Tet. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (TeL 460.883) 

La ragazza con la pistola, con 

M. Vitti SA ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864305) 

Portiere di noHe, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 

ROXY (Tel. 870.504) - 
LandIlotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 99 

ROYAL (TeL 7573539) 

Portiere di notte, con D. Bo¬ 
ga, de (VM 18) DR 99 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Lo chiamavano Mezzogiorno, con 
R. Crenna A 99 

SISTINA 

L'assassino ha riservato 9 poltro¬ 
ne, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR 9 
SMERALDO (TeL 351381) 

Coaie eravamo, con B. Streisand 
OR f fg 

SUPERCINEMA (Tel. 485398) 

Qai Montecarlo attenti a seti da* 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te- 
lefono 462.390) 

leso» Christ Superstar, con T. 
Neeley M 89 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il laureato, con A. Bancroft 

S 99 

UNIVERSAL 

6 9 

Borsalino, con J.P. Beimondo 
VIGNA CLARA (Tet. 320.3S9) 

La leggenda dcH’arclere di fuoco, 
con V. Mayo A 9 9 

VITTORIA 

Sfida sH’O.K. Corrai, con B. Lan¬ 
caster A 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 5 matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C 9 

ACILIA: Ettore lo Fusto, con P. 
Leroy SA 9 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33.33.33 


S. SPARACI 


ADAM: La , mortadella, con ' S. 

Loren . SA ® 

AFRICA: I storni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A ®® 

ALASKA: Lo chiamavano'Verità, ’ 
con M. Damon A ® 

ALBA: LI chiamavano I 3 moschet¬ 
tieri Inveco erano 4, con T, 
Kendall A ® 

ALCE: La Jena dalle zanne d'ac¬ 
ciaio ' 

ALCYONE: L’Idolo, con R. Lyons 
(VM 18) Dl( ® 

, AMBASCIATORI: Patroclo e 11 sol¬ 
dato Camfilone, cqn P. Franco, 

c $ 

AMBRA JOVINELLI: Ragazza tutta 
nuda assassinata nel parco, con 

R. Holfman e Rivista 

(VM 18) DR ® 
ANIENE: Il buco nella parete, con 
A. Stewart (VM 18) DR » 

APOLLO: La Jena dalle zanne d’ac¬ 
ciaio 

AQUILA: Pelle su pelle, con D. 

Lassander , S ® 

ARALDO: I racconti dal terrore, 
con V. Prlce (VM 18) DR ® 
ARGO: Il esso Carrey, con J. Co- 
burn G ®® 

ARIEL: Agente 007: Licenza d’uc¬ 
cidere, con 5. Connery G ® 

ATLANTIC: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

AUGUSTUS: A Venezia... un di¬ 
cembre rosso shocking, con D. 
Sutherland (VM 18) DR ® 

AUREO: Manone il ladrone, con 
F. Harris C ® 

AURORA: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ra¬ 
nieri DR ®® 

AUSONIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

AVORIO D’ESSAI: La spina dor¬ 
sale del diavolo, con B. Fehmiu 

DR $ 

BELSITO: Chiusura estiva , 

BOITO: Made in Italy, con N. 

Manfredi (VM 14) SA © * 
BRA5IL: Tarzan e II figlio della 
giungla, con M. Henry A © 

BRISTOL Sentivano uno strano 
eccitante pericoloso puzzo di 
dollari, con R. Maicolm A ® 

BROADWAY: UFO: Annientare 

Shado uccidere Strakcr, con E. 

Bishop A ® 

CALIFORNIA: Trinità c Sartana 
ligi! di... 

CASSIO: Novada Smith, con Steve 
McQueen (VM 14) A ® 

CLODIO: Storia di karaté pugni a 
fagioli, con D. Reed A ® 

COLORADO: Licenza d’esplodere, 
con L. Ventura SA ® 

COLOSSEO: 1999: Conquista della 
Terra, con D. Murray DR ®© 
CORALLO: I corpi presentano 
tracce di violenza carnale, con 

S. Kendall (VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Non c’è fumo senza 

fuoco, con A. Girardot DR ®@ 


DELLE MIMOSE: All’ombra delle 
piramidi, con C. Heston DR $ 
DELLE RONDINI: Faccia e faccia, 
con T, Miliari - > A ® 

DIAMANTE: L'amante dell'Orsa 
, Maggiore, con G. Gemma 

(VM 14) A ®» 

DORIA: DIrkl II piccolo grande 

eroe 

EDELWEISS: Chiuso * 1 
ELDORADO: Città amara, con J. 

Huston DR ®®©© 

' ESPERIA: Kung-Fu 11 vendicatore 
solitario, con Pak Tin A ®< 
ESPERO: I diavoli del volante, con 
J. Bridges A @ 

FARNESE D’ESSAI: Woodstock 

M ®» 

FARO: Il tuo nome gridava ven¬ 
detta 

GIULIO CESARE: Uno (paro nel 
buio, con P. Sellerà SA ®® 
HARLEM: Sei fregato Cobra 
HOLLYWOOD: Lo straniero senza 
nome, con C. Eastwood 

(VM 18) A © 
IMPERO: Le ttgrl di Mompracem, 
con I. Rassimov DR ®® 

JOLLY: Licenza d’esplodere, con 
L. Ventura SA ® 

LEBLON: Colpo per colpo, con H. 

Yuc (VM 18) A ® 

MACRYS: De Sade 2000, con P. 

Mutler (VM 18) G ® 

MADISON: PIÙ torte ragazzi, con 
T. Hill C ®» 

NEVADA: Il boxer dalle dita d'ac¬ 
ciaio, con S. Ling Feng A ® 

NIAGARA: Il matrimonio, con A. 

Sordi SA ® 

NUOVO: L’idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR ® 

NUOVO FIDENEt Doe, con F. Du- 
naway A © 

PALLADIUM: L’amante giovane, 
con M. Jobert (VM 18) S »© 
PLANETARIO: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tibbs, con 5. Poitier 
G ®® 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: A viso aperto, con 
D. Martin A ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il mucchio selvaggio, con 
W. Holden (VM 14) A *® 
RIALTO: Il dormiglione, con W. 

Alien ' > SA ® 

RUBINO D'ESSAI: Una macchia 
rosa, con G. Giannini DR © © 
SALA UMBERTO: Il clan dei fran¬ 
cesi, con S. Reggiani 

(VM 14) DR ®* 
SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: Nel paradiso del pia¬ 
cere - (VM 18) DO ® 

ULISSE: Terrore cicco, con M. Far- 
row (VM 14) G » 

VERBANO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR ®S© 
VOLTURNO: Gli adoratori del 
sesso, con M. TakohBshi e Ri¬ 
vista S ? 


. TERZE VISIONI , 

* DEI PICCOLI: Chiusura eattva 1 
NOVOCINE: Il lungo coltello di 
Londre, con K. Klnskl G ® 
ODEON: Piccanti coniesslonl di 
, una studentecsa, con A. Talbot 
, .i (VM 18) 8 ® 


Noi 


r. > /ARENE . : - 

' ALABAMA: La^ton bambole e ka¬ 
raté, con R. Hanin A ®® 
CHIARASTELLA: La «Ignora è 
, stata violentala, con P. Tlffin 
(VM 14) SA ® 
COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Baciamo lo mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR ® 

LUCCIOLA: Domani: Lo mani tulle 
città (Stazione Trastevere) 
MESSICO: La vita a volte è molto 
dura, vero Provvidenza?, con 
T. Millen • A ® 

NEVADA: Il boxer dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling Feng A 9 
NUOVO: L’idolo, con R. Lyons 
(VM 18) DR ® 

ORIONE: Tutti per uno botte per 
1 tutti, con G. Eastman SA © 

SAN BASILIO: Il brigadiere Pa¬ 
squale Zagarla ama la mamma 
e la polizia, con C. Banfi C ® 
riBUR: Sciarada, con C. Grant 
TIZIANO: La tela del ragno, con 
R. Wldmark A ® 

TUSCOLANA: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Tarzan In India, con 
J. Mahoney A ® 

BELLARMINO: Slmbad e II califfo 
d| Bagdad, con R. Maicolm A ® 
CINEFIORELLI: Totò, Pepplno a I 
fuorilegge C ®® 

COLOMBO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 
DEGLI SCIPIONI: Le avventuro di 
Gerard, con P. McEnery A ® 
DELLE PROVINCIE: Totò Dlabo- 
licus C @® 

DON BOSCO: 1 re del sole, con 
Y. Brynner SM ®® 

EUCLIDE: GII Invincibili fratelli 
Maciste 

GUADALUPE: Arabesque, con G. 

Peck A ® 

MONTE OPPIO: Quel maledetto 
colpo al Rio Grando Express, 
con J. Wayne A ® 

ORIONE: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA ® 
PANFILO: Criniera selvaggia 
SALA CLEMSON: L’Invasione de¬ 
gli astromostrì, con N. Adams 

A © 

SAN SATURNINO: Attento Grlngo 
ò tornato Sabala, con G. Martin 

A © 

T1BUR: Sciarada, con C. Grant 

G ®S® 

TIZIANO: La tela del ragno, con 
R. Widmark A © 

TRIONFALE: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR f f 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo < 


/ ,1 Mi * 


SS 


abbiamo creato un vasto assortimento di Volkswagen, Porsche 
e Audi per esigenze della città di Roma e della provincia. 
Vorremmo andare in ferie il prossimo mese dopo averle ven¬ 
dute tutte! 

■z 

Siamo disposti a fare buoni sconti, valutare benissimo le vet¬ 
ture usate e fare lunghe rateazioni. 

Tutto questo in aggiunta ai già noti sistemi convenienti di 
vendita che la nostra Organizzazione riserva ai suoi Clienti, 
nonché ai dipendenti di (Ministeri, Società, 
con i quali ha stipulato vantaggiose convenzioni. 

Chi deve acquistare una vettura nuova o d'occasione ne do¬ 
vrebbe approfittare ! ! ! Ha circa un mese di tempo ! 

E' un'offerta da tenere nella giusta considerazione che viene 
fatta da una seria organizzazione 


l'Autocentro Balduina s.p.a. 


Direi. Via Anastasio II, 4M (Via Olimpica) 

■*_ Piazza Emporio (Testacelo) 

Via Seneca, 51 (Balduina) 

Via Tuscolana, 12(8 (Don Bosco) 

J Via Salaria, 223 (Viale Liegi) 

*. y, CENTRALINO 63.80.A41 

~ j '% > * t 1 . 0 li *** ric - ,u,0 «^w , 
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Ritagliatelo! 

I Vale 100.000 


SOLO 

PER IL MESE 
DI LUGLIO! 
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SèfK CE$T 0 $fLA ? j 
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Quale anticipo per l’acquisto 
di una vettura 



Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


SERVIZIO CONTINUATO 


36 


RATE 

MENSILI 


Zarattini Motor sm 

VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 
LARGO PONCHIELLI (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 


SINO AL 31 LUGLIO 


hrformttfail telefonar* 88.93.fl 
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Gravi rivelazioni latte ad un giornale di Varsavia dall'allenatore della squadra polacca 

GORSKI: «TIFOSI ITALIANI HANNO TENTATO DI CORROMPERCI » 

■ • . ■ ■ . . - - . . : ;■ i .... i - I , . . < .i ..v . . • y . ., - ■ : V ' • . • . ,, 
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La Federcalcio ha sollecitato un’inchiesta della FIFA 


Lettere 
all’ Unita' 


Secondo un dispaccio ANSA* 
Reuter, l'allenatore della nazlo- 
nale polacca, Kazlmlerz Gorski, 
avrebbe dichiarato Ieri ad un 
giornale di Varsavia (Il « Zycte 
Warszawy »), che vi sarebbe 
stato un tentativo di corruzio¬ 
ne nei confronti della sua 
squadra durante la partita con 
l'Italia, valevole per l'ammis¬ 
sione alle semifinali del cam¬ 
pionati del 'mondo. 

Gorski avrebbe confidato In 
una intervista al giornale in 
questione, che nell'intervallo 
dell'Incontro del 23 giugno scor¬ 
so a Stoccarda, quando la 
squadra polacca era gli In van¬ 
taggio per 2-0, alcuni italiani, 
definiti « facoltosi >, avrebbero 
avvicinato I giocatori della sua 
squadra promettendo un ricco 
premio se avessero concluso lo 
incontro In pariti, il che avrebbe 
permesso alla nazionale italia¬ 


na di qualificarsi per il girone 
delle semifinali. 

Le gravi rivelazioni del gior¬ 
nale di Varsavia hanno pro¬ 
vocato reazioni in seno alla Fe¬ 
deratelo. In un primo tempo, 
per la variti, il presidente Ar¬ 
temio Franchi, aveva ritenuto 
di liquidare In due minuti la 
faccenda (« E' una notizia in¬ 
fondata che non merita com¬ 
menti »), ma più tardi, eviden¬ 
temente, ci ha ripensate dira¬ 
mando, attraverso una agenzia 
di stampa, il seguente comuni¬ 
cato della F|GC: 

« In relazione a quanto pub¬ 
blicato sul giornale di Varsa¬ 
via " Zycle Warszway ", la 
FIGC chiederà alla FIFA la 
apertura di una Inchiesta sulle 
dichiarazioni che sarebbero sta¬ 
te rilasciate dall'allenatore del¬ 
la squadra polacca Kazlmierz 
Gorski ». 

Da parte sua. Il doti. Car- 


raro, presidente della Lega 
calcio, che era a capo della 
delegazione Italiana al recenti 
mondiali di calcio, non ha vo¬ 
luto fare alcuna dichiarazione 
a commento della notizia. 


• VARSAVIA, 10. ; 
■ C’è chi, piazzatosi terzo ad 
un campionato del mondo, 
tornerebbe mesto a casa si¬ 
curo di ricevere critiche ed 
insulti. Non è stato forse il 
caso dell'Italia edizione '70 
piazzatasi seconda? Un se¬ 
condo posto (che ci si accor¬ 
ge quanto fosse stato mira¬ 
coloso) scivolato in una scon¬ 
fitta. C’è chi, raggiunta la ter- 
-2a piazza, gioisce e viene ac¬ 
colto come un trionfatore al 
rientro, da quanti ne com¬ 
prendono appieno il signifi¬ 
cato. E’ questo — invece — 
il caso dei bravissimi dilet¬ 


tanti polacchi, già ‘ campioni 
; olimpici, cui è stato tributa¬ 
to a Varsavia un vero e spon- 
- taneo trionfo, anche se il ter- 
' mine non fornisce l'idea esat¬ 
ta del momento d'emozione 
e di partecipazione corale vis¬ 
suto dalla comitiva al suo 
sbarco all'aeroporto della ca¬ 
pitale polacca. 

E’ stato — al di là della 
comprensibile • esaltazione — 
un giusto riconoscimento per 
lo sbocco naturale di un'evo¬ 
luzione calcistica intesa in 
modo moderno, evoluzione 
che dalla tappa d'oro delle 
Olimpiadi (che avrebbe po¬ 
tuto costituire solo un tra¬ 
guardo) ha tratto motivi di 
slancio. 

La folla che ‘ gremiva l’ae¬ 
roporto e che ha poi seguito 
i protagonisti dell’avventura 
fino al municipio era straboc¬ 
chevole, e che si può valu¬ 


tare'solo in decine di migliaia. 
C'è stato persino 1 bisogno di 
condoni di polizia, sommersi 
da striscioni biancorossi, per 
arginare l'entusiasmo. Gli eroi 
—. chiamiamoli cosi — di Mo¬ 
naco 'erano visibilmente com¬ 
mossi e senza parole. Per lo' 
più si tratta di' atleti giova¬ 
ni, ancora .ragazzi, come Zmu- 
dà, che ha appena compiuto 
i • ventanni (è nato il 6 giu¬ 
gno del ’54 a Lublijn) o co¬ 
me 11 diciannovenne iCapka, 
capocannoniere del campiona¬ 
to polacco. 

Il .risultato da loro conse¬ 
guito a Monaco è ancor più 
importante se rapportato al¬ 
la storia del « mondiale » cal¬ 
cistico: una sola volta In pas¬ 
sato la Polonia ■ era riuscita 
a qualificarsi per la fase fi¬ 
nale, e cioè nel ’38 prima del- 
là tragedia bellica, ma fu eli- I 


minata al primo turno. Dei 
debuttanti, dunque, In senso 
assòluto, che hanno tappato 
la bocca a tutte le critiche 
sul • clamoroso risultato di 
Wembley prima e su quello 
— non meno esaltante — di 
Stoccarda ai danni dell'Ita¬ 
lia e che forse hanno strap¬ 
pato alla stessa Olanda la pal¬ 
ma di « rivelazione assoluta » 
del torneo. 

■ In municipio, Deyna e com¬ 
pagni 6ono stati ricevuti dal 
sindaco di Varsavia, Jarzì 
Majigwski, che si è rivolto 
ai giocatori, ai tecnici ed al 
dirigenti della Federazione 
con calde parole di saiuto 
e di ringraziamento. Poco do¬ 
po la comitiva è stata rice¬ 
vuta dal segretario dei FOUP, 
compagno Gierek, che ha 
espresso ai protagonisti il giu¬ 
sto riconoscimento dei loro 


meriti sportivi. « Quando vi 
abbiamo seguito dal televisori 
nella durissima partita con la 
RFT — ha detto Gierek — 
resa ancora più difficile dal¬ 
le condizioni atmosferiche, ab¬ 
biamo compreso al di là del 
risultato che la vostra deter¬ 
minazione atletica ' avrebbe 
dato nella finale per il ter¬ 
zo posto 1 suoi frutti ». 

Gierek, che non ha mal na¬ 
scosto la sua passione per II 
calcio, ha infine lodato l'in¬ 
tera squadra per la sua mo¬ 
destia. la sua passione, ed 
il suo impegno di serietà. 
« Siete stati l migliori am¬ 
basciatori della modestia po¬ 
lacca — ha concluso Gierek 
“, una caratteristica che do¬ 
vrà restare nella squadra as¬ 
sieme alla passsione vera per 
il gioco, inteso prima di tut¬ 
to come un divertimento ». 


Con Eddy sempre al comando il Tour si trascina stancamente fino a Grange 


Nostra intervista col «libero» nazionale 


Inutile l'assalto al Yentoux Burgnich: «il gioco 

Vince un gregario di Merckx . 


Dal nostro inviato 

-, ORANGE, 10. 

Quest'anno il Mont Ventoux 
non - fa storia nel Tour de 
Franco. Era troppo * lontano 
dal traguardo, e giunti lassù 
dove c’è ' l’osservatorio meteo¬ 
rologico, dove la cornice è 
fiabesca, quasi lunare, la di¬ 
stanza per raggiungere Oran¬ 
go superava l settanta chi¬ 
lometri fra discesa e pianu¬ 
ra. Un po’ di «bagarre» per 
gli abbuoni c stop. Poi han¬ 
no rotto 1 nastri cinque uo¬ 
mini, ed ha vinto Joseph 
Spruyt, un gregario di Mer¬ 
ckx, un buon gregario e ba¬ 
sta visto che nella sua car¬ 
riera non figura un succes¬ 
so di prestigio, anche se è 
stato maglia gialla nel Tour 
del ’68, anche se questa af¬ 
fermazione gli concede una 
serata di gloria e la possi¬ 
bilità di essere ingaggiato in 
qualche circuito a fianco del 
suo capitano. 

Raffaele Geminianl, l’ex- 
camplone francese di sangue 
romagnolo, ,h^, dichiarato al 

di circa sei minuti. Dovessi¬ 
mo incontrare una giornata 
di pioggia e di freddo sui Pi¬ 
renei, gli spagnoli si scioglie¬ 
ranno come neve al sole, e 
allora il margine aumenterà, 
allora assisteremo ad un gran 
volo di Eddy che tra l’altro 
avrà a disposizione te crono¬ 
metro di Bordeaux e Orleans, 
non dimentichiamolo ». «Jn- 
somma, sei pronto a scom¬ 
mettere sul quinto trionfo 
del belga ~». 

« Pronto a scommettere i 
pantaloni, come si dice in 
Italia ». 

« Però è un Tour povero. 
Con Ocana, Zoetemelk, Gi- 
mondi, Baronchelli, Battaglin 
e Moser sarebbe stata un’al¬ 
tra musica, non ti pare? ». 

a Sì, una musica diversa, 
ma l’Ocaiià di quest’annà va¬ 
leva poco. Zoetemelk poteva 
essere un. rivale molto peri¬ 
coloso per Merckx. E Gi- 
mondi avrebbe fatto la sua 
parte. In 3 quanto a Baron¬ 
chelli è giovane: meglio aspet¬ 
tare. Ho saputo che s’è rot¬ 
to un braccio: peccato perché 
una caduta del genere può 
significare la fine di una sta¬ 
gione ». 

« Chi arriverà secondo . a 
Parigi? ». 

« Esistono diversi aspiran¬ 
ti alla seconda piazza. Ago- 
stinho e Poulidor che cammi¬ 
nano bene a cronometro. Afa 
e Lopez Carni, nonché Fa- 
nizza il quale è capace d’indo¬ 
vinare la grossa giornata in 
salita e poi campare di ren¬ 
dita. Mi piace il piccolo Pa- 
nizza: parla poco, non appar¬ 
tiene alla categoria dei cor¬ 
ridori che ogni giorno de¬ 
vono lamentarsi , altrimenti 
stanno male. Panizza prefe¬ 
risce i fatti alte chiacchiere. 
Non è un ~ come dicono gli 
italiani in gergo? ». 

« Piangina _ ». 

e Esatto. E" l’equivalente dt 
pleumichard in francese». 

WladUnirò Panizza rimonta 
In sella con la mano sinistra 
notevolmente gonfia. Due 
volte (informa il compagno 
di camera Fecchielan) s’è al¬ 
zato di notte per applicare 
pomata all'arto che ha subito 
la puntura di un'ape nel fina¬ 
le di ieri. « Pazienza. Diventa 
fastidioso impugnare il ma¬ 
nubrio, ma la salute generale 
è buona, e con un po' di for¬ 
tuna ~», commenta il capita¬ 
no dello Brooklyn. La fortu¬ 
na non è dalla parte di Bru¬ 
cete il quale cade due volte, 
e sofferente, continua con lo 
intervento del medico e l’In¬ 
coraggiamento di . Merck. E so¬ 
no chilometri e chilometri 
senza storia in un paesaggio 
disadorno, con torrenti in 
•ecca, poche piante, poche 


Doping: Tolte» e 
Ducreux positivi 

ORANGE, IO. 

Mal cali di topina *1 Toer da 
T ranca. D*l laboratorio ti Parlai 
Mono comunicato eh* toa corridori 
•ottopodi a controllo nella «ottima 
tappa « ano risai tati poaitiri. Si trat¬ 
ta tei li a n c o ri Tollet (il anale ha 
•ih abbandonato la corsa) • Da- 
era n o ». Entrambi aoao alla prima 
iafroriooa ad il regolamenta (altro 
alia pa na i inaz ione ti diaci minati) 
p ros at o ano malta ti mllla franchi 
aa inali ad aa mano ti eqMlifics 
asm >a erottit i«na t o . 


ombre, e l’unico colore vivace 
è dato da campi viola, 1 cam¬ 
pi di lavanda. 

I ciclisti vanno plano, pia¬ 
nissimo; un paese (Laragne) 
cl dona musica e mele, ed è 
una ricerca di bibite, di fon¬ 
tane, è un avvicinarsi a pas¬ 
so di lumaca al Mont Ven¬ 
toux. Da un capitombolo di 
parecchi corridori si rialza 
pesto e sanguinante Leman, 
costretto - ad abbandonare. 
Eric Leman, un pedalatore 
che va e che viene: aveva 
smesso dedicandosi alla ma¬ 
celleria della moglie, ha ri¬ 
preso perchè era Ingrassato 
troppo, ma il Leman d’un 
tempo, il Leman caparbio, ve¬ 
locissimo, resistente, non lo 
vedremo più. 

L'arrampicata del Ventoux 
dal versante meno Impegnati¬ 
vo è lunga 25 chilometri nel 
quadro di una terra bruciata. 
Verso il culmine sembra la 
duna di un deserto. E passia¬ 
mo davanti al monumento 
dedicato all’inglese Tom 
Simpson, ucciso da questa 
montagna nel Tour del ’6i. 
Qttel giorno, ancoriti!Impnaaéo ; 
nella nostra memoria, il sole 
bruciava, oggi tira vento. E 
chi attacca? Attacca il solito 
Aja, primo a quota 1895 con 
17” su Poulidor, 19” su 
Merckx, Delisle, Glados e 58” 
nei confronti di Panizza. Lo¬ 
pez Carrll, Agostinho, Lasa e 
Martinez. E gli abbuoni In 
palio sul Ventoux vengono co¬ 
si suddivisi: r 1* a Aja, 43 a 
Poulidor, 41” al trio di Merckx 
e 2” al quintetto di Panizza. 
Un’arrampicata leggermente 
movimentata, senza scosse, 
come previsto, e in discesa 
rinvengono tutti o quasi, com¬ 
preso I velocisti. Il resto è 
pianura, e cinque, uomini 
sbucano dalla fila. Sono Riot¬ 
te, Gaddos, Den . Hartog. 
Spruyt e Janssens • (scudieri 
di Merckx). Gioco fatto, e 
vince Spruy da lontano. Jans¬ 
sens è secondo d'uni sóffio su 
Den Hartog. e nello sprint 
del gruppo la spunta Esclas- 
san. Nulla ha detto il Ven¬ 
toux, e la classifica segnala 
un solo cambiamento: guada¬ 
gna una posizione Galdos il 
quale scavalca Poulidor. - 

II Tour vive di trasferimen¬ 
ti. Siamo dei vagabondi, de¬ 
gli zingari che si spostano da 
una località all’altra per vo¬ 
lere di Levitan, un personag¬ 
gio che non ci sarà mai sim¬ 
patico per un’infinità di moti¬ 
vi. La tappa di domani, per 
esempio, partirà da Avignon 
e raggiungerà Montpellier. E 1 
la tredicesima della serie, mi¬ 
sura 126 chilometri, si svolge¬ 
rà in pieno pomeriggio (se fa 
caldo soffriranno 1 ciclisti, 
mica Levitan e sarà tutta in 
pianura, sicché tornano di 
moda 1 velocisti, vero Sercu, 
vero Karstens, Guimard. Ho- 
ban e compagnia? 

Gino Sala 


Ordino di arrivo 

1) Spruyt (Bai.) in 7 sre 
1S'12"; 2) Janssen» (Bel.) 

si.; 3) Den Hartog (01.) s.t.; 
4) Riotte (Fr.) s.».; 5) GaWos 
(Sp.) s.1.; 4) Esctassan (Fr.) 
7.15'53"; 7) Guimard (Fr.) «.». 

Classifica generale 

1) Merckx (Bel.) 47.33'M”; 
Z) Aia (Sp.) a Iti"; 3) Lopex- 
Cam’l (Sp.) a ri3"; 4) Panie- 
za (It.) a 5*2»"; 5) Agasfinfw 
(Fort.) a rSS”; é) GaWos (Sp.) 
a 4'44"; 7) Poulidor (Fr.) a 
VW’; 9) Sanfy (Fr.) a r4S"; 
f) Martinez (Fr.) a 11'2t"; 
W) Van Spiingei (Bel.) a IVO". 





BONAVENA durante la conferenza stampa 


Sabato all'EUR contro Renault 

Ringo* alla conquista 
del pubblico romano 


L’oriundo calabrese «Ringo» 
Oscar Natalino Bonavena. il pe¬ 
so massimo già conosciuto per le 
battaglie sostenute sui rings 
d’America contro Floyd Patter- 
son e Cassius Clay (primo ed 
unico pugile che abbia atterrato 
Joe Frazier. anche se questo riu¬ 
scì poi a vincere ai punti al 
termine di quindici sofferte ri¬ 
prese), sabato notte combatterà 
nel Palazzo dello Sport sulla col¬ 
lina dell’EUR a Roma. 

Con dieci anni di carriera al¬ 
le spalle Bonavena sembra deci¬ 
so a ricominciare da capo, di¬ 
spostissimo ad accettare sfide, 
da qualsiasi parte vengano, pur¬ 
ché abbiano 0 pregio di offrir¬ 
gli l’occasione di combattere e 
di non allontanarlo troppo dal 
grande giro mondiale, nel quale 


Domenica a Frascati 
corsa podistica 

0 L’UISP organizza per domeni¬ 
ca prossima alle IO, ona corsa po¬ 
dìstica popolare per le «le di Fra¬ 
scati con lo scopo di propaganda- 
re lo sport dì massa. La corsa si 
snoderà sa un percorso di Km. 2 
da ripetersi a scatta, 2 o 4 volte. 
Appuntamento e luogo della par¬ 
tenza in Passeggiata Fuori Porta 
alle ora 9,30 per la distribuzione 
del n umeri di gara. La partecipa- 
rione è aperta a tatti, senza ti¬ 
ntiti di età; ai co nc o rr e nti verrà ri¬ 
lasciato mi attestate di partaci pa¬ 
stone, con pronti per 1 mi gl i ori. 
Per co rso . Passeggiata f u o ri Porta, 
via Conti di Tuscolo, vìa Annibai 
Caro (viali di Villa Torlonia), Piaz¬ 
za Marconi, via Catone, Piazza del¬ 
la Scuola Pia, via delle Fratta, 
Piazza della Porticene, ria di Vil¬ 
la Borghese, rie Matteotti, ria 
Cattarti, Piazza del Mercato, ria 
Cairoti, Piazza del Gesù, Piazza di 
Pietro, ria Battisti. Per l'iscrizione 
rivolgersi al circolo FOCI, via Pia¬ 
ve 23 a Frascati. 



• LA REPUBBLICA Pop olare di 
Cina à stata a m e n ma in seno alla 
Fe d e» azi one internazionale di palla¬ 
canestro (FISA), nei corso dì ona 
riunlono n porte chiuse svoltasi ieri 
a San Juan di Portorico nel quadro 
dei campionati mondiali dilettanti 
in pieno svolgimento. Ad ecceziotne 
di cinque poeti membri delle FIBA 
che hanno rotato contro e di un 
sesto che si è astenuto, tutti gii 
nitri si sono pronunciati a favore 
deirammissiooe. 

• IL POLACCO KACZMARER Ha 
vinto ieri lo prima toppo del Tom 
deti’Avmuiro battendo in votata l’i*- 
gleva Edwdars, lo spugnolo Marti- 
n«s Haredia, l’olandese Sctiaor, l’I¬ 
taliano Mirri n >1 f ran cata Cvltard, 
au «ottetto giunto ani trog o ordo di 
Oraoga con M” di vantaggio gol 


fr an cese Bodier e il polacco Szozda 
a con 42” sullo svizzero Schmid e 
il polacco Sxurkowski. 

Il polacco Kaczmarefc i in tasta 
alla classifica generala con no mar¬ 
gine di 15”. Mirri è 5. a 30”. 

• IL TROFEO « Setta Chili e Navi¬ 
gli » si à concluso a Sanremo con 
una seconda giornata A gara che 
ha solo parzialmente riscattato la 
daladanta prima giornata. L’ultima 
gara in pregi e mme ha risto Novella 
Calligaris imporri nei 400 misti, 
bissando così il successo ottenuto 
negli SOO alile libero. Il risultato 
di maggior spicco è stato quello 
noi 200 farfalla doro Donatella 
Schi sa t o con vn accanante 2*22”0 
ha migliorato di 4 dorimi il primo¬ 
la assolato che appartenev i allo 
Cnlligoria In 2’23” notti. 


occupa da .tempo .un posto: 

rilievo. •- 

L'organizzatore romano, Rodol¬ 
fo • Sabatini, nella conferenza 
stampa tenuta ieri al Martini 
Club di Roma per illustrare il 
programma della riunione di sa¬ 
bato prossimo, ha d'altronde det¬ 
to con grande chiarezza die Bo¬ 
navena vuole la cittadinanza ita¬ 
liana che gli spetta di diritto 
(nonni, padre e madre italiani 
di Calabria) per puntare, senza 
indugi, al titolo europeo e di qui 
possibilmente rientrare nel ri¬ 
stretto giro della corona mon¬ 
diale. 

Del combattimento di sabato 
notte contro Larry Renault ha 
parlato, nel corso della mede¬ 
sima conferenza, personalmente 
« Ringo ». 

€ Dovevo fare la conoscenza 
col pubblico di Roma soltanto il 
prossimo settembre — ha spie¬ 
gato Bonavena — ma poiché so¬ 
no in forma e sono abbastanza 
matto da aver voglia di combat¬ 
tere, nonostante il caldo dì que¬ 
sti giorni, ho proposto a Saba¬ 
tini di antidpare questo avve¬ 
nimento. 

< Spero che sabato i romani in¬ 
torno al ring siano tanti, perché 
ho voglia di divertirmi e per 
temperamento mi diverto soltan¬ 
to quando c’è tanto baccano in¬ 
torno al ring. Se sarà un pubbli¬ 
co amico avrò molto piacere per¬ 
ché sono certo che andrà a casa 
soddisfatto ». 

- Per coloro die insinuavano il 
sospetto che Renault possa es¬ 
sere il solito « materasso » di co¬ 
modo, magari ammaestrato per 
uno spettacolo truffaldino. « Fùn¬ 
go » ha replicato: « Comprare la 
gente costa caro. I miei gua¬ 
dagni sono purtroppo legati agli 
incassi e tutti potete constatare 
come di soldi con ìa boxe a Ro¬ 
ma se ne incassino pochi; co¬ 
me si può credere che abbia vo¬ 
glia di comprare un Larry Re¬ 
nault? Questo avversario è un 
canadese che vive a Tampa e 
poiché non è nelle classifiche 
mondiali va in giro a cercarti 
avversari che possano farlo sa¬ 
lire— Purtroppo per lui. non 
ho nessuna intenzione di ceder¬ 
gli il mio posto! > ' 

Insomma, sabato notte al Pa¬ 
lazzo dello Sport all’EUR di- 
caldo ne potrebbe fare veramen¬ 
te molto. - 

Il programma, oltre alle dieci 
riprese tra i massimi Bonavena 
e Renault prevede otto riprese 
tra i mediomassimi Domenico 
Adinolfi e Karl Zerheide. otto 
riprese tra i leggeri Giancarlo 
Usai e Amleto Restano, otto ri¬ 
prese tra i superleggeri Ernesto 
Bergamasco e Gerardo Esposito 
e sei riprese tra i welter» Lo¬ 
dano Giorgi e Franco Bolzoni. 

Eugenio Bomboni 


airitaliana... con 

méntalità diversa » 

H nuòvo acquisto dei Napoli auspica allenamenti diversi e più intensi, un lavoro in 
profondità che inizi già nella scuola deH r obbligo per preparare gli atleti di domani 


Dal nostro inviato 

V \ ' - VIAREGGIO, 10 

rBagno «Pinocchio» a Via¬ 
reggio; Sótto un ombrellone 
In riva al mare . troviamo 
Tarcisio Burgnich, il «libe¬ 
ro» èhe, infortunatosi con¬ 
tro la Polonia,. accelerò la 
nostra' sconfitta e l’elimina* 
àioné dai mondiali. Burgnich 
è i statò ceduto -al Napoli ed 
è appunto per.questo che ha 
chiesto al presidente Fraiz- 
zóli un premio speciale per 1 
lunghi anni di onesta milizia 
nelle file dellTnter. Così ogni 
mattina Burgnich acquista 
un certo nùmero di giorna¬ 
li non solo per seguire gli av¬ 
venimenti politici, ma an¬ 
che per conoscere il pensie¬ 
ro del suo ex presidente e 
per. seguire la campagna ac¬ 
quisti e vendite della sua fu¬ 
tura squadra. Il Napoli. Allo 
stesso tempo l’ex interista 
ségùe 1 vari commenti al 
campionati del mondo e si 
interessa delle proposte che 
vengono avanzate dagli spe¬ 
cialisti del settore per dare 
un nuovo volto alla Nazio¬ 
nale. Argomento del quale 
Burgnich è molto interessa¬ 
to per aver indossato la ma¬ 
glia azzurra per tanti anni e 
sempre con molto onore, ma 
anche perchè in questo mo¬ 
mento è sua intenzione ri¬ 
manere nell'ambiente che se¬ 
condo lui, nonostante il 
« marciume » può diventare 
una cosa seria. • 

Nel giorni scorsi — gli ab¬ 
biamo chiesto — su un gior¬ 
nale '.di ' Milano lei avrebbe 
dichiarato che la partita 
Olandà-RFT non è stata 
niente di : eccezionale e che 
la RFT ha vinto giocando 
alL'Italiana? A tale proposi¬ 
to ritiene che il modulo sia 
da ripudiare? •• • - 

' « Intanto io non mi sono 
mài permesso di fare certe 
dichiarazioni. La finale dei 
mondiali è stata interessan¬ 
te sótto ogni pùnto di vista, 
ma ripudiare il gioco all’ita¬ 
liana sarebbe un grosso er¬ 
rore. La stessa RFT, campio¬ 
ne del mondo, e la Polonia, 
hanno preso spunto dal no¬ 
stro modulo per imporsi. So¬ 
lo che mentre noi siamo ri¬ 
masti fermi, loro sono anda¬ 
ti avanti, giocano a tutto 
campo un calcio che potreb¬ 
be estere definito cooperati¬ 
vistico. Tutti rendono al 
massimo ■ poiché lo sforzo è 
suddiviso in parti uguali, 
tutti■ sono attaccanti e tutti 
difensori. A mio avviso si 
tratta di cambiare menta¬ 
lità ». / 

Cioè? — gli chiediamo. 

- a Prendiamo un caso. I gio¬ 
catori delle squadre che han¬ 
no lasciato la migliore im¬ 
pressione. a Monaco, grazie 
al càniintto movimento, han¬ 
no dato vita a partite me¬ 
morabili. Gli attaccanti r 
quando il loro diretto avver¬ 
sario, si sganciava, si porta¬ 
va in attacco, lo inseguiva¬ 
no. Da noi giocatori come 
Riva o Boninsegna, tanfo per 
citare ì più noti, questo non 
lo hanno mai fatto e non lo 
faranno mot Si trutta quin¬ 
di di cambiare mentalità, di 
non fare più i furbi ma di 
saper soffrire. Bisogna rico¬ 
minciare da capo senza aver 
paura dt perdere. Bisogna 
scendere Jn campo per vin¬ 
cere e per far questo biso¬ 
gna impostare la gara sul- 
l’aggressività. Quando i di¬ 
fensori dell’Olanda, della 
RFT e della Polonia attacca¬ 
vano, le punte o personaggi 
come Cruyff li abbiamo vi¬ 
sti retrocedere, fare lo stop¬ 
par o fi Ubero. Da noi se un 
difensóre va avanti dalla 
panchina viene sgridato ». 

Come è possibile raggiun¬ 
gere questo risultato? 

«Occorre c he il settore tec¬ 
nico • della Federcalcio dia 
dèlie precise disposizioni; oc¬ 
córre che gU allenatori abbia¬ 
no. meno assillo di vincere a 
tutti i costi e occorre infon¬ 
dere nei giovani uno spirito 
diverso. Spirito di sacrificio 
che non i conosciuto da noi. 
Un giocatore di Serie A lavo¬ 
ra si e no un’ora e mezza 
al giorno. Scende in campo 
alla tuToru e deve fare tutto 
in frétta: giri di campo, sal¬ 
ti, staiti, palleggio e parti¬ 


tella a ranghi ridotti. Negli 
altri paesi i giocatori, che 
sono professionisti come noi, 
sul campo ci stanno come mi¬ 
nimo dalle tre alle quattro 
ore al giorno. Un’ora e mez¬ 
za di lavoro atletico e altret¬ 
tanto di tecnica individuale 
e per provare nuovi schemi. 
Solo in Nazionale ho trovato 
gente come Valcareggi, Vi¬ 
cini e Bearzot, disposti a far¬ 
mi lavorare individualmente. 
Nelle società questo è stato 
dimenticato: ed è appunto 
perchè in allenamento non 
si dura fatica e non si fan¬ 
no più le cose indispensabili 
che si rende di meno». ' 

Quindi più ore sul campo a 
«lavorare» e cambiare men¬ 
talità? 

« Questo come inizio, ma se 
proprio vogliamo partecipare 
ai campionati del mondo e 
non essere mandati a casa 
dopo due partite, bisognerà 
lavorare in profondità. Oc¬ 
correrà che anche a livello 
della scuola dell’obbligo si 
insegni veramente a diventa¬ 
re degli atleti e occorrerà che 
la Federcalcio .crei dei veri e 
propri istruttori per i giova¬ 
ni ■ calciatori. Questa è una. 
croce che ci portiamo ap¬ 
presso da tanti anni». 

Per mettere in pratica le 
sue proposte occorrerebbero 
impianti e mezzi. Come è pos¬ 
sibile? - . v • -. 

« In Germania ogni paese 
possiede un grosso impianto 
sportivo: campi di calcio, pi¬ 
sta di atletica leggera, pisci¬ 
na, palestra, campi di tennis, 
di palla a volo, ecc. Al mat¬ 
tino queste attrezzature sono 
piene di ragazzini e alla se- 
: ra, dopo i turni di lavoro, 
« piene di operai B nessuno 
spende una lira. Sono del co¬ 
mune, gratuiti. Se non r vo¬ 
gliamo essere derisi da-tut- 
'.to’ U mondo, se vogliamo 


Furti e risse all'Hilton 


raggiungere i paesi più avan¬ 
zati, bisognerà decidersi a 
costruire impianti ,a fare de¬ 
gli atleti nel vero senso del¬ 
la parola, occorrerà una or¬ 
ganizzazione sportiva diver¬ 
sa. La maggioranza dei gio¬ 
vani è attratta dal gioco del 
calcio ma non è detto che 
tutti coloro che si presenta¬ 
no ad una società siano in 
grado di fare il calciatore. A 
questo punto dovrebbe deci¬ 
dere il medico specializzato. 
La maggioranza dei calciato¬ 
ri italiani non sono degli 
atleti. Sono solo dei giocatori 
di calcio». 

Poiché le] In pratica è fuo¬ 
ri dal giro lascerebbe anco¬ 
ra Valcareggi come commis¬ 
sario tecnico? 

«Qui sarà bene intendersi. 
Se la Federcalcio decidesse 
di non avvalersi più dei 40 
selezionati per i mondiali, si 
dovrebbe cercare un allena¬ 
tore giovane con la mentali¬ 
tà nuova, un tipo come Ra¬ 
dice, che è per il gioco di 
movimento. Ma poiché que¬ 
sto non avverrà in quanto a 
settembre c’è la partita con 
la Jugoslavia e subito dopo 
la Coppa Europa, allora sa¬ 
rebbe bene lasciare Valcareg- 
gi con il compito di punta¬ 
re su i D’Amico, gli Oliali, 
Graziani, Antognoni, Roggi, 
Ghetti. Orlandini, Gorin che 
dovrebbero essere inseriti in 
una squadra nella quale per 
il momento dovrebbero es¬ 
serci al massimo tre o quat¬ 
tro anziani. Sia chiaro però 
che non bisognerebbe aver 
paura di perdere, e in caso 
di sconfitta non si dovrebbe 
licenziare colui che sarà de¬ 
signato a fare il commissa¬ 
rio tecnico e soprattutto non 
si dovrebbero fare dei dram¬ 
mi: il male-sta alla radice ». 

Loris Ciullini 


Per Orlandini entra 
in lizza il Torino 


: . MILANO, 10 

Nel conto alla rovescia del cal¬ 
cio mercato siamo ormai al « me¬ 
no due », ancora quarantotto oro 
e calerà il siperio. Forse l’anno 
prossimo la tenda si aprirà su 
uno scenario diverso, paro infat¬ 
ti che l’Hilton non abbia inten¬ 
zione di ospitare, a partire dal 
1975, la troppo folclorìstica fiera 
campionaria della pedata. Tanti 
motivi che vanno dalla caotica 
irrequietezza di alcuni dirigenti al¬ 
la maleducazione. Un altro epi¬ 
sodio ha sconcertato lo staff di¬ 
rettivo dell'albergo milanese: il 
furto di un’artistica scacchiera che 
ero riposta in una v e t i in e tt a del¬ 
l’enorme stanza riservata alle con¬ 
trattazioni calcistiche. Il colpe¬ 
vole non si è scoperto. 

Nel terz'uttimo giorno, soprat¬ 
tutto noia. E’ arrivato, dalla Spa¬ 
gna, Luisito Suaroz nel tentativo 
di spingere l’Inter a combinare 
qualcosa di costruttivo, ma la sua 
opera di persuasione finora non ha 
avuto risultati concreti. Il neoal¬ 
lenatore nerazzurro ha detto che 
spera di avere a disposizione nel 
prossimo campionato (< Che altri¬ 
menti saremmo costretti a consi¬ 
derare di transizione ») almeno 
due pedine nuove: Oriandini e 
Ghetti o almeno il solo Ghetti. 

c Ormai — ha detto Suaroz — 
registi che facciano al caso nostro 
a disposizione non ce ne sono. 
Mi sarebbe piaciuto De Sisti o Ca¬ 
pello ma non c’è stato niente da 
lare e mi sembra assurdo far 
spendere alla società mezzo mi¬ 
liardo per giocatori come Vanel- 
lo o Brignami dall’incerto rendi¬ 
mento ». 

Una notizia dell’ultima ora par¬ 
ta dell’interossamento dell’lnter per 
l’anziano Bulgarelli. 

A Gbezzi la società nerazzurra 
può arrivare tramite Bedin o of¬ 
frendo solo contanti al Bologna. 
Per Orlandini la situazione è più 
complessa. Improvvisamente al¬ 
l’attacco del mediano napoletano 
è partito il Torino. Sensazionale 
la sua offerta. A groppi e 450 mi¬ 
lioni. Feriaino è rimasto piace¬ 
volmente sorpreso dai l'iniziativa 
granata ma non ha ancora dato 
una rispetta precisa a Bonetto. 
Approfittando deU’interessamento 
deil’lnter a del Milan, vuol gio¬ 
care scaltramente al rialzo. 

Altro giocatore « chiacchierato a 
è Ammoniaci del Cesena. Questa 


l’ultima offerta della Lazio: Facro, 
Mantenérsi e 150 milioni. Il Cese¬ 
na è rimasto imperturbabile. Al¬ 
lora si è fatto avanti il Bologna 
con questo discorso a Lenzini: 
< Noi abbiamo tre difensori che 
possono fare al caso suo: Rim- 
bano. Roversi e Cresci. Scelga quel¬ 
lo che secondo lei è il migliore e 
poi discutiamo sul prezzo ». 

- Altro episodio increscioso da 
registrare: una rissa fra i presi¬ 
denti del Catania e del Catanzaro 
Massimino e Ceravolo. Pomo delia 
discordia il centravanti Arbitrio, 
acquistato dal Catanzaro dopo che 
Mestichino era riuscito a strop¬ 
pare un compromesso, Massimino 
si è avventato centro il collega 
Ceravolo, autore secondo lui di 
una scorrettezza. Per fortuna poco 
distante c’era il gigantesco diret¬ 
tore sportivo del Cesena, Renato 
Lucchi, che si è precipitato a divi¬ 
dero i due. 

Sul piano delle notizie ufficiali 
la decisione di Invernizzi di non 
rinnovare il contratto con il Ta¬ 
ranto (che forse ingaggerà De 
Grandi), il passaggio di Enzo dal 
Novara al Foggia in cambio di 
TureUa e 160 milioni, la cessione 
di Vannini dal Como al Perugia 
e quella dell'italo-inglese Sartori 
dal Bologna alla Spai; il colpo del¬ 
la Sambenedcttese che ha venduto 
il suo gioiello Valà alia Temane per 
200 milioni e due giocatori: Scar¬ 
pa e Agretti. 


Fava il migliore 
al « triangolare » 

' FIRENZE, 10. 
Risaltati piuttosto modesti nel¬ 
la prima gior nata dal « t ria ngo l a- 
re » I talia-Francia-U n sha ri a di atle¬ 
tica l egg er a al C P ian ale che ai 
concinn er à domani. Fa eccezione 
la sola impreca di Fr an c o Faro nei 
10.000 m. che ha migliorato il 
suo recor d p«rio nale solla distan¬ 
za fatand o ig n aro II lampo di 
2S'3S”2, ri apa tt o al ano praca- 
donta 29’0t>”. Domani dov robba 


le aro condizioni non sano dalla 
origlieri. Il pa rt eggio * Il aa- 
goantat Italia Fr an c ia 53 a 53; 
Italia- U n sberla SO a 44j Francia- 
Uagharia M a SO. 


Buoni risultati 

*. 

con il giornale 
nella scuola 

Alla direzione dell’ Unità, . 

Come allievi del Centro di 
formazione professionale EN- 
AIP (Ente nazionale ACLl 
istruzione professionale) di 
Trieste, vi ringraziamo per 
l’abbonamento omaggio che 
avete voluto offrirci per que¬ 
sto anno scolastico. L’Unità 
ci è stala molto utile perchè 
abbiamo potuto usufruire di 
molte notìzie preziose per di¬ 
battere l principali problemi 
di attimlita che specialmente 
interessano la classe operaia 
ed il nostro Paese. Ci è ser¬ 
vita anche per la lettura com¬ 
parata con altri quotidiani e 
per fare delle ricerche che 
poi abbiamo illustrato su dei 
tabelloni che - abbiamo espo¬ 
sto nelle nostre aule e offi¬ 
cine. 

Vi ringraziamo, sperando di 
ritrovarci dopo le vacanze. r 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi dell’ENAIP 
(Trieste) 


Alla redazione dell’Unità, 

A nome degli iscritti e de¬ 
gli insegnanti del corso di 
cultura popolare, ringrazio 
per l’abbonamento gratuito. I 
lavoratori sono stati tutti pro¬ 
mossi; ma quel che più con¬ 
ta è che abbiamo tentato — 
e in parte ci starno riusciti 

— un tipo dt discorso molto 
diverso da quello che comu¬ 
nemente si fa coi ragazzini 
della scuola media. Siamo sta¬ 
ti boicottati in vario modo: 
dalle autorità per quanto ri¬ 
guardava sede e finanziamen¬ 
ti e da certi colleghi profes¬ 
sori ■ relativamente al pro¬ 
grammi (che ci hanno quasi 
rifiutato). Con il sostegno dei 
sindacati e del movimento 
che si sta creando attorno a 
questi problemi, abbiamo ot¬ 
tenuto, sia pure alla fine e 
« per forza », una sede pub¬ 
blica, i soldi per il materiale 
didattico e la . commissione 
speciale.- ‘ - 

Con la licenza media non 
si è certo conquistato molto: 
ma gli stessi operai che al- . 
l'inizio non avevano molto co¬ 
scienza dell’impegno intrapre¬ 
so, alla fine hanno forse ca¬ 
pito che si può fare scuola, 
e seriamente, anche in un al¬ 
tro modo, che è il più ricino 
a loro. Ci auguriamo che que¬ 
sto sia il primo passo per 
convincersi che la scuola e 
la cultura seria sono soltanto 
quelle che tengono conto di 
loro. 

FRANCESCO oOGO 
(Schio - Vicenza). 

Non si parla di 
attentato nel 
film su De Gasperi 

Signor direttore, - - . . 

leggo sull’Unità del 3 lu¬ 
glio nell’articolo a firma 
m.ac. e intitolato «De Ga¬ 
speri arriva sullo schermo 
con la regia di Rossellini» 

— un accenno al e fantoma¬ 
tico attentato a De Gasperi », 
definito a un fatto del tutto 
improbàbile », saltato fuori 
« proprio quando si è comin¬ 
ciato a parlare del film » su 
De Gasperi. Assolutamente 
non per polemica ma solo per 
la verità storica, desidero far 
notare che dell’attentato a De 
Gasperi, avvenuto il 2 otto¬ 
bre 1945, parlò tutta la stam¬ 
pa italiana di allora, fornendo 
ampi particolari. 

In proposito, l’organo ufficia¬ 
le della DC riportava addirit¬ 
tura delle dichiarazioni di De 
Gasperi stesso: e Ha detto che 
non bisognava drammatizzare 
e che al paragone di tanti 
disastri e sofferenze conside¬ 
rava il suo un piccolo infortu¬ 
nio sul lavoro, rimasto senza 
conseguenze». E {'Avanti! rf- 
portava miche il testo del te¬ 
legramma di felicitazioni del 
segretario del PSI on. Perii- 
ni: e Deplorando vile attenta¬ 
to, ìnrioti sensi mia fraterna 
solidarietà». L’attentato, mi 
pare di dover concludere, ci 
fu. E, aggiungo, in qua pe¬ 
riodo De Gasperi, ministro 
degli Esteri, era attaccato so¬ 
prattutto da destra per la 
questione di Trieste. 

CARLO DANE’ 
(Roma) 

L’attentato a De Gasperi ci 
fu o non ci fu? H fatto è che 
dell’avvenimento si ebbe noti¬ 
zia solo su alcuni giornali, il 
Popolo in testa, e senza quel 
rilievo che gli si vuole oggi 
attribuire, anche tenendo con¬ 
to che i giornali uscivano, al¬ 
lora, a sole due pagine. Non 
si ebbe, comunque, nessuna 
notizia di Inchiesta condotta 
su quel misterioso colpo di 
pistola. H silenzio cadde per 
quasi trent’aani, ed è stato 
rotto solo per tare pubblici¬ 
tà ad un film che, guarda ca¬ 
so, di quei presunto attenta¬ 
to non parlerà (mMc.) 

Mutue in deficit e 
colossali profitti 
sulle medicine 

Core Unità, 

ho appreso che tra le nuo¬ 
ve misure fiscali vi è anche 
vn aumento dei contributi per 
l’assistenza malattia a carico 
dei lavoratori: cosi, per col¬ 
mare i debiti delle mutue, 
la busta-paga sarà ulterior¬ 
mente defalcala (e per for¬ 
tuna, grazie alla netta oppo¬ 
sizione dei sindacati, non sa¬ 
rà istituita quella trattenuta 
di 200 lire per ogni ricetta 
a carico dei mutuati, che 
qualche esponente governati¬ 
vo poco amico della gente 
che lavora aveva proposto). 
Cosi, per sanare U deficit 
delle mutue — senza analiz¬ 
zarne le cause — e pur di 
non toccare i profitti dei vam¬ 
piri della salute, sono sem¬ 
pre i poveri diavoli che ci 


devono rimettere di tasca pro¬ 
pria. ! 

Io ho lavorato nell’ambien¬ 
te — 35 anni nel settore dei 
medicinali — e conosco a 
fondo gli scandalosi profitti 
degli industriali farmaceutici. 
Utili scandalosi che permet¬ 
tono loro di pagare crociere 
e offrire lauti e omaggi» di 
«ari baroni della medicina: 
omaggi che vanno dalla mac¬ 
china dt lusso, al vassoio di 
oro massiccio per festeggiare 
il compleanno del « maestro », 
al sussidio di imprese edito¬ 
riali che sì dicono scientifi¬ 
che. E questo malcostume si 
ramifica fino alla periferia 
dove vige il comparaggio (a 
cui purtroppo ancora alcuni 
medici abboccano): vengono 
pagate dalle 500 alle 1000 lire 
al pezzo (cioè flacone o sca¬ 
tola) e questo avviene in par¬ 
ticolare per certi antibiotici 
comvlessi di tetraciclina. Vi 
è da rilevare che in questo 
campo specifico dei medici¬ 
nali le aziende produttrici 
manipolano le sostanze e non 
producono un grammo di ma¬ 
teria prima. 

Mentre accade questo, si 
vorrebbe far credere che i 
mutuati siano affetti da smo- \ 
data bramosia di medicine, a I 
che anziché di pane, si nu¬ 
trano di pillole, iniezioni, sci¬ 
roppi, supposte. Sarebbe ora 
di finirla di dare addosso ai 
poveri diavoli, che se sono 
costretti ad usare farmaci è 
. perchè ne hanno bisogno, da¬ 
to che sul posto di lavoro 
sono stati spremuti di ogni 
energia fisica e psichica, pro¬ 
prio per incrementare i pro¬ 
fitti del padronato. Sarebbe 
invece ora di pensare seria¬ 
mente alla riforma sanitaria, 
alla nazionalizzazione dell’in¬ 
dustria farmaceutica per far¬ 
la finita con la colossale truf¬ 
fa sulle specialità medicinali. 

LETTERA FIRMATA 

(Marigliano - Napoli) 

Solo a Natale o alle 
elezioni possono 
abbracciare i figli 

Cara Unità, 

sono un emigrato che ha 
fatto il suo dovere venendo ad 
aggiungere il suo e no» ai 
19.093.928 « no » degli altri e- 
lettori. Ancora una volta, dun¬ 
que, non ho pensato solo a 
me stesso, al rischio per il 
mio posto di lavoro, alle spe¬ 
se e agli strapazzi del viag- 
gig, all'amarezza, all’indigna¬ 
zione e al furore di tanti an¬ 
ni di esilio, ma all’interesse 
comune di tutti gli italiani. A- 
urei adesso qualche domanda: 
non è giunto il momento che 
in Italia i dirigenti governa¬ 
tivi pensino anche a noi emi¬ 
grati?. Non-è tempo-di finirla 
radicalmente con le chiacchie¬ 
re e di creare condizioni in 
Italia per il nostro completo 
rientro? O dobbiamo aspetta¬ 
re Natale o nuove elezioni per 
poter riabbracciare un mo¬ 
mento le nostre mogli e i no¬ 
stri figli? 

C. ALBI 

(Dilsseldorf . RFT) 

Per le biblioteche 
dei circoli 
della FGCI 

Caro compagno direttore, 

da molti anni nel nostro 
comune la FGCI sta portan¬ 
do avanti molte battaglie, ot¬ 
tenendo anche concreti risul¬ 
tati. Infatti nel 1973 siamo riu¬ 
sciti a strappare al Comune 
un contributo per gli studen¬ 
ti pendolari. Per la battaglia 
del referendum, ci siamo im~ 

: pegnati in un lavoro di caseg¬ 
giato minuzioso che è stato 
per nói una nuova esperien¬ 
za. Ed il nostro lavoro non 
è andato perduto: infatti i 
ano » hanno vinto con uno 
scarto di ben 551 voti, dato 
molto importante se si tiene 
conto che Vamministrazione è 
democristiana. Da motto tem¬ 
po ci stiamo dedicando alla 
costruzione di una biblioteca 
al fine di arricchire le nostre 
conoscenze politiche e per da¬ 
re al reclutati dei documenti 
di orientamento marxista, per 
mezzo del nostro giornale, ri¬ 
volgiamo un appello a tutte 
le organizzazioni di partito, 
a tutti i lettori, affinchè ci 
aiutino mandandoci riviste, 
giornali e, quello che più ci 
interessa, libri. . . 

LETTERA FIRMATA 

dal Circolo FGCI, presso sa¬ 
zione PCI, cjso Garibaldi 31 

(Maida - Catanzaro) 


Caro compagno direttore, 

. siamo un gruppo di compa¬ 
gni della FGCI e dopo i sue- 
. cessi elettorali ottenuti dal no¬ 
stro partito e alcune nostra 
iniziative, molti giovani sono 
entrati per la prima volta nel 
PCI. Però noi non siamo in 
grado di fornire loro una 
buona preparazione culturale 
e politica. Quindi avevamo 
pensato di formare una bi¬ 
blioteca di sezione, ma i libri 
che siamo riusciti a reperir e 
sono pochissimi, e quindi non 
abbiamo la possibilità di sod¬ 
disfare le richieste. Già in 
precedenza riamo ricorsi al 
vostro aiuto e alcuni compa¬ 
gni lettori ci hanno spedito 
del materiale, ma come ab¬ 
biamo già detto è troppo po¬ 
co per le nostre esigenze. Ca¬ 
ro compagno, ti pregiamo d I 
pubblicare la nostra lettera, 
perchè siamo certi che, coma 
in precedenza, i ■ compagni 
lettori sapranno capire il no¬ 
stro problema e ci aiuteran¬ 
no. Ringraziamo anche per 
l’aiuto datoci in precedenza. 

Siccome è un po’ difficile 
far pervenire il materiale in 
sezione, preghiamo i lettori 
di spedire al compagno: Lui¬ 
gi PaceUa, via De Meis, Par¬ 
co delle rose, is. B, Ponti¬ 
celli (Napoli). - >• 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 

di Cercola (Napoli) 
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L'accordo contro l'estensione delle armi nucleari fu firmato dall'Italia il 1 luglio 1968 

I PCI chiede l'urgente ratific 
del trattato di non proliferazione 

La richiesta avanzata dai compagno Calamandrei al Senato - Il sottosegretario agli Esteri Pedini ha assicurato l'im¬ 
pegno dei governo - Approvato un disegno di legge governativo su un aspetto particolare del trattato generale 


Autorizzazione a procedere del Senato -1 Sul direttissimo Chiasso-Roma 


Ricevuta al PCI 
delegazione del 
Fronte eritreo 


Una delegazione del Fronte 
di liberazione eritreo (Forze 
Popolari) composta da Wol* 
deab Woldemarlan, presiden¬ 
te della missione estera del 
FLE (FP), da Qsman Saleh 
Sabbe, segretario e portavoce 
ufficiale, da Omar Burg mem¬ 
bro della missione estera e 
rappresentante in Libia, da 
Zeggai Kahsai, rappresentan¬ 
te In Italia, si è incontrata a 
Roma il 10-7-1974 con una de¬ 
legazione del PCI compren¬ 
dente Umberto Cardia, mem¬ 
bro del Comitato centrale. Re¬ 
mo Salati, Nadia Spano e 
Giorgio Bottarelli. 

Durante i colloqui svoltisi 
nel clima di cordialità e di 
fraternità che caratterizzano 
1 vincoli tradizionali di amici¬ 
zia tra i due popoli, la dele¬ 
gazione del FLE (FP) ha rin¬ 
graziato il PCI per l’interesse 
portato alla causa della liber¬ 
tà e del riconoscimento del 
diritti nazionali del popolo 
eritreo, e In particolare per 
l’iniziativa unitaria tesa a fa¬ 
cilitare rincontro .con le altre 
forze politiche democratiche 
italiane e per informare l’opi¬ 
nione pubblica. 

La delegazione del FLE (FP) 
ha illustrato alla delegazione 
del PCI l’attuale situazione 
politica in Eritrea, il livello e 
l’ampiezza raggiunti dalle ope¬ 
razioni militari, gli obiettivi 
tattici e strategici della lotta, 
il processo di unificazione del¬ 
le forze di liberazione e le 
nuove prospettive apertesi in 
relazione agli avvenimenti e- 
tioplci esprimendo, al propo¬ 
sito. l’auspicio per il successo 
delle forze democratiche e 
progressiste etiopiche. 

La delegazione del PCI si è 
fatta interprete dell’interesse 
. dei comunisti e del popolo ita¬ 
liano per la causa del popolo 
• eritreo e per la lotta per l’au¬ 
todeterminazione dell’Eritrea, 
auspicando il rapido sviluppo 
del processo unitario e riba- 
bendo il proprio impegno a 
operare unitariamente per la 
solidarietà attiva con tutte le 
altre forze democratiche ita¬ 
liane. 


Rappresentanti 
delle Regioni nel 
consiglio ENIT 


La commissione Interni del¬ 
la Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa, ha ieri approvato 
la legge che assegna all’ENIT 
2 miliardi in più. portando 
il contributo ordinarlo a 5 
miliardi e 15 milioni annui 
a decorrere dal 1973. Il grup¬ 
po comunista si è astenuto. 

Il ministro R'pamontì, con 
due emendamenti al testo in 
discussione, ha praticamente 
accolto le osservazioni dei co¬ 
munisti, includendo 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni nel 
Consiglio nazionale dell’Ente 
(due rappresentanti regionali 
entrano nel Comitato esecu¬ 
tivo). 

Il compagno Faenzi, nello 
annunciare il voto di asten¬ 
sione dei comunisti, ha preso 
atto del passo in avanti co¬ 
stituito dalla inclusione dei 
rappresentanti regionali nel- 
l’ENIT, ma ha posto con for¬ 
za l’esigenza di giungere al 
piu presto alla riforma del¬ 
l’Ente e alla sua effettiva 
corrispondenza alla realtà re¬ 
gionale e ai problemi posti 
dalla realtà turistica mondia¬ 
le. Su questi temi Faenzi ha 
invitato il ministro ad acco¬ 
gliere la proposta di un di-, 
battito generale in commis-’ 
sione. 

Il compagno Triva ha af¬ 
fermato che al di là del po¬ 
sitivo riconoscimento alle Re¬ 
gioni, non emerge ancora da 
parte del governo una volon¬ 
tà generale di modificare pro¬ 
fondamente gli indirizzi del- 
l’ENIT e della politica turi¬ 
stica del nostro Paese. 


Paolo VI 
colpito 
da artrosi 

Paolo VI non ha tenuto ieri 
mattina la consueta udienza 
generale del mercoledì perché 
— come informa un comuni¬ 
cato diramato'dall’ufficio stani-’ 
pa del Vaticano — colpito du¬ 
rante la notte da un attacco 
di artrosi al ginocchio destro. 

Nonostante il male che lo ha 
colpito. Paolo VI si è ugual¬ 
mente affacciato verso le 11 
dalla finestra del suo studio 
che dà sulla piazza San Pietro. 


L’esigenza che il Governo 
italiano proceda senza indugi 
alla ratifica del trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari, firmato dall’Italia 
sin dal 1. luglio 1998, è stata 
ribadita ieri al Senato dal 
gruppo comunista. 

La richiesta è stata fatta 
in occasione dell’esame del di¬ 
segno di legge governativo 
che chiede la ratifica dell’ac¬ 
cordo tra alcuni Stati della 
Comunità Europea dell’ener¬ 
gia atomica, la Comunità 
stessa e l’Agenzia internazio¬ 
nale dell’energia atomica, ac¬ 
cordo di applicazione di al¬ 
cuni paragrafi del trattato 
principale di non proliferazio¬ 
ne. SI tratta di paragrafi che 
consentono la fornitura di 
uranio arricchito, e più in 
generale di materie prime e 
di strumenti tecnici necessa¬ 
ri alle utilizzazioni pacifiche 
dell’energia nucleare. 

Il compagno Calamandrei 
ha rilevato la singolarità del 
fatto che il governo italiano 
chieda la ratifica di un aspet¬ 
to particolare del trattato ge¬ 
nerale, quando quest’ultimo 
non è ancora stato ratificato. 
Egli ha chiesto al sottosegre¬ 
tario agli esteri Pedini di ri¬ 
badire quanto già dichiarato 
alla Camera, e cioè l’impegno 
del Governo di ratificare al 
più presto il trattato princi¬ 
pale, superando punti di vista 
e resistenze negativi che pro¬ 
vengono da alcune alte istan¬ 
ze burocratiche della Farne¬ 
sina. 

Nella sua replica Pedini ha 
dato le assicurazioni richieste 
e pertanto il disegno di leg¬ 
ge è stato approvato all’una¬ 
nimità. 

’ Sono Inoltre stati converti¬ 
ti in legge fi decreto che pro¬ 
roga al 31 dicembre ’75 1 ter¬ 
mini di prescrizione e di de¬ 
cadenza in materia di tasse e 
imposte dirette, proroga che 
consentirà al Comuni di in¬ 
cassare l’imposta comunale 
sull’faicremento di valore de¬ 
gli immobili, e il decreto che 
stanzia dieci miliardi per la 
attuazione di opere idrauliche 
necessarie per porre riparo 
alle conseguenze delle alluvio¬ 
ni dell’inverno scorso a Mo¬ 
dena. 


Morto il giudice 
Earl Warren 





Sarà processato Bloccano il treno 
Ciccio Franco in piena campagna 

caporione dei e mettono le mani 

«boia chi mòlla» su 7 bòrsèggiatori 

Tra l’altro dovrà rispondere dei reati di istiga- Un capostazione vicino Bologna è riuscito a lan- 
zione a delinquere, violenza, radunata sediziosa dare dal convoglio un messaggio ad un suo collega 


Il Senato ha concesso Ieri 
l’autorizzazione a procedere 
contro il caporione missino 
Ciccio Franco, che dovrà per¬ 
tanto rispondere di fronte alla 
magistratura per l reati di 
Istigazione a delinquere, vio¬ 
lenza privata, invasione di 
edificio, danneggiamento, ol¬ 
traggio e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale, radunata sedizio¬ 
sa, turbamento di funzioni re¬ 
ligiose e offese alla religione 
cattolica. 

La giunta per le autorizza¬ 
zioni aveva proposto che una 
delle tre richieste presentate 
al Senato dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Reggio Ca¬ 
labria contro Ciccio Franco 
non venisse concessa. SI trat¬ 
ta del lancio di sassi e di al¬ 
tri oggetti contundenti sca¬ 
gliati contro il corteo svolto¬ 
si il 21 settembre ’73 a Reg¬ 
gio Calabria per iniziativa 
delle tre Confederazioni sin¬ 
dacali. Altri sassi vennero 
lanciati contro alcuni pull¬ 
man che avevano trasportato 
a Reggio gruppi di lavoratori 
del Nord; alcuni giornalisti 
al seguito del corteo vennero 
aggrediti. Queste manifesta¬ 
zioni provocatorie e teppisti¬ 
che erano state precedute dal 
lancio di volantini del cosid¬ 
detto Comitato del « boia chi 
molla » in cui si invitava alla 
.violenza. ' f - 

'''.Nel pròftorre' al Sènato- di J • \ |^ wor ; . 

,tum concèdère l’autoirlzmk.t^-| ^ ■> ?® VOn 


Le altre due autorizzazioni 
a procedere contro Ciccio 
Franco, che sono state conces¬ 
se eliminando totalmente al¬ 
cune esclusioni proposte dal¬ 
la giunta senatoriale, riguar¬ 
dano un episodio accaduto la 
notte precedente la manife¬ 
stazione sindacale nazionale a 
Reggio Calabria. 

Una ottantina di oltranzi¬ 
sti. capeggiati dal Franco, si 
recarono nottetempo al San¬ 
tuario penetrandovi per im¬ 
possessarsi del quadro della 
Madonna della Consolazione. 
L’intenzione del teppisti era 
di portare il quadro in pro¬ 
cessione nelle vie della città 
allo scopo di ostacolare la 
manifestazione della OGIL- 
CISL-UIL. Un commissario di 
P.S. che aveva tentato di Im¬ 
pedire che 1 teppisti entras¬ 
sero nella chiesa veniva mal¬ 
menato. 

Inoltre il 6 ottobre succes¬ 
sivo, durante la processione 
tradizionale, ì portatori del¬ 
la effige religiosa, anziché fer¬ 
marsi al Municipio, come di 
tradizione, proseguivano di 
corsa mentre da un gruppo 
della folla venivano lanciate 
frasi ingiuriose contro il sin¬ 
daco democristiano. 


’• ■' WASHINGTON. 10. 

Earl Warren, che per sedici anni (1953-1969)' fu presidente della 
Corte suprema degli Stati Uniti è morto a Washington, all'età di 
83 anni. Da tempo Warren soffriva di disturbi cardiaci. Personalità 
dominante della scena americana legò il suo nome soprattutto alle 
decisioni contrarie al sistema maccartista della caccia alle streghe 
nonché alle misure che posero fine alla segregazione razziale nelle 
scuole. Chiamato nel 1953 da Eisenhower alla testa della Corte 
suprema nella convinzione che avrebbe fatto opera di moderazione 
nei confronti di alcuni membri della Corte giudicati troppo tdi 
sinistra », deluse l'attesa del capo della Casa Bianca. Diversi anni 
dopo Eisenhower, a proposito della’sua scelta,'doveva dire: «E' 
stato l'errore più idiota che io abbia commesso In otto anni di 
presidenza ». Da ultimo, il giudice Warren si occupò dell'assassinio 
del Presidente Kennedy. Egli presiedette la commissione di inda¬ 
gine che concluse per la tesi del colpevole unico e indicò in Lee 
Harvey Oswald l'autore del crimine. Malgrado che queste conclu¬ 
sioni fossero sorrette da un « dossier » di ben ventisette volumi, 
esse non valsero a dissipare i dubbi che in realtà Kennedy sia 
rimasto vittima di un vasto complotto. 


I che, per*qnafti^depre- 

càbili, t fatti dovessero in¬ 
quadrarsi in una protesta di 
contenuto politico. 

Tuttavia, il comportamen¬ 
to platealmente provocatorio 
mantenuto dal caporione in 
aula, che ha cercato di sca- 
. gionarsi con misere argomen¬ 
tazioni, ma proclamando la 
sua piena solidarietà con tut¬ 
ti gli altri caporioni di Reg¬ 
gio Calabria e con gli obiet¬ 
tivi provocatori ed eversivi 
delle manifestazioni fasciste, 
ha indotto l’assemblea a ne¬ 
gare qualsiasi comprensione 
verso Ciccio Franco, votan¬ 
do. contro il-parere del rela¬ 
tore, il de De Giuseppe, l’auto¬ 
rizzazione a procedere per 
tutti 1 reati contestati dalla 
magistratura, 
jfòk&sostegno 

' confronti del caporione mis¬ 
sino, che è stato pfil volte ri¬ 
chiamato dal presidente del¬ 
l’assemblea e rintuzzato nei 
suoi tentativi provocatori dai 
senatori comunisti, hanno par¬ 
lato Il compagno Boldrini e 
11 senatore de Torelli. 




BOLOGNA, 10 

Una banda di ladri che ope¬ 
rava sui treni è stata sgomina¬ 
ta dalla polizia ferroviaria di 
Bologna con la collaborazione 
della questura locale. Degli ot¬ 
to malviventi che avevano com¬ 
piuto diversi furti sul direttis¬ 
simo 385 Chiasso Roma, sette 
sono stati arrestati. Sono Luigi 
Cappai, di 22 anni, di Nuoro; 
Pietro Abruzzese, di 21, origi¬ 
nario di Bari e residente a Mi¬ 
lano; Alfio Ricca, di 19, nato a 
Messina, ma abitante a Bolo- 


Sette condanne 
a morte chieste 
a Seul per 
oppositori 

TOKYO. 10 

La pena di morte è stata 
chiesta oggi dal tribunale mi¬ 
litare di Seul per sette opposi¬ 
tori del governo sud-coreano, 
processati assieme ad altre 
55 persone per aver preso par¬ 
te ad un preteso complotto mi¬ 
rante a rovesciare il governo 
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a dpoieto convegno 
sulla crisi economica 

E r sfato organizzato dalla Regione Umbria e dal Comune 


, . SPOLETO, 10 

Si è aperto oggi nel Chiostro 
di S. Nicolò il convegno indet¬ 
to a cura della Regione umbra 
e del Comune di Spoleto «per 
un progetto economico in Ita¬ 
lia ». 

Al convegno prendono parte 
economisti di diverse tendenze 
culturali e politiche, esponenti 
dei partiti democratici (per il 
PCI è presente il compagno 

leto e il presidente dèlia Gldn- 
ta regionale Conti. 

Il compito del convegno è 
quello di discutere e analizzare 
le cause della crisi attuale e 
ricercare attraverso un ampio 
confronto la strada per un 


profondo rinnovamento. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Car¬ 
lo Maria Santoro dell’Università 
di Venezia. L’oratore ha in par¬ 
ticolare sottolineato il legame 
profondo tra struttura econo¬ 
mica ed andamento congiuntu¬ 
rale, da cui deriva la natura 
sociale e politica della crisi. 

Un nuovo modello di svilup¬ 
po. quindi, implica un nuovo 
modo di governare. Altri rela¬ 
tori idei convegno sono ilrJM»- 
"fessor'-Maeeooohi dell’Univeps»- 
‘tà'Cattólièà''OF Milano. il \firo- 
fessor Pippo Ranci, anch’egli 
dell’Università Cattolica, il pro¬ 
fessor Paolo Leon dell’Universi¬ 
tà di Bologna e il professor 
Luigi Spaventa dell’Università 
di Roma. Nei prossimi giorni 
daremo il resoconto dei lavori. 


gna; Tommaso Stella, di 29, di 
Bari; Giuseppe Roma, di 29, 
nato a Palermo e abitante a 
Lissone (Milano); Armando Con- 
chedda, di 24, residente a Nuo 
ro, e Angelo Furano, di 26, abi¬ 
tante a Cosenza. 

L’otlavo componente della ban¬ 
da è stato identificato e viene 
ricercato dalla polizia. Per tut¬ 
ti le accuse sono di associazio¬ 
ne per delinquere, furto aggra¬ 
vato e continuato e rapina im¬ 
propria. 

Gli otto, saliti a bordo del 
treno a Milano poco prima del¬ 
la partenza, avvenuta regolar¬ 
mente alle 2,25, approfittando 
della sonnolenza dei passeggeri 
hanno borseggiato alcuni di que¬ 
sti in vari vagoni (erano in 
possesso di particolari chiavi 
false per aprire le porte delle 
cuccette e dei « letti »). 

La loro azione sarebbe Terse 
potuta continuare anche dopo 
Bologna (prima fermata del con¬ 
voglio), se il capotreno di ser¬ 
vizio, resosi conto di quanto sta¬ 
va accadendo, non avesse prov¬ 
veduto ad avvertire numerosi 
passeggeri, provocando addirit¬ 
tura minacce da parte di uno 
dei ladri. Il capotreno allora ha 
pensalo di avvertire la polizia 
ferroviaria di Bologna, gettando, 
al passaggio della stazione di 
Lavino (12 chilometri dal ca¬ 
poluogo), un biglietto raccolto 
poi dal capostazione. 

La polizia ferroviaria, rice¬ 
vuta la successiva telefonata, 
si è apprestata! allora ad atten¬ 
derò IL treno,"* predisponendo, in 
collaborazione, (.oh lar questura, 
un particolare- servizio. I ■ ladri 
hanno invece cercato di fuggire 
facendo azionare il segnale di 
allarme a otto chilometri dalla 
città. 

Mentre il convoglio (17 vettu¬ 
re con un migliaio circa di pas¬ 
seggeri) si fermava, gli otto 
malviventi scendevano, cercan¬ 
do di allontanarsi attraverso i 
campi. Poco dopo, però, sono 
stati raggiunti e bloccati dalle 
pattuglie della polizia che. con 
quattro automobili, erano im¬ 
mediatamente partiti per rag¬ 
giungere la zona attraverso la 
via Emilia. 

Mentre uno dei ladri riusciva 
a far perdere le sue tracce, 
poco dopo le 4.30 gli altri, che 
nel frattempo si erano divisi in 
due gruppetti, sono stati bloc¬ 
cati ed arrestati. Nelle loro ta¬ 
sche sono state trovate alcune 
centinaia di migliaia di lire. 
UncrV 'Angelo *Fu*anoJ>-tìé8*ètìeva 

si sa con esattézza quanti siano 
stati i furti: per óra una de¬ 
nuncia è stata presentata a Bo 
logna. quella di un emigrato, e 
altre tre a Firenze. 

Negli ultimi mesi, sulla linea 
Milano-Roma sono stati arre¬ 
stati più di un centinaio di ladri. 



DURA NEL TEMPO LO «CHARME» DELLA CITTA’ AMATA DA GOETHE 


Karlovy Vary è più di 
una stazione termale 

Una intensa attività culturale che culmina con il Festival cinematografico 


Presso il confine ovest del¬ 
la Cecoslovacchia . in una 
stretta vallata circondata da 
colline boscose in cui conflui¬ 
scono il Tepla e l'Ohre, si 
trova il famoso centro ter¬ 
male di Karlovy Vary. La cit¬ 
ta fu fondala nel 135S dall'im- 
peralore germanico Carlo IV: 
secondo la leggenda, un cervo 
inseguito da una muta era 
fuggito vicino alle sorgenti e 
qui aveva impegnato una tot- 
. ta disperala, ferendo molti 
dei suoi inseguitori; ma i ca¬ 
ni. bagnatisi alla sorgente, go¬ 
dettero dt una rapida guari¬ 
gione. E' tuttavia più proba¬ 
bile che la città sia stata 
fondata perchè Carlo IV, col¬ 
to nel 1354 da una grave pa¬ 
ralisi reumatica, abbia potu¬ 
to apprezzare di persona gli 
effetti benefici delle sorgenti. 

Fin dall'inizio del XVIII se¬ 
colo, un certo dottor Becher 
sperimentò a Karlovy Vary 
una concezione moderna del¬ 
le cure termali; mentre fino 
ad allora i bagni rappresen¬ 
tavano la forma principale dt 


trattamento, egli completò la 
cura prescrivendo al pazienti 
lunghe passeggiate fino alte 
sorgenti fche sono 100, di cui 
solo 20 di portata considere¬ 
vole) alla fine delle quali la 
acqua doveva essere bevuta; 
in più il medico ordinava ai 
pazienti uno specifico regime 
alimentare. Questo metodo, 
integrato dalle più moderne 
acquisizioni della medicina, 
continua a dare t suoi frutti, 
in stabilimenti moderni e sot¬ 
to il controllo di medici spe¬ 
cializzati, con 50 OOO ospiti che 
giungono ogni anno a Karlo¬ 
vy Vary dalla Cecoslovacchia 
e dall'estero. 

Qui non c’è soltanto la cal¬ 
da acqua ricchissima di sali 
(40 elementi di cui alcuni rari 
inimitabili artificialmente do¬ 
tati di effetti curativi sulle 
malattie del legato, dello sto¬ 
maco, dell’intestino, sul dia¬ 
bete ed altre ancora, ma c’è 
anche la bellezza del luogo, 
sia da un punto di vista pae¬ 
saggistico che architettonico; 


qui, insomma, è possibile tro¬ 
vare distensione a contatto 
con una natura incontamina¬ 
ta e ammirare antiche chiese 
e castelli così come il sobrio 
stile impero della maggior 
parte degli stabilimenti ter¬ 
mali ciò che ha fatto, a suo 
tempo, dire a Le Corbusier: 
e La città cecoslovacca dota¬ 
ta di maggior unità e "char¬ 
me” architettonico è Karlovy 
Vary ». Per questo Karlovy 
Vary figura nella corrispon¬ 
denza di Goethe, accanto a 
Weimar e Roma, tra i luoghi 
nei quali avrebbe desiderato 
vivere. ■ 

A Karlovy Vary, anche la 
vita sportiva, parte integran¬ 
te del trattamento curativo, è 
altrettanto ricca e varia: vi 
sono due grandi stadi per il 
calcio, campi da tennis e per 
palla a volo, palestre per pal¬ 
la a mano e pallacanestro, 
uno stadio coperto e un cam¬ 
po da golf. Gli amatori de¬ 
gli sport nautici possono de¬ 
dicarsi al loro passatempo 


preferito svi lago artificiale 
prossimo alla citta e i fana¬ 
tici della lenza scatenarsi nei 
limpidi torrenti vicini. 

Karlovy Vary ha, infine, 
una tradizione culturale di 
livello intemazionale, che va 
dalla * prima* della « Sinfo¬ 
nìa dal Nuovo Mondo » di 
Dvorak alla serata letteraria 
organizzata nel luglio 1S75 da 
Tugheniev e Tolstoi. dai con¬ 
certi di Paganini, Chopin e 
Liszt. ai sogqìomì di Bach, 
Beethoven, Smelano, Marx. 
Una tradizione che prosegue 
con ii • Festival intemazio¬ 
nale del film », una rassegna 
guidata da una concezione o- 
riginale, in base alla quale 
non vengono scelti film che 
garantiscano un successo 
commerciale, bensì film che 
parlino dei problemi reali 
della umanità e che abbiano 
come obiettivo la mutua com¬ 
prensione e collaborazione 
tra i popoli in vista di una 
pace duratura. NELLA FOTO: ’ 
un’immagine di Karlovy Vary. 


CE NE SONO OLTRE 500 NELLA SOLA PARTE CENTRALE DELLA REGIONE 


Boemia: andare per castelli 


Un viaggio ideale attraverso la storia e la cultura di 


Il turista appassionato di me¬ 
morie storiche, di mura antiche, 
vecchi manieri, castelli, piazze¬ 
forti, ha in Cecoslovacchia mo¬ 
do di soddisfare pienamente la 
sua curiosità ed i suoi interessi. 
Soltanto nella Boemia centrale 
di queste antichità — manieri, 
castelli, piazzeforti — ce ne sono 
più di cinquecento. E’ un nume¬ 
ro estremamente elevato rispet¬ 
to alla media nazionale, ma, se 
si tiene conto che questa zona 
era anticamente incrocio euro¬ 
peo di strade mercantili, si com¬ 
prende perfettamente il perchè 
di questo elevato numero, non 
solo: ma si capisce anche la più 
elevata densità della popolazio¬ 
ne nei vari periodi storici ri¬ 
spetto al resto del territorio na¬ 
zionale nonché il suo sviluppo. 

Ci limitiamo a rammentare 
qui alcune di queste curiosità 
storiche perchè, ovviamente, lo 
spazio non ci consentirebbe nep¬ 
pure un elenco sommario. Pren¬ 
diamo, ad esempio, il castello di 
Krivoklat, menzionato, per la 
prima volta, in una cronaca del 
1109. Situato su uno sperone 
roccioso, • nelle foreste che si 
estendono attorno al fiume Be 
runica, il castello è stato dimora 
di molti re boemi. Nel secolo 
XVII, gli Asburgo lo vendettero 
alla ricca famiglia degli Schwar- 
zenberg, i quali successivamente 
cedettero l’edificio ai Waldstein 
e questi, a loro volta, ai Fùrsten- 
berg. Nel corso dei secoli, il 
castello venne più volte rico¬ 
struito, ciò che ne fa, oggi, un 
prezioso monumento di tutte le 
fasi dello stile gotico. Ciò è pro¬ 
vato sia da una magnifica pala 
del cosiddetto Maestro di Kri¬ 


voklat, della fine del XV. secolo, 
sia da un ciclo dì 16 statue di 
apostoli e patroni della Boemia. 
Queste ultime sono sculture in 
legno, testimonianza della finez¬ 
za e della grande capacità crea¬ 
tiva raggiunta dagli artisti boemi 
sul finire del XV secolo e agli 
inizi del XVI. Oltre alla bella 
architettura gotica del castello, 
il visitatore può ammirare una 
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interessante rassegna di pitture 
su legno nonché la ricca biblio¬ 
teca dei Fflrstenberg che vanta, 
oltre al resto, una collezione di 
preziosi manoscritti. 

Prima di lasciare le profonde 
foreste di Krivoklat, il turista 
non dimentichi che all’estremo 
nord-est sorge il suntuoso castel¬ 
lo di Lany, residenza estiva del 
presidente della Repubblica. Si¬ 
tuato in un immenso parco, l’an¬ 
tico maniero trasformato dal re 
Rodolfo II in residenza di cac¬ 
cia, il castello ha subito, nel 
corso degli anni, numerosi rima¬ 
neggiamenti fino a raggiungere 
il suo attuale aspetto. 

La valle del Berunka era, nei 
tempi antichi, giudicata partico¬ 
larmente idonea alla costruzione 
di fortezze e castelli sia per la 
sua posizione strategica sia per 
la sua intrinseca bellezza. L’at¬ 
tuale centro di villeggiatura che 
ha nome Nizbor è dominato dalla 
collina chiamata Hradiste, con¬ 
siderata, a suo tempio, come se¬ 
de di Marbod, imperatore dei 
Marcomanni. Tuttavia gli scavi 
effettuati non lontano da Stra- 
donice, località che ha dato il 
nome alla cultura preistorica, 
ben nota nel mondo, come « cul¬ 
tura di Stradonice » del I secolo 
avanti Cristo, nonché gli altri 
scavi effettuati a Hradiste stes¬ 
sa, hanno rivelato che gli habitat 
ivi esistenti sono ancora più an¬ 
tichi e che si tratta di un oppi- 
dum celtico, il primo del genere 
scoperto in Cecoslovacchia. - 

A Nizbor c’era un tempo un 
castello fatto costruire dal re 


i un Paese tra i piu belli 
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Otakar II nella seconda metà del 
XIII secolo. Esso piacque parti¬ 
colarmente a Venceslao, che ne 
fece la propria residenza estiva. 
Smantellato nel corso delle guer¬ 
re ussite, il castello venne nuo¬ 
vamente ricostruito per poi es¬ 
sere un’altra volta distrutto nel 
corso della Guerra dei Trent’an- 
ni. All’inizio del secolo XVIII 
venne poi trasformato in un ca¬ 
stello barocco, forma ch’esso ha 
mantenuto fino ai nostri giorni 
e che costituisce, in certo qual 
modo, la « dominante » di un 
centro di villeggiatura molto no¬ 
to in questa parte della valle 
del Berunka. 

A nord di Nizbor, in un rag¬ 
gio di ima decina di chilometri, 
si possono incontrare altri due 
monumenti architettonici: il pa¬ 
diglione di caccia di Drevic — 
una costruzione barocca - della 
prima metà del XVIII secolo — 
e l’antico castello reale di Tyrov, 
che data dalla seconda metà del 
XIII secolo e che si distingue 
per la sua curiosa architettura 
di fortezza di tipo francese. 

Seguendo la bella e romantica 
vallata del Berunka si possono 
passare in rassegna numerosi al¬ 
tri monumenti della storia e del¬ 
la cultura boeme fino a scoprire 
la p>erla più preziosa dell’archi¬ 
tettura medioevale: il castello di 
KarLstein. Esso data dalla metà 
del XIV secolo ed è stato fon¬ 
dato dal re boemo Carlo IV. 



ed interessanti, d’Europa. v , 
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ima « regotizzazioùe ii, forzata at- : " 
tomo agli anni 1888. Malgrado 
tali interventi, Karlstein mostra 
ancor oggi la concezione perso¬ 
nale del suo creatore e non ha 
perso nulla della propria raonu- 
mentalità, sottolineata dal pae¬ 
saggio riccamente articolato che 
lo circonda. Le grandi foreste di 
piante pregiate e i vigneti che 
ne affollano costoni e dintorni 
rivelano ai visitatori dei nostri 


Questa costruzione aveva uno 
speciale compito: essa non avreb¬ 
be dovuto diventare una comune 
fortezza, ma doveva, in primo 
luogo servire, a conservare le 
reliquie dei santi. Nel tempo 
stesso, le spesse mura del castel¬ 
lo avrebbero avuto il compito 
di proteggere i gioielli della co¬ 
rona dell’Impero. 

Carlo IV posò la prima pietra 
nell’anno 1348 e l’edificio venne 
ultimato nel 1357. Negli anni, il 
castello ha dovuto subire alcune 
manomissioni, tra cui quella di 



giorni i gusti di quello che fu, 
ad un tempo, sovrano e maestro 
d’opera. 

Quali le ricchezze 'contenute 
nel castello e che interessano il 
turista? C’è innanzi tutto la cap¬ 
pella detta della Santa Croce, 
nella parte più preziosa del mo¬ 
numento, che presenta una pre¬ 
stigiosa decorazione del XIV se¬ 
colo. In essa hanno posto 129 
pitture su legno dovute al pen¬ 
nello del maestro Teodorico (an¬ 
ni 70 del XIV secolo); sull’altare 
è esposto un trittico di Tomaso 
da Modena. Poi c’è la cappella 
privata di re Carlo, anch’essa 
meritevole di una visita, senza 
contare tutte le altre ricchezze 
d’arte e di storia di cui il turista 
potrà personalmente rendersi 
conto. 

Ma del lungo itinerario — cui 
avevamo accennato — attorno ai 
500 castelli di Boemia è appena 
cominciato. Altre memorie sto¬ 
riche, altre bellezze attendono il 
visitatore che voglia compiere, 
lungo questo filo, un viaggio at¬ 
traverso la storia e la cultura 
di una regione tra le più belle e 
interessanti d’Europa. . 
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l’Unità / giovedì 11 luglio 1974 


Dopo le dimissioni del premier e di quattro ministri 


Importante incontro a Bruxelles 
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Scioperi compatti 


E 




r risolvere la crisi 


Tutti i partiti favorevoli a proseguire la formula della coalizione * Palma Carlos riconferma a Spinola le pro¬ 
prie dimissioni - Dichiarazione del segretario del PCP Cunhal: il processo di democratizzazione deve proseguire 


discutono alla CEE 

la situazione italiani 

.. . .!**•■■ • , !.. • 

Sottolineata dalle due delegazioni l’esigenza che eventuali prestiti 
internazionali siano utilizzati soprattutto per nuovi investimenti 


LISBONA, 10 

Le forze politiche portoghe¬ 
si sono alla ricerca di una 
soluzione della crisi provoca¬ 
ta da dissensi all’interno del¬ 
la compagine governativa. Si 
sono dimessi 11 primo mini¬ 
stro Adelino da Palma Car¬ 
los, il vice primo ministro 
Francisco Sa Cameiro, il mi¬ 
nistro della difesa tenente co¬ 
lonnello Mario Firmino Mi¬ 
guel, il ministro dell’economia 
Vasco Vieira de Almeida, il 
ministro degli interni Joa- 
quim Jorge Magalhaes Mota 
e, in un secondo momento, 
la dottoressa Maria de Lur- 
des Belchior. segretario di 
stato agli affari culturali e 
alla ricerca scientifica, il dott. 
Orlando de Carvalho. segre¬ 
tario di stato alla riforma del¬ 
l’istruzione, Il dott. Avelar Nu- 
nes, segretario di stato per 
la gioventù e l’azione sociale 


scolastica, e l’ing. P. de Fon- 
seca, segretario di stato alia 
amministrazione scolastica 
(tutti questi segretari di sta¬ 
to appartengono al ministero 
dell'istruzione e della cul¬ 
tura). 

Ufficialmente le dimissioni 
a catena seno avvenute per¬ 
ché Il primo ministro non ha 
ottenuto dal consiglio di sta¬ 
to l più ampi poteri che ave¬ 
va chiesto (gli altri ministri 
e segretari di stato lo hanno 
seguito per solidarietà politi¬ 
ca). Si sa però che fra da 
Palma Carlos e 1 ministri 
comunisti e socialisti erano 
insorti seri contrasti sulla po¬ 
litica economica, sulle tratta¬ 
tive con l movimenti di libera¬ 
zione per porre fine alle guer¬ 
re coloniali e su alcune no¬ 
mine di esponenti legati al 
deposto regime fascista, come 
Veiga Simao, alla carica di 


Si chiamerà « sul mio cadavere » 


terroristico 


in 


jOi.otì v r> dfi.M'y um-Uu: 
or* irbfcvten*•' 


r:.. 


per agire m 


TEL AVIV. 10 

Una banda terroristica che 
si prefigge lo scopo di assassi¬ 
nare tutti 1 membri della re¬ 
sistenza palestinese è stata 
creata in Israele. La banda 
(che trae ispirazione dalle 
analoghe organizzazioni se¬ 
grete Irgun Zvai Leumi e 
Stero, che seminarono il ter¬ 
rore fra gli arabi palestinesi 
negli anni *40. e assassina¬ 
rono anche II rappresentante 
dell’ONU, conte Bernadotte) 
si chiamerà «July», che in 
ebraico significa <t sul mio ca¬ 
davere» (sottinteso, sembra: 
«dovrete passare prima che, 
ecoetera 

Uqu Fprtayqce^deH’orgttnlz- 
zazlone ha dichiarato ohe la 
banda ìirargarGraacolto “oltre 
trecento uomini, tutti ex mi¬ 
litari. e conta di arruolarne 
almeno diecimila. «Intendia¬ 
mo formare reparti — ha ag¬ 
giunto — che operino in ter¬ 
ritorio nemico senza unifor¬ 
mi israeliane, senza distinti¬ 
vi di identificazione, senza es¬ 
sere responsabili verso il no¬ 
stro esercito o il nostro go- 


Universitari 
in fermento 
a Buenos Aires 

..-BUENÓSx&IRES,* Ì0 
La calma apparenta»del «do¬ 
po Peron» è stata interrotta 
Ieri jta'puANiftMthMitazione 
perm%ne»4Bv dalla 

università al Buenos Aires. 
Lo ha annunciato Miguel Ta¬ 
lento, leader della « federazio¬ 
ne universitaria per la libe¬ 
razione nazionale » (di ispira¬ 
zione peronista) che insieme 
a Jose Pablo Ventura, dirigen¬ 
te della gioventù universitaria 
peronista (l’ala sinistra del 
movimento) ha conversato 
con Solano Urna affinché que¬ 
sti non rinunci alla carica di 
rettore dell’Università. 

. Solano Lima sembra però 
che voglia confermare le pro¬ 
prie dimissioni date il giorno 
della morte di Peron perché 
il ministro del Benessere so¬ 
cial» e segretario del leader 
peronista. Lopez Rega. non gli 
permise di entrare nella resi¬ 
denza presidenziale a rende¬ 
re omaggio alla salma del Pre¬ 
sidente scomparso. 

Da oggi intanto nelle facol¬ 
tà sono iniziate le assemblee 
« per evitare, qualora Solano 
Lima confermi definitivamen¬ 
te le proprie dimissioni, che 
l’università cada nelle mani 
di opportunisti ». 


verno. Il ’ nostro obiettivo è 
di eliminare i terroristi (cioè 
1 membri della resistenza pa¬ 
lestinese. n.d.r.) dalla "terra 
di E1 Fath ” nel Libano me¬ 
ridionale. per farne una zo¬ 
na smilitarizzata». ■ 

Il portavoce ha detto inol¬ 
tre che l’organizzazione sarà 
posta sotto il comando del ge¬ 
nerale Ariel Sharon. l’autore 
dell’attraversamento del Ca¬ 
nale di Suez durante la guer¬ 
ra d’ottobre. Sharon, che è 
ora nella riserva, non è nuo¬ 
vo a imprese del genere. Co¬ 
mandò infatti, in tempo « di 
pace », un - reparto che di¬ 
strusse un villaggio giordano, 
seppellendo sotto, toiijwsirie 
gran parte <fcB}Ì *plt#0t4i 
eohiprese donrre<e bambini; 'c 

Il rapporto presentato da 
una commissione nominata 
dal governo Israeliano sulla 
strage di Maalot contiene una 
chiara critica al gen. Dayan, 
allora ministro della Difesa, 
e al gen. Our. attuale capo 
di stato maggiore dell’eserci¬ 
to. per non aver «attribuito 
alcuna importanza* alle lette¬ 
re che erano state loro di¬ 
rette nella mattinata (dai tre 
palestinesi che avevano pre¬ 
so in ostaggio 85 ragazzi in 
una scuola), ritenendo che la 
sola base dei negoziati fosse 
quanto essi affermavano per 
mezzo dei megafoni». 

Nella ' Storage, avvenuta 
quando II governo, a cui « era¬ 
no state fornite informazio¬ 
ni inesatte e incomplete ». or-, 
dinò, all’esercito di, -attacca¬ 
le la scuola. matlfohò 31'pér- 
sone, fra cui f tre membri 
.del «commandQ».x»a^e^Wnese 
e 22 studenti. ■*< ideili «Escus¬ 
sione sul rapportò, 3 wayan ha 
I affermato che « con'' i terro¬ 
risti - non si deve trattare 
mai » • * : - 
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IL CAIRO, 10 

• I ministri del petrolio del 
paesi arabi - hanno deciso di 
revocare l’embargo applicato 
all’epoca della guerra d’otto 
bre contro l’Olanda, accusa¬ 
ta di essere filo-israeliana. 

L’agenzia egiziana MEN an¬ 
nuncia che, su richiesta so¬ 
vietica. il viaggio del mini¬ 
stro egiziano degli esteri Fati¬ 
mi in URSS è stato rinviato 
dal 15 luglio al prossimo ot¬ 
tobre. Fahmi doveva prepara¬ 
re la visita a Mosca di Sa- 
dat La MEN precisa che 
Breznev ha inviato a Sadat 
un messaggio in cui gli spie¬ 
ga che « certe circostanze non 
hanno permesso ai dirigenti 
sovietici di preparare la visi¬ 
ta della delegazione egiziana 
e 1 negoziati bilaterali pre¬ 
visti ». Il rinvio è quindi ne¬ 
cessario » per preparare suf¬ 
ficientemente questa Impor¬ 
tante riunione». 


delegato permanente del Por¬ 
togallo alrONU. 

Secondo alcune fonti uffi¬ 
ciose, da Palma Carlos era 
accusato, in sintesi, di segui¬ 
re una linea economica dan¬ 
nosa agli interessi • nazionali 
e popolari, di ostacolare la 
decolonizzazione e di favorire 
il ritorno a posti di respon¬ 
sabilità di elementi reaziona¬ 
ri e fascisti. Su quest’ultimo 
problema, vi sono state pub¬ 
bliche ed energiche prese di 
posizione dei partiti comu¬ 
nista e socialista. 

Un altro aspetto della si¬ 
tuazione politica portoghese è 
il contrasto insorto fra il pre¬ 
sidente della repubblica gene¬ 
rale de Spinola e gli altri 
membri del consiglio di sta¬ 
to. Secondo l’Associated Press, 
anche de Spinola avrebbe 
chiesto più ampi poteri. Lo 
rendono noto — afferma la 
agenzia — « fonti attendibi¬ 
li ». In particolare de Spino¬ 
la avrebbe proposto di tenere 
11 31 ottobre prossimo le ele¬ 
zioni presidenziali, da .cui 
egli stesso intende uscire con¬ 
fermato nella sua carica, che 
attualmente ha un carattere 
provvisorio, e di rinviare in¬ 
vece dalla primavera del 1975 
al 1976 le elezioni politiche 
genera»! per l’assemblea co¬ 
stituente. La proposta non sa¬ 
rebbe . piaciuta soprattutto ai 
èloyajil ufficiali del Mdvlmen: 
tò 'dèlie;, fòrze armate. ,è .sa¬ 
rebbe'sfata respinta à grande 
rtiàgglòràftza dal consigliò di 
stato; con quindici voti con¬ 
trari. tre astensioni e tre fa¬ 
vorevoli. v • - 
• Le dimissioni di da Palma 
Carlos e degli altri membri 
del - governo sono già sta¬ 
te • accettate dal capo del¬ 
lo stato. In base alla 
costituzione transitoria vigen¬ 
te, l’uscita del primo mini¬ 
stro dal governo non implica 
quella di tutti gli altri mini¬ 
stri, segretari e sottosegretari. 
Si tratta quindi semplicemen¬ 
te di sostituire il premier 
e eli altri dimissionari. 

Nella tarda serata si è ap¬ 
preso che il presidente por¬ 
toghese Antonio de Spinola 
ha esortato il primo ministro 
dimissionarlo Adelino da Pal¬ 
ma. Carlos a costituire un 
«uovo governò, ma.nFa&ga 
Carlos ha - .risposto che ,i\òn 
farà ritorno alla guida di un 
gabinetto ministeriale se non 
verranno indette quanto pri¬ 
ma elezioni nazionali, per, le¬ 
gittimare la presidenza stes¬ 
sa. Palma Carlos pretende 
inoltre l’immediata promulga¬ 
zione di una Costituzione 
provvisoria ed il conferimen¬ 
to di maggiore autorità al 
primo ministro. Ivi compreso 
il diritto di nominare egli 
stesso lì suo gabinetto. Negli 
ambienti degli osservatori non 
si esclude che da Palma Car¬ 
los riprenda le redini del go¬ 
verno provvisorio. Ciò si sa¬ 
prà però soltanto venerdì do¬ 
po un’altra riunione del Con¬ 
siglio di Stato. . 

IaI’‘. principali partiti porto¬ 
ghési’^(quello comunista.,óuèr 
lÒ^^òclallsta.;' il Movimentò 
demqpràtlcó- popolare, che ha 
uri. ministrò senza portafo¬ 
gli, )1 prof. Pereira de Mou- 
ra. e lo stesso Partito' popo¬ 
lare democratico, di tendenza 
socialdemocratica, al quale 
appartengono due del mini¬ 
stri dimissionari. Sa Car- 
nelro e Magalhaes Mota) han¬ 
no tutti dichiarato di essere 
favorevoli - alla prosecuzione 
dell’attuale formula gover¬ 
nativa, cioè ad un governo di 
coalizione. 

Il segretario generale del 
PCP, Alvaro Cunhal, che è 
ministro di stato, ha detto 
che- la crisi « é un episodio ». 
che la situazione è «in pie¬ 
no sviluppo » e che il proces¬ 
so di democratizzazione deve 
« proseguire normalmente ». 
L'obiettivo dei comunisti è di 
«trasformare il processo at¬ 
tuale in una democrazia sta¬ 
bile». ' . . 

Circa ! successori di da 
Palma Carlos, si fanno i no¬ 
mi del prof. Miller Guerra, 
senza-partito favorevole ad 
una rapida decolonizzazione, 
e dell’Ing. Henrique de Bar- 
ros. socialista. 


Per l'incursione nello studio del medico di Ellsberg 






interrogato 


Naovo documento sai tentativi di Nixon di insabbiare lo scandalo 


WASHINGTON, 10 

U segretario di Stato Henry 
Kissinger ha deposto oggi per 
un’ora e mezzo al processo 
degli «idraulici» (gli agenti 
che penetrarono nello studio 
del medico di Ellsberg) ed ha 
affermato di non aver mai 
chiesto che un profilo psicolo¬ 
gico venisse preparato nel 
1971 sii Daniel Ellsberg, il fun¬ 
zionario che rese pubblici i 
dossier segreti sulla guerra al 
Vietnam. 

Kissinger ha risposto a sole 
tre domande, una rivoltagli 
dall’avvocato di John Ehr- 
lichm&n e le altre due dal¬ 
l’assistente del procuratore 
speciale per 11 caso Waterga- 
te. Gli avvocati di Ehrllch- 
man hanno convocato Kis- 
finger nel tentativo di 
Muotere la credibilità di un 


testimone d’accusa chiave, 
David Young, che lavorò se¬ 
paratamente alla Casa Bian¬ 
ca tanto per Kissinger che 
per Ehrilchman. Un funzio¬ 
nario della CIA aveva dichia¬ 
rato che Young gli disse nel¬ 
l’agosto 1971 che tanto Kis¬ 
singer che Ehrilchman aveva¬ 
no chiesto all’agenzia di pre¬ 
parare uno studio psicologico 
di Ellsberg, l’uonio che dQe 
mesi prima aveva passato ad 
alcuni giomaji documenti se¬ 
greti del - Pentagono concer¬ 
nenti la guerra vietnamita. 
Kissinger. come si è detto, ha 
negato. 

La commissione Giustizia 
della Camera ha rilasciato un 
nuovo documento che prove¬ 
rebbe ulteriormente la respon¬ 
sabilità di Nixon nei tenta¬ 
tivi di Insabbiare Io scandalo 
Waterga te. Si tratta della 
trascrizione di una converso- 
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LISBONA — I cinque ministri che hanno dato le dimissioni provocando là crisi der primo go¬ 
vèrno democratico del Portogallo (In alto, da sinistra a destra): Francisco Sa Carnelro, Ade¬ 
lino Palma Carlos ex primo ministro, Vasco Vierra de Almeida (in basso da sinistra a 
destra) Joaquim Jorge Magalhaes Mota, Mario Firmino Miguel 

Al Parlamento di Strasburgo 

Amendola: non è solo economico 
il malessere attuale dell’Europa 

Vi è alla base anche la crisi politica e sociale dei singoli paesi • « Occorre attuare 
'.'HdjjjdR di riferì!!! j» <ji programmali!!!» : | rapporti Esf-Oyesl 

- Nortro «eràrio £ SS : 

STRASBURGO, 10 politica mediterranea, di cui 

Etionia* riforme con l’inizio di un dibattito nu- aveva p arla |° » mi ™ tro Sau ™- 

- murmu • ^ suIh| statuto ^Ila ^ gnargues. il compagno Amen- 

' ; per azioni europea, la cui con- dola, ha sostenuto la necessita 

rncfltimAnnll clusione è prevista per la mat- di un | l . pojtlca 

COSllIUllOnOII tinata di giovedì, il Parlamen- 06 cufopea. «Noi vogliamo una 

to europeo ha proseguito oggi commuta europea — ha nba- 

" fkLSaeèo • ' i lavori delia sua ultima ses- dito Amendola ne anharaen- 

Chieste sione prima delle vacanze esti- pana, ne anbsovietica,; che nel 

- ve apertesi nel tardo pomerig- PHfx :1 un 5. 2?l ,tica . *** 00 ‘ 

, . a|a a srio di ieri • - laborazione e di distensione sap- 

QQI militari Nella seduta pomeridiana di „ SVÌ ÌH PP ^, 

ieri, nell’aula di Strasburgo ave¬ 
va luogo un dibattito generale 
sullo stato della comunità, nel 
corso del quale erano interve¬ 
nuti . il ■ ministro degli esteri 
francese Sauvagnargues, nella 
sua qualità di presidente di tur¬ 
no del consiglio dei ministri dei- 
ila CEE dal primo luglio,- ed il* 


< ADDIS ABEBA, 10 
Con una «dichiarazione di 
intenti» resa pubblica ieri, a 
tredici giorni di distanza dal¬ 
la virtuale assunzione del po¬ 
teri da parte delle forze ar¬ 
mate. i militari hanno riba¬ 
dito 11'lóro propòsito di niò- 


obblighi internazionali e in par¬ 
ticolare allo sviluppo di una 
politica mediterranea, di cui 
aveva parlato il ministro Sauva¬ 
gnargues. il compagno Amen¬ 
dola, ha sostenuto la necessità 
di una, politica di «operazio¬ 
ne eufópea. « Noi vogliamo una 
comunità europea — ha riba¬ 
dito Amendola — né antiameri¬ 
cana, né antisovietica,; che nel 
quadro di una politica di col¬ 
laborazione e di distensione sap¬ 
pia sviluppare rapporti di ami¬ 
cizia sia con l’est che con 
l’ovest ». ■ E qui l’oratore ha 
chiesto un’iniziativa comunita¬ 
ria capace di rilanciare la con¬ 
ferenza di Ginevra, per un su¬ 
peramento delle attuali diffi¬ 
coltà. ■ 

Avviandosi alla conclusione > 
Amendola ha contestato che at¬ 


dito 11 loro proposito di mo- t^rso f vèrtici ».. cosi «me 

d«rtflS*à*e la fetriirtdra'soò®^| P^‘ u °? v n ‘ e Cw^ussione,^ à vutò lùogó finora. 


ile - del.- p aea o -eenaa- « spargi¬ 
mento di sangue» salvaguar¬ 
dando il governo civile. •. * '. 
■ ■ La radio governativa, il cui 
controllo è stato assunto dai 
militari, afferma che messag- 
gi di solidarietà pervengono 
da ogni angolo del paese in¬ 
cluse le zone rurali, dove si 
sarebbero invece potuti for¬ 
mare movimenti ostili alle in¬ 
novazioni propugnate dai mi¬ 
litari. Nella dichiarazione di 
ieri i militari hanno afferma¬ 
to di caldeggiare riforme co¬ 
stituzionali e sociali e ribadi¬ 
to al contempo la loro lealtà 
airimperatore, che hanno 
tuttavia declassato al rango 
di figura simbolica. Nel con¬ 
tempo i militari hanno ga¬ 
rantito di volersi adoperare 
per assicurare il buon fun¬ 
zionamento del governo del 
Primo ministro Makonnen. 

Diversi artistocratici, fra cui 
il prìncipe Mesfin Se lesili. 


" va ’ . iL; si?Pò*»a--U3ciwrdulia;crisi.'Oc- 
-Con un discqrsp ch e, jKt scorre ebe esài siaoó innanzitutto 
presentanti dei'vari preparati dàllà-'jaoscienza dei 

litici e stato defmjtO‘ 4 gert£rf> popoli, nella cól-unione soitan- 


co *, il ministro Sauvagnargòès. 
che veniva direttamente da Bonn 
dove aveva partecipato ai col¬ 
loqui tra Giscard d’Estaing. e 
il cancelliere Schmidt, ha indi¬ 
cato la linea ’ che ii governo 
francese • intende seguire per 
c apportare all’opera delia co¬ 
struzione europèa un contributo 
prezioso ». Per* Sauvagnargues 
compito fondamentale del mo¬ 
mento, di fronte alla « crisi gra¬ 
ve, che non servirebbe ignora¬ 
re ». è quello di conservare * 
quanto finora è stato fatto nel¬ 
la costruzione europea. Egli si 
è espresso per ii rispetto degli' 
obblighi internazionali della co-' 
munita concernenti la politica * 
mediterranea. la politica di a èli¬ 
ci zia con i paesi associati ,ed - 
il miglioramento dei rapporti con 
gli Stati Uniti.-ed ha posto co- 
me questione prioritaria e corv 
dizione per «evitare Io sbricio- 


foree il maggior latifondista’ lamento dell’Europa e Io sfa 


zione avvenuta alla Casa 
Bianca secondo cui in meri¬ 
to all’inchiesta condotta dal 
Senato sul caso Waterga te il 
presidente Nixon ha detto: 
«Voglio che voi tutti la in¬ 
sabbiate, lasciate che si ap¬ 
pellino al quinto emendamen¬ 
to, copertura o qualsiasi altra 
cosa... ». 

I commenti di Nixon — che 
ne confermono le responsabi¬ 
lità — compaiono alla fine 
della conversazione intercor¬ 
sa il 23 marzo 1973 tra il pre¬ 
sidente e H-R. Haldeman, 
John Ehrliehman, John Dean 
III, e l’ex ministro della Giu¬ 
stizia Mitchell. 

Gran parte della conversa¬ 
zione di quel giorno appare 
essere stata dedicata all’esa¬ 
me delle udienze ormai immi¬ 
nenti della Commissione se¬ 
natoriale d’inchiesta sul caso 
Waterga te. 


dell’Etiopia, continuano ' ad 
eludere i mandati di arresto 
spiccati contro di loro dalie 
autorità militari. Contro que¬ 
sti ed altri elementi definiti 
« reazionari e profittatori » 1 
militari hanno emesso un ul¬ 
timatum per cui o si costi¬ 
tuiscono entro venerdì o tutte 
le loro - proprietà verranno con. 
fisca te. 

' U generale e senatore Esa- 
yas Gebre Selassie è divenu¬ 
to il sessantaseieslmo perso¬ 
naggio di primo piano arre¬ 
stato dai militari negli ultimi 
quattro mesi. Il suo fermo è 
stato operato da reparti di 
soldati che lo hanno preleva¬ 
to direttamente nella sua re¬ 
sidenza di Addis Abeba. L’an¬ 
nuncio dell’arresto è stato da¬ 
to dall’emittente di stato. 

U quotidiano governativo in 
lingua amarica Addis Zenen 
promette un’amnistia a favo¬ 
re del guerriglieri del Fronte 
di liberazione eritreo. Pur sen¬ 
za nominare i separatisti di¬ 
rettamente, il quotidiano scri¬ 
ve che ! cittadini etiopici che 
si sono rifugiati sulle monta¬ 
gne e all’estero a causa di 
I iniquità amministrative pos¬ 
sono tornare a lavorare per 
l’unità nazionale. La notizia 
non ha 11 peso di un decreto 
ufficiale ma riflette 1 muta¬ 
menti sopravvenuti in Etiopia 
dalla sedizione militare dello 
scorso febbraio. Prima, infat¬ 
ti, il governo non ammetteva 
neppure l’esistenza dei guerri¬ 
glieri. 


celo dell’edificio comunitario » 
l’elaborazione e la messa - in 
opera di una politica energeti¬ 
ca della Comunità. Secondo Sau- 
vagnargues bisogna progredire 
con prudenza, con realismo e de¬ 
terminazione. cdncedenuósi una 
« pausa dì riflessione ». 

Intervenendo nel dibattito il 
compagno Giorgio • Amendola, 
presidente del gruppo comunista, 
dopo aver preso atto del fatto 
che il presidente del consi¬ 
glio ed il presidente della com- 
siglio ed il presidente della com¬ 
missione sono coscienti della 
gravità delia crisi, ha afferma¬ 
to che. di fronte al pericolo che 
tutto crolli, è «impassibile la 
politica della modestia, del buon 
senso, della pausa di rifiessio 
ne». Dobbiamo aver coscienza 
— ha proseguito Amendola — 
che la crisi è destinata ad ag¬ 
gravarsi durante i mesi estivi. 

Di fronte a questa situazione 
i discorsi sul coordinamento mo¬ 
netario c sulla ripresa dei « ser¬ 
pente » non reggono, anche per¬ 
ché la crisi della comunità non 
deriva soltanto dalla disi eco¬ 
nomica. Vi è alla base anche 
la crisi politica e sodale dei 
singoli paesi, dove i contrasti 
di classe diventano s e mp re più 
acuti per la crescente presa di 
coscienza delle masse lavoratri¬ 
ci che a pagare le conseguenze 
debbano essere esse soltanto. Si 
tratta quindi di attuare politi¬ 
che di riforme e di programma¬ 
zione democratica che siano ca- 
pad di modificare i vecchi mec¬ 
canismi di sviluppo.- _ . 

Riferendosi al rispetto dagli 


to risiede la- saldezza dei sin¬ 
goli paesi e dell'Europa. «Que¬ 
st'Europa esige una costruzione 
democratica — ha sottolineato 
Amendola — che vada al di là 
dei trattati di Roma e che pos¬ 
sa avere nel; Parlamento una 
istanza democratica capace di 
indicare ai popoli una prospet¬ 
tiva di sviluppo fondata s'ull'uni- 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche*. 

Michele Ingenito 


Voci di un 
eventuale 
incenlre 

Schlesinger-Grecfcko 

WASHINGTON. <M, 

La possibilità di' un Incon¬ 
tro ira’il segretario mila di- 
fc.v» James Schlesinger ,è ; Io 
cmc’ozo sovietico marescial¬ 
lo Andrei Grechko sarebbe 
all’esame del,. dipartimento 
dd!a Difesa. - 

• lo riferisce il Washington 
Post riferendosi a «notizie 
attendibili resesi disponibili 
a Mosca durante il recente 
vertice russo-americano » 


Nostro servizio 

- ; BRUXELLES, 10. 

Rappresentanti di • CGIL, 
CISL e UIL si sono incontrati 
oggi a Palazzo Berlaymont, 
sede della Commissione CEE, 
con alcuni membri dell’Esecu¬ 
tivo europeo. I colloqui han¬ 
no avuto come temi principali 
la situazione economica e so¬ 
ciale del nostro paese e l’at¬ 
teggiamento del movimento 
sindacale italiano nei confron¬ 
ti dei recenti decreti fiscali 
del governo Rumor. 

L’Importanza dell’incontro 
odierno, come ha sottolineato 
il compagno Bonaccinl della 
segreteria confederale CGIL, 
sta principalmente nel fatto 
che esso costituisce « il > mo¬ 
mento iniziale di un nuovo 
metodo nei rapporti fra mo¬ 
vimento sindacale ed Istitu¬ 
zioni comunitarie», il compa¬ 
gno Didò ha rilevato che la 
riunione avviene in concomi¬ 
tanza della visita a Roma del 
Presidente della Commissione 
CEE, Ortoli, e che « per la 
prima volta l’esecutivo euro¬ 
peo avrà modo di confronta¬ 
re direttamente i giudizi e- 
spressi dal governo italiano 
con quelli del movimento sin¬ 
dacale ». ' • 

Anche il vice presidente del¬ 
la Commissione esecutiva, Ha- 
ferkamp, ha dato un giudizio 
positivo dell’incontro ed ha 
espresso la volontà della Com- 
misslpne di sviluppare nel fu¬ 
turo questo genere di contatti. 
Con Haferkamp partecìpava- 
no alla riunione I due commis¬ 
sari italiani, Spinelli e Sca- 
rascla Mugriozza. Nel merito 
della discussione odierna, so¬ 
no stati rilevati dalla delega¬ 
zione sindacale alcuni im¬ 
portanti elementi di concor¬ 
danza con le analisi e i giu¬ 
dizi della Commissione CEE 
sulla situazione italiana. 

I rappresentanti della Com¬ 
missione hanno, ad esempio, 
affermato che il risanamento 
della situazione economica 
italiana deve avvenire trami¬ 
te misure che rispondano a 
criteri di «equità sociale» e 
che non rappresentino inter¬ 
venti restrittivi fini a se stes¬ 
si. E’ palese il contrasto fra 
questi giudizi ed i recenti de¬ 
creti fiscali. 

La Comunità è convinta — 
hanno affermato i rappresen¬ 
tanti della Commissione — 
che la soluzione dei problemi 
italiani pàssi attraverso una 
migliore utilizzazione delle ri¬ 
sorse, sia quelle presenti nel 
paese sia quelle che potran¬ 
no essere rese disponibili sul¬ 
la base di una maggiore soli¬ 
darietà comunitaria. A que¬ 
st’ultimo proposito la Com¬ 
missione ha ribadito il suo im¬ 
pegno per l’attuaèione delle , 
politiche regionali e sociali 
della Comunità, di cui il no¬ 
stro paese • potrebbe essere 
fra 1 principali beneficiari. La 
Commissione ha annunciato 
inoltre che essa presenterà al 
pros simo consiglio dei Mini¬ 
stri CEE delle finanze — che 
si terrà all’inizio della pros¬ 
sima settimana — alcune pro¬ 
poste intese a fornire una 
« garanzia comunitaria » ai 
prestiti che i paesi membri 
con difficoltà nelle proprie 
bilance dei pagamenti deside¬ 
rassero' contrarre sul mercato 
intemazionale. 

Ampio accordo tra le due 
delegazioni vi è stato sul fatto 
che gli eventuali prestiti In¬ 
temazionali non dovranno es¬ 
sere utilizzati semplicemente 
per appianare le situazioni di 
deficit, ma soprattutto per 
porre in atto nuovi investi¬ 
menti. I rappresentanti sinda¬ 
cali hanno indicato le priori¬ 
tà nei settori di investimento 
indicate dal - movimento sin¬ 
dacale italiano: agricoltura, 
produzione energetica, tra¬ 
sporti, edilizia sociale e gran¬ 
di opere pubbliche. Tali prio¬ 
rità « non rispondono - solo 
ad esigenze sociali, ma sono 
nell’Interesse dello sviluppo 
economico generale », ha ricor¬ 
dato il compagno Bonaccinl. 

Da parte sindacale è stato 
espresso anche un netto di¬ 
saccordo riguardo ad alcune 
indicazioni di politica econo¬ 
mica presenti nel più recenti 
documenti comunitari: quelle 
in particolare che affermano 
la priorità delie misure unti- 
inflazionistiche sulla difesa e 
Io sviluppo dell’occupazione. 

' L’inflazione nel nostro pae¬ 
se è dovuta ad una carenza 
dell’offerta, del livelli produt¬ 
tivi, oltre che alla presenza 
di fasce di consumi improdut¬ 
tivi; non vi è nulla di più pe¬ 
ricoloso, quindi, di una « stret¬ 
ta» indifferenziata i cui ri¬ 
sultati sull’inflazione sono 
dubbi, mentre sarebbero net¬ 
tamente negativi gli effetti 
sui livelli di produzione ed 
occupazione. 

Paolo Porcellini 


Intensi colloqui con Ceausescu 


Oggi Tito conclude 
la visita in Romania 


. BUCAREST, 10 

(S. G.) — Il presidente ju¬ 
goslavo Tito concluderà do¬ 
mani la sua visita ufficiale di 
quattro giorni In Romania. 

Anche oggi Tito ha prose¬ 
guito 1 suoi colloqui con il 
presidente romeno Ceausescu 
a Neptun, nella residenza esti¬ 
va di questi sul litorale del 
mar Nero. - 

X due presidenti hanno a 
lungo discusso sulla iltuazio- 


(Dalla prima pagina) 

prioritarie e non finalizza¬ 
te ad uno sviluppo dell’occu- 

f iazlone, In primo luogo nel- 
e regioni meridionali». Do¬ 
po aver sottolineato l’esigen¬ 
za di una continuità del¬ 
l’azione del movimento sin¬ 
dacale su questi obiettivi 
« fondamentali e irrinuncia¬ 
bili » la FLM afferma che 
«la stessa azione rivendlca- 
tlva per l'unificazione del 
trattamento di contingenza, 

f ier 11 salarlo garantito, per 
a regolamentazione del la¬ 
voro precario, la lotta di fab¬ 
brica per la difesa delle con¬ 
dizioni di lavoro contro ogni 
tentativo padronale di ricon¬ 
quistare la libera determina¬ 
zione del tempi, degli orga¬ 
nici, degli orari di fatto, so¬ 
no quindi considerate parti 
integranti di questo impegno 
strategico del movimento sin¬ 
dacale italiano». 

La FLM ha deciso di adot¬ 
tare i seguenti orientamenti 
da sostenere in primo luogo 
nel Direttivo della Federazio¬ 
ne sindacale: 

1) promuovere nei ' tempi 
più brevi un incontro tra la 
Federazione Cgil, Cisl, Ull e 1 
gruppi parlamentari dei par¬ 
titi democratici affinché 11 
Parlamento introduca modifi¬ 
che sostanziali nel decreti go¬ 
vernativi; 2) promuovere im¬ 
mediatamente uno sciopero 
generale nazionale che so¬ 
stenga l’azione della Federa¬ 
zione per la modifica radica¬ 
le dei decreti governativi, il 
superamento della stretta cre¬ 
ditizia, il rilancio degli inve¬ 
stimenti nel Sud e la concre¬ 
ta difesa dei bassi redditi 
(dalla politica dei prezzi alla 
conquista del collegamento 
fra pensione e salari); 3) pre¬ 
determinare concrete iniziati¬ 
ve di lotta di settore e di ter¬ 
ritorio per l’attuazione di pro¬ 
grammi straordinari di Inve¬ 
stimenti: a) nei grandi centri 
del Mezzogiorno; b) nell’agri¬ 
coltura; c) nel settore del tra¬ 
sporto collettivo; d) nel set¬ 
tore della sanità e della scuo¬ 
la; 4) chiamare tutte le cate¬ 
gorie dell’industria, dell’agri¬ 
coltura e del pubblico impie¬ 
go ad una comune iniziativa 
per definire le prime misure 
urgenti di una riforma della 
pubblica amministrazione che 
colpisca con atti significativi 
le zone di, inefficienza, di 
clientelismo e di parassiti¬ 
smo; 5) concludere entro la 
metà di settembre la consul¬ 
tazione del lavoratori sulla 
piattaforma confederale per 
l'unificazione del trattamento 
di contingenza, il salario ga¬ 
rantito e la regolamentazione 
del lavoro precario in modo 
da aprire senza ulteriori in¬ 
dugi la vertenza su questi te¬ 
mi con le controparti padro¬ 
nali». 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni si preparano — in assenza 
di risposte chiare e positive 
del governo alla drammatica 


ne politica internazionale e 
sui rapporti bilaterali ai qua¬ 
li si dà molta importanza e 
che dovrebbero avere un ruo¬ 
to impulso da questo incontro 
«1 vertice romeno jugoslavo. 

Tito e Ceausescu rientreran¬ 
no a Bucarest domani matti¬ 
na. Dopò la firma di alcuni 
documenti comuni il presiden¬ 
te jugoslavo ripartirà per Bel¬ 
grado. 


crisi del settore.-r ad un nuo¬ 
vo sciopero generale della In¬ 
tera categoria entro ,'U mese 
di luglio, « attorho ài ’ quale 
costruire momenti di solida¬ 
rietà attiva dolle altre cate¬ 
gorie e di tutte le forze de¬ 
mocratiche ». 

La proposta di una azione 
a carattere nazionale degli 
edili è stata fatta dal segre¬ 
tario generale della FELLEA- 
CGIL, Truffi, nella relazione 
a! comitato direttivo della 
FLC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Costruzioni), riu¬ 
nito Ieri a Roma. Il governo 
— ha detto Truffi — è venuto 
meno particolarmente per 
quanto riguarda 1 problemi 
dell’edlHzia, a precedenti e 
precisi impegni assunti du¬ 
rante i contatti avuti con i 
sindacati. 

La situazione dell’Indu¬ 
stria delle costruzioni — si 
è fatto rilevare — è tira 
quelle che debbono destare 
la maggiore preoccupazione. 
Alcune previsioni sono dram¬ 
màtiche: si .parla di .6-700 
mila (forse più) disoccupati 
nei gito' di qualche illese. 
Esiste d’altra : par te. il’oggètti- 
va minaccia "«del 1 blocco com¬ 
pleto di’ tutte lé opere pub¬ 
bliche in - corsoi In assenza 
del ' rifinanziamento dovuto 
al pauroso auménto del co¬ 
sti e alla stretta . creditizia. 
Questo fenomeno è già In 
atto in molte zone meridio¬ 
nali (Sicilia, Puglia, Luca¬ 
nia, Abruzzi), ma anche al 
centro (Lazio e Roma In 
particolare) e al nord (Mi¬ 
lano, Lecco). 

La piena partecipazione 
dei lavoratori chimici agli 
scioperi regionali fin qui 
svolti e l’impegno con il qua¬ 
le si apprestano alle prossi¬ 
me scadenze, esprime In ter¬ 
mini inequivocabili il giudi-. 
zio della • categoria sul re¬ 
centi provvedimenti del Go¬ 
verno e rappresenta una pri¬ 
ma risposta, ai provvedimen¬ 
ti adottati che colpiscono 
gravemente 1 lavoratori e le 
classi meno abbienti. 

SI tratta ora di sviluppare 
un programma di lotta su 
obiettivi precisi e tra loro 
strettamente collegati quali 
l’organizzazione del ' lavoro, 
l’occupazione, il salario, per 
cui — affermano 1 tre sindaca¬ 
ti chimici — il direttivo del¬ 
la Federazione CQILrClSL- 
UIL di sabato 13 luglio do¬ 
vrà fissare 1 tempi necessa¬ 
riamente brevissimi: 1) di 
un momento generale di lot¬ 
ta per costringere il governo 
a modificare 1 provvedimen¬ 
ti decisi e ad imboccare gli 
indirizzi proposti dal sinda¬ 
cato per uscire dalla crisi 
modificando il modello di 
sviluppo e avviando una cre¬ 
dibile politica di - riforma; 
2) di una conferenza dei de¬ 
legati di base da realizzarsi 
nel Mezzogiorno; 3) della 
apertura con le contro-parti 
interessate delia vertenza 
sulla contingenza. 


La DC e la crisi 


(Dalla prima pagina) 
vore delle tesi sostenute dal 
ministro Colombo e dai set¬ 
tori favorevoli alla linea del 
Tesoro. Ne consegue che il 
carattere negativo — e for¬ 
temente pericoloso — di al¬ 
cuni del provvedimenti va¬ 
rati sabato scorso dal gover¬ 
no - porta essenzialmente il 
marchio di una scelta che 
è stata, anzitutto, della se¬ 
greteria democristiana. Ed 
è principalmente contro la 
attuale dirigenza d.c. che si 
rivolgono critiche e riserve 
per un «pacchetto» che non 
solo non garantisce una so¬ 
luzione dei gravi problemi 
del paese, ma che anzi ri¬ 
schia in parte di aggravarli. 

Il terreno della politica eco¬ 
nomica — che il sen. Pantani 
ha cercato di tenere accura¬ 
tamente fuori della tortuosa 
opera di preparazione del CN 
democristiano —, appare dun¬ 
que come quello dove le re¬ 
sponsabilità dello Scudo cro¬ 
ciato sono le più pesanti. 
Sarebbe di estrema gravità se 
il dibattito nel Consiglio na¬ 
zionale non ne facesse uno 
dei perni di discussione e di 
autocritica. Il sen. Moriino. 
moroteo, intervenendo all’as¬ 
semblea dei.senatori de. ha 
detto che il dibattito tra i de 
dovrà affrontare i temi che 
riguardano il referendum, i 
fatti di Brescia, le elezioni sar¬ 
de, la crisi di governo, « le vi¬ 
cende della Direzione e il con- 
i vegno dei giovani », ma si trat¬ 
ta — ha soggiunto l’esponen¬ 
te de — a di saper cogliere il 
significato essenziale di que¬ 
sti fatti, di capire come e per¬ 
chè un ciclo della nostra vita 
democratica si va concluden¬ 
do e un altro nuovo si apre ». 

« Certo — ha detto Moriino — 
il rinnovamento de deve esse¬ 
re reale e non apparente, non 
si tratta tanto di sostituire 
persone e generazioni, quanto 
di sostituire la qualità dei 
comportamenti ». Il sen. Go- 
nellà, invece, ha colto l’occa¬ 
sione deirasseroblea ilei grup¬ 
po per tentare di rilanciare 
un’ipotesi centrista, la quale, 
ha detto. « potrebbe funzio¬ 
nare ancora ». 

- U ministro De Mita, basista, 
con una intervista all’Espres¬ 
so ha cercato dal canto suo di 
rinverdire una ipotesi «gene- 
razionale » per la direzione 
della DC. sulla scorta della 
esperienza passata che prese 
11 nome da S. Ginesio (segre¬ 
teria Fòrlani, vice-segreteria 
De Mita, approdo politico di 
centro-destra). Secondo De Mi¬ 
ta, la sua corrente è contraria 
al « direttorio », e non vi pren¬ 
derebbe parte nel caso in cui 
il nuovo organo fosse costi¬ 
tuito. « Fanfani e Moro — ha 
soggiunto De Mita — non pos¬ 
sono che continuare a vivere 
di espedienti sull’attuale equi¬ 
librio dei gruppi tradizionali »; 
e a proposito di possibili cam¬ 
biamenti alla testa della DC, 
ha detto ancora: « ET difficile 
prevederlo „ Forse alla prossi¬ 
ma crisi di governo, se ci va 
FanfanL. (cioè, se Fanfani va 
alla Presidenza del Consiglio? 

- NdR). 

Quanto al rinvio del Consi¬ 
glio nazionale, il fanfaniano 
on. Natoli ha confermato con 
una dichiarazione all'Italia 
che rimpianto di aerazione 
di piazza Sturzo non c’entra 
per nulla. Il CN, ha detto, è 
stato spostato al 18 « per dare 
l’avvìo a quel dibattito inter¬ 
no, approfondito, sui problemi 
del partito da portare avanti 
in tutte le sedi e da conclu¬ 


dersi al Congresso ». « Se l'uf¬ 
ficio politico si inquadra in 
questo contesto — ha detto 
l’esponente fanfaniano — e 
può essere uno strumento uti¬ 
le per l’ampliamento di qué¬ 
sto dibattito, noi di ”Nuove 
cronache” siamo favorevoli ». 
Non tutti i fanfanianl hanno 
fatto, però, dichiarazioni cosi 
disponibili nei confronti del 
«direttorio». E’ evidente an¬ 
che che tutti i gruppi e sotto¬ 
gruppi de si stanno chiedendo 
che cosa in concreto la na¬ 
scita di questo organismo po¬ 
trà rappresentare. 

Ieri il presidente del Consi¬ 
glio, Rumor, si è incontrato 
prima con il ministro Colom¬ 
bo, poi con il segretario del 
FSI, De Martino. 


Il Comitato Direttivo, il Con¬ 
siglio Accademico, il Consiglio 
Generale e il Segretario Gene¬ 
rale partecipano con profondo 
dolore la scomparsa di 

PIETRO CAMPILLI 

’ Presidente dell'Istituto * 
Accademico di Roma 

e ne ricordano con gratitudine 
pari al rimpianto l’alto presti¬ 
gio e l’illuminato fervore coi 
quali ha promosso e guidato 
dalla fondazione l’attività dei- 
l’istituzione e la sua presenza 
nella vita culturale e sociale 
del nostro Paese. 
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